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«Oggi, alle ore 13 , è indetta Sarà l’occasione di esprimere della Lega Nord. Non è 

una manifestazione con polenta rispetto per l’identità dei popoli specificato se gli immigrati sono 

in Piazza Montecitorio. ' \ ^ e per i loro valori». Comunicato ammessi alla polenta dei popoli. 


Moratti, in cattedra il vescovo leghista 

Ignoti, incompetenti, di destra: Maggiolini battezza il convegno per demolire la pubblica istruzione 
L ’Ulivo: non hanno idee, vogliono solo smantellare. Roma blindata, ricompare anche la zona rossa 


Vivo 

Rimpianto 
di Gentile 

A i tempi della più radicale e 
duratura riforma della scuola 
italiana di ogni ordine e gra¬ 
do, Giovanni Gentile interloquiva 
con Benedetto Croce, Gaetano Salve- 
mini, Luigi Einaudi eGiuseppeLom- 
bardo Radice. Ottantanni dopo Leti¬ 
zia M oratti affida i suoi Stati generali 
della scuola al vescovo M aggiolini, al 
giornalista sportivo M arino Bartolet- 
ti, ad Andrea Muccioli, figlio di Fran¬ 
cesco fondatore di San Patrignano, 
ad Attilio Oliva, di cui non abbiamo 
sottomano un preciso profilo biogra¬ 
fico. Conosciamo, invece, l'alto prela¬ 
to, noto per lespiccatesimpatieleghi- 
ste e la scarsa propensione a digiuna¬ 
re per la pace. La sua presenza sanzio¬ 
na il ruolo ormai preminente della 
Chiesa nella scuola dello Stato italia¬ 
no, novità che i famosi laici del Polo 
(Giorgio La Malfa)e i liberali pronti 
a spaccare in quattro ogni capello 
della sinistra (Piero Ostellino) han¬ 
no digerito senza battere ciglio. Dagli 
altri relatori, persone certamente 
competenti nei loro campi di attivi¬ 
tà, non è chiaro quale contributo di 
conoscenza il sistema scolastico deb¬ 
ba aspettarsi. Il più importante del 
gruppo deve essere, a occhio e croce, 
Giuseppe Bertagna, a cui è stato affi¬ 
dato il progetto di riforma. Bertagna, 
un nome da tenere a mente: potreb¬ 
be essere il Giovanni Gentile del ter¬ 
zo millennio. 

Non desideriamo offendere nessu¬ 
no, ma questa lista servea farci com¬ 
prendere meglio cosa dobbiamo 
aspettarci dal titolare dell’Istruzione 
sempre più privata. Quando fu an¬ 
nunciato il governo Berlusconi, il no¬ 
me M oratti creò qualche fondata at¬ 
tesa. La non era diventata ministro 
per grazia ricevuta e la sua esperien¬ 
za di manager bene deponeva. Nel 
falansterio di vialeTrastevere, questa 
elegante e risoluta signora avrebbe 
messo certamente ordine. 

A.P. 
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ROMA Alla scuola Moratti sale in catte 
dramonsignor M aggiolini. Il vescovo le 
ghista è uno dei «piatti forti» degli Stati 
generali che per due giorni, a partire da 
oggi, il ministro dell'Istruzione ha deci¬ 
so di mettere in scena a Roma. Prove 
tecniche per un'istruzione pubblica da 
smantellare. La capitale è blindata, con 
una «zona rossa» tutto intorno all’Eur. 
Oggi catena umana degli studenti. 

ALLE PAGINE 2-3 

Berlusconi 

D’Alema: 

il conflitto d’interessi 
un’anomalia 
democratica 
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Stracciati gli accordi, a rischio 1.200 posti di lavoro. Chi è interessato alle aree sul mare? 

D governo vuole chiudere l’Ava 
Operai in piazza, Genova bloccata 


Disagi per il maltempo 

L’Italia sotto la neve: 
prigionieri sulle strade 



Le Mani di Tremonti 
sulle Fondazioni Bancarie 

Ferdinando Targetti 


GENOVA Centro città bloccato, Prefettu¬ 
ra presidiata. Gli operai dell'l Iva di Cor- 
nigliano sono scesi in piazza per direno 
alla chiusura dell'area a caldo dell'accia- 
ieria decisa dal governo con un emenda¬ 
mento alla Finanziaria che cancella gli 
accordi tra le parti. Fassino: un attacco 
molto grave. A rischio 1.200 posti. 






L e fondazioni bancarie han¬ 
no un patrimonio di 100 mi¬ 
la miliardi di lire. Le fondazioni 
bancariehanno d el I e partaci pazi o- 
ni che sono ancora strategiche nel 
si stema del I e banche ital iane. Il go¬ 
verno di centrodestra con l'emen¬ 
damento Tremonti-Giovanardi 
vuoleconseguireun dupliceobiet- 
tivo: da un lato far cassa e cioè 
utilizzarci proventi di quel patri¬ 
monio per indirizzarli al finanzia¬ 
mento di beni pubblici per i quali 
lo stato dovrà spenderemmo, dall' 


altro gestire in accordo con il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia l'as¬ 
setto proprietario del sistema ban¬ 
cario italiano. È il disegno più diri¬ 
gista di tutti i governi degli ultimi 
dieci anni. LaleggeCiampi garan¬ 
tisce la più completa autonomia 
dellefondazioni riguardo alle mo¬ 
dalità di investimento del loro pa¬ 
trimonio e impone un ammonta¬ 
re minimo di erogazioni annuali 
rispetto al patrimonio. 
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Vaticano 

Il Papa ha deciso: 
domani 
Padre Pio 
diventa santo 
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Il Giorno 

DELLA 

Giustizia: 
17 Febbraio 

Paolo Flores D’Arcais 

C aro direttore, 

vorrei anticipare, tramite il 
tuo quotidiano, una propo¬ 
sta che la rivista M icroM ega avan¬ 
zerà nel suo prossimo numero di 
fine gennaio 2002: fare del 17 feb¬ 
braio il «giorno della giustizia» 
(Berlusconi lo avrebbe chiamato il 
giu stizi a-day, ma non credo pro¬ 
prio che gli verrà in mente). 

Quel 17 febbraio, infatti, saranno 
esattamente dieci anni dall'arresto 
di Mario Chiesa - il craxiano che 
Craxi cercò di liquidarecome'Tna- 
riuolo" - con cui ha inizio la vicen¬ 
da dello scoperchiamento di Tan¬ 
gentopoli el'inchiesta M ani Pulite. 
Fare del 17 febbraio 2002 il «gior¬ 
no della giustizia» vuol dire orga¬ 
nizzare a M ilano una grande gior¬ 
nata di manifestazioni con unapar- 
tecipazionenazionaledi massa, at¬ 
traverso la mobilitazione di quan¬ 
ti, nella società civile, sanno che la 
legalità è, più che mai, il «potere 
dei senza potere», eil requisito ine¬ 
ludibile e preliminare perché 
l'eguale dignità dei cittadini, di cui 
tutti si riempiono la bocca a destra 
cornea sinistra, non si trasformi in 
ingiuriosa beffa. 

I o credo che per la realizzazione di 
un tale «giorno» sarebbero perciò 
pronti a mobilitarsi fin da ora i 
tanti gruppi locali, club, associazio¬ 
ni, che non hanno visibilità mas¬ 
smediatica nazionale(espesso nep¬ 
pure locale) sia perché non esiste 
alcuna forza politica che li rappre¬ 
senti sia perché il monopolio televi¬ 
sivo berlusconiano ormai cancella 
ogni presenza che non si pieghi 
alla sudditanza (o almeno allinei u- 
cio) nei confronti del «palazzo del¬ 
le impunità» (tanto per aggiornare 
la metafora di Pasolini). 

Queste realtà locali esistono ecco¬ 
me, a dimostrazione che il paese 
non ha affatto piegato la testa, e a 
dispetto di quanti pensano cheop- 
porsi con intransigenza alla deriva 
da regime di questo governo signi¬ 
fichi «demonizzare» chicchessia. 

E sono certo che a tale «giorno 
della giustizia» darebbero il loro 
pieno contri buto tanti ssi me perso- 
nalità del mondo della cultura, di 
modo che non ci sarebbe solo un 
grandioso corteo di lotta democra¬ 
tica ma una infinità di occasioni di 
impegno eparteci pazi oneattraver- 
so musica, poesia, pittura, recita- 
zioneeogni altra formadi creativi¬ 
tà. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Thailleur 

T utti gli uomini nascono uguali, qualcuno nasce con la cami¬ 
cia, ma solo Letizia M oratti è nata con un tailleur firmato. 
È una signora molto elegante e molto religiosa. Ha una voce 
molto infantile (cosa che ha in comune con il ministro Tremon¬ 
ti), ma soprattutto ha in comune con laThatcher la durezza eia 
pettinatura anglicana. È l'unica donna ad essere diventata presi¬ 
dente della Rai, ma resterà nella storia per aver inventato gli Stati 
Generali sedicenti e fuggitivi. Dovevano svolgersi a Foligno, ma 
potrebbero svolgersi a Roma, se nottetempo non saranno stati 
spostati da qualche altra parte. U na delle idee passate per la testa 
della signora era stata anche quella di far salire gli invitati, scelti 
con totale discrezionalità, su un treno dall'itinerario segreto. In 
questo modo si sarebbe evitato democraticamente l'assedio anti¬ 
democratico degli studenti. M a l'ipotesi ferroviaria è stata scarta¬ 
ta per il veto di Maurizio Costanzo, organizzatore dello show, 
con la motivazione che i vagoni non sono adatti alle riprese 
televisive. Alla fine si è deciso che l'assise scolastica si svolgerà 
(per i soli iscritti) nella sede del Rotary, sotto forma di Stati 
particolari del terzo tipo, quello più esclusivo. Parola d'ordine: 
scuola di classe, ai poveri le tasse. 


Bécaud, Quando Cantavamo 


H o cresciuto i miei figli asuon 
di Dylan e Pink Floyd. Li 
ascoltano ancora e ancora mi ringra¬ 
ziano. Fra la colonna sonora della 
vita amorosa di mia madre e la mia, 
invece, il gap era profondo, incom¬ 
prensione musicale totale. Con una 
sola eccezione, Gilbert Bécaud. Sco¬ 
pro oggi, in occasionedella sua mor¬ 
te, che si chiamava Francois Silly e 
mi dispiace: non si dovrebbe spoglia¬ 
re un grande della corazza dietro cui 
si è difeso per 50 anni, approfittan¬ 
do del fatto che non può protestare. 
È un gesto indelicato. Lui, poi, Gil¬ 
bert, al suo fascino ha lavorato inde¬ 
fessamente. Se aveva deciso di essere 
monsieur Bécaud e non monsieur 
Silly, doveva averei suoi buoni moti¬ 
vi. Perché non rispettarli? 

Avevo una decina d’anni quando Et 
maintenant portò la sua voce in casa 


Lidia Ravera 


mia, mia madre lo ascoltava fuman¬ 
do una Kent, sdraiata su un divano 
color fucsia, e aveva un'espressione 
così poco materna che, finalmente, 
mi risultò simpatica. 

Portai Bécaud in camera mia, lo infi- 

C ultura 


Mario Tchou, 
il mistero 
del computer 
scomparso 
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lai in una cosa che si chiamava 
«mangiadischi» (chi è nato dopo il 
1960, non conoscerà mai quel click 
che preludeva al canto, quando spin¬ 
gevi il cerchio di vinilenellafenditu- 
ra) e mi sdraiai sul letto, col gatto in 
braccio. 

È forse la prima volta che ho pensa¬ 
to all'amore. Anchesenon capivo le 
parole. La sua voce era un ossimoro: 
sussurrava gridando. Scopro oggi, 
in occasione della sua morte, che lo 
chiamavano «signor 100.000 volts», 
da una lontana sera del 1954, quan¬ 
do infiammò l'Olympia. Era un con¬ 
centrato di energia comunicativa ep¬ 
pure riusciva a parlare ad una don¬ 
na per volta. E le donne se ne accor¬ 
gevano, le madri come le figlie. Le 
romantiche come le maschiette. 
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studenti in lotta 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Sua maestà è sola. Sola alla me¬ 
ta, Letizia M oratti oggi aprirà la grande 
kermesse della scuola che l'opposizio¬ 
ne ha già salutato come «il nuovo pas¬ 
so falso del governo». E nessuno del 
governo finora ha speso una parola per 
negarlo. Sempre più isolatali ministro 
ha proseguito la sua marcia verso gli 
stati generali. Inflessibile anche quan¬ 
do è stata costretta a un clamoroso die¬ 
trofront da Foligno a Roma - Scajola è 
stato più inflessibiledi lei, in quel fran¬ 
gente (una telefonata tra loro ha messo 
fine all'Ipotesi Foligno). Ma oggi èco- 
munqueilsuogiorno, il "Moratti scho- 
ol day”. T rasmesso indi retta vi a satei I i - 
te da Rai Edu. Nella kermesse avrà al 
fianco anche il capo del governo, che 
chiuderà i lavori. Per un attimo si rico¬ 
stituirà il binomio scuola-governo su 
cui Berlusconi aveva puntato molto in 
campagna elettorale. Poi domani inter- 
verrano anchei minsitri La Loggia, M a- 
roni, M arzano. M a lady M oratti ha vo¬ 
luto con lei per l'occasione anche gli 
amici di sempre. Come Andrea Muc- 
cioli, il figlio di Vincenzo. E poi labene- 
dizionedi monsignor M aggiolini, il ve¬ 
scovo che tra gli altri ha benedetto an¬ 
che la Lega. Non si poteva arrivare in 
condizioni peggiori al gran giorno. 
Con una macchina chefa acqua da tut¬ 
te le parti. Costretta all'ultimo a un 
dietrofront clamoroso. Con una bozza 
di riforma che non trova pieno favore 
nemmeno a destra. E 
che nella sua versio¬ 
ne definitiva è stata 
resa nota dal ministe¬ 
ro solo ieri, alla vigi¬ 
lia dell'evento. 

Il giallo del docu¬ 
mento. I saggi sono 
stati invitati a chia¬ 
marlo «Rapporto di 
sintesi», per dissimu¬ 
lare le divisioni nate 
all'interno del grup¬ 
po di lavoro incarica¬ 
to di elaborareil pro¬ 
getto di riforma. M a 
il punto è che a 24 
ore dall'inizio degli 
stati generali, e a 15 
giorni dalla pubblica¬ 
zione del primo, il 
ministero è stato co¬ 
stretto a pubblicare 
un secondo docu¬ 
mento di riforma. 

Quello elaborato dal 
Gruppo di lavoro, 
che «segue - si legge 
nell’introduzione - 
quello elaborato dal 
presidente Bertagna». 

All’uscita di quel primo documen¬ 
to erano corse letelefonateegli e-mail 
tra i saggi. Chefacciamo? Su quel rap¬ 
porto c'è la nostra firma, eppure ciò 
che leggiamo in molte pagi ne non èciò 
di cui abbiamo discusso. Si dilunga 
troppo Bertagna (scriveottanta pagine 
contro letrenta del gruppo)ed esplicita 
troppo - pensano i saggi. Specie quan¬ 
do dichiara persa la battaglia contro il 
Golia della diseguaglianza sociale. M a- 
terialmente l'ha scritto Silvano Taglia- 
gambe. E' il documento del gruppo. 
M a porta anche la firma di Bertagna. E 
al ministero l'hanno degradato a 
"sintesi" dopo aver ricomposto i dissi¬ 
di iniziali. Il documento dell'ultima 
ora fa trapel are pi ù che altro la disorga- 
nizzazionee la fretta. L'unica vera mar¬ 
cia indietro la fa sulla durata del liceo, 
che ha incontrato troppi dissensi, an¬ 
che all'interno della maggioranzadi go¬ 
verno. I saggi l'avevano fissata a quat¬ 
tro anni. In questo secondo documen¬ 
to aprono la porta ad altre soluzioni: 
lasciare tutto com'è e ritardare di un 
anno l'uscita dal ciclo di studi, rinun¬ 
ciando così all’obiettivo di entrare ne¬ 
gli standard europei. Oppure anticipa¬ 
re a cinque anni l'ingresso a scuola. La 
decisione è lasciata a chi dovrà stilare il 
disegno di legge vero e proprio. 

Per il resto l'impianto resta invaria¬ 
to. Obbligo scolastico che torna a 13 
anni. E orario scolastico ridotto: artico¬ 
lato in lezioni obbligatorie e laboratori 
facoltativi. Doppio canaleallesuperio- 
ri: istruzione eformazione professiona¬ 
le. E tutto come prima nel ciclo di base: 
otto anni, cinque più tre, ma articolati 
in bienni. Non hanno fatto in tempo i 
saggi a colmare una lacuna. La manca¬ 
ta consultazione delle regioni e degli 
enti locali. 

Un posto in ultima fila per i sinda- 


Critiche da ogni parte 
alla riforma sulla 
scuola che vuole 
abolire un anno di 
liceo e molte materie 




Il ministro isolato anche dalla maggioranza. Confusione sulla riforma, ma domani ci sarà Berlusconi 

il pool 

In cattedra, una corte 
di signor nessuno 

ROM A Doveva essere lui la star della due giorni voluta dalla 
Moratti. Giuseppe Bertagna, chiamato dal ministro quando 
gli stati generali erano appena un'idea, non ancora annuncia¬ 
ta alla platea di delle Non appena il ministro pronuncia le 
parole magiche: riforma Berlinguer sospesa, Bertagna è già 
all'opera per scrivere la Controriforma M oratti. Carriera velo¬ 
ce da direttore di una rivista scolastica che i più maligni 
dicono «potrebbe essere stata pensata anche cinquant'anni 
fa», direttamente ad autore della scuola del futuro. Ex presi¬ 
de, ex ispettorescolastico, ora professoreuniversitario, cattoli¬ 
co tradizionalista, Bertagna si èaccreditato prima in Vaticano 
epoi a Viale Trastevere. Di recente è anche salito agli onori 
della tv, con una rubrica ospitata da "U no M attina". Titolo: 
«Chiedi alla riforma». U n filo diretto con gli insegnanti-ascol¬ 
tatori. AM’insegnavatutto bene. Maèvero chetagliele posti 
di lavoro?Non non èvero. Vatutto bene. Insomma, rassicu¬ 
rante, tranquillizzante, Giuseppe Bertagna si appresta a repli¬ 
care davanti al pubblico del Palazzo dei Congressi. 

Mail palco non sarà certo tutto per lui. M olte saranno le 
stelle, scelte soprattutto fuori dalla costellazione scuola. 
Sport, comunità di recupero e religione. E' questo il mix 
micidiale con cui sarà intrattenuto il pubblico degli stati 
generali. A scopo strettamente pedagogico. Lezioni affidate 
agli amici del ministro. Come Andrea Muccioli, figlio di 
Vincenzo, da cui ha ereditato la comunità di San Patrignano. 
Di recente ha ospitato una tavola rotonda per rilanciare la 
linea dura sulle droghe, invitando mezzo governo, Moratti 
compresa. Parlerà di scuola edroga. Dal padre ha ereditato la 
comunità San Patrignano. E un'idea del recupero che ha 
sollevato non poche critiche. FI a molto in comune con Leti¬ 
zia Moratti, che era anche presente al suo matrimonio. Per 
esempio: lavi sionefamilista dell'educazione, tutta casa-comu¬ 
nità e valori. A San Patrignano dove la Moratti è ospite 
abituale la parola d'ordineè: educare, anzi, punire. 

L'ora di religione, che il ministro ha dimostrato di avere 
molto a cuore, è affidata a monsignor M aggiolini, vescovo di 
Como, nonché editorialista del "Giornale". E - lui non si 
vergogna di dirlo - simpatizzante della Lega. E' stato l’unico a 
difenderla anche ai tempi delle cerimonie per il dio Po. Inte¬ 
gralista, simpatizzantedi CieUe^ difensoredella "verità cattoli¬ 
ca", apertamente anti-islamico. Siede alla destra di Biffi e 
durante il G8 ha attaccato monsignor Tettamanzi perché 
aveva aperto alle tute bianche. 

U Itimo in programma, lo sport. A cura di M arino Barto- 
letti, ideatore con Fazio di "Quelli che il calcio". Giornalista 
sportivo, nominato direttore di Rai Sport nell'era M oratti. 

ma.ge. 


Studenti del liceo Manara di Roma durante l’occupazione contro la riforma Moratti 


Andrea Sabbadini 


Moratti, un concerto tra amici 

Defezioni e sindacati menti. La Convention sulla scuola parte con Muccioli e il vescovo leghista 


cati. «Siamo semplicemente esclusi», 
dice Enrico Panini, segretario della 
Cgil scuola. Invitati di serieB condan¬ 
nati alla platea e al silenzio. «Gli unici 
due sindacati chiamati ad intervenire 
sono quello dei dirigenti scolastici e un 
altro con scarsissima rappresentativi¬ 
tà». Di M enna della Uil ironizza: «So¬ 
no contento almeno di non esserestato 
incluso tra i "testimonial", personaggi 
in effetti che con la scuoia c’entrano 
poco». Al Palazzo dei congressi però 
intende andare: «soprattutto per senti- 
recosahadadireil governo sulla scuo¬ 
la. Per il resto questa manifestazione 
mi sembra poco interessante e poco 


utile». 

Il programma. Non è stato spedito 
ai partecipanti. Alcuni dettagli sono sta¬ 
ti resi noti solo ieri. Altri non li cono¬ 
scono nemmeno le persone chiamate 
ad intervenire. Si sa però che i rappre¬ 
sentanti del mondo della scuola do¬ 
vranno cedere il palco a personaggi più 
rappresentativi della visione del mon¬ 
do Moratti. Interverrà anche Marino 
Bartoletti per scuola esport. Ad aprirei 
lavori saranno i saluti del ministro M o- 
ratti, uniti a quelli di Enzo Ghigo. Poi 
la parola andrà a Giuseppe Bertagna, 
incaricato di presentare il progetto di 
riforma. Parleranno sei studenti, Quat¬ 


tro rappresentanti deil'Uds, Msac, Al¬ 
ternativa studentesca e Azione studen¬ 
tesca. E due presidenti delle consulte 
studentesche. Scelti dal ministero che 
ha mandato leconvocazioni, evidente- 
menteseguendo la regola della par con¬ 
dicio: uno deU'Udseuno di Cielle. An¬ 
che se i rappresentanti delle consulte 
non dovrebbero avereun colorepoliti¬ 
co. Invitati alla kermesse anchei parla¬ 
mentari delle Commissioni Cultura. 
Quelli dell'Ulivo declinano. «L'appun¬ 
tamento per noi è il 20 mattina ai con¬ 
tro-stati generali». Declinano l’invito 
anche gli ex ministri della pubblica 
istruzione, DeM auro e Berlinguer. 


r> 


Ninni Andriolo 


ROM A U na conferenza sulla scuola? 
No un «talk-show improvvisato» 
promosso da Letizia M oratti all’inse¬ 
gna della «confusioneedella devolu¬ 
zione». Una delegazione dell’Ulivo 
sarà presente oggi al Palazzo dei 
Congressi - spiegano Rutelli e Fassi¬ 
no, alla vigilia di quelli che«pompo- 
samente» vengono definiti «stati ge¬ 
nerali» dell’istruzione - perché «le 
opinioni altrui vanno ascoltate» an¬ 
che se l'iniziativa di oggi non mette 
al centro «ladiscussioneeil confron¬ 
to». Il giudizio sulla duegiorni «me- 
diatica» cheprenderà il viastamatti- 
na nella Capitale, «dopo la singolare 
ritirata da Foligno», è «negativo e 
preoccupato». 

«I ministro dell'Istruzione ha in 
mente una sua riforma della scuola 
? Se è cosi la porti in Parlamento, 
nel luogo dove le leggi si discuto¬ 
no», chiede Rutelli. Mail fatto èche 
il governo non ha una proposta or¬ 
ganica da gettare sul piatto del con¬ 
fronto politico con l’opposizione. Il 
fatto è che la politica morattiana è 
contrassegnata dalla «lunga serie di 
no con cui l’attuale governo ha inte¬ 
so bloccare le riforme avviate dal 
centrosinistra». E il fatto è che avan¬ 
za una «linea distruttiva» evidente 
negli stanziamenti risicati previsti 
dalla legge finanziaria; nei propositi 
bossiani di devoluzione che punta¬ 
no a creare venti sistemi scolastici 
diversi, uno per ogni regione; in 
un'idea che, secondo Luigi Berlin¬ 
guer, «tendea distinguerei! minimo 
essenziale per tutti (che per la gran 
parte dei cittadini rappresenta an¬ 
che il massimo, perchégratuito) dal¬ 
l’optional a pagamento che può ri¬ 
guardare soltanto alcune famiglie». 
E l'ex ministro dell' Istruzione pun¬ 
ta il dito contro le proposte che 
avanzano e che prevedono una «dra¬ 
stica riduzione del personale, delle 
materie e del tempo di studio». Tra 
l’altro si pensa di eliminare dall 1 of¬ 
ferta scolastica gratuita l'educazione 
fisica, ma anchel'insegnamento del¬ 
la musica introdotto fin dalle ele¬ 
mentari dalla riforma varata dai go¬ 
verni dell'Ulivo. 

Insomma, dal diritto all'istruzio¬ 
ne garantito a ciascun cittadino al- 


' L’Ulivo rilancia, più soldi per i professori 

Rutelli e Fassino: ecco le controproposte contro «il talk show improvvisato». Oggi con gli studenti 

Enzo Ghigo 

Regioni assenti per protesta 
«Avete fatto senza di noi» 


la scuola oggi 


la riforma 


Scuola materna: non obbligatoria ma ormai genera¬ 
lizzata, dai 3 ai 6 anni di età. 

Elementari: durano 5 anni, dai 6 agli 11 anni. 

Medie: 3 anni anni, dagli 11 ai 14 anni. 

Superiori: 5 anni, dai 14 ai 19 anni. 

Obbligo scolastico: è stato innalzato da 14 a 15 anni 
nellascorsa legislatura. Ma la legge prevede un obbli¬ 
go di formazione a 18 anni da introdurre gradualmen¬ 
te. 

Autonomia: nella scorsa legislatura è stata approva¬ 
ta l’autonomia scolastica: sono stati eliminati i pro¬ 
grammi centralizzati, sostituiti da «obiettivi naziona¬ 
li» di apprendimento. Ogni scuola predispone un 
proprio Piano dell'offerta formativa (Pof), che rap¬ 
presenta «il documento fondamentale costitutivo 
dell'identità culturale e progettuale» delle singole 
scuole. Inoltre sono state introdotte discrezionalità e 
flessibilità nei calendari annuali, negli orari settima¬ 
nali, nella formazione delle classi. Un organismo 
nazionale autonomo verifica il raggiungimento degli 
obiettivi nazionali di apprendimento e degli standard 
di qualità. 

Parità: Nella scorsa legislatura è stata approvata la 
legge sulla parità scolastica. Si è creato un «sistema 
pubblico integrato nel campo della formazione». Per 
essere ammesse al sistema, le scuole private devo¬ 
no dimostrare di avere precisi requisiti di «qualità» 
ed «efficacia», rispettando gli standard stabiliti per 
le pubbliche quanto a, spazi, sedi, strutture e attrez¬ 
zature. Fini e orientamenti didattici di queste scuole 
devono essere conformi a quelli delle scuole statali; 
l'accoglienza deve essere aperta a tutti; dirigenti e 
docenti devono avere una idonea formazione profes¬ 
sionale; devono garantire «trasparenza e pubblicità 
di gestione e di bilancio». Quanto alle risorse, sono 
previsti, oltre al «proprio», contributi statali e comu¬ 
nitari. 


Scuola dell’infanzia (da 3 a 5 anni): non è obbli¬ 
gatoria, ma chi la frequenta ha un anno di bonus nel 
percorso complessivo degli studi. 

Elementari e medie: restano rispettivamente di 5 e 
3 anni, ma riorganizzate in 4 bienni, puntando a un 
forte collegamento. Il terzo biennio comprende la 
quinta elementare e la prima media e «deve essere 
concepito come un tutto integrato, gestito dai docen¬ 
ti delle due classi». All’inizio di ciascun biennio sono 
previste verifiche d’ingresso dal 1 al 10 settembre. 
L’orario è di 25 ore settimanali per 33 settimane di 
lezione. A queste si aggiungono 300 ore facoltative 
di laboratori (che comprendono materie come ingle¬ 
se, informatica e musica). Scompare il tempo pieno 
che prevedeva 40 ore settimanali. Chi lo vuole (attual¬ 
mente sono oltre 546 mila famiglie) dovrà pagarlo. 
Alle elementari ritorna il maestro unico, nella figura 
del coordinatore, che avrà un ruolo centrale in prima 
e seconda (21 ore di insegnamento), mentre in quin¬ 
ta curerà il collegamento con i programmi e i docenti 
delle medie. 

L’educazione fisica scompare, mentre viene ripri¬ 
stinato il voto in condotta. 

Superiori: durano 4 anni. Si sceglie a 14 anni. Ci 
sono 8 tipi di liceo: classico, scientifico, tecnico, 
economico, umanistico, linguistico, artistico e musi¬ 
cale. In alternativa ci sono gli istituti professionali o 
l’alternanza scuola-lavoro. Le ore di lezione annuale 
obbligatorie sono 825, mentre quelle facoltative so¬ 
no 300. Tra le materie facoltative: educazione fisica, 
informatica, lingue. L’obbligo scolastico e formativo 
è a 18 anni. Per la formazione professionale sono 
previste due possibilità: 4 anni, oppure 3 più uno 
integrativo. 

Maturità: tutti i membri della Commissione, tranne 
il Presidente, sono interni. L’orale è su richiesta del 
maturando. Ci sono tre prove scritte: italiano e secon- 
da prova affidate alla commissione. Laterza, multidi¬ 
sciplinare, è unica a livello nazionale. 


Le Regioni sono «rammaricate 
e imbarazzate» per il loro «tardi¬ 
vo coinvolgimento nella progetta¬ 
zione e organizzazione degli Stati 
generali della scuola». 

È quanto sottolinea Enzo Ghi¬ 
go, presidente della Conferenza 
delle Regioni ed esponente di 
spicco della Casa delle libertà. 
«Una disattenzione - prosegue 
Ghigo - che ha fatto registrare 
anche conseguenze nei rapporti 
con i rappresentanti del territorio 
e della Regione Umbria». 

Nonostante questo, Ghigo ha 
confermato «la volontà da parte 
delle Regioni di rispettare il prin¬ 
cipio di leale collaborazione istitu¬ 
zionale, indispensabile nei rap¬ 
porti tra i diversi livelli di gover¬ 
no». 

«Credo - ha detto Ghigo - che 


il rapporto Bertagna debba essere 
considerato come una prima boz¬ 
za, un documento di ipotesi di 
lavoro che dovrà necessariamen¬ 
te arricchirsi dei contributi legati 
alla applicazione del nuovo Tito- 
loV dellaCostituzioneprovenien- 
ti dagli assessori regionali all'Istru¬ 
zione». 

La conferenza delle Regioni 
ha dato quindi mandato al presi¬ 
dente Ghigo di rappresentare le 
ragioni legate all'indispensabile 
coinvolgimento dell 1 istituto re 
gionale durante gli Stati generali 
dell'istruzione. 

Enzo Ghigo parlerà questa 
mattina al Palazzo dei Congressi 
deil'Eur. 11 suo intervento èprevi- 
sto subito dopo l'intervernto del 
mninistro Moratti, che aprirà i 
lavori alle 9.15. 


l'offerta differenziata per ceti legata 
«al censo»; una torsione radicale ri¬ 
spetto ai principi fondanti del no¬ 
stro Stato democratico. 

«Da quando si è insediato que¬ 
sto governo ha bloccato tutte le ri¬ 
forme in atto - denuncia Piero Fassi¬ 
no - H anno fatto credere che aveva¬ 
no le idee chiare per sostituirle e 
invece si va a una conferenza sulla 


scuola senza sapere quale proposta 
avanzare». 

Improvvisazione, quindi: nel¬ 
l'organizzazione degli «stati genera¬ 
li», ma anche «nelle idee». E visto 
che l'opposizione non deve limitarsi 
a dire solo no, ma deve avanzare 
proposte alternative concrete, il se¬ 
gretario dei Ds spiega quali sono «i 
sei punti di ri menti» che l'Ulivo met¬ 


te al centro del «confronto» sull'istru¬ 
zione. 

Prima di tutto il problema degli 
stanziamenti. «Noi - spiega Fassino - 
proponiamo che il dieci per cento 
dell'aumento del Pii venga devoluto 
alla scuola per cinque anni in modo 
da incrementare i finanziamenti per 
l’istruzione di ventimila miliardi». 
Mail salto di qualità non è possibile 


«se non si prevedono per i docenti 
riconoscimenti retributivi edi carrie¬ 
ra adeguati». C'è il problema, poi, 
del legamecon l'Europa dove«il per¬ 
corso educativo vienecompletato en¬ 
tro i diciotto anni e non entro i di- 
ciannovecomedanoi». La contrazio¬ 
ne della fase scolastica, però, non 
può avvenire a detrimento dell'istru¬ 
zione superiore che deve articolarsi 
«in cinque anni e non in quattro co- 
melascia intenderei! governo». L'ob¬ 
bligo scolastico, quindi. Secondo 
l’Ulivo «deve essere mantenuto a 
quindici anni» mentre il centrode¬ 
stra vuole portarlo di fatto a tredici. 

Il quinto punto della piattafor¬ 
ma del centrosinistra riguarda l’auto¬ 
nomia scolastica «che va rafforzata, 
mentre in questi mesi è andata avan¬ 
ti una linea di riduzione delle risorse 
che ha pregiudicato l’intero impian¬ 
to dell'attuale sistema». Per ultimo, 
non certo in ordine di priorità, il di¬ 


ritto allo studio che «non viene ga¬ 
rantito» dal buono scuola che ha in 
mente il centrodestra, come dimo¬ 
stra l’esperienza della Lombardia e 
del Veneto dove «èstato utilizzato da 
una ridotta quantità di famiglie di 
reddito medio-alto». Altri strumenti 
di finanziamento, quindi: per i libri, 
per il sistema dei trasporti, per le 
mense, per i servizi integrativi, ecc. 

Le manifestazioni degli studenti 
previste per oggi, infine. Una delega- 
zionedi parlamentari del centrosini¬ 
stra incontrerà i rappresentanti del 
movimento di protesta nato nelle 
scuole in questi mesi. I leader del¬ 
l’Ulivo chiedono al governo di garan¬ 
ti re «il sereno svolgimento»delleini- 
ziativein programma al di fuori della 
conferenza e invitano, nel contem¬ 
po, gli studenti ad assumere compor¬ 
tamenti «non violenti» in modo che 
tutto possa avvenire «nella più gran¬ 
de calma». 
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studenti in lotta 


l2ìi 

Maria Annunziata Zegarelii 


ROMA Inizia oggi la grande kermesse 
voluta dalla ministra Letizia M oratti per 
discutere della scuola che a lei e alla 
maggioranza che la sostiene tanto piace¬ 
rebbe trasformare. Più piacea loro, me 
no convince un sacco di altra gente: do¬ 
centi, studenti, sindacati, lavoratori del¬ 
la scuola. Da una parte della città, dun¬ 
que, la M oratti darà il via al grandespet- 
tacolo, aprirà lei e chiuderà Silvio Berlu¬ 
sconi, (tra i 58 interventi previsti non ci 
sono quelli dei sindacati, un particolare 
secondario, secondo il nuovo stilegover¬ 
nativo). Dall'altra, ma non troppo lonta¬ 
no, ci saranno quelli della «Controrifor¬ 
ma», chescenderannoin piazza per dire 
no ad una scuola sempre più privata 
sempre meno uguale per tutti. E sono 
diventati via via sempre più numerosi, 
questi ultimi ( seneaspettano 150mila). 
Tanto che la polemica monta di ora in 
ora: gli studenti, elascuola nel suo com¬ 
plesso, hanno dimostrato una forza e 
una vitalità che solo qualche tempo fa 
erano in pochi (soprattutto a VialeTra- 
stevere) ad ammettere che avessero. 
M onta, la polemica, anche tra le forze 
politiche: giudizio negativo dell’Ulivo, 
di Rifondazione comunista, dei movi¬ 
menti degli studenti edei no global, che 
scenderanno al loro fianco. Cresce an- 
chelatensione, perchéc'ègiàchi annun¬ 
cia l'assedio al fortino governativo, quel¬ 
lo di stanza al Palazzo dei Congressi al- 
l'Eur. M a lì, oltre la linea rossa, che pro¬ 
tegge gli Stati Generali, non si andrà, 
fanno sapere le forze debordine Pun¬ 
tualizzano gli studenti: l'assedio sarà 
simbolico (su questo aliati ne si èsciolto 
l'ultimo nodo tra Studenti in movimen¬ 
to e Unionedegli studenti e sinistra gio¬ 
vanile), mentre la protesta sarà sonora, 
nel senso letterale. Così tanto sonora da 
disturbarecon musica, slogan equant'al- 
tro la fantasia permetterà, il dibattito 
dentro il palazzo dei Congressi. «M a tut¬ 
to dovrà svolgersi pacificamente, perché 
non saremo noi studenti a contrapporci 
al le forze del Lordi ne. Il nemico comune 
è la M oratti», dice Walter Schepis della 
sinistra giovanile. 

E Roma dovrà dare un'altra grande 
prova di sé, investita della questione 
«Stati Generali» all’ultimo momento 
proprio mentre il grande carrozzone 
messo insieme alla ministra stava per 
trasferirsi a Foligno. Cortei, manifesta¬ 
zioni, sit-in, uniti al traffico prenatali¬ 
zio saranno una dura prova. Da due 
giorni gli uffici della questura stanno 
lavorando sodo per metterea punto un 


Oggi la catena umana a palazzo dei Congressi, domani il corteo. Il Viminale schiera 2000 uomini 



Corteo di studenti il 1 "dicembre scorso a Roma 


Riccardo De Luca 


Cofferati oggi al summit di Perugia 
ma la Cgil sarà anche a Roma 

ROMA «La scuola che vogliamo» è quella che si 
profilerà oggi attraverso gli interventi degli insegnan¬ 
ti, degli altri lavoratori della scuola e degli studenti 
che parteciperanno alle iniziative indette in tutta 
Italia dalla Cgil, dalla Cgil-Scuola e dalla Ffr-Cgil 
(Federazione Formazione e ricerca), annuncia una 
nota del sindacato. 

U na giornata di mobilitazione intorno ad un tema 
chela confederazione giudica «di fondamentale im¬ 
portanza per la crescita economica e culturale del 
Paese: quello del valoredell'lstruzionee, conseguen¬ 
temente, del potenziamento della scuola pubblica». 
Obiettivo dellemanifestazioni, programmatein qua¬ 
si tutte le città, dice la Cgil, «è quello di affermarela 
necessità di una riforma di qualità della scuola pub¬ 
blica e di respingere le proposte avanzate dal docu¬ 
mento Bertagna». A Perugia, presso il Centro Con¬ 
gressi Capitini, si terrà, oggi, con inizio alle 10, la 
manifestazione cui parteciperà il leader della Cgil, 
Sergio Cofferati. Anche il segretario generale della 
Cgil-Scuola, Enrico Panini, parlerà alla platea raccol¬ 
ta nel capoluogo umbro, insiemeal segretario nazio- 
naledella Ffr, Dario Missaglia. 


Assedio agli Stati generali 

Zona rossa intorno all’Eur, Roma blindata. La polizia guidata da Canterini, l’uomo del G8 


piano di sicurezza, per i cittadini e i 
manifestanti, che possa garanti re tutti. 
Almeno questo è l'auspicio perché i ri¬ 
cordi di Genova sono ancora troppo 
freschi, nella mente di tutti, Il prefetto 
di Roma, Emilio Del Mese, dice: «C'è 
una grande attenzione da parte delle 
forze dell'ordine ma mi pare che ci sia 
un eccesso di attenzione dei media per 
un evento che ha tutte le premesse per 
svolgersi regolarmente», 

Il comitato provinciale dell'ordine 
della sicurezza pubblica ieri pomeriggio 
ha affrontato il punto all'ordine del 
giorno: organizzarsi sulla base dei cor¬ 
tei e sul numero di manifestanti che è 
atteso soprattutto per domani, giornata 
nazionale della contestazione. Secondo 
indiscrezioni sarebbero duemila gli uo¬ 
mini delle forze dell'ordine impegnate, 
di cui circa mille, forse meno, quelli 
della celere, gli uomini di Canterini, di¬ 
rigente del reparto mobiledi Roma, che 
non starà in strada. Seguirà la parte logi- 


il movimento 


No global in piazza 
«Con gli studenti 
senza colori politici» 


Sandra Amurri 


BOLOGNA II movimento No - Global, 
che non vede un unico soggetto di 
trasformazionesottolinea la moltepli¬ 
cità e non l’unicità, la moltitudine e 
non la massa la convinzione che nes¬ 
suno potrà mai rappresentarlo. An¬ 
che per questo continuerà ad essere 
accanto agli studenti checombattono 
il progetto di contro riforma del go¬ 
verno neo liberista di Berlusconi e il 
20 dicembre sarà a Roma la grande 
manifestazione degli Stati. È ciò che 
ha spiegato Luca Casari ni martedì a 
Bologna nel corso del convegno: «il 
futuro è nelle nostre mani» che si è 
svolto al teatro PolivalenteOccupato, 
organizzato da «Zero in condotta», 
Associazione per il rinnovamento 
dell sinistra Attack e Radio città 103. 
Tanti i partecipanti: Agnoletto, Chie¬ 
sa, Tortorella, Salvi, Bersani, Giorda¬ 
no, Bettin, Rinaldini. Circa tremila i 
giovani chedallesettedel pomeriggio 
fino a tarda notte sono stati ad ascol- 
tarei tanti temi chesi sono susseguiti: 
la guerra in Afghanistan, la Riforma 
Moratti, il bisogno di una partecipa¬ 
zione più visibile delle donne nelle 
Istituzioni. C'era un’atmosfera straor¬ 
dinaria, serena e composta. U na sorta 
di laboratorio culturale dal quale na¬ 
scerà «il nuovo» così come da un ba¬ 
co da seta prima o poi sbucherà la 
farfalla. Dalle loro parole c'è il biso¬ 
gno conoscere, di condividere, di lot¬ 
tare pacificamente per un mondo più 
giusto, per una sinistra che li rappre¬ 
senti davvero e che non se ne stia 
arroccata nei luoghi del potere, per 
una chiesa che non sia un dormitorio 
ma un campo di battaglia. Luca ha 23 
anni, èdi Terni, frequen ta sci enze po¬ 
litiche e lavora: «se siamo qui», dice 
«è perché credi amo che senza politica 


non si vive. M a quella che vogliamo è 
una politica alta chesappia esprimere 
i nostri bisogni». Poco più in là c'è 
Francesca, 21 anni, di Coregliano Ve¬ 
neto, è iscritta a giurisprudenza. Ac¬ 
canto a lei Igino, ha la sua stessa età, 
ma è di un paesino dell'aquilano e 
frequenta ingegneria. «Noi non sia¬ 
mo del Movimento ma condividia¬ 
mo gli stessi ideali: la difesa dei diritti, 
il rispetto della Legge e regole certe 
per tutti», spiega Igino. E Francesca 
indicandolo con tono di rimprovero 
dice: «lui è più radicale di me, mio 
padremi ha regalato la tessera dei Ds, 
me l'ha strappata». «Cosa dici?», le 
risponde Igino «se io nonostante leg¬ 
ga Liberazione quando sei partita ti 
ho comperato l'Unità tutti i giorni e 
li ho conservati». «Zitto, sta parlando 
Bettin», lo interrompe Francesca. «I 
voti perduti dalla sinistra stanno nel¬ 
l'estraneità. Estraneità di una sinistra 
chenon sa più ascoltare», dice Bettin: 
«lenostreenergiedevono anche inca¬ 
nalate nelle Istituzioni affinché vi sia¬ 
no sceltepiù alte. È un'esperienza che 
dobbiamo farecon convinzioneefor- 
za. Quella che noi proponiamo è 
un’alìeanza culturale, collettiva e par¬ 
tecipata», poi parafrasando Marx: 
«non c’è chi ha le risposte, a ciascuna 
la sua parte di problema, ciascuno la 
sua parte di risoluzione». Anche Pao¬ 
lo, capelli corti eocchi chiari neo lau¬ 
reando in scienze politichee uno stu¬ 
dente lavoratore che arriva da Terni 
«non esiste futuro senza capi re il pas¬ 
sato» dice. «Abbiamo bisogno di noti¬ 
zie vere, invece, ciò che leggiamo sui 
giornali è artefatto e omologato», de¬ 
nuncia Sara, 23 anni di Reggio Cala¬ 
bria mentre parla Giulietto Chiesa 
che incanta la platea con racconti ap¬ 
passionati sull'Afghanistan e crude 
analisi di uno scenario esulleprospet- 
tivedi una guerra che definisce gene¬ 



stica come gli spetta e come avrebbe 
dovuto fare anche in passato. 

La prima manifestazione di prote¬ 
sta è prevista per stamattina alle 10: il 
corteo dei Cobas si snoderà alle 10 da 
piazza della Repubblica fino al Colos¬ 
seo, dovei manifestanti si concentreran¬ 
no fino a mezzogiorno. Alle 15 una par¬ 
te degli studenti raggiungerà piazzale 
Kennedyesi unirà ai docenti. Una cate¬ 
na umana, inoltre, oggi circonderà il 
ministero della Ricerca scientifica, men¬ 
tre domani il Palazzo dei Congressi. 
Sempre oggi alle 14,30 sit-in dei docen¬ 
ti (al quale parteciperanno anche i Co¬ 
munisti italiani, gli unicobas e i no glo¬ 
bal che hanno annunciato una presen¬ 
za massiccia) in Piazza delle Nazioni 
U nite, a 300 metri dal palazzo dei Con¬ 
gressi, mentre alle 18 è prevista un'as¬ 
semblea generale alla Sapienza. Doma¬ 
ni invece, il corteo della manifestazione 
nazionale unitaria degli studenti (che 
raccoglie tutto il movimento, sinistra 


giovanile, Uds, studenti.net, giovani co¬ 
munisti, studenti in movimento) parti¬ 
rà da piazza Douhet (stazione Laurenti¬ 
na della metro B), a piazza dell'Indu¬ 
stria, dove è previsto un sit-in, percor¬ 
rendo vialedeHAeronautica,vialeAme- 
rica e Via Colombo. I (riponente la parte¬ 
cipazione prevista. Soltanto gli studenti 
universitari saranno oltre20mila, come 
ha annunciato il Collettivo della Sapien¬ 
za, «Per giovedì mattina - ha detto Dani¬ 
lo, uno dei leader del movimento - 
aspettiamo quattro treni speciali e cen¬ 
to pullman», Tutti a contestare il mini¬ 
stro M oratti e la sua riforma. 

La manifestazione sfocerà «in un 
assedio pacifico, non violento e di di¬ 
sturbo rumoroso». Il collettivo della Sa¬ 
pienza ha già chiesto per stasera al Co- 
munedi Roma una palestra o una scuo¬ 
la nei pressi di San Lorenzo, vicino alla 
stazioneTermini, maancheun rafforza¬ 
mento del servizio metropolitano e bus 
navetta. 


E 


Una catena umana circonderà oggi il ministero della Ricerca scientifica 
e domani il palazzo dei Congressi dell'Eur che ospita gli Stati generali 
sull'istruzione. Sono tre le manifestazioni autorizzate, al momento, 
dalla Questura per la due giorni di protesta. Si comincia alle 9 di oggi 
con un corteo degli studenti da piazza della Repubblica al Colosseo. 

Un sit-in dei Cobas della scuola è, invece, programmato per il pomeriggio 
in Piazza delle Nazioni Unite. E un altro corteo è stato autorizzato 
per domani alle 9. L'Unione degli studenti di Roma sfilerà all'Eur, 
da piazzale Douhet, attraversando viale dell'Aeronautica, viale America, 
via Colombo e arriverà fino a piazzale dell'Industria dove è previsto un sit-in. 


razionale. M entre Cesare Salvi, solleci¬ 
tato dalle domande, con evidente 
amaro in bocca critica il suo stesso 
partito: «da molto tempo ormai non 
parlo più a nomedei Dsc’è una diver¬ 
sità di opinioni molto radicale. Si 
può creare modernità in molti modi. 
Oggi la sinistra è moderna se sa dire 
parole forti e chiare anche sulle que¬ 
stioni sociali cosi come sulla guerra, 
sull'immigrazione Non si capisceper- 
chéin questo mondo il capitalefinan¬ 
ziario può muoversi senza alcun rego¬ 
lamento mentre gli esseri umani no». 
A conclusione lancia l'idea di ripro¬ 
porre l'istituzionedi una commissio¬ 


ne parlamentare sui fatti di Genova. 
Le parole di LucaCasarini che inizia 
dalla protesta contro la riforma M o- 
ratti. «Tutto ciò che è una battaglia 
contro la globalizzazione neo liberi¬ 
sta, contro gli elementi di privatizza¬ 
zione dei diritti fondamentali come 
la formazione permanente e il diritto 
alla conoscenza e all'istruzione» dice 
Casarini, «il diritto al cibo e alla so¬ 
pravvivenza, è una battaglia No-G lo- 
bal. La nostra è una movimentazione 
culturaledeU'azione, chehauno spiri¬ 
to costituente. Non cerchiamo il pote¬ 
re. M a cerchiamo la potenza per tra¬ 
sformare in concreto sogni desideri e 


intuizioni. Sono preoccupato per la 
grande manifestazione degli Stati ge¬ 
nerali per perché quando questo go¬ 
verno non ha nulla da dire sceglie 
l'alibi della violenza che provoca. Fini 
ha detto: «il dissenso sarà consentito. 
Tolleranza zero verso i violenti». M a 
il dissenso è parte fondante della de¬ 
mocrazia non una sua concessione. E 
la violenza non ci appartiene». 

E semai venefossebisogno, lun¬ 
ga serata scandita dall’impegno civile 
e dalla voglia di partecipare, testimo¬ 
nia che la violenza non fa parte del 
Movimento animato da nobili obietti¬ 
vi, ormai, sempre più concreti. 


gli insegnanti 

«L’arroganza del ministro 
deve finire. Ci ascolti 
Ne sappiamo più di lei» 


ROMA A scuola la mattina, in piazza 
contro la M oratti nel pomeriggio. So¬ 
no gli insegnanti «disobbedienti» di 
Roma che hanno avviato un coordi¬ 
namento permanente: oggi alle 15 
faranno una catena umana intorno 
al palazzo dei Congressi dell'Eur. Dal¬ 
le cattedre al fianco degli studenti, 
fuori dallesiglesindacali edalletesse- 
re di partito. Per «svelare» al mini¬ 
stro una volta per tutte la loro identi¬ 
tà professionale: «siamo mediatori di 
conoscenze» - spiegano in un docu¬ 
mento - il nostro lavoro che qualcu¬ 
no ritiene computabile nelle 18-24 
oredi cattedra si nutrecontinuamen- 
te di elaborazione, studio, ricerca, 
che ad altre professioni intellettuali 
sono riconosciute». I docenti «disob- 
bendienti» pensano insomma che la 
scuola deve garanti re accoglienza al le 
differenze di ogni tipo e aprirsi nel¬ 
l'insegnamento al pluralismo delle 
culture esistenti. Difendono lascuo- 
la pubblicaesono contrari all’antici¬ 
pazione della scelta di indirizzo a 11 
anni evogliono «fermare» la «contro- 
riforma» degli esami di stato prevista 
nella Finanziaria. 

Marilena Fotia, insegna italiano 
e latino al liceo classico "Orazio": 
«Oggi la scuola vera èqui fuori non è 
con la Moratti. Con il ministro ci 
sono i Generali, gli Stati sono in piaz¬ 
za. Contesto i metodi e i contenuti 
della proposta Bertagna. Ci stanno 
distruggendo la scuola - spiega l'inse¬ 
gnante-, La scuola è nostra: dei do¬ 
centi, degli studenti e delle famiglie 
dei ragazzi. Questo governo la vuole 
“cannabilizzare": tagliarla a pezzi, di¬ 
struggerla. Faremo sentire la nostra 
voce e non ci fermeremo qui: è già in 
calendario uno sciopero con tutte le 
si gl e sindacali del mondo della scuo¬ 
la. Lo faremo presto, in febbraio». 

Livia Brienza, insegnantedi edu¬ 


cazione fisica e presidente del 
"Crief". Politicamente è schierata a 
destra e protesta contro la M oratti. 
Oggi non sarà al fianco dei docenti 
«disobbedienti» perché è riuscita ad 
ottenere un accredito per «entrare» 
negli Stati generali. Cercherà di salire 
sul «palco» per parlare faccia a faccia 
con il ministro. «Cosaledirò?lnnan- 
zitutto che una riforma dell’istruzio¬ 
ne si fa con il consenso dei docenti e 
ascoltando le loro motivazioni. Non 
basta approvare delle leggi - spiega 
Brienza - ci vuole il consenso degli 
attori che mettono in pratica le nor¬ 
me». E nel merito dellasuadisciplina 
picchia duro: «La proposta Bertagna 
esclude l'educazione fisica come ma¬ 
teria dal curriculum scolastico. Tutto 
ciò ci allontana dalla scuola europea, 
dove questa disciplina è considerata 
obbligatoria. Già con il ministro pre¬ 
cedente, Berlinguer, l'educazionefisi- 
ca rischiava di fare una brutta fine 
ma non cosi, dall'inizio del percorso 
formativo-educativo. Non riusciamo 
a capi re il perché di questa scelta. Nei 
focus group che ha fatto il ministero 
noi non siamo stati neppure ascolta¬ 
ti». 

Mariangela Bellu, insegna italia¬ 
no e latino al liceo classico “Tasso": 
«Il movimento dei docenti sta cre¬ 
scendo, già conta oltre trecento pre¬ 
senze su settanta scuole romane. 
Nonsiamoarimorchiodegli studen¬ 
ti, ci muoviamo in parallelo. Anche 
se bisogna riconoscere che i nostri 
studenti sono sono stati fondamenta¬ 
li, hanno risvegliato un grosso movi¬ 
mento, hanno smosso i mass-me- 
dia.... Noi vogliamo fermare l'arro¬ 
ganza del ministro Letizia Moratti, 
che viene da un'azienda e vuole tra¬ 
sportare lo stesso metodo aziendale 
nella scuola pubblica». 

ma.ier. 
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Dalle indagini sulla discarica di Cerro Maggiore spuntano somme sospette. Il fratello del premier nel mirino della magistratura milanese 

Cosa nascondono i conti di Paolo Berlusconi? 


Sequestrati circa 17 miliardi finiti nelle banche a nome dell’imprenditore e di due soci comaschi 


Susanna Ripamonti 


MILANO Paolo Berlusconi èancoranel mirino 
della magistratura milanese e proprio ieri le 
duepm Margherita Taddei e Giulia Perotti, 
che da anni indagano sulla discarica di Cerro 
M aggiore, hanno disposto il sequestro, a sco¬ 
po cautelativo di parte degli impianti nati 
dalle ceneri di quell'immenso immondezza¬ 
io. Non solo, hanno bloccato anche un conto 
sospetto, formalmente intestato a una società 
di Bergamo, ma dal quale sarebbero partite 
somme, per un totale di circa 17 miliardi, 
finiti a Lugano, a Londra ealle isole M arshall, 
quelle dell’atollo di Bikini edegli esperimenti 
nucleari, su conti controllati da Paolo Berlu¬ 
sconi e dei suoi soci comaschi Giovanni Butti 
e Luciano Gilardoni. 

Contemporaneamentei tresono finiti sot¬ 
to indagine con l'accusa di peculato, mentre 
altri quattro prestanome, tra cui il finanziere 
svizzero Laurito Frigerio sono accusati di rici¬ 
claggio.! nsomma, se i sospetti della procura 
milanese si rivelassero fondati, scopriremmo 
che mentre erano in corso le indagini che 
hanno portato al rinvio a giudizio di 54impu- 
tati, tra i quali il governatorelombardo Rober¬ 
to Formigoni, l'assessore all'ambiente Franco 
N icoli Cristiani ePaolo Berlusconi, quest'ulti¬ 
mo ha continuato a trasformare in moneta 
sonante l’immondizia dellediscaricheea con¬ 
vertirla in fondi neri gelosamente nascosti nei 
conti esteri che risultano di sua pertinenza. 

Questo riscontro èconfermato dai risulta¬ 
ti di recenti rogatorie pervenute alla procura 
milaneseequesta volta sicuramente utilizzabi¬ 
li, malgrado il percorso a ostacoli imposto 
dalla nuova legge. 

Facciamo un passo indietro per capire il 
contesto. Lunedì scorso è iniziata l’udienza 
preliminare per il processo per la discarica di 
Cerro, coi suoi 54 imputati accusati a vario 
titolo di peculato, corruzione, falso in bilan¬ 
cio e abuso d'ufficio, per un intrigo da 150 
miliardi di fondi neri e tangenti. Al centro 
della vicenda c'è la Simec, società di Paolo 
Berlusconi che avrebbe dirottato questo fiu¬ 
me di miliardi dalle casse della società alle 
taschedei suoi amministratori. Da qui l’accu¬ 
sa di falso in bilancio. 

I 150 miliardi contestati risultano dalla 
differenza tra quanto l’Amsa (la società mila¬ 
nese per la nettezza urbana) anticipò alla 
Simec dal '91 al '96 per il servizio di smalti¬ 
mento dei rifiuti e il suo costo effettivo. 

La vicenda coi nvolge poi anche Formigo¬ 
ni perchètra il '99 e il 2000 la Simec si ritrova 
con le casse svuotate dai suoi stessi proprieta¬ 
ri e non è più in grado di far fronte agli 
impegni chesi era assunta. La Regioneavreb- 
bedovuto incamerarelefideiussioni miliarda¬ 
rie che la mettevano al riparo da queste ina¬ 
dempienze, ma per non fare un torto a Berlu¬ 
sconi jr, Formigoni accetta una pasticciata 
triangolazione col gruppo commerciale Au- 
chan, che dovrebbe salvare capra e cavoli. Il 
gruppo versa 11 miliardi erotti allaSimecper 
far fronte ai suoi impegni e in cambio ottiene 
il nulla osta per la creazione di un centro 
commerciale. 

Questo per il primo capitolo della vicen¬ 
da. Il secondo atto invece è emerso col seque¬ 
stro di ieri. Chiusa la discarica di Cerro, nel¬ 
l'area era stato installato un impianto per la 
commutazione del biogas in energia elettrica, 
che veniva poi venduta all'Enel. L'operazione 
era indispensabile, per bonificare l’area e per 
evitare che il gas prodotto dalla discarica pro¬ 
vocasse gravi danni ambientali. Fin qui dun¬ 


que, tutto regolare. 

Ma controllando i conti, le duepm han¬ 
no evidenziato strane irregolarità. Sulla carta 
la Simec, che a sua volta cede una parte dei 
lavori alla società Energeco, impiega l'82 per 
cento dei quattrini incassati dall’Enel per l'ac¬ 
quisto di macchinari e per il pagamento di 
dei fornitori. Da questa contabilità emerge 
una piccola costellazione di settedittefornitri- 
ci che avrebbero intrattenuto rapporti com¬ 
merciali con Simec e Energeco e alle quali 
sarebbero finiti i quattrini che mancano in 
cassa. M a stando agli inquirenti questa sareb¬ 
be un'operazione èfittizia e le società fornitri¬ 
ci sono un paravento: il denaro, quantificato 
appunto in 17 miliardi sarebbe stato invece 
distolto e trasferito sui conti esteri del giova¬ 
ne berlusconi. In sostanza l'accusa riti eneche 
i proprietari del polo di smaltimento abbiano 
continuato, malgrado le indagini in corso, a 
impossessarsi di denaro pubblico eadirottar¬ 
lo su conti esteri, assolutamente privati e a 
conferma di queste ipotesi la magistratura 
inglese ha recentemente fatto pervenire alla 
procura di M ilano la documentazione relati¬ 
va a queste operazioni. 


Inchiesta sui conti Rai? 
Un bluff della CdL 

ROMA II centrodestra annuncia a gran voce 
un'inchiesta sui conti Rai: dai «buchi» di bi¬ 
lancio agli sprechi, dalle consulenze alle om¬ 
bre di nomine dell'ultimora. Un bluff tutto 
politico, con minaccia di «messe in mora de¬ 
gli attuali amministratori del servizio pubbli¬ 
co», supportata da una parvenza ufficiale. Pre¬ 
sentata comeuna iniziativa partita dalla Com¬ 
missione parlamentare di Vigilanza con un 
documento dei membri del Polo, il presiden¬ 
te, Claudio Petruccioli, smentisce: «Non è 
così: non si sono avvalsi dei poteri istruttori 
della commissione. Questa èsoltanto una ini¬ 
ziativa politica di alcuni esponenti della com¬ 
missione. Del resto i rappresentanti del cen¬ 
trodestra (Caparini, della Lega, Butti di An, 
Gianni del BiancofioreeBertucci di FI, ndr.), 
non hanno richiesto l'avvio di una indagine, 
né la commissione l'ha deliberata». E a San 
M acuto non è stato depositato ufficialmente 
alcun documento. Roberto Zaccaria si infu¬ 
ria comunqueeannuncia querele «sequalcu- 
no continua a dire che abbiamo un indebita¬ 
mento» e danneggia la Rai «sul piano indu¬ 
striale». 

M a di cosa stiamo parlando? Alessio Butti, di 
An, rivela che l'inchiesta è partita quasi un 
anno fa dalle denunce di un'associazione di 
consumatori. Invece di occuparsi di affitti e 
malasanità pensa alle nomine nei ministeri: 
La Casa del Consumatore, messa su dall'avvo¬ 
cato Arnoldi, ex fedelissimo dipietrista tra¬ 
ghettato a destra. U n'indagi ne alquanto «casa- 
reccia» portata avanti dalla Cdl, oltretutto 
con una interpretazione del bilancio basata 
solo sulla somma dei «passivi», spiegano da 
VialeM azzini. E, «giàcheci siamo», aggi unge 
Butti, abbiamo chiesto che il Cda Rai se ne 
vada il 31 ottobre». In Vigilanza, invece, sarà 
riascoltato oggi il di rettore generale del la Rai, 
Claudio Cappon, su tre questioni: le nomine 
(sul caso di un funzionario di basso ruolo); 
sul rinnovo del cda di Raiwayesui compensi 
ai politici per le «ospitate» in tv, Sgarbi & C. 

n.l. 


presenze in tv 

Berlusconi «superstar» del video 
Onnipresente sui tg Rai e Mediaset 



Paolo Berlusconi insieme all’avvocato Vittorio Virga, e in basso Silvio Berlusconi in Parlamento 


Financial Times: il governo 
dice «no» sulle questioni sbagliate 

Strana Italia. È il titolo di un editoriale apparso ieri sul Finan¬ 
cial Times, di cui riportiamo qui ampi stralci: «Se un governo 
desidera modellare la U e secondo i propri interessi, deve pri¬ 
ma definirei suoi obiettivi strategici. E poi costruirelenecessa- 
rieal leanze Ed i nfi ne deve sapere quando di re no». «Beri usco- 
ni ha scelto di dire "no" sulle questioni sbagliate. Pur essendo 
del tutto probabile che la maggior parte degli europei preferi¬ 
scano il prosciutto di Parma all'aringa salata di Helsinki, la 
sede dell'agenzia alimentare europea è tutt'altro che un vitale 
interesse italiano. L'opposizione al mandato di arresto euro¬ 
peo ha danneggiato l'autorità politica di Berlusconi tra gli altri 
leader della Ue. In patriac'èil sospetto chefaccia precederei 
suoi interessi personali a quelli del paese Ora sembra che i 
suoi interessi personali possano complicarelefaccendeanche 
a livello europeo. La cosa che danneggia è l'indecisione del 
governo. È ora che il presidente del Consiglio dica quello che 
vuole. L'euroscetticismo populista è la scelta sbagliata. Gli 
italiani restano notevolmente filo-europei e hanno maggiore 
fiducia nelle istituzioni della Uechenel loro governo». 


Confronto tra Cossiga, D’Alema e Sartori sul libro di Passigli che ricostruisce il «caso italiano». No alla proposta Frattini 

Conflitto d’interessi, conflitto di democrazia 



ROMA Conflitto d’interessi? È il caso di cominciare 
a parlare di conflitto di democrazia, tanto più di 
fronte alla soluzione che tanto piace al presidente 
del Consiglio-tycoon. «È come affidarsi a un cane 
da guardia a cui sono stati levati i denti», dice il 
professor Giovanni Sartori tra i cenni d'assenso di 
Massimo D'Alema e a Francesco Cossiga, alla pre¬ 
sentazione del libro di Stefano Passigli (curato da 
Renzo Cassigoli) su questo ormai annoso «caso 
italiano». Franco Frattini non c’è a difendere il suo 
disegno di legge. Non ha trovato modo e tempo 
per liberarsi dagli impegni eriproporreal confron¬ 
to più politico la tesi con cui già in mattinata aveva 
battibecco in altra sede con Sartori: «La sanzione 
politica è più efficace della vendita forzata». M a 
qualesanzionepolitica può sfociaredal marchinge¬ 
gno escogitato per aggirare la soluzione più limpi¬ 
da e netta di tagliaredi netto l'«incredibileconcen- 
trazione di potere politico, economico e mediati- 
co» che, ricorda D'Alema, crea l'ennesima «anoma¬ 
lia» che rischia di marginalizzareil paese? 

L'allarme è alto, sulla «qualità della democra¬ 
zia», ora che l’«occupazione» della Rai sta per esse¬ 
recompiuta. D'Alema richiama la «regola del dirit¬ 
to comune», quella stessa che impedisce al conces¬ 
sionario di una licenza della nettezza urbana di 
non poter aspirareaM'incaricodi sindaco. Il princi¬ 
pio dovrebbe valere, a maggior ragione, per il presi¬ 
dente del Consiglio proprietario di tre televisioni a 
cui aggiunge il controllo delle reti pubbliche. Nel 
'94, Berlusconi sel'ècavata in virtù della confusio- 
nedi quel momento politico eanchedi una legisla¬ 
zione «arretrata, pasticciata e fragile». M a «in una 
democrazia normaleil Parlamento provvede». Co¬ 
mesi è tentato di fare, anche con la commissione 
Bicamerale per le riforme, che D’Alema difende 
con passione e ragione. L'«inciucio»? Lì la soluzio¬ 
ne fu individuata: il ricorso sulle incompatibilità 
alla Corte costituzione E il presidente dei Ds la 
sostienecon forza di fronte al teorema berlusconia- 
no in base al quale «la legittimazione popolare 
prevale sul principio della legalità». Cossiga gli dà 
man forte: «Per la genuinità della democrazia non 
basta un libero voto, è necessario anche che l'opi¬ 


nione politica si formi correttamente. Non dimen¬ 
tichiamo che anche H itler è andato al potere con 
elezioni liberissime». 

C'èsicuramenteda discuteresu qualesia stato 
il vero impedimento in questi anni. Stefano Passi¬ 
gli, nel suo libro, indica il fallimento del referen¬ 
dum sulletv. E Sartori coglieal volo l'occasioneper 
una riflessione su cosa accadrebbe oggi: neppure 
un referendum fermerebbe la «buffonata» di Fratti¬ 
ni. Dunque, il Parlamento dovrebbe approvare 
una legge che affida ai presidenti delle Camere la 
nomina di un'Authority che dovrebbe segnalare al 
Parlamento gli eventuali atti in conflitto d'interessi 
su cui il Parlamento dovrebbe pronunciarsi. Insom- 
ma, «una rete che non acchiappa nessun pesce: 
forse moscerini, non certo balene». Sartori ricorda, 
per altro, come ogni qualvolta si «tocca la masseri¬ 
zia» del presidente del Consiglio («come per le 
rogatorie») la maggioranza si schiera «al 100%» 
per timore della sua «vendetta implacabile». E av¬ 
verte: «Questa legge non deve essere fatta passare, 
se passa Berlusconi è in una botte di ferro, Dirà: 
"lo non c’entro, ci sono i tre saggi". Che indagano 
e riferiscono al Parlamento. Dove ci sarà sempre 
quella maggioranza a dire: "No, il conflitto non 
c’è". Sarebbe una democrazia in putrefazione». 

Sartori si rivolge al Capo dello Stato: «Deve 
difenderei principi costituzionali, equi si violano i 
principi fondamentali della democrazia». D'Alema 
e Cossiga fanno i conti con le responsabilità della 
politica. Non girano, forse, richieste di «dialogo»? 
Il presidente dei Ds, più che la giustizia, indica 
questo banco di prova per la «rimozione degli ele¬ 
menti più vistosi dell'anomalia che caratterizza 
l’emergenza democratica», avvertendo Berlusconi 
che altrimenti «sarà un capo politico dimitiato». Il 
presidente emerito della Repubblica indica trecapi- 
saldi: revisioneradicaledella legge sull'incompatibi¬ 
lità e ineleggibilità, privatizzazionedi due reti Rai e 
istituzione di una Authority ( «Q uesta sì, è necessa¬ 
ria») al posto della Commissione di vigilanza sulla 
correttezza dell'informazionedeirintero sistemate 
levisivo. 11 guanto di sfida è lanciato, 

p.c. 


il caso 

Giulietti contro Vespa: usa l’azienda 
per fare pubblicità al suo libro 


Natalia Lombardo 


ROMA Berlusconi Superstar. Domina gli 
schermi tv, il suo sorriso esagera su tutte le 
reti, da quelle che gli appartengono a quelle 
publiche: il Presidente del Consiglio è pri¬ 
mo fra i politici presenti nei tg di Rai e 
Mediaset. Non è solo un'impressione, sono 
i dati registrati dall'Osservatorio di Pavia sul 
pluralismo politico, dall’ll giugno al 10 di¬ 
cembre. 

Su tutti i tg della Rai Silvio Berlusconi 
quasi raddoppia il tempo di presenza rispet¬ 
to a Carlo Azeglio Ciampi: 333 minuti con¬ 
tro i 169 del Capo dello Stato; 132 per Fran¬ 
cesco Rutelli, leader dell’Ulivo. Nei primi 
mesi di governo ulivista, Romano Prodi ave¬ 
va 276 minuti e Berlusconi, allora capo del¬ 
l'opposizione, 177. Sommando presenze e 
servizi si arriva a una vetta totale di 1316 
minuti, per Ciampi sono 631,314 a Claudio 
Scajola, ministro dell'Interno. Nonostante 
il centrodestra sia convinto ancora che la 
Rai sia in mano alle sinistre, il premier ma¬ 
gnate tv primeggia ovunque: nei tg Rai di 


prime time è in testa con 96 minuti, di 
nuovo quasi il doppio di Rutelli e Ciampi 
chesi contendono un 65-64. 

Sulle reti Mediaset Berlusconi sfonda 
totalmente il piccolo schermo (e non solo 
per appeal telegenico). Il raffonto sui minu¬ 
ti è vertiginoso: in tutti i tg Mediaset il pre¬ 
mier è presente per 612 minuti, Ciampi 55e 
Scajola47. In primetimela distanzaèincol- 
mabile: 184 minuti per il presidente del 
Consiglio, 18 Ciampi e 16 il povero Scajola. 
E nel raffronto fatto dall'Osservatorio di Pa¬ 
via i dati sui primi sei mesi del governo 
Prodi rivelavano uno sbilanciamento co¬ 
stante su Mediaset: a Prodi premier 72 mi¬ 
nuti, al cavaliere 328. In prime ti me è anco¬ 
ra pù forte il divario: Prodi aveva 42 minuti 
eBerlusconi, capo deH'opposizione, 208; in¬ 
vertite le parti ne ha sommati 184 e Rutelli 
12 . 

Il presidente della tv pubblica, Roberto 
Zaccaria, trova che «nella Rai ci sono delle 
proporzioni» e una «stabilità negli anni». 
Diversi i pareri dei consiglieri di ammini¬ 
strazione: se Giampiero Gamaleri, vicino al 
Polo, cerca di scovare un «equilibrio» fra le 


reti, per Vittorio Emiliani i numeri confer¬ 
mano «l'informazione pluralistica abbastan¬ 
za equilibrata» della rete pubblica, salvo al¬ 
cuni «scivoloni come "Telecamere" e "Ci 
vediamo in tv''», ovvero i salotti di Anna La 
Rosaegli amarcord di Paolo Limiti. Leggen¬ 
do i dati di M ediaset Emiliani è preoccupa¬ 
to: «Cosa accadrà dopo febbraio (con il nuo¬ 
vo Cda, ndr.) se non sarà data alla Rai una 
forte garanzia di tipo istituzionale? Si scivo¬ 
lerà verso una sorta di Polo unico della tv?» 

Se Berlusconi invade il piccolo schermo 
eoccupai preziosi minuti di vita degli italia¬ 
ni, i politici risutano esserelestar più appeti¬ 
bili per i programmi di intrattenimento del¬ 
la Rai. Il parlamentare «tira», secondo i dati 
che vengono da Pavia e dal Centro di ascol¬ 
to: in totale hanno occupato 176 ore di vi¬ 
deo, contro le 58 della tv pubblica francese. 
E il rapporto in genere è 2 a 1 per il governo, 
da «Domenica I n» a «U nomattina». «Ci ve¬ 
diamo in tv» di Limiti si sbilancia alla gran¬ 
de: il governo ha l'89,5 delle presenze, la Cdl 
10,5. E l'U livo? 0,0 per cento, come la voce 
Istituzioni. A sbaragli are tutti è, naturalmen¬ 
te, Vittorio Sgarbi. 


D omenica scorsa era a «Elisir». Lune¬ 
dì seraèpassato rapidamentedaRai- 
treaRaiuno. Su Raitreera da Pippo 
Baudo, fra gli ospiti illustri di «Novecento» 
a parlare sul tema delle rivalità storiche. 
E'anchearrivato in ritardo, Bruno Vespa. E 
con naturalezza il discorso è scivolato sul 
suo ultimo libro «La scossa». Ma quando 
scrivi ti fai aiutare? M a no, controllo sem- 
pretutto di persona,...È il settimo anno che 
ho un libro in classifica. E così via. Poi di 
corsa nel salotto di «Porta a Porta». Vespa, 
l'onnipresente Sempre con quel suo libro 
sotto il braccio. Una vera e propria campa¬ 
gna di presentazione. Dappertutto come il 
prezzemolo. E gli italiani cominciano an¬ 
che a stancarsi: le ultime nuove sono che 
Vespa sta sotto di oltre quattro punti di 
share alla media di Raiuno. Ieri il diessino 
Beppe Giulietti nella sua veste di compo¬ 
nente della Vigilanza ha preso carta e pen¬ 
na ed ha scritto al direttore generale della 
Rai, Claudio Cappon per chiederequali so¬ 
no le norme che regolano «la promozione 
di un volume di un collaboratore o dipen¬ 
dente della tv pubblica». Giulietti usa l'ar¬ 


ma deH'ironia e va all'attacco: «Quando ve 
do Vespa in due trasmissioni Rai alla stessa 
ora come ieri sera (lunedì sera) quando 
andava in onda su Raiuno e su Raitre riu¬ 
scendo a fare concorrenza a sé stesso, è un 
miracolo a cui èdifficile opporsi, ma vorrei 
sapere da Cappon dove e quando la Rai ha 
consentito una campagna promozionaleco- 
sì massiccia, giorno e notte? In quali altre 
occasioni? E quali sono le regole?» M a Giu¬ 
lietti pone a Cappon anche una seconda 
domanda: «Perchéal cittadino, cui è impos¬ 
sibile non imbattersi nella promozione di 
un libro di Vespa, in nessuna occasione è 
stata data la possibilità di risolverei! miste 
ro delleultime3 paginedel libro doveman¬ 
ca la frase di Berlusconi sulla superiorità 
occidentale? Alla Rai, che ha le cassette con 
il discorso di Berlino, integrali, chiedo for¬ 
malmente di mandarlein onda così da po¬ 
ter definitivamente capire se quella frase è 
stata pronunciata oppure no». 

La vicenda della censura a Berlusconi 
era stata sollevata dall'Unità la settimana 
scorsa, quando Vespa presentò il suo libro 
a Roma, insiemeallo stesso Berlusconi ead 


alcuni giornalisti. L'Unità fece notare che 
nel libro era stato pubblicato un resoconto 
stenografico del la conferenza stampa di Ber¬ 
lusconi a Berlino ( 26 settembre) ma con 
un vistoso taglio: era sparita la famosa frase 
sulla «primazia» dell'Occidente nei con¬ 
fronti del mondo musulmano. Cioèlafrase 
che aveva provocato una quasi-crisi interna¬ 
zionale Dopo l'articolo deH'Unità, Vespa 
aveva reclamato la sua innocenza, sostenen¬ 
do di non aver censurato nulla: ma dovette 
poi ammettere il «taglio» quando l'Unità 
mandò, nella sua edizione on-line, la regi¬ 
strazione audio-video della frase di Berlu¬ 
sconi nascosta da Vespa. A quel punto Ve 
spa sostennedi aver pubblicato lo stenogra¬ 
fico di Berlusconi fornitogli dalla presiden¬ 
za del Consiglio (evidentementesenza veri¬ 
ficarne l'autenticità). Naturalmente questa 
ricostruzione della vicenda da parte di Ve 
spa ha aperto un nuovo problema: la versio¬ 
ne fornita da Berlusconi a Vespa è la stessa 
fornita (nei giorni successivi alla conferen¬ 
za stampa-gaffe) agli ambasciatori arabi? 
Ipotesi inquietanteecheconfigurerebbeun 
vero e proprio scandalo diplomatico. 
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Airbus, l’Italia non firma 
Martino: c’è ancora tempo... 

Una scelta che emargina il paese in Europa. IDs: il governo riferisca subito in aula 
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Financial Times 


Il governo Berlusconi rischia di compromette- 
rela posizione italiana nei confronti dell’Euro¬ 
pa. È ciò che sostiene il Financial Times in un 
articolo pubblicato ieri, dal titolo «Berlusconi 
rende più dura la posizione dell’Italia nei con¬ 
fronti dell'Europa». L'autorevole quotidiano 
economico analizza l'atteggiamento del nostro 
presidentedel Consiglio durantel'ultimo verti¬ 
ce di Laeken, dove Berlusconi, per sua stessa 
dichiarazione, ha «dovuto alzare la voce». 
«Cheun italiano alzi la vocein occasionedi un 
verticedellaUe- riporta il Ft- è cosa insolita. 
Negli ultimi 40 anni l'Italia ha avuto la reputa¬ 
zione di paese fortemente impegnato nel pro¬ 
cesso di integrazione europea». È su questo 
punto, secondo il giornale della City, «gli italia¬ 
ni si identificano moltissimo nella Ue e nelle 
sue disposizioni». Non a caso, sostiene il Ft, 
«sono stati disposti a pagare un'imposta straor¬ 
dinaria per entrare nell'Euro». A spingere ver¬ 
so l'integrazione europea, ricorda il Financial 
Times, è stato in passato soprattutto Giuliano 
Amato. «Alla conferenza inter-governativa a 
Nizza dell'anno scorso, il governo italiano, al¬ 
l'epoca guidata da Amato, è stato quello che 
più di ogni altro si è battuto perché venisse 
abbandonato il veto nazionale in alcuni nuovi 
settori della politica». Non èsuccesso altrettan¬ 
to duranteil verticedi Laeken, dove «Berlusco¬ 
ni è apparso più preoccupato dei suoi prede¬ 
cessori di difendere gli interessi nazionali del¬ 
l'Italia». Suscitando non poche tensioni anche 
all'interno della sua maggioranza. E chi le av¬ 
verte di più secondo il Ft, è il ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero. «Diplomatico di car¬ 
riera e già di rettore del Wto, Ruggiero è stato 
nominato a giugno capo della diplomazia ita¬ 
liana su sollecitazionedel Presidente della Re¬ 


pubblica Carlo Azeglio Ciampi a garanzia di 
una linea politica filo-europea». «Magli euro¬ 
scettici del governo - si legge ancora sul Ft - 
trovano la sua nomina sempre più difficile da 
digerire». Chi sono? Ecco l'elenco del Finan¬ 
cial: «Il ministro italiano dellePoliticheComu- 
nitarieha apertamente rimproverato Ruggiero 
per non aver messo al corrente Berlusconi sul 
conflitto che si andava delineando sul manda¬ 
to d'arresto». E ancora: «Ruggiero ha avuto 
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poi un duro scambio di opinioni con Giulio 
Tremonti, ministro della Finanze, nell'amba¬ 
sciata italiana a Bruxelles su chi dei duedoveva 
guidarei preparativi italiani in vista del prossi¬ 
mo vertice a Barcellona». M a non è tutto. Il Ft 
prende in esame anche l'«aggressività» della 
Lega Nord, «nei confronti deH’Ue», definita da 
quest'ultima «Forcolandia». All'Interno di que¬ 
sto variegato panorama che è la maggioranza 
c'èpoi «un partito filo-europeo, il Ccd», osser¬ 
vai! Ft. Allora, condudeil quotidiano, «il prin¬ 
cipale compito che attende Berlusconi nei 
prossimi mesi èquello di conciliare all’interno 
della sua coalizione le divergenti posizioni dei 
filo-europei e degli anti-europeisti. Ma è un 
compito da far tremare». 


la nuova classe 


La sinistra "antitaliana". Nelle recenti vicen¬ 
de che hanno visto emergere attriti fra Italia e 
istituzioni europee (o svizzere o belghe) la sini¬ 
stra ha sempre sottolineato l'improntitudine del 
governo, schierandosi contro le sue scelte. È un 
suo diritto, naturalmente, ed è anche il ruolo 
dell’opposizione. Tuttavia, in qualche accento, 
nello stile e nella misura spesso eccessiva, sem¬ 
bra emergere un qualche distacco per l'interesse 
nazionale, non solo per il modo con cui esso 
viene rappresentato dal governo in carica. Que¬ 
sta sindrome non è un problema per la maggio¬ 
ranza, che anzi può avvantaggiarsene (talora a 
poco prezzo e senza grandi meriti), ma per l'op¬ 
posizione. Pesa una concezione un po' snobisti¬ 
ca, quella per cui sel’ltalia ha scelto Silvio Berlu¬ 
sconi, vuol dire che se lo merita, e ciò giustifica 
atteggiamenti "antitaliani". 

M aforsec’èqualcosadi più profondo,di più 
radicato nelle vicendesecolari dellasinistra italia¬ 
na, che dileggiava i reduci della grande guerra e 
che poi ne subì le conseguenze, fino alla vittoria 
del fascismo, come diceva Giorgio Amendola. 

Ancheil movimento cattolico nacqueantita- 
liano, per via della questione romana. Ma l’as- 
sunzionedel potere politico da partedella Demo¬ 
crazia cristiana, diventata una specie di partito 
di Stato, ha risolto questa contraddizione. Le 
esperienze di governo della sinistra, invece, han¬ 
no lasciato vasti residui, soprattutto perché la 
più "patriottica" delle formulazioni comuniste, 
quella del ruolo nazionale della classe operaia, si 
èpresto rinsecchita nell’autocelebrazionedell’an- 
tifascismo. Una precisa identificazione e inter¬ 
pretazione da sinistra degli interessi nazionali è 
ancora incompiuta. Ma questo non deve dar 
luogo a ritorsioni propagandistichedall'altra par¬ 
te. Sentir parlare di opposizione "antitaliana" 
può ricordare una orribile domanda pubblicata 
dal Popolo d’Italia all'inizio della campagna raz¬ 
ziale: "Si considerano, essi, ebrei in Italiao ebrei 
d’Italia?". Anche qui c'è una questione di stile e 
di misura. 

Editoriale, IL FOGLIO, 18 dicembre, pag. 3 

Sta, come pare, finendo la guerra in Afghani¬ 
stan: una sofferta ma necessaria impresa della 
civiltà occidentale che non può esimersi dal col¬ 
pire le basi di un terrorismo senza quartiere sofi¬ 
sticato e pericoloso. E tuttavia, tornando alle 
nostre povere cose, sembra che la tendenza anti¬ 
laica dei talebani abbia ahimè fatto scuola, secon¬ 
do una scuola coranica di integralismo che pen¬ 
savamo escissa completamente dalla tradizione 
liberale che, dalla "Magna Charta" in poi, è la 
cifra distintiva del nostro Occidente. 

E cioè la setta dei "talebani dell’europei¬ 
smo". Abbiamo infatti assistito nelle ulti me setti¬ 
mane ad un frastuono mediatico chefaceva del¬ 
l'Europa una divinità impietosa e corrusca, alla 
quale andavano offerte in sacrificio, come vitti¬ 
me rituali, valori e identità, interessi legittimi e 
specificità territoriali, in nomedi una "Europa 
non si sa bene che cosa". Lo si è visto, per citare 
un limitato esempio, sull'Autorithy alimentare, 
dove la vocazione naturale e storica della cultura 
del buon cibo di una città come Parma, veniva 
sacrificata, nel cinico "do ut des" delletecnocra- 
zie, per H elsinkij, una splendida città del profon¬ 
do N ord, carica di cultura e di storia, ma che, sul 
terreno alimentare (e non ce ne vogliano gli 
amici finlandesi) ci sembra all’avanguardia solo 
per il congelamento del merluzzo. 

Giuseppe Baiocchi, LA PADANIA, 

18dicembre pagi 

Una denuncia secca per richiamare i vertici 
Rai alle loro responsabilità. Una indaginea tutto 
campo sulla gestione di Viale Mazzini. E un «in¬ 
vito» preciso lanciato ai presidenti di Camera e 
Senato: procedere al più presto alla nomina del 
nuovo consiglio di amministrazioneperchéZac- 
caria e il resto del cda devono lasciare i loro 
incarichi entro il 31 dicembre 2001. Tutto que¬ 
sto messo nero su bianco dai rappresentati della 
Casa delle libertà in commissione vigilanza Rai 
che oggi presenteranno il documento davanti 
alla loro mini-assemblea. E tutto questo mentre 
Francesco Rutelli scende in campo e a "Porta a 
Porta" promette una «battaglia campale» sulla 
Rai. 

Il clima, insomma, è infuocato. E la guerra 
per la trasparenza, portata avanti dai quattro 
esponenti della Casa delle libertà, i capigruppo 
in commissione Davide Capanni, Alessio Butti, 
GiuseppeGianni,eM aurizio Bertucci, non si fer¬ 
ma. L'obiettivo è chiaro: mostrare le vere carte 
della Rai e impedire occupazioni di poltrone «a 
futura memoria». 

Fabrizio DeFeo, IL GIORNALE, 

18 dicembre pag. 5 


Il premier: prima di spendere 4000 miliardi ci penso su 27 volte. Oggi al Senato il ministro degli Esteri al dibattito su Laeken 

'angolo. Ma Berlusconi dice: finita l’instabilità 



Toni Fontana 


ROMA «lo non firmo, buona fortuna 
agli altri». Come da copione l'Italia di 
Forza Italia sbatte la porta all'Europa e 
pone fine in malo modo a tanti buoni 
propositi sulla Difesa comune. Il mini¬ 
stro della Difesa Antonio M artino non 
ha sottoscritto ieri il «memorandum 
d'intesa» che spiana la strada alla realiz- 
zazionedeU'Airbus400M, l'aereo da tra¬ 
sporto militare che sarà costruito e di¬ 
stributo da un consorzio europeo del 
quale fa parte anche Finmeccanica. Il 
rifiuto italiano ad una commessa valuta¬ 
ta nell'ordine dei 25 miliardi di euro, 
era ampiamenteatteso, da mesi la pattu¬ 
glia del ministri di Forza Italia ha scate¬ 
nato una vera e propria guerra contro il 
progetto e ieri Martino ha portato alle 
estreme conseguenze l'offensiva. Le ba¬ 
ruffescatenate nel governo ed in partico¬ 
lare con il ministro degli Esteri Ruggie¬ 
ro, hanno indotto M artino ad un mini¬ 
mo di prudenza, che non cambia tutta¬ 
via la sostanza della sua presa di posizio¬ 
ne. Il titolare della Difesa ha ripetuto a 
Bruxelles che «la decisionefinaledel go¬ 
verno non è stata ancora presa. Non c’è 
un futuro per gli altri partners, ma non 
so quando e i n che senso andrà la deci¬ 
sione del governo». Ripensamenti co¬ 
munque non se ne vedono, neppure al¬ 
l'orizzonte anche se il contrasto nel go¬ 
verno è destinato ad accentuarsi. Ma 
restiamo ai fatti di ieri. Verso sera i mini¬ 
stri della D ifesa della Germania, del Bel¬ 
gio, della Spagna, della Francia, del Re¬ 
gno U nito, del Lussemburgo, del Porto¬ 
gallo edelIaTurchia, dopo aver discusso 
sulla missionein Afghanistan con l'ame- 
ricamo Rumsfeld, si sono trasferiti nella 
Regia Scuola M ilitare di Bruxelles ed 
hanno firmato il «memorandum d’inte¬ 
sa» per l'acquisto degli aerei che saran¬ 
no realizzati con il contributo dei princi¬ 
pali colossi europei del settoredelladife¬ 
sa. E'prevista la costruzionedi 196 esem¬ 
pi ari. Tedeschi e francesi, per fare un 
esempio, nel compreranno rispettiva¬ 
mente 73 e 50, ma anche il piccolo Lus¬ 
semburgo ha prenotato un esemplare e 
la Turchia 10. L'Italia avrebbe dovuto 
acquistarne 16, maancheieri il ministro 
Martino ha ripetuto che questo aereo 
«non serve» ed ha bacchettato per l'en¬ 
nesima volta Ruggiero che da ministro 
degli Esteri si affida a «considerazioni di 
politica internazionale» che lo induco¬ 
no a «vedere di buon occhio un'adesio¬ 
ne al progetto». Del resto - ha aggiunto 
M artino - «stranamentesono i ministri 
degli Esteri che sa la prendono più a 
caldo, come Ruggiero e Vedrine». In 
quanto a quelli della Difesa M artino so- 
stienedi non aver registrato malumori e 
irritazione per la scelta italiana, ma pro¬ 
babilmente ieri è stato assorbito dal col¬ 
loquio con l'americamo Rumsfeld e 
non ha parlato con gli altri. Lo spagnolo 
Martinez Conde Trillo-Fugueroa si è 
sfogato con i giornalisti lamentando che 
«alla fine l'Italia non è entrata». «Nel 
settore degli armamenti da trasporto - 
ha osservato il ministro del governo di 
M adrid riferendosi al progetto Airbus- 
èil primo passo, il passo più importante 
per rendere effettiva una forza europea 
in grado di realizzare interventi di pace 
e umanitari». Il ministro belga si è detto 
convinto che la maxi-commessa «rap¬ 
presenta uno dei più importanti investi¬ 
menti militari degli ultimi anni econfer- 
ma la volontà degli europei di colmare 
lacune militari constatate in Kosovo». 
In quellaoccasioneinfatti gli eserciti eu¬ 
ropei furono costretti a caricarei soldati 
e i carri armati sulle navi, con grande 
dispendio di risorse e tempi lunghi. 
L'Airbus400M dovrà appunto risolvere 
il problema del trasporto dei militari in 
zonedi operazioni e, non a caso, tutte le 
deliberazioni e i documenti della Nato 
che delinano le strategie per i prossimi 
decenni sottolineano lenecessitàdi mez¬ 
zi da trasporto agili e capienti. M artino 
invece, sostenuto dai vertici dell'Aero¬ 
nautica che puntano su rapporto diret¬ 
to con gli Stati U nitiritiene addirittura 
«dannoso» l'aereo che vede interessate 
le maggiori industrie del settore. Ieri ha 
proposto la costituzione di «un'agenzia 
europea del trasporto militare» e ne ha 
parlato con Solanaed altri colleghi euro¬ 
pei che però hanno evitato commenti 


Marcella Ciarnelli 


ROM A «Con il mio governo l'instabi¬ 
lità è finita» ha dichiarato tronfio il 
presidentedel Consiglio, facendo la 
ruota del pavone davanti al premier 
rumeno lon lliescu, che ieri ha rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi ed il cui Paese 
solo nel 2004, se tutto andrà per il 
verso giusto, entrerà nell’U nioneEu- 
ropea. «M ai dai tempi di DeGasperi 
la maggioranza è stata così ampia» 
ha insistito Silvio Berlusconi lancian¬ 
do ai detrattori interni ed europei 
che «l’Italia con me alla guida non 
potrà più essere considerata di serie 
B». Solo affermazioni di principio, 
fatte tralasciando di entrare nel meri¬ 
to della reale solidità politica della 
sua maggioranza che, ovviamente, è 
cosa diversa da quella meramente 
numerica. 

Una prova evidente delledifficol- 
tà con cui si trova a fare i conti il 
premier nel cercare di mettere d'ac- 


sull'argomento. 

I n Italiala mancata firma riaccende¬ 
rà polemiche mai sopite. Marco Minni- 
ti, esponente dei Ds, ha sollecitato il go¬ 
verno a riferire urgentemente in aula. 
M inniti ritiene «gravissima» la decisio¬ 
ne «perchè non si tratta di una scelta 
tecnica, madi grandissimo rilievo politi¬ 
co, perchè in politica europea la logica 
dello scambio si è sempre rivelata falli- 


cordolediverseanimeegli interessi, 
a volte contrastanti, della sua coali¬ 
zione "vola" sulleali dell'Airbus. So¬ 
lo pochi giorni fa, a Laeken, Berlu¬ 
sconi non aveva mancato di sottoli¬ 
neare il grande feeling che lo lega al 
ministro degli Esteri, la cui esperien¬ 
za «si è mostrata decisiva nella gestio- 
nedelledelicate questioni chein que¬ 
sti mesi il governo si è trovato ad 
affrontare». Ruggiero sugli altari 
quattro giorni fa, a dispetto delle 
frecciate grossolana di Bossi e Butti¬ 
gliene e delle manovre sotterranee 
di Giulio Tremonti. 

Ruggiero nella polvere, ieri, 
quando ha dovuto verificare la sua 
impotenza davanti alla mancata fo¬ 


mentare». Critiche alla decisionedel go¬ 
verno sono venuteda Enrico Letta della 
Margherita. Il presidente della Camera 
Casini ha risposto aquestesollecitazioni 
proponendo al governo di riferire sul¬ 
l'argomento nella riunione della com¬ 
missioni Esteri e D ifesa che sono convo¬ 
cate per domani alle 16. La riunione era 
già stata programmata per permettere a 
M artino di riferire sull'invio dei militari 


ma da parte dell’Italia della parteci¬ 
pazione al consorzio per l'A400M. 
Con il maggior detrattoredel proget¬ 
to, il titolare della Difesa, Antonio 
Martino che senza un briciolo di 
dassenon ha cercato neanchedi ma¬ 
scherare la soddisfazione di essere 
riuscito nell’operazione di escludere 
l’Italia da una avventura che lui rite¬ 
neva inutileechevanamenteRuggie- 
ro aveva cercato di motivargli, spie¬ 
gandogli che le ragioni deliapolitica 
sono a volte superiori a quelle mera¬ 
mente economiche. Ma, ha ribadito 
M artino, «è legittima la differenza di 
opinioni tra due individui che han¬ 
no due teste invece di una» trovan¬ 
do sorprendente che sulla questione 


in Afghanistan, ma ora il ministro do¬ 
vrà rispondere anche sulla vicenda del¬ 
l'Airbus. La scelta di M artino, chesecon¬ 
do il ministro dell'Industria Marzano 
«non avrà ricadute rilevanti» suscita in¬ 
vece forti preoccupazioni nei sindacati. 
Secondo Walter Cerfeda, responsabile 
del segretariato europeo della Cgil «se 
l'Italia non firma il danno certo è che 
Finmeccanica verrà esclusa non da 16 


Airbus «sono i ministri degli Esteri 
che se la prendono più a caldo» rife¬ 
rendosi al titolare della Farnesina ed 
a Vedrine. C’è divergenza di opinio¬ 
ni? «La sintesi la faccia il governo 
nella sua collegialità» liquida la que¬ 
stione il ministro ricordando che 
l'Italia non ha bisogno di dimostrare 
il proprio europeismo richiamando 
a suo uso e consumo alcune espres¬ 
sioni recenti del presidente della Re¬ 
pubblica, Ciampi. 

Giàdimentico, del le dichiarazio¬ 
ni di Laeken, in soccorso della tesi di 
Martino che «questo aereo non ci 
serve» è arrivato proprio Silvio Berlu¬ 
sconi mostrando di aver già dimenti¬ 
cato il feeling con il suo ministro 


aerei su 200, ma da un progetto di politi¬ 
ca industrialecon tutto quello chesigni- 
fica anche in termini di occupazione», 
la U ilm, per bocca del segretario G iovan- 
ni Contento, definisce «grave» la manca¬ 
ta firma dell'Italia perchè «non si può 
ignorare le ricadute positi veche l’adesio- 
neal consorzio europeo avrebbe sull’oc¬ 
cupazione del settore aeronautica so¬ 
prattutto al sud» 


degli Esteri. «Gli italiani dovrebbero 
essere contenti di avere un presiden¬ 
tedel Consiglio che non solo spegne 
le luci quando esceda palazzo Chigi, 
ma anche che prima di spendere 
4.000 miliardi ci pensa non una ma 
ventisette volte». I soldi contro la ne¬ 
cessità di un’Europa sempre più uni¬ 
ta. «Non c'è ancora nessuna decisio¬ 
ne -ha però aggiunto Berlusconi- e 
d'altronde è una decisione che ri¬ 
guarda un'industria, ma non incide 
sul programma europeo di difesa. 
Abbiamo il tempo di aggregarci suc¬ 
cessivamente, e il progetto parte 
ugualmente». Quindi, ha prosegui¬ 
to, l'Italia ha la libertà «di decidere 
secondo convenienza», secondo i 


meccanismi di quel libero mercato 
che per lui «è una magia». 

Ruggiero nella polvere. Che og¬ 
gi, però, avrà a disposizione una ve¬ 
trina di non poco conto. Toccherà a 
lui rappresentare il governo nel di¬ 
battito al Senato sul vertice di 
Laeken, già fissato per ieri. Incom¬ 
benza in un primo momento affida¬ 
ta al ministro della Giustizia, Rober¬ 
to Castelli che com'è noto ama esi¬ 
birsi a Palazzo M adama privilegian¬ 
do le invettive al dibattito. Anche 
per questo, i capigruppo del Senato, 
all’unanimità hanno scelto di far slit¬ 
tare iI confronto di un giorno poiché 
Ruggiero era impegnato all'estero, 
piuttosto che trovarsi davanti ad un 


interlocutore che, peraltro, a Laeken 
non era stato neanche invitato. 

L'opposizione non ha gradito 
che il governo italiano abbia scelto 
di autoesdudersi da una scelta euro¬ 
pea. «È grave che il governo decida 
di non decidere» ha detto il diessino 
Marco Minniti. Parla di «ennesima 
anomalia italiana» Gianni Varnetti, 
capogruppo della Margherita nella 
Commissione Difesa della Camera, 
bollando «gli autarchici menefrego 
di Martino». E il senatore diessino 
Lorenzo Forcieri ricorda che «anco¬ 
ra una volta il nostro esecutivo ha 
aggiunto un altro pezzo alla sua col¬ 
lezione di brutte figure con il resto 
d’Europa». 
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Un carico fiscale di 531 miliardi nel bilancio della Regione che della rivolta fiscale aveva fatto la sua bandiera 

In Veneto il Polo cambia idea 
«Nel 2002 più tasse per tutti» 

FI vuole aumentare l’Irpef e il bollo auto. La Lega resiste ma poi cede: voterà a favore 


dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA «Un impegno concreto: meno tasse per 
tutti». E il volto di Berlusconi. E quel «meno 
tasse» stampato in caratteri cubitali. Così aveva 
vinto le elezioni la Casa delle libertà, questa pri¬ 
mavera. E adesso rieccoli, quei manifesti, agitati 
dai consiglieri dell'opposizione, mentre in aula 
inizia la discussione sul bilancio preventivo della 
RegioneVeneto, che prevede esattamente il con¬ 
trario: più tasse per tutti, dal 2002, anno sfigatissi¬ 
mo per il contribuente, in quanto privo di signifi¬ 
cative scadenze elettorali. Quante tasse? Tante: 
531 miliardi. Un carico medio, per famiglia, di 
400.000 lire. L'addizionale Irpef passa dallo 0,9 
all'l,4%, il massimo. La tassa automobilistica au¬ 
menta del 10%. Unica modestissima compensa¬ 
zione, una diminuzione dell'accisa regionale sul 
metano. M a come? Proprio nel Veneto che della 
rivolta fiscale aveva fatto, in buona parte, una 
bandiera? Proprio da parte di una giunta che un 
anno fa, con lo stesso deficit di bilancio di oggi - 
ma con le politiche alla porta - si era dato come 
obi ettivo pubblicamente dichiarato «ridurre la 
pressione fiscale»? E proprio grazie a partiti che 
più liberisti non si può? Proprio. Aveva comincia¬ 
to il presidente Giancarlo Galan, un mese fa, ad 
annunciare la decisione deH'aumento delle tasse: 
destinato, in buona parte, a coprire l'annoso bu¬ 
co del sistema sanitario. E subito si era scatenata 
tra i partner di giunta una ribe llione che, a voto 


imminente, è utileconsegnare alla stori a. Settimo 
Gottardo, segretario regionaledel Cdu, il 4dicem- 
bre: «Il Cdu è in netto e totale dissenso». Infatti, 
adesso il capogruppo Cdu Iles Braghetto annun¬ 
cia: «Approveremo compatti gli aumenti». Paolo 
Scaramelli, responsabile di An, il 6 dicembre: 
«Questa manovra non deve toccarei più deboli. 
Vanno esentati almeno i redditi inferiori ai 30 
milioni». Infatti: oraAn approverà tutto, e senza 
esenzioni. 

E la Lega? Ah, questi erano i più scatenati. 
Assenti dalla commissione al primo appariredel- 
la manovra. Poi una sventagliata di minacce da 
partedel capogruppo Flavio Tosi: «La vera regio¬ 
ne virtuosa è quella che non aumenta le tasse». 
«Se la manovra non cambia radicalmente non la 
voteremo». «Andremo fino in fondo». «N on mol¬ 
liamo la posizione, non ci spostiamo di un centi- 
metro». Al recente congresso «nazionale» dei le¬ 
ghisti veneti, il là lo aveva dato un altro consiglie¬ 
re regionale, Daniele Stivai: «Aumentare le tasse? 
Ma siamo matti? Non ci faremo mai mangiare 
dai forzitalioti». I delegati avevano votato a furor 
di popolo unamozionecheimpegnavail gruppo 
regionale ad opporsi aH'aumento cornei ragazzi 
dd'99 agli austriaci sul Piave. Aveva, la Lega, un 
suo contropiano: aumentare l'Irpef solo peri red¬ 
diti oltre i 60 milioni, recuperare il resto taglian¬ 
do sprechi eaumentando 11 rap sulle banche, che, 
ancora Tosi, «sono le vere nemiche dei cittadini 
veneti». E, ancora il capogruppo leghista: «Sotto 
questi limiti non intendiamo andare. Se non li 


accettano, voteremo contro. I veneti ne pagano 
fin troppe, di tasse». Infatti: anche la Lega voterà 
afavore. Cos'èsuccesso?Unatelefonatinadi Ga¬ 
lan a Berlusconi. Una di Berlusconi a Bossi. Una 
di Bossi a Calderoli. Un'ultima di Calderoli a 
Galan: ed ecco fatto, alla totale insaputa dei barri¬ 
cadieri veneti - così giurano, ecomunquesi ade¬ 
guano - l'accordo dei milanesi sull'aumento delle 
tasse venete. Una questioncina da 531 miliardi 
potrà mica mettere a rischio la devolution, no? 
Riassumiamo: più tasse; nessuna esenzione; e 
Il rap sulle banche affamatrici, anziché aumenta¬ 
re, nel 2002 calerà, dal 5 al 4,75%. Non male, 
questa «opposizione» leghista. Dice adesso Flavio 
Tosi: «Voteremo a favore. M a sono cambiate le 
prospettive: la devolution ci consentirà, entro un 
anno, di modificare la spesa sanitaria, facendo 
una nostra legge». E comesi risparmierà?«Prima 
di tutto dando la precedenza ai cittadini veneti: 
oggi abbiamo tantissimi ricoveri dal centrosud, e 
quelle regioni pagano co n troppo ritardo. E poi 
non ci faremo carico delle cure ai clandestini: se 
uno di loro si ricovera, verrà espulso automatica- 
mente». Ah. 

Oggi il dibattito continua. Dopo lo sventolio 
dei manifesti di Forza Italia (Galan: «Sceneggiata 
di una sinistra senza idee») stamattina l'opposi¬ 
zione, quella vera, ne esibirà altri del recente pas¬ 
sato leghista, recuperati dal capogruppo diessino 
Flavio Zanonato. Dicevano: «Cambiamento. M e- 
no tasse», «Europa. Meno tasse», «Basta tasse. 
Basta Roma». 



Senato, via alla Mitrokhin 
Brutti: clava propagandistica 

ROMA II Senato ha approvato ieri, a 
maggioranza, il ddl che istituisce una 
commissione d'inchiesta sulle «attivi¬ 
tà spionistica del Kgb in Italia e sui 
finanziamenti illeciti provenienti dai 
Paesi dell'Est europeo», fortemente 
voluta dalla maggioranza, tanto da 
insistere per darle la precedenza su 
altri provvedimenti all'ordine del gior¬ 
no, di grande rilevanza, come il voto 
degli italiani all'estero. La proposta 
di inchiesta nasce dal dossier Mitro¬ 
khin. Il Polo non era riuscito nell'in¬ 
tento nella passata legislatura, ma 
già all'inizio di questa Berlusconi in 
persona aveva annunciato che l'istitu¬ 
zione di questa commissione, insie¬ 
me a quelle su Telekom -Serbia e Tan¬ 
gentopoli, sarebbe diventato uno dei 
punti centrali del programmadi mag¬ 
gioranza. «Una clava propagandisti¬ 
ca», così l'ha definita il vice presiden¬ 
te del gruppo ds, Massimo Brutti. 
Hanno votato a favore tutti i gruppi 
della Cdl, la Margherita e lo Sdi; con¬ 
trari Ds, Verdi, Re e Pedi. La commis¬ 
sione sarà composta da 20 senatori 
e 20 deputati, in proporzione alla for¬ 
za parlamentare dei gruppi. Tempo 
dell'inchiesta, un anno. Avrà gli stes¬ 
si poteri dell'autorità giudiziaria. Non 
potrà essere opposto né segreto di 
Stato né segreto d'ufficio, può chie¬ 
dere documento al Sisdi, al Sismi e 
al Cesis. Amplissimo l'orizzonte d'in¬ 
dagine. Comprende tutte le informa¬ 
zioni del dossier Mitrokhin, informa¬ 
zioni sulle persone citate nel docu¬ 
mento e il loro stato attuale; il com¬ 
portamento del governo quando ven¬ 
ne reso noto il dossier; i finanziamen¬ 
ti del Kgb ai partiti politici italiani ed 
in particolare al Pei; l'attività dello 
stesso Kgb negli uffici di Roma e le 
eventuali coperture. 
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Un panorama politico 
ora irriconoscibile 
a cui guardano 
stupefatti 
gli sconfitti 


Saverio Lodato 


PALERM 0 Tutti si chiedono quali so¬ 
no gli ingredienti politici miracolosi 
chein pochissimi mesi hanno porta¬ 
to Forza Italia e la Casa delle libertà 
- a Palermo e in Sicilia - a stravince 
realleelezioni politiche, alleregiona- 
li, alle comunali. Storditi e inebriati 
i vincitori festeggiano. Chi non fa- 
rebbecosì al posto loro?E' compren¬ 
sibile: «chi vuol esser lieto sia, di 
doman non c'écertezza», diceil poe¬ 
ta. M a non si può non riconoscere 
che una fortuna bendata sta proce¬ 
dendo a senso unico, in tali dimen¬ 
sioni da sollevare parecchi interroga¬ 
tivi. Gli sconfitti guardano con stu¬ 
pore un panorama politico diventa¬ 
to irriconoscibile, cancellato da un 
sommovimento tellurico. Per ragio¬ 
ni opposte, dunque, vincitori evinti 
non sono in condizionedi esaminar¬ 
ne lucidamente le cause. La persona 
che invece ascolteremo, una sua let¬ 
tura ce l'ha. Convincente o meno, 
ha una duplice suggestione. La pri¬ 
ma nasce dalla consapevolezza che i 
comportamenti elettorali non sono 
mai casuali. La seconda suggestione 
è connessa alla sua storia personale. 
Qual équesta storia? 

La storia di un eterno consiglie¬ 
re. La storia di un osservatore che si 
è sempre trovato ad osservare l'ac¬ 
quario della politica siciliana senza 
rinunciarea immergerela mano per 
spostare i pesci che vi nuotavano 
dentro. La storia, insomma, di pa¬ 
dre Ennio Pintacuda. Da tre anni, 
dirige il Cerisde, scuola di manage¬ 
ment, il cui socio di maggioranza é 
la Regione Siciliana. E proprio su 
designazione dell'ex presidente del¬ 
la regione Provenzano di FI, si è 
ritrovato a ricoprire quell'incarico. 
11 tam tam cittadino lo aveva ascrit¬ 
to alla galassia di Forza Italia. Che 
succede padre Ennio, i palermitani 
sono diventati tutti di FI ? «C'é stata 
questa adesione di massa a FI, ed é 
legata al modo in cui laSiciliaéstata 
tradita. E Palermo é rimasta molto 
delusa: grandi miti, testimoni, spe¬ 
ranze, tutto èvenuto giù. E l'elettore 
li ha spazzati via. Il consenso non é 
mai stabilizzato...11 voto fluttua...». 
Interra di Sicilia, secondo padrePin- 
tacuda, vincechi dàfiato alla speran¬ 
za, chi promuovei miracoli in terra, 
chi indica la salvezza dietro l'ango¬ 
lo, chi incarna il «messianismo», ap¬ 
punto. Essere votati può allora risul¬ 
tare facile. E poi?E poi ébeneresta¬ 
re molto vigilanti. 



Wall Street Journal 

«Italia incapace di dare 
un’immagine unitaria» 


Sul veto iniziale posto dall'Italia sul man¬ 
dato di arresto europeo è tornato ieri an¬ 
che il Wall Street Journal. In un articolo 
dal titolo «Politica Estera, un problema 
di immagine» pubblicato sull'autorevole 
quotidiano economico americano si leg¬ 
ge: «Silvio Berlusconi, uno degli uomini 
più ricchi del mondo, è stato accusato di 
aver bloccato il varo della legge per tute¬ 
larsi contro gli esiti ddlependenzegiudi- 
ziarieasuo carico sia in patria cheall’este- 
ro. Quando aliatine l'Italia ha sottoscrit¬ 
to l'accordo comune; l'impressione che 
se n'è tratta è stata quella di un ennesimo 
esempio deH'inaffidabilitàdegli italiani in 
fatto di politica estera. L'incresciosa situa¬ 
zione non è stata che Pulti mo esempio di 
tutta una serie di imbarazzanti «inciden¬ 
ti» di politica estera dd governo italiano 
dai fatti ddl’ll settembre. Si è iniziato 


con la gaffedi Berlusconi sulla superiori¬ 
tà ddla civiltà occidentale rispetto a qud- 
la islamica, giunta proprio nd momento 
in cui gli Stati Uniti cercavano di guada¬ 
gnarsi il sostegno degli arabi ndla lotta al 
terrorismo». Poi il Wsj affronta anche la 
questione ddl'Airbus 400. «L'Italia si è 
ufficialmente rifiutata di partecipare alla 
costruzione dd nuovo Airbus, ritenuta 
fondamentale per la costituzione di una 
strutturadi difesa europea. E intanto Ge¬ 
orge W. Bush, nd rivolgerei propri rin¬ 
graziamenti ai paesi cheavevano scdto di 
offrire il proprio sostegno alla campagna 
militarein Afghanistan, «dimenticava»di 
citarelltalia. T utti fatti che hanno indot¬ 
to il ministro degli Esteri bdgaad appiop¬ 
pare un bdlo zero in politica estera al 
premier italiano: lo stesso voto assegnato 
ai Talebani». Questione di stile e proble¬ 


ma concreto si chiede il Wsj, ecco la sua 
risposta: «Mentresi vanno formando le 
nuovecoalizioni di potere, l'Italia corre il 
rischio di essere messa da parte per la 
propria incapacità di daredi séun'imma- 
gine più forte ed unitaria. A dispetto dd 
suo aperto entusiasmo per gli Stati U niti 
edd suoi amichevoli rapporti personali 
con George W. Bush, Silvio Berlusconi 
ri sente pesantemente di tutta una serie di 
problemi di non poco conto. In primo 
luogo, il suo istinto politico lo porta a 
preoccuparsi più ddl'immagine che pro¬ 
ietta all'interno dd paese che dd rapporti 
diplomatici internazionali e ddla propria 
tendenza a lanciarsi in incauteesternazio- 
ni». M a, avverte il Wts, «il problema più 
graveèqudlo dd conflitto di interessi di 
Silvio Berlusconi, proprietario di un im¬ 
pero fi nanziario e mediatico dd valore di 
svariati miliardi di dollari. La questione 
gli è valsa un'immagine poco edificante 
all'estero, peraltro rafforzata dalla sua in¬ 
sistenza nel sostenerechei giudizi negati¬ 
vi nd suoi confronti sono da imputarsi 
ad un complotto ddle sinistre ai danni 
dd suo governo di impostazione conser¬ 
vatrice». 


La Sicilia in cerca di un nuovo Messia 

Padre Pintacuda sulla vittoria della destra: «Delusi da Orlando, i palermitani si sono vendicati» 


Il comportamento politico del 
siciliano é un micidiale cocktail di 
«arrovel lamento, sospettosità, con¬ 
torsione». Azzardo che potrebbe es¬ 
sere dettato da ingenuità, infantili¬ 
smo presociale... Sbagliato, dice pa¬ 
dre Ennio. Semmai éil retaggio del¬ 
la cultura greco araba: Socrate non 
fu forse condannato a bere la cicuta 
sebbene fosse molto accreditato? E 
aggiunge: «quando la persona politi¬ 
ca delude, prende in giro, i siciliani 
diventano vendicativi. Sanno atten¬ 
dere in silenzio. E anche le vendette 
elettorali i siciliani le servono fred¬ 
de». Soggiogati oltremisura dal po¬ 
tere e dal l'autori tà costi tu i ti, awerto- 
no il comando eil potere che genera 
potere. Poi come un sol uomo si 
scrollano di dosso il «nuovo», cheé 
già diventato «vecchio», elo sostitui¬ 
scono con un «nuovo» ancora tutto 

Vince chi dà fiato alla 

speranza, 

chi promuove 

miracoli, 

chi incarna il 

messianismo 

T) 


da scoprire. Sarebbe accaduto que¬ 
sto, recentemente. 

A questo punto il dilemma ini¬ 
ziale si ripropone identico: perché 
ha vinto chi ha vinto? E perché ha 
perso chi ha perso? Padre Pintacuda 
stava con i vincitori di ieri. E sta con 
i vincitori di oggi. Coerente rispetto 
alla prospettiva dalla quale in quegli 
anni guardava l'acquario. E infatti 
dice: «era il tempo che fu definito: 
primavera di Palermo. Fu una sta¬ 
gione di grande messianismo. C'era 
Orlando. C'era la Rete. C'era il PCI, 
per la prima volta al governo della 
città. C'era la magistratura, che si 
opponeva alla mafia. C'era la società 
civile. L'insieme di queste forze de 
terminava un grande potere. Ma 
non si trattava solo di questo. Di 
fronte a una promessa di carisma, 
questa nostra terra èsemprerimasta 
incantata, trasportata, sedotta...». 
M a l'elettore chiedeva il grande cam¬ 
biamento, le riforme. Il che- aggiun¬ 
ge padre Pintacuda - forse si avviò 
in qualche misura, ma non certo in 
maniera proporzionale alle speran¬ 
ze. Col risultato chei tanti protago¬ 
nisti di quelleprimaveresono venu¬ 
ti giù come birilli. 

I magistrati?«Il loro bisogno di 
sicurezza l'hanno ormai urlato a tut¬ 
ti i cantoni. Mai, però, che abbiano 
speso una parola in difesa di altre 
figure a rischio in questa città». E' 


possibile che in questi anni non di- 
cessenienteai politici la folla traboc¬ 
chevole nella Chiesa della Kalsa a 
sostegno del carmelitano padreM a- 
rio Frittitta, arrestato per mafia, il 
giorno della sua liberazione?© l'im¬ 
pressionante consenso per Ciccio 
M usotto, anche lui incarcerato con 
la stessa accusa? Entrambi assolti e 
quasi beatificati afuror di popolo. A 
queste domande si risponde quasi 
da solo: «era solo l'attutirsi di una 
stagione?0 anchelagrandedelusio- 
ne dopo le grandi speranze?». Le 
montagne russe delle sentenze pro¬ 
cessuali sono state il colpo di grazia, 
culminato nell' assoluzione di An- 
dreotti, a una stagione ormai tra¬ 
montata. La società ci vi le si èritrat¬ 
ta nel suo guscio. I partiti di centro 
sinistra, giunti al governo, hanno 
prosciugato l'acqua del «messiani¬ 
smo». L'errorecapitale? Essersi atte 
stati «sulla linea chetutto era norma¬ 
le, quando forse sarebbe bastato di¬ 
re che si pretendeva una giustizia 
più giusta». E hanno perduto il con¬ 
senso. Orlando si è rimpicciolito fi¬ 
no a scomparire. Dalla parte degli 
sconfitti, il discorso - per padre Pin¬ 
tacuda- é chiuso. Almeno in questa 
fase. E dalla parte dei vincitori? 

Possibile che siano oggi loro a 
incarnare il nuovo «messianismo»? 
Proprio così, risponde. E' come se 
palermitani e siciliani avessero cari¬ 


cato i loro sogni su un altro cavallo. 
Sono trascorsi sei mesi dall'insedia¬ 
mento del nuovo governo . Le lune 
di miele, solitamente, durano molto 
meno. «E perché mai - mi chiede 
meravigliato- la finanziaria ancora 
non é stata approvata, ma c'è un 
clima di grande attesa. L'appoggio 
allefasce deboli della popolazione è 
in agenda. Sono state ai utatelescuo- 
le private e quelle cattoliche hanno 
preso fiato. Questo governo gode di 
un forte credito presso la gerarchia 
ecclesiastica». Con la telenovela del 
mandato di cattura europeo il gover¬ 
no sta facendo unabellafigura?«An- 
chesu questo il giudizio écontrover- 
so. Tante gente li incoraggia a resi¬ 
stere dicendo: "bravi vi state facen¬ 
do valere...». Gli chiedo di dirmi lui 
come la pensa. Maachi guarda l'ac¬ 
quario non si può chiedere di dire 
dalla parte di quale pesce sta: «lo 
non entro nel merito - dice- mi hai 
chiesto un'analisi...». Passo in rasse¬ 
gna parecchi nomi. 

Il primo éGianfranco M icciché, 
braccio destro di Berlusconi in Sici¬ 
lia. «M icciché cerca di leggere, di 
capire, sa ascoltare gli altri... E' cre¬ 
sciuto molto, éstato anchefortuna¬ 
to. Dimostra molto impegno. Non 
partiva avvantaggiato rispetto ai po¬ 
litici della vecchia guardia, e invece 
ha dimostrato grandissima umiltà e 
capacità di recupero». Già, la vec¬ 


chia guardia: gli Orlando, i M anni- 
no... Orlando? «Non ha avuto i con¬ 
sensi che sperava. Ha avuto forti 
contrasti al suo interno. Gli auguro 
sinceramente che acquisti serenità». 
E del sotterraneo progetto che viene 
spesso attribuito a M annino di rifon¬ 
dare una bella, grandeetotalizzante 
DC, cosa ne pensa padre Ennio? 
«N e so poco. N on credo che la DC 
abbia un grande futuro. M ancano i 
presupposti: l'anticomunismo, le 
ideologie, la cementificazione che 
veniva dall'attività ecclesiastica, il 
collateralismo... I cattolici ormai so¬ 
no sparsi un po' dappertutto... La 
liberalizzazione del voto cattolico é 
diventata realtà...». Conta di più FI 
o Totò Cuffaro, il presidente della 
regione che da solo ha sempre rap¬ 
presentato un partito? «L'architrave 
dell' intero sistema oggi èrappresen- 

La Mafia? C’è e si 
percepisce, ma FI mi ha 
ribadito l’intenzione 
di andare avanti 
con la massima 
trasparenza 


tato da FI...». Un nome tira l'altro. 

Marcello DeH'Utri?«Molto abi¬ 
le, uno che studia moltissimo, acuto 
nei giudizi... E chedal punto di vista 
processuale vive una condizione 
prodotta dai pentiti i quali, poi, 
troppe volte si sono rivelati denigra¬ 
tori...». E Ciccio M usotto? «La rap¬ 
presentazione di sè e del suo ruolo 
non ha corrisposto alla realtà». Die 
go Cammarata, il nuovo sindaco di 
Palermo? «Lo conosco molto poco. 
L'ho incontrato egli ho ribadito che 
mi aspetto il risanamento del Cen¬ 
tro e delle grandi periferie. E che su 
questi punti non farò sconti a nessu¬ 
no...». Stavo dimenticando di chie 
dergli della mafia. «C'éesi percepi¬ 
sce. Ma i dirigenti di FI mi hanno 
ribadito l'intenzionedi andareavan- 
ti nella massima trasparenza...». 

Alla fine il discorso é scivolato 
sulla guerra. Se Berlusconi voleva 
farsi valere era in politica estera che 
avrebbe dovuto lanciarela sfida dell' 
Italia... Non corriamo il rischio di 
ritrovarci in Somalia senza renderne 
neconto?«H ai ragione. U n affianca- 
mento alle altre potenze, in questo 
modo, può far perdere consenso. 
N elio stesso governo ci sono contra¬ 
sti che non giovano... 11 Papa é pre 
occupato. L'unica voce condivisibi- 
lein tvédi Lucio Caracciolo, il diret¬ 
tore di "Limes". Possibile che sia 
l'unico profeta? Ma ci rendiamo 
conto che la Borsa non reagisce a 
questi presunti bollettini di vitto¬ 
ria...?». La maniera tutta italiana di 
essere dentro questo conflitto può 
rappresentare il talloned'Achilledel 
governo? «Lo è. Spero che se ne ren¬ 
dano conto...». Cosa suggeriresti al 
governo? «Non dò suggerimenti. 
Dò consigli, ma solo se mi vengono 
richiesti...». 
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scuole chiuse e paesi isolati 


Ancora neve e freddo. A Firenze si rompono i tubi dell’acqua 


Andrea Carugati 


ROMA Scuole chiuse, strade ghiacciate, neve 
anche sulle coste della Calabria, Continua 
l'ondatadi gelo enevesull'ltalia, in particola¬ 
re sul centro sud. In Provincia di Potenza è 
ancora isolata la frazione di M asseria Corte¬ 
se, che dovrebbe essere raggiunta oggi. 

In 94dei 130 comuni della Basilicata le 
scuole resteranno chiuse anche oggi. È stata 
riaperta al traffico, limitatamente alle auto 
munite di catene, il tratto Si bari- Lagonegro 
della corsia nord dell 1 autostrada A3 Saler- 
no-Reggio Calabria. La corsia sud - secondo 
valutazioni dei tecnici dell 1 Anas- potrebbe 
essere riaperta al traffico nelle prossime ore 

A Firenze il freddo intenso della notte 
(fino a -8 gradi) ha provocato la rottura di 
alcuni tubi dell'acqua in varie zone del la cit¬ 
tà. A causa della rottura delle tubature ci 
sono stati dei disagi anche per il traffico 
cittadino, 

Leabbondanti nevicatehanno provoca¬ 
to l'isolamento di alcune località in Abruz¬ 
zo, Gruppi di volontari stanno cercando di 
raggi ungere a piedi il piccolo centro di Frat¬ 
tura (unafrazionedi Scanno nella vallePeli- 


gna con 200 abitanti) per assicurare i primi 
soccorsi e garantire viveri e medicinali so¬ 
prattutto per lepersonepiù anziane Tutte le 
tratte autostradali della regione sono state 
riaperteesono ora percorribili anche se con 
difficoltà. N ella Valle Peligna eneil'alto San- 
gro le scuole sono rimaste chiuse ieri e a 
Sulmona lo saranno anche oggi e domani. Il 
Corpo Forestale del lo Stato conferma un pe¬ 
ricolo di valanghe «forte» nei comprensori 
montani di Cansano (L'Aquila), Pietracame- 
la (Teramo), Lettomanoppello e Palena 
(Chieti), 

Temperature polari in Veneto: a Pian 
del Cansiglio il termometro è arrivato a -19. 
Sotto zero anche la pianura, con minimedi 
-10 a Belluno e-11 a Vicenza, 11 vento gelido 
di bora che ha soffiato, con raffiche superio¬ 
ri ai 150 chilometri all' ora, per quattro-cin¬ 
que giorni sulla laguna di Grado (Gorizia) e 
M arano (Udine), ha causato la moria di pe¬ 
scepregiato negli allevamenti con gravissimi 
danni all 1 economia della valli da pesca. Nu¬ 
merosi quintali di pesce pregiato già pronto 
per la vendita sui mercati in occasione delle 
feste è andato perduto. In alcuni allevamen¬ 
ti, le perdite sono stimate fino all' 80-90% 
del totale 


Ieri ha smesso di nevicarein Molise edè 
tornato a splendere, a tratti, un pallido sole. 
M a quasi tutta la regione resta sotto zero e 
molte strade sono ricoperte di ghiaccio, con 
conseguenti problemi per la circolazione. I 
collegamenti ferroviari sono regolari, anche 
sul tratto Campobasso-Termoli, dove lune¬ 
dì è deragliato un convoglio provocando 
danni ai binari. La situazione è ancora criti¬ 
ca su alcunestrade provinciali dell'alto M oli- 
sea causa della muraglia di neve accumulata 
dal vento e alta anche due metri, che non 
consente ai mezzi di soccorso di raggiungere 
alcunefrazioni o casolari. È ancora interrot¬ 
to il collegamento marittimo con le Isole 
Tremiti (raggiungibili solo in elicottero) a 
causa del mare Adriatico in tempesta, che ha 
costretto anche i motopescherecci della zo¬ 
na a restare attraccati alle banchineea rinfor¬ 
zare gli ormeggi, 

N eve anche su I le coste del I a C al abri a, i n 
provincia di Crotone, un evento ecceziona¬ 
le: l'ultima nevicata in questa zona risale al 
1992. Problemi allacircolazionesi sono veri¬ 
ficati in provincia di Messina, a causa delle 
violentemareggiate La Provincia haordina- 
to la chiusura di alcuni tratti stradali, tra cui 
quello tra Barcellona eTermeVigliatore, do¬ 



ve il litorale è stato eroso dalla forza delle 
onde. Intanto le Isole Eolie continuano a 
restare prive di collegamenti a causa del ma¬ 
re forza 7-8: Stromboli, Panarea, Filicudi e 
Alicudi sono ormai al loro terzo giorno di 
completo isolamento. 

Disagi anchein Puglia. Cinqueimbarca- 
zioni ormeggiate alleTremiti sono affonda¬ 
te, mentre molti danni sono stati segnalati 
alle strutture lungo la costa. La situazione 
più critica rimane quella del Subappennino 
Dauno e del Gargano dove la circolazione 
stradaleèpossibilesono con catene. N el bas¬ 
so Salente si è abbattuta una forte bufera di 


neve, mentre a Brindisi e provincia ieri le 
scuolesono rimaste chiuse, Neve anche sul- 
l'U mbria, ma nessuna emergenza per i terre 
motati. Nella zona di Colfiorito i container 
sono stati da tempo sostituiti da casette di 
legno. In Sardegna sono tornati alla normali¬ 
tà i collegamenti marittimi dopo lebuferedi 
vento e il mare forza 8 che hanno causato 
disagi nei giorni scorsi ai traghetti. La situa¬ 
zione sta tornando lentamente alla normali¬ 
tà anche in provincia di Avellino, 

Per oggi è atteso un discreto migliora¬ 
mento dellecondizioni meteo. M a da doma¬ 
ni è in arrivo una nuova perturbazione. 


Strade sicure 


Consigli e numeri 
per chi è in viaggio 

«Buon viaggio». È questo il titolo del decalogo 
telematico dell'automobilista, messo in rete 
dalla polizia di Stato per aiutare chi si mette 
alla guida in questi giorni di neveegelo. E non 
solo: diccando sul sito www.poliziadistato.it, 
anche gli sciatori potranno trovare le dieci re¬ 
gole d'oro da rispettare in pista, i numeri da 
chiamareper chiedere soccorso e l'elenco delle 
stazioni nelle quali 190 agenti sono impegnati 
nel servizio «sicurezza e soccorso». 

Agli automobilisti in partenza per levacan- 
zedi Natale, la Polizia di stato dà una serie di 
consigli da seguire in caso di nebbia, pioggia, 
ghiaccio e neve, suggerisce come comportarsi 
in galleria, indica anche tutti i numeri utili in 
caso di emergenza. E avverte anche che, per 
evitare spiacevoli inconvenienti, in viaggio è 
sempre meglio chiudere bene la macchina du¬ 
rante le soste. Un invito arriva anche dalla 
protezione civile, a causa del rischio ghiaccio 
sulle strade: ci vuole molta prudenza nei tratti 
in ombra, in uscita dalle gallerie e lungo i 
viadotti. 

GUIDARE CON NEBBIA, PIOGGIA O GHIAC¬ 
CIO: In caso di nebbia il consiglio èdi rallenta¬ 
re, aumentare la distanza di sicurezza e, in caso 
di banchi di nebbia, evitare brusche frenate e, 
in ogni caso,accenderesemprelequattrofrec¬ 
ce. 

Con la pioggia inveceèmeglio evitare bru¬ 
sche accelerazioni, decelerazioni e improvvise 
sterzate e bisogna sorpassare con prudenza, 
soprattutto i mezzi pesanti. Ma i consigli più 
utili per questi giorni sono quelli cheriguarda¬ 
no la neve e il ghiaccio: andare piano, usare 
marce basse per avitare frenate, aumentare la 
distanza di sicurezza, portare sempre le catene 
e provarle prima di partire, mettere il liquido 
antigelo nell'acqua del radiatore e del tergicri¬ 
stallo. 

COME COMPORTARSI IN GALLERIA: En¬ 
trando ricordarsi sempre di accendere le luci, 
diminuirela velocitàeazionareil ricircolo dell' 
aria. Uscendo, tenersi a destra, evitaredi impe¬ 
gnare la corsia di sorpasso, awisareimmediata- 
mente il soccorso in caso di mergenza e, se la 
macchina si ferma, usare il triangolo e, con 
molta cautela, portare la macchina fuori dalla 
galleria. 

PER EVITARE BRUTTE SORPRESE: Chiu¬ 
dere sempre a chiave la macchina durante le 
soste anche se brevi; evitaredi lasciare in vista 
o sul cruscotto effetti personali di valore o 
denaro. Per non correre rischi in autostrada, 
invece, mai sostare nelle corsie di emergenza 
se non per il tempo strettamente necessario e 
solo in caso di maioreo avaria del veicolo; mai 
rallentare o fermarsi per guardare cosa succe¬ 
de nella corsia opposta. 

I NUMERI UTILI: 1518 è il numero del 
CCISS viaggiare informati (chiamata gratui¬ 
ta); 640 è la pagina di Televideo Rai. Si posso¬ 
no avere informazioni dai notiziari radiofonici 
Onda Verde prima dei giornali radio RAI esu 
Isoradio Fm sulla frequenza 103.3 M hZ lungo 
tutta la rete della Società Autostrade. 

Per il soccorso: Automobile Club (Tel. 
803116) eEuropAssistanceVai (803803). 


Michele Jamiolkowsky, l’ingengnere che ha realizzato il miracolo di restituire alla città la Torre, ora è cittadino onorario 

«La Torre di Pisa? Si poteva fare tre anni prima» 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Ha lottato con la forza di 
gravità, che risucchiava la Torre di 
Pisa, inesorabilmente, verso terra. 
Michele Jamiolkowsky, natural¬ 
mente ingegnere, è da lunedì citta¬ 
dino onorario di Pisa. 

Città chetornaafar rima con la 
sua Torre da quando, quattro gior¬ 
ni fa, èstata riaperta al pubblico: «È 
premiato il lavoro di un comitato e 

10 ritengo un conferimento a tutto 

11 gruppo di quattordici persone», 
si affretta a dividere i meriti Ja¬ 
miolkowsky. 

L'ingegnere fa proprio di tutto 
per esaltare il collettivo: «Del grup¬ 
po di lavoro sono stato il portiere, 
perché all'inizio c'èstato soprattut¬ 
to bisogno di difendere, di farequa¬ 
drato attorno ai problemi che si so¬ 
no frapposti fra noi e il progetto». 


Cosa ha dovuto parare? 

«Il problema principale era la 
Torrestessa: al momento dell'Inter¬ 
vento la situazione era al limitedel- 
la compromissione. Qualsiasi cosa 
facessimo era rischiosa, troppo vici¬ 
no era il punto di non ritorno, trop¬ 
po vicino il collasso della struttura. 
Poi si sono sovrapposti gli imman¬ 
cabili problemi nei finanziamenti e 
legislativi, ma noto cheoggi c'èspa- 
zio - per fortuna - solo per quello 

Dodici anni di lavoro, 
ma l’idea fu di un 
ingegnere romano, 
Terracina, aveva 
capito tutto ma non 
aveva mezzi feA 

77 


cheluccica:anoi resta il dubbio che 
si poteva fare tre anni più in fretta». 
Dodici anni di idee, lavori, ri- 
pensamenti fino al progetto 
finale. Li può raccontare? 
«Partiamo dal 1962. Partiamo 
da Terracina, ingegnere romano 
che ha un'idea strepitosa e vincente: 
lasottoescavazione. In breve, riequi¬ 
librare la pendenza estraendo il ter¬ 
reno dal lato soprapendente, che 
per la precisione è quello che guar¬ 
da il nord. A lui mancano letecnolo- 
gie per fare i calcoli esatti, a noi, 
trentanno dopo, no». 

Sorte beffarda: l'ingegnere ro¬ 
mano muore nel 1989, appena un 
anno prima della chiusura dellaTor- 
reper l'inizio dei lavori. 

Comesi è proceduto? 

«Con anni di studi, di ricerca, 
di prove sul campo. Con molte ana¬ 
lisi giuste che all'atto pratico non 
tornavano». 


Quando sono tornati i conti 
all'ingegnere? 

«Nel 1997. Quattro anni fa le 
prove hanno cominciato a dare ri¬ 
scontri esatti. Siamo passati all'attac¬ 
co, ese posso insisteresulla metafo¬ 
ra, nel finale di partita abbiamo se¬ 
gnato un bel gol». 

Jamiolkoswky è nato in Polo¬ 
nia, a Leopoli, nel 1933. È arrivato 
in Italia a 26 anni, "da ragazzo", di¬ 
ce. Avrebbe potuto legare il suo no¬ 
me ad altre opere storiche del no¬ 
stro Paese: «Mi sono occupato di 
opere strutturali, di ponti e di stra¬ 
de e poco dei monumenti. Dell'Alta 
Velocità (prima di ogni sospetto), 
della costruzione del ponte sullo 
Stretto. Poi, dalla metà degli anni 
ottanta, ho dedicato lemieattenzio- 
ni alla Torre di Pisa». 

Non è l'unico straniero della 
squadra dei "quattordici": assieme a 
undici italiani ci sono anche un bel¬ 


ga e un inglese. 

C'è stato un momento in cui 
il lavoro le è parso non trova¬ 
re sbocchi, tanto scoraggian¬ 
te da farle pensare di rinun¬ 
ciare? 

«Ci sono state difficoltà ma mai 
un punto di pessimismo da farmi 
dire: non ce la faccio». 

E ora? 

«Il nostro comitato decade il 31 
dicembre e questo mi fa piacere, 
non mi piacciono i comitati perma¬ 
nenti. Óra tocca al ministero dei 
beni culturali che deve trovare i sol¬ 
di per il restauro materico, architet¬ 
tonico, per la pulizia di superficie 
esterna e le manutenzioni necessa¬ 
rie per la Torre: niente paura, la 
torre non verrà "impacchettata", ri¬ 
marrà fruibile come lo èadesso». 
Tempi lunghi e lavori costo¬ 
si? 

«L'istituto di restauro parla di 


interventi pertreo quattro anni, da 
almeno nove miliardi di lire. I pisa¬ 
ni e i turisti meritano che si faccia 
presto. Bisogna capire che la Torre 
è una vecchia signora da curare e 
monitorare costantemente. Abbia¬ 
mo suggerito un comitato di tresag- 
gi - facendo anche i nomi di profes¬ 
sori universitari autorevoli - adatti 
per questo scopo». 

Come una vecchia signora di 
gran classe, è pure un po' esosa: il 


Ci sono stati molti 
momenti di difficoltà, 
ma non ho mai detto 
non ce la faccio. Ero 
sicuro del nostro 
lavoro 


nuovo ingresso alla Torre costa 30 
mila lire: «A noi interessava mettere 
in sicurezza laTorre- diceil sinda¬ 
co Paolo Fontanelli- e in questi an¬ 
ni la riapertura al pubblico non è 
stata l'assillo principale. Sono cam¬ 
biate lenormedi sicurezza e la frui¬ 
zione del monumento cambierà di 
conseguenza: non possiamo più per¬ 
metterci un accesso scriteriato eco- 
sì abbiamo pensato a visite guidate, 
gruppi di trenta persone per volta 
con due accompagnatori che illu¬ 
streranno il monumento. Il prezzo 
del biglietto tiene conto di questo 
servizio aggiuntivo e di queste esi¬ 
genze di sicurezza». 

E magari del lavoro dei "quattor¬ 
dici": «Abbiamo risolto il problema 
per qualche centinaio di anni - l'in¬ 
gegnere polacco cede a una piccola 
vanità - senza intaccare un monu¬ 
mento storico cosi famoso. E non è 
poco». 



Venerdì 21 dicembre, ore 19.30 PalaNord, Bologna (entrata via Michelino) 


Pel ioilenesie 



OnJasuMaffoni 051 / «#/. 98.202 


A 


Una sera 



a cena al PalaNord 


\ / 



Federazione di Bologna 
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La Congregazione delle Cause dei Santi ha dato l’ok, manca solo la firma del Papa. La gioia a San Giovanni Rotondo. Canonizzato anche Juan Diego 

Padre Pio sarà fatto Santo 


Alla gloria degli altari anche il fondatore dell’Opus Dei Escrivà de Balanguer 



■wT*;, 


V. 


Escrivà 

Quelle accuse 
di antisemitismo 

Come uomini e persino come beati padre Pio 
e più ancora mons. Escrivà sono stati discussi; 
dal giorno nel quale il Papali proclamerà san¬ 
ti, almeno per i cattolici, non lo saranno più, 
Sono sopratutto sul fronte degli ex opusdeisti 
le ortiche contro mons. Già all'inizio del 1992, 
anno della beatificazione, circolano accuse di 
antisemitismo a mons. Escrivà e polemiche 
sulla presunta faziosità del suo processo di 
beatificazione. La contestazione più clamoro¬ 
sa arriva a meno di un mese dalla beatificazio¬ 
ne, nel maggio 1992: Kenneth Woodward, 
esperto di religionedi Newsweek, nel libro La 
fabbrica dei Santi afferma che nel processo di 
beatificazione c'erano state carenze, omissio¬ 
ni, scorrettezze, fretta, pressioni. Fu tale il cla¬ 
more che il 12 maggio il Vaticano replicava 
con un intervento a firma del presidente e del 
segretario del dicastero per le cause dei Santi, 
il card. Angelo Felici e mons. Edward Nowak. 
Il processo, affermano, è stato controllato due 
volte, perchèprimadi procedere alla beatifica¬ 
zione, il Santo Padre ha voluto affidaread una 
speciale Commissione il compito di verificare 
se si poteva procedere tranquillamente a tale 
beatfificazione. Detta Commissione, dopo ma¬ 
tura riflessione, ha dato al Santo Padre parere 
favorevole per la prevista celebrazione. È del 
1997 un libro di Maria Del Carmen Tapia: per 
18 anni dal 1947 ha militato nella Prelatura 
fino a diventare responsabilefemminile per il 
Venezuela, e ne è uscita nel 1966 dopo aver 
subito quello che descrive quasi come un pro¬ 
cessostaliniano, La donna racconta «il plagio e 
il condizionamento psicologico che si subisce 
all'interno dell'organizzazione». 


Jaun Diego 

Il pastorello 
della Morenita 

D o vrebbe diventare santo J uan D i ego, fi gu ra 
particolarmente cara a tutta l'America latina, 
perché, secondo la tradizione, è il pastorello 
indio al quale il 9 dicembre 1531 apparve la 
M orenita, ossia la M adonna che si venera al 
santuario messicano di GuadalupeecheGio- 
vanni Paolo II ha proclamato patrona dell'in¬ 
tero continente americano. Anche il suo ca¬ 
so, a quanto si apprende, sarebbe stato esami¬ 
nato positivamente oggi dalla plenaria della 
Congregazionevaticana per lecausedei santi 
e dovrebbe essere sottoposto al Papa giovedì 
prossimo, 20 dicembre. Secondo una crona¬ 
ca del tempo, scritta dal frate Jeronimo de 
M endieta, era un mattino di soledel 9 dicem¬ 
bre 1531 quando l'indigeno Juan Diego, un 
messicano al quale i missionari avevano ap¬ 
pena impartito i rudimenti del cristianesi¬ 
mo, udì presso il monteTepeyac un canto 
«che non era di questo mondo». Al contadi¬ 
no apparveuna donna in preghiera e a Juan 
Diego, chetimoroso si era avvicinato salutan¬ 
dola, la Signora disse che era suo desiderio 
far edificare in quel luogo un tempio per la 
maggiore gloria di Dio. L'apparizionesi ripe¬ 
tè per altre due volte, assieme alla richiesta 
della Signora, che palesatasi comelaVergine 
M aria, l'ultima volta lasciò sullacasacca intes¬ 
suta di fibre di agave dello sbigottito Juan 
Diego l'immaginedel proprio volto. È la M o- 
renita, come viene chiamata questa immagi- 
nedi M adonna india. Solo così l'indio analfa¬ 
beta riuscì a persuadere il vescovo Juan de 
Zumarraga a costruire una modesta cappel¬ 
la, primo nucleo del santuario che diede luo¬ 
go al culto di Guadalupe. 


No airemendamento per l’apertura di nuovi Casinò presentato da An e Lega 

Finanziaria: Fini e La Russa 
divisi dal tavolo verde 


Enrico Fierro 


ROMA Lochemindeferdividela mag¬ 
gioranza di governo e spacca Alleanza 
nazionale Con il vicepresidente del 
Consiglio da una parte e il capogrup¬ 
po alla Camera dall'altra: Fini e La 
Russa, divisi dal tavolo verde. Il nero 
perde. E perde su un tema che sta 
tanto a cuore d a ad Alleanza Naziona¬ 
le, soprattutto ai deputati eletti in Sid- 
lia, che alla Lega di Bossi: l'apertura 
di nuovi casinò in I talia, uno per ogni 
regione. M a prima di parlare della 
seduta della Camera di ieri, dove 
l'emendamento per l'apertura di nuo¬ 
ve case da gioco presentato da La Rus¬ 
sa insieme al deputato siciliano Nino 
Strano, è stato bocciato, èbenefareun 
passo indietro. Tre dicembre, La Rus¬ 
sa e Strano si fiondano a Taormina, 
rispettosi della promessa fatta dal Po¬ 
lo nelle elezioni siciliane («La Trina- 
cria sarà la Miami del Mediterra¬ 
neo»), e annunaano la presentazione 
dell'emendamento: «Apriremo un ca¬ 
sinò per regione e casinò stagionali», 
assicurano. Tutto è pronto, quindi, 
per fareil colpaccio. La Russa eStrano 
sono decisi a ti rare diritto. Nonostan¬ 
te le proteste. «Non si costruisce col 
gioco la Repubblica fondata sul lavo¬ 
ro», tuona la Consulta nazionaleanti- 
usura (oltre20 associazioni). Secco no 
anche dal Servizio informazione reli¬ 
giosa della Ca: «Viene trascurato il 
prevedibile maggiore indebitamento 
delle famiglie man mano che viene 
sottratta la pensione degli anziani al 
menage familiare perché impegnato 
nel Bingo». 


Alla Camera (pomeriggio di ieri) 
l'assalto finaledegli irridudbili «gioca¬ 
tori» di An e Lega. Ne succedono di 
tutti i colori - volano ammonimenti, 
Luciano Violante «Vi ricordo che dal 
79 ad ogg quando si è parlato di case 
da gioco si sono sempre sciolte le Ca¬ 
mera» - e parole grosse Ad un certo 
punto all'onorevole Giulio Conte di 
An, scappa un «biscazziere». E non si 
capisce rivolto a chi. Niki Vendola, 
volto severo indice puntato, avverte: 
«Un casinò è un catalizzatore di ma¬ 
laffare». La M alfa sbuffa esi dice«net- 
tamente contrario». Ed è troppo per 
Nino Strano, anquantenneimprendi- 
toredi M isterbianco, l'uomo di Allean¬ 
za nazionale per roulette e baccarà. 
«No, cari col leghi, qui discutiamo, ma 
in questo momento ci sono centinaia 
di migliaia di giovani e di padri di 
famiglia che giocano a slot-machine», 
applausi dal Polo. E poi ancora: «Da 
cattolico non mi vergogno di aver pre 
sentato questo emendamento. AItri so¬ 
no gli scandali: le edicole che vendono 
ri viste pomo» (ancora applausi dal Po¬ 
lo, mentre dal centrosinistra si sbuf¬ 
fa). Infine la rivelazione: «Anche l'ex 
ministro Bianco era d'accordo con 
me». Bianco tace, etace pure l'attuale 
ministro ddllnterno, Claudio Scajo- 
la. M olti invocano il suo parere (Boc¬ 
cia e Castagnetti), ma il ministro è 
muto. E comepotrebbeparlaredi casi¬ 
nò proprio lui, che per una brutta vi¬ 
cenda di tangenti fioccate intorno a 
quello di Sanremo, si fece ingiusta- 
mernte qualche mese di galera. Parla 
Luca Volonté(Ccd-Cdu) e annuncia 
voto contrario. A questo punto Igna¬ 
zio La Russa è nervosissimo, aveva 


chiesto il voto segreto e Casini non lo 
ha concesso. Aspetta una parola chia¬ 
ra dal governo esi fa minaccioso («per¬ 
deremo, ma questo voto avrà conse 
guenze future»). Parla Fini, poche pa¬ 
role. Nette «Il governo è contrario». 
Si vota e l'emendamento viene boccia¬ 
to con 362 voti. Ignazio la Russa ha 
perso la sua partita. Il buonsenso, irne 
ce, ha vinto. «Attorno alle case da gio¬ 
co si concentrano non solo e non tanto 
malviventi isolati, ma soprattutto or¬ 
ganizzazioni criminali di netto stam¬ 
po mafioso, che prosperano proprio di 
queirindotto che si aggira attorno al 
gioco, utilizzando gli strumenti del¬ 
l'usura, dell'estorsione, spesso anche 
della corruzione», scriveva la Commis¬ 
sione Antimafia nel ‘94 approvando 
una relazione di Carlo Smuraglia. I 
casinò, ricordano gli investigatori che 
nel '93 scoprirono un giro di «cambi¬ 
sti» cheoperava a Venezia, sono utiliz¬ 
zati soprattutto nella prima fase del 
riciclaggio. Il meccanismo è semplice 
si acquistano fiches col denaro sporco 
e poi si cambiano con assegno emessi 
dalla stessa casa da gioco. «N a pressi 
dei casinò - seri ve il ri cercatore Pierpa¬ 
olo Romani - sono presenti i cosiddetti 
cambisti, soggetti che prestano soldi ai 
giocatori incalliti. Il denaro vienepre 
stato a tassi pari al 10-15 per cento 
giornaliero e la riscossione da aediti 
concessi ai giocatori è garantita dal¬ 
l'esercizio deH'intimidazione e della 
violenza». NelTinchiesta di Venezia, i 
magistrati accertarono che i «cambi¬ 
sti» erano riusciti a movimentare in 
soli due anni 11 miliardi di lire. Un 
grande business, insomma. Che qual¬ 
cuno voleva molti pii care per venti. 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La prodama- 
zionearriverà prestissimo, forse an- 
chedomani. Padre Pio, il veneratis- 
simo e popolare frate cappuccino 
che ha avuto per cinquantanni le 
mani, i piedi eil costato segnati dal¬ 
le stigmate, salirà all'onore degli al¬ 
tari econ lui ancheil fondatoredel- 
l'Opus Dei, l'aristocratico prelato 
spagnolo J osé Maria Escrivà de Bai a- 
guer ejuan Diego, il pastorello in¬ 
dio al quale, secondo la tradizione, 
il 9 dicembre 1531 apparve la «M o- 
renita», la M adonna che si venera al 
santuario messicano di Guadalupe 
patrona dell’America latina. 

Dopo 18 anni la Congregazione 
per la causa dei santi, l'organismo 
vaticano che passa al setaccio la vita 
eleoperedei candidati all’altare, ha 
concluso i propri lavori e ha verifica¬ 
to il «miracolo» avvenuto grazie al¬ 
l'intercessione del frate di San Gio¬ 
vanni Rotondo. 

È stato grazie alle preghiere ri¬ 
volte a padre Pio che il piccolo Mat¬ 
teo Pio Colella di sette anni, ricove¬ 
rato d'urgenza nella serata del 20 
gennaio 2000 in terapia intensiva 
nell'ospedale «Casa sollievo della 
sofferenza»di san Giovanni Roton¬ 
do, a causa di una meningite fulmi¬ 
nante e considerato dai medici sen¬ 
za speranza, la mattinata seguente è 
inspiegabilmente guarito. 

Ora le condizioni ci sono tutte 
per proclamare la santità di Padre 
Pio. Domani questecondusioni sa¬ 
ranno presentate dal prefetto della 
Congregazione per lecausedei san¬ 
ti al Papa, al quale spetterà decidere 
sulla loro canonizzazioneedefinire 
la data della cerimonia. 

Sarà la conferma di un senti¬ 
mento popolare molto diffuso in 
Italia e all’estero, visto che si conta¬ 
no a milioni i «fedelissimi»dd frate 
nato a Pietrelcina il 23 settembre 
1887 e morto a 81 anni a San Gio¬ 
vanni Rotondo il 23settembre 1968 
chea lui hanno affidato suppliche e 
i n vocato grazi e e i ntercessi on i, vene- 
randolo come un santo. 

M a una cosa è il sentimento po¬ 
polare altro l’atto ufficiale della 
Chiesa. 

Per arrivare al pronunciamento 
sulla sua santità sono stati necessari 
18 anni di indagini accu rate e d i ff i ci - 
li, come difficile e controverso an¬ 
che nella Chiesa è stato il giudizio 


sul cappuccino pugliese. Il processo 
di canonizzazione era cominciato, 
infatti, il 23 marzo 1983 a san Gio¬ 
vanni Rotondo. Il 18 dicembre 
1997 Giovanni Paolo II aveva pro¬ 
clamato venerabile l'umile frate in 
seguito al riconoscimento della 
«eroicità delle virtù». Lo stesso Pa¬ 
pa, il 2 maggio 1999 lo ha proclama¬ 
to beato. È stato questo il passo più 
importante verso la santificazione. 
Immediatamente dopo il «postula- 
tore» della sua causa, ha dovuto pre- 
sentare«un miracolo» attribuito al¬ 
la sua intercessione, l'ultimo atto 
per arrivare alla santificazione. T ra i 
tanti casi di guarigioni dichiarate 
«inspiegabiIi» dalla scienza attribui¬ 
ti a padre Pio è stato presentato il 
caso del piccolo M atteo Pio Colella. 
La «inspiegabilità della guarigioneè 
stata riconosciuta il 22 novembre 
dall'appositacommissionedi medi¬ 
ci. 

Non si sa quali saranno le date 
che il Papa fisserà per le cerimonie 
di canonizzazione. Possono essere 
decisein basealledatepiù significa¬ 
tive della vita del nuovo santo, co- 
mequelladi nascita, della morteo a 
particolari avvenimenti della loro vi¬ 
ta. 

L'Opus Dei spinge per veder 
proclamato santo il suo fondatore, 
M aria Escrivà de Balaguer, nell'anni¬ 
versario della morte, avvenuta il 26 
giugno 1975. La cerimonia di beati- 
ficazioneawenneperò il 17 maggio 
1992 appena sette anni dopo la sua 
morte. Un iter talmente rapido da 
creare le proteste dei vescovi spa¬ 
gnoli. Si sono attesi 21 anni per la 
conclusione deH'iter e fa ancora di¬ 
scutere la scelta di portare all'onore 
degli altari il fondatore della poten¬ 
te organizzazione cattolica. 

Sono varie le date possibili an¬ 
che per padre Pio: potrebbe essere 
maggio (è il mese della nascita e 
della beatificazione) o settembre, 
anniversario della sua morte. 

Intanto a San Giovanni Roton¬ 
do sul Gargano ea Pietrelcina, pae¬ 
se natale di Padre Pio, fervono i 
preparativi in attesa della prodama- 
zionecheèdata per certa. I fedelissi¬ 
mi del «santo» pugliese attendono 
solo di sapereiI giorno in cui avver¬ 
rà la cerimonia ufficiale in San Pie¬ 
tro. 

Dal Vaticano naturalmentenes- 
suna conferma e viene rinviato tut¬ 
to alla scadenza domani. 11 portavo- 
cejoaquin Navarro ieri ha voluto, 


Padre Pio di Pietrelcina 


però, puntualizzare che il processo 
di canonizzazione di padre Pio «ha 
seguito l'iter ordinario, non ci sono 
state accelerazione e non c'è stata 
alcuna forma di pressione da parte 
di nessuno». 

N ormai mente è tre volte all'an¬ 
no che il Papa proclama i nuovi 
santi: in dicembre, in prossimità 
quindi del Santo N atale, in primave¬ 
ra, a ridosso della Pasqua, eai primi 
di luglio. 

Sapremo domani quando avre¬ 
mo i nuovi santi del 2002. 
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Morì assiderato nell’ex manicomio 
la procura mette i sigilli 


CATANZARO 11 sequestro dei loca¬ 
li cheospitano il centro per disa¬ 
bili mentali a Girifalco (Cz), già 
sede del l'ospedale psi eh i atri co, è 
stato chiesto dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica del tri¬ 
bunale di Catanzaro, Monica 
Campese, che indaga sulla mor¬ 
te di un ospite della struttura, 
Saverio Russo, 77 anni, avvenu¬ 
ta lo scorso 5 dicembre subito 
dopo il suo trasferimento all' 
ospedale «Pugliese» del capoluo¬ 
go. 11 decesso fu causato da una 
grave forma di assideramento. 
L'inchiesta ha già portato all' 
iscrizione nel registro degli inda¬ 
gati, per il reato di omicidio col¬ 
poso, del responsabile della 
struttura. Secondo quanto sareb¬ 
be emerso dall'inchiesta, i sanita¬ 
ri di Girifalco, al l'epoca dei fatti, 
avevano disposto il trasferimen¬ 
to del paziente in ospedale dia¬ 
gnosticandogli un ictus. Ma, ri¬ 


coverato al «Pugliese», l'uomo 
fu sottoposto ad accertamenti 
da cui sarebbeemersa una diver¬ 
sa diagnosi in base alla quale il 
malesseredel paziente era dovu¬ 
to ad assideramento. In seguito 
alla morte di Russo, il magistra¬ 
to aveva disposto una ispezione 
nella struttura da cui sarebbe 
emersa la condizionedi fatiscen- 
za degli edifici e, in particolare, 
l'assenza di un impianto di ri- 
scaldamento dopo la rottura del¬ 
la caldaia avvenuta oltre un an¬ 
no fa. Nei locali venivano perciò 
utilizzate stufe elettrichedel tut¬ 
to insufficienti. Le indagini 
avrebbero inoltre consentito di 
accertare che un altro degente, 
M aria Angela Caserta, di 70 an¬ 
ni, era stata ricoverata i n ospeda- 
lesemprecon sintomi di asside¬ 
ramento. La donna era poi gua¬ 
rita e ritrasferita nella struttura 
di Girifalco. 



Rogo di Salerno, anni di allarmi ignorati 


Imagistrati: nessun indagato. L’allarme dei Nas: 


in Campania a rischio la metà dei ricoveri 


Claudio Pappaianni 


SAN GREGORIO MAGNO Se a scatenare 
l'inferno in un attimo sarà stato un cor¬ 
to circuito lo stabiliranno i periti. Ma 
chi ha insistito per metterei] un centro 
per disagiati mentali? E perché? Si cer¬ 
cano le cause dell'incendio, si cercano i 
responsabili, diretti e indiretti, di que¬ 
sta tragedia. «Allo stato ci sono astratte 
ipotesi di reato riconducibili a specifi¬ 
che individualità» dice M aria Carmela 
Polito, il sostituto procuratore che 
uscendo dal centro, a tragedia consu¬ 
mata, con le lamiere ancora roventi e il 
puzzo di bruciato nell'aria, sembrava 
non avessedubbi sulla casualità dell'ac¬ 
caduto. 

L'inchiesta della Procura della Re¬ 
pubblica di Salerno entra nel vivo. Die 
ci, forse dodi ci lepersoneperi quali già 
si prefigurano responsabilità, «ma è an¬ 
cora presto per parlare di avvisi di ga¬ 


ranzia» dice Michelangelo Russo, da 
un anno procuratore aggiunto a Saler¬ 
no, che affiancherà la Polito. Fu pro¬ 
mosso etrasferito e fece appena in tem¬ 
po a fare le valige subito dopo la deci¬ 
sione del Tribunale di Lagonegrodi as¬ 
solvere dal l'accusa di parteci pazi one ad 
associazione per delinquere finalizzata 
all'usura il Cardinale M ichele Giorda¬ 
no. È stato il primo, nella storia d'Italia, 
a far processare un cardi naie da un giu¬ 
dicelaico. Abituato com'èalleinchieste 
da Davide contro Golia, Russo parla 
ora di "indagine complessa". «Non ci 
fermeremo alle responsabilità minute- 
assicura - Occorrerà un certo tempo 
per poter orientarsi in una materia co¬ 
me la Sanità dove le responsabilità si 
parcellizzano in più gravi». 

L'apertura di quel centro era stata 
sconsigliata, respinta e contestata negli 
anni dalla Regione Campania. Uno 
scontro a distanza, fatto di fax e carte 
intestate, tra Palazzo Santa Lucia e 


l'Azienda Sanitaria Locale Salerno 2 da 
cui dipendeva lastrutturadi San Grego¬ 
rio M agno. Da Salerno veniva indicata 
quella struttura, da Napoli gli veniva 
risposto «non s'adda fare». La Giunta 
era quella guidata da Antonio Rastrelli 
di Alleanza N azionale. L'ASL va avanti, 
c'è da risolvere al più presto la vicenda 
e, con una filosofia alla «il vecchietto 
dove lo metto», inaugura la struttura. 
N essuno fiata. Qualchetempo dopo ar¬ 
riva un altro ammonimento. La struttu¬ 
ra viene "adeguata": 200 milioni di lavo¬ 
ro per impianti elettrici e antincendio. 
Si chetano le acque per un po'. Poi, 
roba di un annota, vienefuori che l'AsI 
sta valutando, per quel trasferimento 
mai effettuato, la possibilità di utilizza¬ 
re una struttura privata. «C'è un dupli¬ 
ce livello di responsabilità - dice il pro¬ 
curatore Russo - C'è la causa diretta, 
cioè l'incendio, e quella indiretta, cioè 
l'idoneità della struttura, la legittimità 
della locazione dei pazienti in quella 


situazioneel'idoneitào meno dei mate¬ 
riali». Intanto saranno trasferiti i pa¬ 
zienti di duestrutture, quella di Putriel- 
la e quella di Romagnano, sempre in 
provincia di Salerno, del tutto simili a 
quella andata a fuoco. Lo ha detto l'As¬ 
sessore alla Sanità Teresa Armato che 
ha parlato di sistemazionetroppo fret¬ 
tolosa per i malati dopo la chiusura dei 
manicomi in Campania. Strutture spes¬ 
so inadeguate, irregolarità. Troppe e 
non solo in Campania, tanto meno al 
sud. L'8% dei centri per anziani e disa¬ 
bili controllati dai carabinieri del Nu¬ 
cleo antisofisticazioni sono fuorilegge. 
Sono i risultati ispezioni periodiche, fat¬ 
te a campione, dove in alcuni casi vi 
sono «situazioni molto gravi per lequa- 
li serve un intervento drastico», come 
dichiarato dal comandante del reparto, 
il generale Gennaro Niglio. Nel solo 
mesedi agosto 2001, i Carabinieri han¬ 
no ispezionato 1222 strutture. Le infra¬ 
zioni accertate sono state 669. In quat¬ 


tro casi la struttura è stata sequestrata: 
in Piemonte, in Campania, in Puglia e 
in Sicilia. Per altre81 èstata inoltrata la 
richiesta di chiusura, 39 dellequali solo 
nel Lazio. La Regione del Governator 
Storace è seconda solo alla Calabria del 
forzi sta Chiaravalloti facendo un rap¬ 
porto tra strutture ispezionatee irrego¬ 
larità riscontrate: 50 per cento e qual- 
chedecimodi differenza. La Campania 
è quinta, prima di lei c'è la Lombardia 
di Formigoni dove su 124 interventi 
sono state accertate 54 tra irregolarità 
penali e amministrative. Medicinali sca¬ 
duti, condizioni igienico sanitarie im¬ 
proponibili, in alcuni casi le strutture 
non erano nemmeno autorizzate. Nel¬ 
la provincia di Messina, dieci anziani 
non autosufficienti venivano ospitati 
in una struttura priva di licenza. A loro 
ci pensava un infermiere che infermie¬ 
re non era. A Brescia una struttura non 
idonea ha preso soldi dal SSN per 400 
milioni. 


Napoli 

Incendio in centro 
5 edifici sgombrati 

Cinque edifici sgomberati, centinaia di personein 
strada, un intero rione in apprensione. Sono le 
conseguenzedi un incendio chesi èsviluppato ieri 
sera a Napoli, in piazza Pignasecca, nel centro storico. 
Lefiammesono divampato nel magazzino di un bar. I 
vigili del fuoco e la polizia hanno disposto lo 
scombero di 5 edifici, vecchi palazzi di quattro o 
cinque piani. Nelle operazioni sono state impegnate 
sette automezzi dei vigili del fuoco. Sul luogo anche 
diverse pattuglie del la polizia edei carabinieri. È stato 
chiesto anche l'intervento dei tecnici della N apoletana 
gas, nel ti more che lefiamme possano provocare lo 
scoppio delle tubature. «Poco prima che vedessimo il 
fumo, abbiamo sentito delle esplosioni», hanno detto 
alcuni testimoni. Non vi sono segnalazioni di persone 
ferite. 


Minori immigrati 

Arrivano in Italia 
non accompagnati 

L'Italia ospita al momento quasi 8 mila minori 
immigrati non accompagnati. I minori stranieri non 
accompagnati sono in aumento, in particolare 
dall'Albania che ha registrato in un solo anno un più 
57,5%. È quanto emergedagli ultimi dati del 
Comitato minori stranieri ad un convegno del Vis 
(Volontariato internazionale per lo sviluppo) 
organizzato in occasione della Giornata internazionale 
dei migranti chesi è celebrata ieri per iniziativa 
dell'Onu. Secondo il Vis, lo stato italiano spende per 
la prima accoglienza dei minori non accompagnati 
480 miliardi di lire. Due le caratteristiche 
dell'immigrazione minorile, per Mauro Valeri 
responsabile del Comitato: l'aumento del numero di 
minori non accompagnati dall'Albania e dal Marocco, 
il calo della fascia di età (sempre più frequenti 15enni 
e i 16enni). 11 Comitato, che gestisce una banca dati 
sui minori stranieri non accompagnati, ha rilevato che 
allo scorso 30 novembre erano presenti in Italia 7.823 
minori; l'86% erano maschi e il 42,1% con 17 anni. 
Oltre la metà (50,8%) erano minori provenienti 
dall'Albania, il 17,4% dal M arocco, l'8% dalla 
Romania, i 4,9% dalla federazionejugoslava, l'l,7% 
dallaTurchia. Di tutti questi minori, 6.060 (il 77,5%) 
erano ospiti nei centri di accoglienza, gli altri (22,5%) 
erano irreperibili, si erano cioè allontanati, e quindi a 
rischio di clandestinità, dai centri dove possono 
restare fi no a 18 anni. Alla maggiore età sono destinati 
all'espulsione. Le regioni dove maggiormente 
giungono questi minori sono la Lombardia (17,7%), 
la Puglia (16,3%), il Lazio (13,7%). Solo per l'l,4% 
era stato previsto il rimpatrio; per il 7,8% è stato 
disposto l'affidamento e per 111,5% il permesso di 
soggiorno. 
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guerra 


«Dobbiamo procedere passo dopo 
passo, caverna dopo caverna, per 
esploraregli effetti della battaglia dei 
giorni scorsi». Il vicecapo di Stato 
maggiore americano, il generale dei 
marines Peter Pace non aggiunge 
molto di più. Ricorda che ci vuole 
tempo e pazienza. Circolano voci in¬ 
sistenti sul fatto che Bin Laden e i 
suoi più fedeli siano finiti sepolti nel 
crollo di uno dei tanti rifugi di Torà 
Bora. O cheil terrorista si sia suicida¬ 
to o fatto uccidere, pur di non cade¬ 
re nelle mani del nemico. Nessuna 
conferma, «non lo sappiamo»fa no¬ 
tare l'amministrazione Usa. Ma la 
ricerca convulsa sul massiccio, in cor¬ 
so in queste ore, alimenta queste vo¬ 
ci. E servono a poco le dichiarazioni 
del segretario alla Difesa Donald Ru- 
msfeld che ripete che il cerchio si 
stringe sì, ma che la caccia «non sarà 
ultimata in un periodo di tempo bre¬ 
ve». 


Interrogati i prigionieri di Al Qaeda. Secondo TAbc commando Usa sarebbero in Pakistan per coordinare la caccia 

Afghanistan, le esecuzioni 
pubbliche continueranno 

Le esecuzioni pubbliche in Afgha¬ 
nistan continueranno, ha detto ie¬ 
ri un alto magistrato afghano, per¬ 
ché così prevede la sharia, la leg¬ 
ge islamica: quest’ultima, tutta¬ 
via, sarà applicata con «equità» e 
con «clemenza». 

«Ci saràqualchecambiamento ri¬ 
spetto all’epoca dei taliban» ha 
dichiarato il giudice Ullha Zarif. 
«Ad esempio i corpi degli impic¬ 
cati non rimarranno in piazza per 
più di quindici minuti» ha assicu¬ 
rato. La pratica dei Taleban era di 
lasciare esposti i cadaveri dei giu¬ 
stiziati per quattro giorni. 

Secondo il Corano lo scopo delle 
esecuzioni capitali è quello di ser¬ 
vire da avvertimento, ha ricorda¬ 
to il magistrato. «È per questo 
che devono essere pubbliche» ha 
spiegato Zarif. «Gli impiccati de¬ 
vono essere lasciati lì per essere 
visti da tutti». 



Non èfinita, ripetono gli ameri¬ 
cani, la guerra continua. Sul massic¬ 
cio di Torà Bora però si è spento 
l'eco delle esplosioni. Niente più 
bombe, il rischio di seminare vitti me 
sotto il «fuoco amico» ètroppo alto, 
il lavoro si fa da terra, commandos 
delle forze speciali Usa e guerriglieri 
dell'Alleanza dell’Est setacciano pal¬ 
mo a palmo la retedi grotte e cu ni co¬ 
li sotterranei usata da Bin Laden e 
dai suoi fedelissimi per sfuggire alla 
morsa. Si cercano traccedél’organiz- 
zazi o n e terrò ri sti ca, qualunque mate¬ 
riale possa essere utile a prevenire le 
mosse future di Al Qaeda. E soprat¬ 
tutto si cerca un segno della presen- 
zadi Bin Laden nella regione, qualco¬ 
sa o qualcuno che possa portare sul¬ 
le piste del miliardario terrorista: vi¬ 
vo o morto. Bisogna trovare «le pul¬ 
ci in un cane», dice il contrammira¬ 
glio John Stufflebeem. E il cane è 
bello grosso, servono molti uomini: 
ragionamento che taglia corto sulle 
perplessità degli esperti militari ame¬ 
ricani che dubitano della lealtà del¬ 
l'Alleanza dell'esteavrebbero preferi¬ 
to che a perlustrare le caverne fosse¬ 
ro solo le forze speciali Usa. 

«A Torà Bora èfinita - dice H aji 
Qadir, governatore della provincia 
di N angarhar -. Le grotte sono state 
ripuliteemolti dei nostri combatten¬ 
ti stanno rientrando. Dov’è Bin La¬ 
den? Nessuno lo sa». Dal punto di 
vista degli americani le affermazioni 
Haji Qadier suonano come disfatti¬ 
sta Di lavoro ce n'è ancora tanto da 
fare e ce ne sarà fino a quando Bin 
Laden non sarà stato preso. Il dub¬ 
bio che sta crescendo, insieme alle 
voci che vogliono il terrorista sepol¬ 
to in una grotta a Torà Bora, ècheil 
miliardario saudita sia ormai al sicu¬ 
ro oltre il confine pakistano, lontano 
un palmo dalle Montagne Bianche e 
malsorvegliato - malgrado lo spiega¬ 
mento di forze di Islamabad - forse 
addirittura attraversato da cunicoli: 
passare dal l'altra parte potrebbe esse¬ 
re assai più facile di quanto le alte 
sfere del Pentagono hanno sostenu¬ 
to in questi giorni. 

A dar corpo all'ipotesi della fu¬ 
ga, secondo la rete americana Abc, ci 
sarebbe lo sconfinamento in Paki¬ 
stan delle forze speciali Usa, filtrate 
oltre confine per coordinare la cac¬ 
cia a Bin Laden. Il quartier generale 
di Tampa non conferma né smenti- 
scela notizia, negata invecedal porta¬ 
voce del Pentagono Stufflebeem. In 
Pakistan, sempre secondo l'Abc, ci 
sarebbero ancheagenti dellaCia, spe¬ 
diti ad interrogareil centinaio di mi¬ 
liziani di Al Qaeda catturati appena 
varcato il confine. Otto agenti dé- 


Combattenti 
anti-Taleban 
in un mometo di relax 
nei pressi di Torà Bora 
E. De Castro/Ap 


Stop alle bombe, setacciata Tora Bora 

Fuggito, suicida o sepolto sotto le macerie dei bunker: ridda di voci su Bin Laden 



l'Fbi sono invece a Kandahar per in¬ 
terrogare i prigionieri del l’organizza¬ 
zione terroristica e cercare di saper- 
nedi più sull'll settembre. O su altri 
possibili attentati. 

Gli Stati Uniti puntano molto 
sul lavoro di intelligence tra i prigio¬ 
nieri di guerra per trovare tracce di 
Bin Laden. Ieri senesonofatti conse¬ 
gnare quindici, catturati dalle forze 
anti-Taleban. Salgono così ufficial¬ 
mente a venti i detenuti - tra stranie¬ 
ri eafghani - nella mani delletruppe 
americane, che hanno organizzato 


due campi di detenzione con una 
capienza complessiva di 200 perso¬ 
ne, suscettibile di ampliamento, e 
possono contare anche sul carcere a 
bordo della Peleliu, al largo del mar 
Arabico. 

«Nessun prigioniero sarà conse¬ 
gnato a qualsiasi paese straniero», ha 
fatto sapere ieri il comandante del¬ 
l’Alleanza dell'Est, Mohammad Za- 
man, avvertendo che la questione è 
stata già discussa con il governo di 
Karzai. «Abbiamo convenuto di con¬ 
segnare tutti i combattenti di Al Qae¬ 


da a questo governo», informa il suo 
portavoce. La versione del Pentago¬ 
no è però diametralmente opposta. I 
comandanti delle varie milizieafgha¬ 
ne si farebbero carico di fare una 
prima scrematura tra i prigionieri, 
cercando quelli capaci di parlare in¬ 
glese. «Noi li interroghiamo e se è il 
caso diciamo: "saremmo felici di to- 
glierveli dalle mani". Loro dicono 
"bene, toglieteci pure dalle scarpe 
questa gomma appiccicata"», spiega 
il portavoce del Pentagono, Richard 
McGraw. 


Tutto bene, comunque, nessuna 
incomprensione tra autorità locali e 
forzeUsa. Anchequelli che ieri mat¬ 
tina sembravano due missili terra 
aria, tipo Stinger, lanciati contro due 
arei cargo americani, nel pomeriggio 
diventano nelle smentite del Penta¬ 
gono innocui spari in aria con armi 
di piccolo taglio per festeggiare la 
fine del Ramadan. I due piloti chea 
distanza di mezz'ora hanno fatto ma¬ 
novre diversive per non farsi centra¬ 
re hanno preso un abbaglio. 

ma.m. 


Tagikistan, pronto il ponte 
che porta al confine 

È stato costruito in Siberia il gran¬ 
de pontone metallico che colle¬ 
gherà il Tagikistan all’Afghani¬ 
stan, permettendo così il rapido 
passaggio degli aiuti umanitari 
russi. 

La struttura, sorretta da tre ponto¬ 
ni metallici e tre barche speciali, 
sarà stesa sul fiume Pianzh tra il 
villaggio di Nizhny e la riva afgha¬ 
na, in una zona che è sotto il con¬ 
trollo delle guardie di frontiera 
russe e tagike, riferisce l’agenzia 
Itar Tass. Nei depositi della prote¬ 
zione civile in Tagikistan sono ac¬ 
catastate 26mila tonnellate di ci¬ 
bo, medicinali e vestiario destina¬ 
ti alla popolazione afghana. Quan¬ 
do l’allestimento del ponte sarà 
ultimato la protezione civile potrà 
far arrivare le autocolonne fino a 
Kabul, fino a20 camion al giorno. 
Intanto prosegue la distribuzione 
degli aiuti da parte dell’Alto Com¬ 
missariato Onu per i rifugiati. A 
partire da Herat sono state rag¬ 
giunte le località di Badghis (nor¬ 
dest) e Ghor (Est), mentre da Ma- 
zar-i-Sharif il personale si è spin¬ 
to fino a Balh e Baghlan, a sud di 
Konduz. 


diplomazia 

A Kabul un afghano 
sarà ambasciatore Usa 

Roberto Rezzo 


NEW YORK A Kabul speravano arrivasse una donna, 
ma il presidente George W. Bush ha già in mente il 
nominativo del nuovo ambasciatore in Afghanistan. Si 
tratta di Zalmay Khalizad, un afghano trapiantato ne¬ 
gli Stati Uniti, docente universitario e consigliere del¬ 
l'amministrazione U sa dai tempi di Ronald Reagan. 

La notizia ètrapelata dopo l'incontro del segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell con Sima Samar, neo mini¬ 
stro per la condizione femminile in Afghanistan. Sa¬ 
mar ha chiesto che gli Stati Uniti nominassero una 
donna a capo dell'ambasciata, riaperta a Kabul dopo 
13anni di assenza. Un segnaleperindicarecheèfinita 
la segregazione delle donne in Afghanistan, che una 
nuova era si apre dopo la cacciata del regime de tali¬ 
ban. «L'oppressione delle donne non è mai stata parte 
della cultura afghana- ha detto Samar - maneppureè 
mai esistito un ministero che si occupasse esclusiva- 
mente déla condizionefemminile Perora non abbia¬ 
mo neppure una sede». 

Powell ha assicurato cheal vertice della delegazio¬ 
ne diplomatica vi saranno personalità femminili di 
spicco, ma per l'ambasciatore è stata fatta una scelta 
diversa. 


Khalizad, la cui nominadeveessereancoraforma- 
lizzata, è cresciuto a Kabul, dove ha frequentato una 
scuola in lingua inglese. Negli anni 70 vinceuna borsa 
di studio per l'Università americana di Beirut. Ottiene 
nel 1979 il dottorato di ricerca all'università di Chica¬ 
go. I suoi colleghi accademici ricordano che durante 
gli anni di studio Khalizad era un sostenitore della 
causa palestinese. All'inizio degli anni '80 insegna 
scienze politiche alla Columbia U niversity, dove lavo¬ 
ra afianco di Zbigniew Brzezinski. Un incontro desti¬ 
nato a segnare una svolta: Khalizad diventa il primo, e 
forse l'unico, afghano americano neoconservatore. 
Nel 1984 approda al dipartimento di Stato Usa, e 
scopreun'eccezionaleaffinità ideologica con Paul Wol- 
fowitz, attuale sottosegretario all Difesa. È uno dei 
massimi esperti per lequestioni medio orientali duran¬ 
te gli ultimi anni della presidenza Reagan e durante il 
mandato di GeorgeBush padre. La sua stéla tramonta 
dopo la vittoria dei democratici che porta Bill Clinton 
alla Casa Bianca. Si ritira a scrivere articoli e saggi sui 
temi déladifesaedi politica internazionale. L'idea di 
richiamarlo a Washington è dé vice presidente Dick 
Cheney. Né maggio di quest'anno Bush lo nomina 
né Consiglio per la sicurezza nazionale, diretto da 
CondoleezzaRice. 

Con lungimiranza aveva scritto nél'inverno délo 
scorso anno: «Bin Laden è solo il più famoso fra una 
vasta retedi pericolosi estremisti. Grazie alla tolleran¬ 
za dé Taleban, il suo network è cresciuto in Afghani¬ 
stan eil paese è diventato il luogo ideale per reclutare, 
indottrinare e addestrare terroristi. Questo costituisce 
un pericolo per la sicurezza degli Stati Uniti, per il 
processo di pace in Medio Oriente e peri nostri alleati 
néla regione». 


L’esercito governativo attacca un villaggio dov’erano nascosti seguaci di Bin Laden. Negli scontri 12 i morti 

Lo Yemen lancia la sua guerra contro Al Qaeda 


Cinzia Zambrano 


Lacampagna Enduring Freedom, liber¬ 
tà duratura, lanciata dagli Stati Uniti il 
7 ottobre contro il terrorismo fonda¬ 
mentalista non sembra più essere una 
prerogativa solo americana, Anzi, trova 
nuovi proseliti. E guarda caso proprio 
tra paesi che potrebbero essere possi bi I i 
nuovi fronti di guerra nella lotta contro 
l'estremismo islamico. Come lo Ye¬ 
men. Nel paeseasud déla penisolaara¬ 
bica ieri l'esercito nazionale ha sferrato 
una serie di attacchi contro una tribù 
locale, dove presumibilmente si sareb¬ 
bero nascosti tre seguici di Al Qaeda, la 
fittaeoscuraretedi terrorismo interna- 
zionaleguidata dallo sfuggente principe 
dé terrore Osama Bin Laden, Pesante, 
il bilancio degli scontri. Secondo quan¬ 
to riferito dallestesse autorità governati¬ 


ve, 12 persone sono morte, tra cui quat¬ 
tro abitanti dé villaggio e otto militari, 
mentre circa 22 sarebbero i feriti. Im¬ 
possibile accertare se i ricercati siano 
stati trovati. 

L’offensiva è scattata nei pressi di 
Al- Huson, una località néla zona di 
Maarab, a circa 140 chilometri ad est 

I bombardamenti 
nell’area tribale si 
sono protratti per ore 
Molte le case distrutte 
sotto i colpi 
dei militari 


della capitale Sanaa. La notizia è stata 
diffusa dalleautorità locali epoi riporta¬ 
ta dalla tv del Qatar, Al Jazira. L'attacco 
dell'esercito yemenita sarebbe scattato 
in seguito al rifiuto da parte della tribù 
locale di consegnare néle mani déle 
autorità alcuni integralisti islamici che 
negli anni '80 avevano combattuto in¬ 
sieme ai mujaheddin contro l'invasione 
sovietica in Afghanistan echepoi erano 
passati tra Iefi Ie dell'organ izzazione ter- 
roristicaAl Qaeda. Gli scontri tra i mili¬ 
tari eia tribù localesi sono protratti per 
ore. Contro i fedéissimi di Bin Laden le 
truppe governative hanno utilizzato car¬ 
ri armati esorvolato la zona dé conflit¬ 
to servendosi di éicotteri da combatti¬ 
mento. Ai bombardamenti sono seguiti 
rastrélamenti a tappéo. M olte le case 
distrutte. La tribù coinvolta negli scon¬ 
tri èquéla di al-Jalai, il cui capo sareb- 
beuno dei due sospetti fondamentalisti 


che la Casa Bianca aveva chiesto allo 
Yemen di far arrestare in relazione agli 
attentati terroristici dell'll settembre 
Si tratterebbe di dirigenti di «Al-Qae- 
da», uno dei quali è stato identificato da 
alcune fonti comeAbu al-Hassan, ap¬ 
partenente allajihad Islamica. 

Lo Yemen, con i suoi 15 milioni di 
abitanti perlopiù musulmani,èdatem¬ 
po considerato dagli Stati U niti uno dé 
«stati canaglia» insieme all'Iraq, al Su¬ 
dan, alla Corea, sospettati di gravi com¬ 
plicità con l'organizzazione messa su da 
Osama Bin Laden. Proprio ieri il segre 
tario alla Difesa Usa Donald Rumsfeld 
ha ripetuto da Bruxelles che lo Yemen è 
fra i paesi in cui ci sono stati «membri 
di Al Qaeda». Le parole di Rumsfeld 
fanno eco aquéledél'ambasciatoresta¬ 
tunitense a Sanaa, Edward Hull. Circa 
un mese fa, parlando con la stampa, 
Hull aveva riferito di come l'ammini¬ 


strazione Bush fosse convinta che nel 
paese avessero trovato rifugio molti se¬ 
guaci di Bin Laden. Il paese arabo, cheè 
prevalentemente composto da etnie 
ben armate che sfuggono al controllo 
dé governo di Sanaa, è considerato dai 
servizi di intéligenceamericani una sor¬ 
ta di «paradiso» per cellule «significati¬ 
ve» di organizzazioni terroristiche isla¬ 
miche, pronte ad «attacchi coordinati» 
contro l'Occidente, Non è un caso se 
subito dopo l’il settembre, il presiden¬ 
te George Bush aveva chiesto al suo 
omologo yemenita Abdallah Salih di 
combattere il terrorismo e i gruppi di 
estremisti islamici presenti né paese, 
Ad ottobre il servizio di sicurezza dello 
Yemen aveva cominciato afermare tut¬ 
ti i cittadini in viaggio da o per il Paki¬ 
stan, paese ritenuto come «la porta» 
per i sostenitori di Al Qaeda per entrare 
in Afghanistan, M a a un'offensiva con 


carri armati ed éicotteri non si era anco¬ 
ra arrivati. 

L'attacco di ieri è il primo che lo 
Yemen lanciacontro membri di Al Qae¬ 
da. Il paese giocad'anticipo.C'èil dub¬ 
bio infatti che dietro l'improvvisa re¬ 
pressione contro il terrorismo fonda¬ 
mentalista ci sia solo la voglia délo Ye- 

Secondo la Casa 
Bianca nel paese 
avrebbero trovato 
rifugio molti 
fedeli dello sceicco 
saudita 


men di inserirsi nel nuovo gioco geopo¬ 
litico creatosi all'indomani dél'll set¬ 
tembre e soprattutto la sua necessità di 
uscire dalla lista dé possibili paesi da 
attaccare nél'eventualità di unaoffensi- 
va americana allargata. All’inizio di di¬ 
cembre le «quotazioni » di Sanaa di fini¬ 
re nel mirino déla guerra al terrorismo 
lanciatadagli Usa erano fortemente sali¬ 
te. A motivare l'escalation, non solo il 
sospetto déla presenza di célule di Al 
Qaeda nel paese, ma anche i buchi neri 
eia lentezza delle indagini yemenite sul¬ 
l'attentato né porto di Aden al cacciato¬ 
rpediniereamericano «Cole» il 12 otto¬ 
bre dé 2000, quando 17 marinai Usa 
persero la vita in un attacco suicida, 
ordito, secondo la Casa Bianca, dallo 
scécco saudita Osama. Le cui origini 
sono proprio yemenite: suo padre pro¬ 
veniva da una famiglia dello Yemen, 
emigrata poi in Arabia Saudita. 
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guerra 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES I britannici quasi subi¬ 
to, forse questo sabato, alla testa di 
una forza che avrà, forse, anche 5 
mila soldati. Egli italiani inAfgha- 
nistan?«Primadi Natale». Sicurissi¬ 
mo. Con tutte le certezze in corpo, 
il ministro della Difesa, Antonio 
M artino, ha annunziato davanti ad 
una telecamera Rai la partenza del 
primo contingente tricolore e il 
suo arrivo a Kabul. Che problema 
c'è?Ah, c'èqualche problema? Em- 
bè, uno si chiama Onu, l'altro ri¬ 
guarda il meccanismo di organizza- 
zionedellaforza. Allora, comenon 
detto. Dopo un'ora il nastro va in¬ 
dietro. Quando arriveranno i pri¬ 
mi soldati italiani in Afghanistan? 
«Dopo Natale». Sicurissimo. Può 
succedere di sbagliarsi, anche nelle 
migliori famiglie. Il ministro, leal¬ 
mente, ha corretto il precipitoso an¬ 
nuncio fatto nel quartiere generale 
dell’Alleanza atlantica tra una pic¬ 
cola rissa tedesco-bri tannica sulla 
guida del contingente, indiretta¬ 
mente confermata dalle parole del 
ministro degli Esteri tedesco Fi¬ 
scher che ha invocato una netta se- 
parazionedel mandato della nuova 
forza di pace da quella impegnata 
nella lotta al terrorismo, e il plum¬ 
beo ammonimento del segretario 
di Stato Usa agli alleati sullaconcre¬ 
ta possibilità di attacchi terroristici 
nelle principali capitali europee. 
«Quando ho parlato di un piccolo 
gruppo in avanscoperta prima di 
Natale - ha spiegato Martino - mi 
riferivo ad un sopralluogo tecnico, 
che c'è già stato. É da escludere che 
degli italiani vadano prima del 25 
dicembre». 

Chiarito l'equivoco, dovrebbe 
essere, dunque, assodato che la «ve 
ra avanguardia», per riferire 
l'espressione del ministro della Di¬ 
fesa, arriverà in Afghanistan dopo 
Natale, con ogni probabilià «alla 
fine di dicembre». Capodanno a 
Kabul per i primi italiani mentre 
«il grosso seguirà a gennaio». Un 
contingente attorno ai 600 uomini 
cui dovrebbero contribuirei repar¬ 
ti carabinieri del Tuscania, alcune 
unità del Col M oschin, il Genio e 
gli immancabili supporti logistici. 
Questo contributo italiano, suscet¬ 
tibile di modifica, andrà a formare 
laforzamultinazionaleche, in atte 
sa del via del Palazzo di Vetro atte 
so per domani, dovrebbe essere 
composto da soldati di 12 o 14 dei 
19 paesi chefanno parte del la Nato 
eda altre nazioni, anchemusulma- 
ne.ll ministro Martino ha afferma¬ 
to che il numero complessivo della 
presenza militare di pace non do¬ 
vrà superare di molto le tremila 
unità «perchègli afghani non desi¬ 
derano troppi soldati sul loro terri¬ 
torio». Secondo il ministro della Di¬ 
fesa della Gran Bretagna, Geoffrey 
H oon, citato dall'on. M artino, l'ac- 
cettazionedel contingente interna¬ 
zionale da parte della nuova diri¬ 
genza di Kabul è condizionata al¬ 
l'assicurazione che si tratti di «una 
forza stazionaria» e che non «si 
muova lungo il territorio dell’Af¬ 
ghanistan». Mail generale britanni¬ 
co, John McColi, che sta trattando, 
non ha escluso che i militari sul 
suolo afghano possano essere an- 
che5mila. Nellasua prima compo¬ 
sizione, il contingente sarà preva¬ 
lentemente affollato di militari bri¬ 
tannici (circa 1.500), tedeschi, olan¬ 
desi, italiani e spagnoli (anch'essi 


In alto la casa 
del Mullah Omar devastata 
A fianco un soldato americano 
versione John Wayne 

M. Marmur/Ap 


Il governo afghano verso l’accordo su un contingente di 5mila uomini. Domani atteso il via libera dell’Onu 

Anche la Guardia di Finanza 
presto in Afghanistan 

In un futuro anche ravvicinato non è da escludere la 
presenza di personale dell+a Guardia di Finanza in 
Afghanistan. I finanzieri italiani potrebbero indagare 
sulla produzione e il commercio di stupefacenti che 
dalla quella regione dell’Asia raggiungono l’Europa, 
Lo ha detto il comandante della Guardia di Finanza 
Alberto Zignani nel corso di una conferenza stampa 
convocata per presentare i risultati ottenuti dalle Fiam¬ 
me Gialle nel corso del 2001. Zignani ha spiegato che 
la possibile partecipazione della Gdf ad operazioni in 
Aghanistan è stata oggetto di colloqui con i ministri 
competenti, ma ha aggiunto che l’eventuale utilizzo 
nello scenario afghano potrà avvenire solamente 
quando la situazione si sarà stabilizzata. I nuclei spe¬ 
ciali della Guardia di Finanza - ha detto ancora Zignani 

- stanno cercando di controllare i flussi, cioè di verifi¬ 
care i luoghi di produzione della droga e l’Afghanistan 

- è stato specificato - è sicuramente uno di quei 
luoghi, ma per indagare e intervenire «occorre una 
situazione diversa da quella attuale». Il capo di stato 
maggiore della Guardia di Finanza generale Nino di 
Paolo ha quindi aggiunto che «un intervento estremo 
va attentamente considerato. Ciascuno deve fare il 

_ proprio ruolo». 

▲ ▲ k k ^ A ▲ ▲ 

Italiani a Kabul per la fine dell’anno 

Rumsfeld: sarà una missione a rischio. Sul comando scontro tra tedeschi e inglesi 




con 600 uomini). Poi, di tre mesi 
in tre mesi, ci sarà una rotazione 
con gli altri paesi. La Germania è 
pronta ad inviare da 500 a 1000 
soldati della Bundeswehr, dopo il 
via libera del parlamento, la Fran¬ 
cia ne i nvierà anche 700- 800, secon¬ 
do quanto annunciato dal mini¬ 
stro Alain Richard, e200nefornirà 
la Grecia. 

Il segretario della Nato, George 
Robertson, ha riferito che la Nato 
ha deciso di rafforzare la capacità 
d'intervento dell'Alleanza al di fuo¬ 


ri del perimetro degli Stati mem¬ 
bri. E il segretario di Stato U sa, Do¬ 
nald Rumsfeld, ha gelato i più 
quando, con rudezza estrema, ha 
detto che «nei tumultuosi anni che 
abbiamo davanti» altre città potreb¬ 
bero essere colpite dal terrorismo 
cosà comeèawenutoaNewYorke 
aWashington. Il capo del Pentago¬ 
no avrebbe parlato di Londra, Pari¬ 
gi, Berlino e «altre città». Tutti 
obiettivi possibili di attacchi con 
«armi chimiche e batteriologiche». 
Rumsfeld haammonitoehamesso 


i guardia gli alleati: «Quanto stia¬ 
mo vivendo dopo 111 settembre è 
solo l'inizio». E, poi, ha invitato a 
prendere le necessarie misure per 
fronteggiare le «nuove sfide». Ma 
Rumsfeld, nella sede N ato, ha evita¬ 
to di fare ufficialmente alcun riferi¬ 
mento al l'estensi one del I a battagl i a 
contro il terrorismo in altre regio¬ 
ni. 

Il ministro Martino,chehaavu¬ 
to un colloquio con Rumsfeld, ha 
riferito il giudizio secco degli ameri¬ 
cani sui pericoli che corre la forza 


multinazionalecheandrà in Afgha¬ 
nistan: «La missione è certamente 
ad alto rischio», insomma, «non sa¬ 
rà una parata militare» perchè la 
retedi Al Qaeda, secondo la valuta¬ 
zione del Pentagono, non è stata 
del tutto debellata. Gli Usa, pur 
astenendosi dalla partecipazione al¬ 
la forza di pace, hanno dato la ga¬ 
ranzia di un loro immediato inter¬ 
vento se i militari avranno bisogno 
di aiuto. «Faremo, in quel caso, la 
nostra parte», ha assicurato Rum¬ 
sfeld. 


il premier a Roma 

Karzai promette più diritti alle donne 
Berlusconi: pronti ad aiutare Tele Kabul 


Toni Fontana 


ROMA Ieri Roma era quasi tutta sua. Hamid Kar¬ 
zai ha scelto proprio l'Italia che ospita re Zahir, 
per farsi conoscere al mondo e spiegare come sarà 
l'Afghanistan prossimo venturo, quello che da sa¬ 
bato prossimo dovrà governare. E, almeno a giudi- 
caredal prolungato applauso che la Camera gli ha 
riservato, il nuovo capo del governo di Kabul ha 
conquistato la scena. Quando èarrivato a M onteci- 
torio tutti i parlamentari si sono levati in piedi elo 
hanno salutato applaudendo per più di un minu¬ 
to. Karzai ha quindi incontrato il presidente Casi¬ 
ni ed ha avuto un colloquio con Berlusconi con il 
quale ha incontrato il giornalisti. Ma andiamo per 
ordine. Karzai èarrivato a Roma lunedì sera prove¬ 
niente da Londra. È stato accolto da uno dei nipo¬ 
ti di re Zahir, Mustafa, dal portavoce della casa 
realeZalmai Rassul eda un rappresentante della 
Farnesina. Ieri, nella prima parte della visita, era 
apparso avaro di dichiarazioni e si è limitato a 
confermare che «probabilmente» i primi soldati 
dellaforzadi pacesarannoaKabul ancheprimadi 
sabato. Karzai ha poi toccato il tasto più delicato e 
complesso nel nuovo scenario afghano e cioè l'in¬ 


sediamento del suo governo in un paese ancora 
diviso e controllato da diverse fazioni. Il neo-pre¬ 
mier ha detto che anche le milizie dirette da co¬ 
mandanti tagiki euzbeki, chefanno partedel Fron¬ 
te Unito (ex Alleanza del Nord) dovranno passare 
agli ordini del governo trasitorio. «L'Afghanistan - 
ha spiegato il capo del governo deciso a Bonn - 
dispone ora di un ministero della Difesa che con¬ 
trol la tutte le forze, ancheil FronteUnito». Karzai 
ha così confermato le previsioni dell'inviato di 
Bush a Kabul Dobbins secondo il quale in vista 
deH'insediemento del nuovo governo l'Alleanza 
del Nord cesserà di esistereper favorireappunto il 
nuovo esecutivo. 

Nel pomeriggio di ieri il leader afghano ha poi 
ricevuto l’applauso dei parlamentari della Camera 
ed ha incontrato il presi dente Casi ni cheha solleci¬ 
tato il premier ad impegnarsi per individuare gli 
assassini della giornalista del Corriere della Sera 
Maria Grazia Cutuli. Karzai ha assicurato che 
«cha farà il massimo sforzo» per individuare gli 
autori del delitto. Sollecitato a nome delle parla¬ 
mentari daTiziana Valpina, il premier si è schiera¬ 
to per un ruolo importantedeiledonnenella nuo¬ 
va amministrazione afghana anche se - ha specifi¬ 
cato- l'abolizione del burqanon può essereimpo- 


sta. Con Berlusconi Karzai ha affrontato i temi 
della transizione e del futuro dell'Afghanistan. Il 
capo del governo italiano ha poi spiegato ai giorna¬ 
listi che tra due anni a Kabul enei resto del paese 
vi saranno libere elezioni, tra sei mesi Karzai rice¬ 
verà un nuovo mandato col compito di indire la 
consultazione dopo altri 18 mesi. Berlusconi ha 
anche accennato al sostegno italiano per la costru¬ 
zione di una televisione a Kabul con l'obiettivo di 
diffondere in «modo immediato i valori democra¬ 
tici». Immancabilmente c'èchi ha parlato ironica¬ 
mente di «Telekabul». Berlusconi si riferiva tutta¬ 
via ad u n ’i n i zi ati va seri a i ntrapresa da pari amen ta¬ 
ri dei diversi schieramenti (Lainati, Fi, Giulietti, 
Ds, M algeri, An, Carra, M argherita) d'intesa con il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio con 
delega per l'editoria Paolo Bonaiuti eia Federazio- 
nedella Stampa cheintendono inviarein Afghani¬ 
stan materiale tecnologico per consentire alla tele¬ 
visione e alla radio di Kabul di migliorare le loro 
produzioni. 

Karzai ha poi incontrato nella sua residenza 
dell'Olgiata re Zahir che potrebbe tornare in Af¬ 
ghanistan prima del previsto, in gennaio o febbra¬ 
io echeha assicurato al neo-premier il suo appog¬ 
gio. Oggi il capo del governo transitorio avrà un 
colloquio con il ministro degli Esteri Ruggiero 
reduce da un viaggio a Mosca. Il titolare della 
Farnesina ha incontrato ieri il collega russo Ivanov 
che ha assicurato il sostegno di Mosca al nuovo 
esecutivo afghano. Ruggiero parlerà con Karzai 
anche della lotta al narcotraffico che in un prossi¬ 
mo futuro potrebbe essere affidata anche alla 
Guardia di Finanza italiana. 


Bush non è disposto a stanziare grosse somme dopo le spese militari sostenute dall’America per rovesciare i Taleban 

Pochi dollari Usa per ricostruire l’Afghanistan 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Bombe: tante. Soldi: 
pochi. Gli Stati Uniti stanno cercan¬ 
do di risparmiare sul conto della rico- 
struzionein Afghanistan, escaricarne 
la maggior parte sull'Europa, il Giap¬ 
pone e i paesi arabi. Contrario per 
principio a i m piegare tru ppe e capi ta- 
ii americani negli sforzi internaziona¬ 
li per la pace, il presidente George 
Bush ritienedi averefatto la sua parte 
rovesciando con laforzail regimedei 
Taleban. Orachiedeal resto del mon¬ 
do di impegnarsi per assicurare con¬ 
dizioni di vita decenti alla popolazio- 
nedel paese devastato davent'anni di 
guerre continue. 

L'agenzia americana per lo svilup¬ 
po internazionale sta preparando un 
piano che sarà discusso nei prossimi 


giorni con gli interlocutori europei a 
Bruxelles. Un alto funzionario della 
Casa Bianca interpellato dal New 
York Times ha cercato di non dare 
l'impressione che Bush voglia lavarsi 
le mani della sorte dell'Afghanistan 
ma ha ricordato che la guerra è costa¬ 
ta ai contribuenti americani decinedi 

Per la Banca 
mondiale ci sarà 
bisogno di un fondo 
da dieci miliardi di 
dollari da spendere 
in 5 anni 


miliardi di dollari. «Terremo presenti 
- ha detto - tutti gli aspetti dellasitua- 
zione, compreso il fatto che finora 
abbiamo dato un contributo di gran¬ 
dezza unica, edaremo ancora un con¬ 
tri buto appropriato». 

Nel linguaggio sfumato della di¬ 
plomazia, questo significa che gli 
americani faranno il minimo necessa¬ 
rio per salvare la faccia. Il ministro 
della difesa Donald Rumsfeld ha indi¬ 
cato chiaramente che offriranno sol¬ 
tanto un appoggio logistico alla forza 
di pace, e altre fonti governative fan¬ 
no capi re che la quota per la ricostru¬ 
zione sarà inferiore a quelle sborsate 
dall’Amministrazione Clinton per i 
Balcani, la Cambogia o il Mozambi¬ 
co. 

Secondo i calcoli della Banca 
Mondiale per riportare la normalità 
in Afghanistan servono come mini¬ 


mo dieci miliardi di dollari da spende 
re in cinque anni. Bisogna rimuovere 
lemine, ricostruirelescuole, asfaltare 
le strade, portare la luce elettrica nei 
villaggi, creare un sistema sanitario a 
aiutare gli agricoltori a produrre gli 
alimentari necessari per sfamare la 
popolazione invece di coltivare op¬ 
pio. 

Questo compito sarà affrontato 
daH'Onu, sotto la protezionedellafor- 
za multinazionaleformata dalla Gran 
Bretagna con un mandato del consi¬ 
glio di sicurezza. Finora, in casi come 
questi, le spese erano state divise in 
tre parti uguali fra Stati Uniti, Euro¬ 
pa e resto del mondo. «Davamo per 
scontato - ha spiegato un diplomati¬ 
co europeo - che anche questa volta 
gli americani avrebbero pagato un ter¬ 
zo del conto, ma credo che non ci 
potremo lamentare se daranno me¬ 


no». 

Andrew Natsios, il direttore mes¬ 
so da Bush alla testa dell'agenzia per 

10 sviluppo internazionale, èdiventa- 
to tristemente famoso per le sue bat¬ 
tute sulla lotta contro l'aids in Africa. 

I n sostanza ha sostenuto cheè inutile 
dare medicine agli africani, perché la 
maggior parte di loro non ha un oro¬ 
logio e non saprebbe quando prende¬ 
re le pillole. Questa volta dovrà tene¬ 
re conto di due esigenze contrastanti. 

11 presidente Bush non crede che sia 
compito degli Stati Uniti creare le 
condizioni per lo sviluppo dei paesi 
poveri. D’altra parte è cosciente della 
necessità di impedire che l’Afghani¬ 
stan torni ad essere un covo di terrori¬ 
sti. Senza una iniziativa internaziona¬ 
le sarebbe impossibile sciogliere le 
bande armate che si sono combattute 
per ventanni e dare lavoro ai reduci. 


George Bush si definisce un con¬ 
servatore compassionevole. Crede 
nella carità più che nelle riforme so¬ 
ciali. Durante la guerra, si è preoccu¬ 
pato di fare la carità al popolo afgha¬ 
no, o almeno di curare l'immagine 
degli Stati Uniti. Oltre alle bombe gli 
aerei americani lanciavano razioni di 

Gli Stati Uniti 
puntano a far pagare 
il conto 

prevalentemente 
a Europa 
e Giappone 


cibo, che per la verità finivano spesso 
nelle mani sbagliate. Questo aspetto 
dell'operazione è costato 320 milioni 
di dollari. Per il futuro, il suo uomo 
di fiducia Andrew N axos ha promes¬ 
so di mandare ai contadini afghani 
semi da piantare la prassi ma primave¬ 
ra, pecore e capre per sostituirei greg¬ 
gi macellati durante la guerra. 

La ricostruzionetuttavia sarà pos¬ 
si bile soltanto se la forza multinazio¬ 
nale potrà garantire la sicurezza ne¬ 
cessaria. Il consiglio di sicurezza del- 
l'Onu non ha ancora trovato un ac¬ 
cordo sui limiti del mandato alla 
Gran Bretagna. Gli americani voglio¬ 
no tenere l'iniziativa sotto controllo. 
«La nostra priorità - ha dichiarato 
Joseph Collins, sottosegretario ag¬ 
giunto per la Difesa - è assicurarci 
che non vi siano interferenze nella 
guerra contro il terrorismo». 
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«Non esisteunasoluzionemilitareal ter¬ 
rorismo» e non è possibile un accordo 
con i palestinesi senza Arafat, ancheseil 
presidente dell'Anp è ormai un leader 
«incapace di decidere e sempre meno 
libero di muoversi». Valutazioni pesan¬ 
ti, impegnative, quel le avanzate da fonti 
militari israelianein un incontro a porte 
chiuse con corrispondenti della stampa 
di Tel Aviv. Valutazioni che risaltano 
sulle prime pagine dei più importanti 
quotidiani israeliani. Assieme all’allar- 
merosso lanciato dallestessefonti mili¬ 
tari: H amas, lajihad islamica e altri grup¬ 
pi del fronte del rifiuto palestinesi, si 
stanno preparando a compiere «attenta¬ 
ti spaventosi» contro «obiettivi strategi¬ 
ci» in Israele, Secondo queste fonti, i 
gruppi integralisti palestinesi, grazie al¬ 
l'aiuto di Paesi come la Siriael'Afghani- 
stan, stanno migliorando sempre più gli 
esplosivi - anche con l'aggiunta di veleni 
- e le tecniche usate per gli attentati. 
Hamas, stando alle fonti, si prepara ad 
attaccare «obiettivi strategici»: comecol- 
pire personalità di governo e far saltare 
interi palazzi. Tra le diverse organizza¬ 
zioni palestinesi, conferma un recente 
rapporto dei servizi di sicurezza militari 
di Egitto eGiordania, èin atto una cre¬ 
scente cooperazione nella conduzione 
degli attacchi contro Israele e perfino 
gruppi, come «Tanzim», la milizia di 
Al-Fatah, chefino a poco tempo fa era¬ 
no rimasti in disparte hanno cominciato 
negli ultimi tempi a ricorrere al terrori¬ 
smo. 

M a per sradicareun terrorismo sem¬ 
pre più determinato eagguerrito, sottoli¬ 
neano le fonti israeliane, non esistono 
scorciatoiemilitari. Una puntualizzazio- 
nechecerto non èpiaciuta all'alaoltran- 
zista del governo guidato da Ariel Sha 
ron, Che annovera tra le suefila il mini¬ 
stro del T urismo Beny Elon (un rabbino 
che abita in Cisgiordania) che ieri ha 
apertamente minacciato i palestinesi di 
espulsione di massa dai Territori se con¬ 
tinueranno l’intifada. Possono ancora 
evitare questa calamità, aggiunge il diri¬ 
gente del partito Moledet (estrema de¬ 
stra, 4 seggi in Parlamento su 120) se 
sapranno sbarazzarsi del «corrotto e as¬ 
sassino Arafat».Così come non è certo 
entusiasta il giudizio sulle «eliminazioni 
mirate»di attivisti edirigenti dell’lntifa- 
da. Le uccisioni mirate, infatti, hanno il 
solo effetto di ostacolare l'attuazionede- 
gli attentati - sostengono i vertici di 
Tsahal, l'esercito dello Stato ebraico - 
ma non possono neutralizzare H amas e 
lealtreorganizzazioni impegnate in que¬ 
sta forma estremizzata di lotta. Per ogni 
kamikaze, concludono lefonti, c’èsubi- 
to un altro palestinese pronto a rimpiaz¬ 
zarlo. Anche per questo motivo «non c’è 
soluzione militare al terrorismo» contro 
Israele Così come non sembra esserci 
soluzione allo stato di tensione e paura 
che segna Israele. Un Paese in trincea, 
ossessionato dal timoredi nuovi attenta¬ 
ti suicidi da parte dei «kamikaze di Al¬ 
lah». Quella di ieri è stata un'altra giorna¬ 
ta di psicosi di attentati, 11 centro di Peta- 
ch Tikwa (presso Tel Aviv) èstato setac¬ 
ciato dalle forze di sicurezza dopo che 
era stata segnalata la presenza di due 
possibili uomini-bomba palestinesi. Pes¬ 
simista si dichiara il generaleAmosM al¬ 
ca: per il capo deU'intelligence israelia¬ 
no, lepromessedi Arafat di lottare con¬ 
tro il terrorismo sono «un assegno sco¬ 
perto», Alla Knesset, M alca ha affermato 
chei servizi di sicurezza palestinesi resta¬ 
no inerti anche in questi giorni in cui 
I sraele sa con «matematica certezza» che 
nuovi attentati sono in fase di «avanzata 
progettazione». Centinaia di terroristi a 
Gaza e altre centinaia in Cisgiordania - 
avverte M alca - rappresentano per I srae¬ 
le una minaccia strategica. Secondo i 


Giro di vite anti-terrorismo: nei Territori i soldati potranno sparare a civili palestinesi armati 


Ambasciata a Gerusalemme 
Gli Usa rinviano di sei mesi 


Per il trasferimento dell’ambasciata 
Usa da Tel Aviv a Gerusalemme si 
dovrà attendere almeno altri sei mesi. 
Lo ha deciso il presidente americano 
George W. Bush, per motivi «di sicu¬ 
rezza nazionale», anche se ha ribadito 
la sua intenzione di realizzare in futuro 
lo spostamento della sede diplomati¬ 
ca, previsto fin dal '95 in un provvedi¬ 
mento legislativo approvato dal Con¬ 
gresso. Da allora Bill Clinton lo aveva 
però sempre posposto, avvalendosi 
di una clausola che consente differi¬ 
menti sulla base di considerazioni rela¬ 
tive alla sicurezza. Lo stesso ha fatto 
ora il suo successore, che in un mes¬ 
saggio al segretario di Stato Powell, 
cita lamedesimanormaonde «proteg¬ 
gere gli interessi della sicurezza nazio¬ 
nale». Il trasferimento a Gerusa¬ 
lemme dell'ambasciata Usa era stato 
un tema-chiave della campagna eletto¬ 
rale di Bush, uno dei pochi imperniati 
su questioni di politica estera. 


suoi servizi di sicurezza gli ingegneri di 
H amas progettano attacchi contro gran¬ 
di edifici eesono sul punto di introdur¬ 
re al nitroglicerina nei loro ordigni. In 
questo scenario, ammette un responsabi- 
ledella Difesa citato dalla radio militare, 
le esecuzioni mirate equivalgono alla 
pretesa di «svuotare il mare con un cuc¬ 
chiaino». E per rafforzare il «cucchiai¬ 
no», leautorità militari israeliane hanno 
emesso una nuova disposizione per qua¬ 
le ogni palestinese che sia in abito civile 
e porti un'arma e che si trova dentro il 
territorio sotto pieno controllo del- 
l'Anp, èd'ora in poi un obiettivo legitti¬ 
mo contro ilq uale i soldati israeliani 
possono aprire il fuoco, Una ulteriore 
misura repressiva che si aggi unge a quel¬ 
le che costringono ormai da giorni Ara¬ 
fat in «gabbia» a Ramallah, E da Ramal- 


lah assediata, il leader palestinese rilan¬ 
cia la sua sfida ad Ariel Sharon: «Non 
sono un prigioniero - diceArafat - sono 
fra la mia gente, svolgo il mio lavoro, 
sono libero nei miei movimenti. E sono 
deciso ad andare alla M essa di N atale a 
Betlemme». Sarà un N ataledimesso, pre¬ 
vede Arafat, «in quanto l'assedio del- 

Gli 007 israeliani 
accusano l’Anp 
ma ammettono: 

«Non esiste una 
soluzione militare al 
terrorismo» 


l'esercito israeliano a Betlemme e alle 
città cristiane vicineostacola i preparati¬ 
vi». Da parteloro, in occasionedei Nata¬ 
le, i capi delle Chiese di Gerusalemme 
hanno formulato un nuovo appello «per 
la fine delle violenze sotto tutte le for¬ 
me». Un messaggio di speranza a cui si 
aggiunge quello, meno conciliante, lan¬ 
ciato ai gruppi integralisti da Jibril 
Rajub, potente capo delal sicurezza pale 
stinese in Cisgiordania: «Quelle forze 
che portano avanti attività distruttive - 
dichiara Rajub - si sbagliano se pensano 
che permetteremo loro di minacciare gli 
interessi nazionali, anche se ciò dovesse 
portare allo scontro. 11 discorso del presi¬ 
dente Arafat è stato chiaro: abbiamo 
una solà Autorità e i palestinesi devono 
capire che la distruzione dell'Anp èpro- 
prio ciò che Israele si propone». 


il sondaggio 

Due palestinesi su tre 
approvano i kamikaze 


D ati impressionanti. Che aiutano a comprendere 
appieno la portata devastante sulla coscienza 
collettiva di un popolo, dei quindici mesi di 
guerra, di odio, di sofferenza che hanno segnato la 
crisi israelo-palestinese. La ricerca statistica effettuata 
dal Jerusalem Media Centre (Jmcc) di Gerusalemme 
offre utili indicazioni per inquadrare le stesse difficol¬ 
tà incontrate da Yasser Arafat nel far rispettare gli 
ordini dell'Anp sul cessate il fuoco. Dati tanto più 
significativi perché a fornirli è un organismo, il Jmcc, 
indipendente, autorevole, formato da studiosi di gran¬ 
de serietà e competenza. Primo dato: due palestinesi 
su tre approvano gli attacchi suicidi di militanti islami¬ 
ci contro obiettivi civili israeliani: il 42,5% dei 1200 
intervistati hanno detto di approvarli pienamente, 
mentre il 20,5% ha precisato di approvarli con qual¬ 
che riserva. Dal sondaggio emerge che la maggioranza 
dei palestinesi che vivono nei Territori (57,6%) trova¬ 
no ingiustificato il cessateli fuoco acui ha fatto appel¬ 
lo nei giorni scorsi Arafat nel suo discorso televisivo. 
U na percentualeancora maggiore(71,9%) trova ingiu¬ 
stificata la campagna di arresti ordinata dal presidente 
dell'Anp. L'80% dei palestinesi, inoltre, vogliono la 
prosecuzionedeU'l ntifada a frontedel 17,1% checon- 


siglia di fermarla. In questi pronunciamenti più che il 
sostegno alle posizioni dei gruppi integralisti, concor¬ 
dano gli analisti politici palestinesi, c'è la dolorosa 
presa d'atto del fallimento del negoziato di pace con 
Israele così come si era avviato con gli accordi di 
Oslo-Washington (1993). Lettura che trova indiretta 
conferma dalle risposte alla domanda rivolta dal J mcc 
ai palestinesi circa i fini della rivolta. Ebbene, per il 
48,8%, l'obiettivo da raggiungereèlafinedell'occupa- 
zione militare in Cisgiordania e a Gaza e la costituzio¬ 
ne di uno Stato palestinese indipendente sui territori 
arabi occupati da Israele nel 1967. Un altro 39,6% - 
dato che testimonia comunque la crescita del consen¬ 
so verso H amas ej ihad - vorrebbe proseguire al lotta 
fino alla liberazionedella «Palestina storica», eliminan¬ 
do cioè Israele. Nonostantei colpi subiti da I sraelee le 
contestazioni interne, Yasser Arafat resta ancora il 
leader più popolare (24,5%), seguito dallo sceicco Ah- 
med Yassin (12,8%), lo sceicco fondatore di Hamas. 
M a ancora più interessante, e inquietante, èia confes¬ 
sione di un terzo degli intervistati, per i quali ormai 
«non si fidano più di nessuno». «Questa ricerca - 
commenta Bassam Abu Sharif, consigliere politico di 
Arafat - dovrebbe suonare come campanello d’allar¬ 
me per tutti gli israeliani che ancora credono nella 
pace. Perché questo sondaggio dà la dimensione dei 
guasti prodotti dal pugno di ferro voluto da Sharon. 
L'aggressione israeliana non solo non ha isolato i grup¬ 
pi integralisti - condudeAbu Sharif- ma ha finito per 
rafforzareil loro radicamento nella società palestinese, 
rendendo molto più difficile il tentativo di Arafat di 
contrastare gli estremisti». u.d.g. 


New York 

Scoppia incendio 
nella cattedrale St. John 

Ancora fuoco e fiamme a New 
York. Un violento incendio è di¬ 
vampato all’alba di ieri nella chiesa 
di St. John of Divine a Manhattan. 
Ai pompieri ci sono volutequasi tre 
ore per riprendere il controllo della 
situazione: intanto però parte del 
tetto della chiesa, una del le cattedra¬ 
li più grandi del mondo, è crollato. 
Per i newyorchesi che hanno acceso 
la televisione all’ora di colazione è 
stato il replay di una tragedia vissu¬ 
ta più volte in questo drammatico 
autunno: prima le torri gemelle, 
l’il settembre, poi il 12 novembre 
l’Airbus partito dall'aeroporto Ken- 
nedy e precipitato su Queens. «Ho 
visto il fuoco dalla finestra di casa. 
H o pensato a un attentato», ha det¬ 
to il reverendo Don Taylor, vesco¬ 
vo vi cari o del I a catted ral e, che è sta¬ 
to svegliato dalle fiamme nel suo 
appartamento dirimpetto a St. 
John. Un'ora dopo l'inizio dell'In¬ 
cendio nella chiesa sarebbe stata ce¬ 
lebrata la prima messa: «Siamo sot¬ 
to Natale. Di questa stagione sareb¬ 
be stata molto affollata», ha detto 
Taylor. St. John thè Divine è «uno 
dei luoghi più amati della città, so¬ 
prattutto in occasione delle feste», 
ha commentato M argaret H urwitz, 
il cui figlio N icholas di 12 anni fre¬ 
quenta la vicina Cathedral School. 
St. John thè Divine infatti non è 
solo la sede del vescovo episcopale 
di New York: è anche un tempio 
della musica con una celebre serie 
di concerti e il teatro di pittoresche 
manifestazioni a cavallo tra religio- 
neefolklorecomequella del 4otto- 
bre, in cui animali di tutte le razze 
vengono portati in chiesa per una 
benedizionein onoredi San France¬ 
sco. Non è ancora chiaro quale sia 
stata la causa scatenante dell'incen¬ 
dio equali sono i danni riportati. 


«Hamas e Jihad firmeranno attentati spaventosi» 

Aliarne dei vertici militari israeliani. Arafat sfida Sharon: a Natale andrò a Betlemme 


Il leader del Meretz: Il presidente dell’Anp dice di voler fermare la violenza. Sharon sbaglia a non metterlo alla prova 

** «Israele è in trincea ma io credo ad Arafat» 


«M etterealla prova la volontà di 
Arafat di stroncarci gruppi terrori¬ 
sti non è una "concessione" chelsra- 
elefaad un nemico mortale, ma è la 
sola strada percorribile per evitare 
una nuova escalation di violenza. 
Ed è da irresponsabile liquidare le 
affermazioni di Arafat come un fat¬ 
to irrilevante. Perché, al contrario, 
le dichiarazioni di quest'uomo 
"irrilevante" sono invece molto rile¬ 
vanti». A sostenerlo è una delle per¬ 
sonalità di maggiore spessore nel 
campo della sinistra israeliana: Yosi 
Sarid, leader del «M eretz», più volte 
ministro nei governi a guida laburi¬ 
sta. Sarid ha anche parole durissime 
per la prova di forza decisa l’altro 


giorno dal ministro della Sicurezza 
interna, Uzi Landau, contro dirigen¬ 
ti palestinesi, come Sari Nusseibeh, 
a Gerusalemme Est: «Si è trattato - 
denuncia Sarid - di un atto provoca¬ 
torio, stupidamente provocatorio, 
che ha alimentato ulteriormente la 
rabbia el'indignazionedei palestine¬ 
si». 

Ariel Sharon ha liquidato sec¬ 
camente le affermazioni di 
Yasser Arafat egli impegni as¬ 
sunti nel contrastare i gruppi 
terroristi. 

«Si è trattato di una risposta ar- 
roganteepropagandistica. In realtà, 
le dichiarazioni di quest'uomo 
"irrilevante" sono invece molto rile¬ 


vanti. Sia pure in ritardo, Arafat ha 
capito che quella portata avanti da 
Hamasejihad era una doppia sfida: 
a Israele, certamente, ma anche al- 
l’Anp. Per Arafat è di vitale impor¬ 
tanza contrastare gli estremisti e se 
oggi ha deciso di farlo è perché non 
esistono più margini di mediazione. 
Occore soltanto aspettare che le sue 
promessesi concretizzino». 

Ma Sharon non ha alcuna in¬ 
tenzione di concedere tempo 
ad Arafat. 

«Assediare Arafat a Ramallah, 
bombardare le infrastrutture della 
polizia palestinesenon ha certo inde¬ 
bolito Hamas e la Jihad. Non c’è 
una soluzione militare al terrori¬ 


smo. Ad affermarlo non sono i soli¬ 
ti, inguaribili pacifisti, ma fonti auto¬ 
revoli dei nostri servizi segreti, di 
chi ogni giorno fronteggia i terrori¬ 
sti ecercadi impedirenuovi attenta¬ 
ti suicidi. La parola deve tornare alla 
politica, occorre riavviare da subito 
il negoziato. M a dubito che ciò pos¬ 
sa determinarsi senza una forte e 
unitaria pressione internazionale. 
Perché nei nove mesi di governo, 
Ariel Sharon ha ampiamente dimo¬ 
strato di non avere una strategia di 
pace». 

Una strategia che, secondo il 
ministro degli Esteri Shimon 
Peres, è insita nell'atto di na¬ 
scita del governo di unità na¬ 


zionale: partire dagli accordi 
di Oslo. 

«Accordi che Sharon e la destra 
oltranzista hanno sempre contesta¬ 
to. Dell’attuale governo fanno parte 
ministri cheavevano accusato di tra¬ 
dimento Yitzhak Rabin per aver fir¬ 
mato l’intesa di Oslo. Ed ora in no- 
medell'emergenza-terrorismo, Sha¬ 
ron intende seppellire per sempre 
non solo il contenuto degli accordi 
transitori sottoscritti dai passati go¬ 
verni, ma affossare lo "spirito di 
Oslo" che, per molti versi, era anco¬ 
ra più importantedei contenuti stes¬ 
si di queirintesa». 

I n cosa consisteva quello «spi¬ 
rito» perduto? 


«Nella consapevolezza che una 
pace duratura dovesse fondarsi sul 
riconoscimento di un duplice dirit¬ 
to: quello alla sicurezza per Israele, e 
il diritto ad uno Stato indipendente 
per i palestinesi. Non c’era un pri¬ 
ma eun dopo, maun intreccio indis¬ 
solubile tra questi due diritti. Era 
così per Rabin...». 

Ma certo non per Sharon. 

«Sharon insiste nel considerare 
la sicurezza di Israele pregiudiziale 
ad un negoziato. Una posizione ide¬ 
ologica, strumentale, che non tiene 
conto del fatto cheproprio l'occupa¬ 
zione dei Territori èl'humussu cui 
crescono i gruppi estremisti palesti¬ 
nesi. Ripartireda Oslo significa inna- 


zitutto questo: unire ciò chei terrori¬ 
sti palestinesi, ei falchi israeliani, vor- 
rebbeo dividere. Con l'arma del ter¬ 
rore e delle rappresaglie senza fine». 
La maggioranza degli israelai- 
ni sembra aver perso ogni spe¬ 
ranza per un futuro di pace. 
«Israel e vi ve in trincea, con l'an¬ 
goscia di nuovi attentati suicidi. Ma 
la maggioranza degli israeliani, co¬ 
me testimoniano recenti sondaggi, 
resta convinta che la creazione di 
uno Stato palestinese, magari smili¬ 
tarizzato, è un passaggio obbligato 
per giungere ad una pace nella sicu¬ 
rezza. M aquesta percezionesi scon¬ 
tra con la chiusura di un governo 
dove ad avere avuto la meglio è la 
linea della contrapposizione fronta¬ 
le all’Anp di Yasser Arafat». 

Arafat è un «ex leader»? 
«Arafat resta il nostro interlocu¬ 
tore, perchéa volerlo sono i palestine¬ 
si eperchéa riconoscerlo cometaleè 
l'intera Comunità internazionale». 

u.d.g. 
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Un giudice federale ha dato sei mesi di tempo alle autorità giudiziarie della Pennsylvania per decidere una nuova pena 

Usa, annullata la condanna a morte per Mumia 

Svolta nel processo contro il leader nero accusato di aver ucciso un poliziotto 



Una manifestazione supportata dal reverendo Jesse Jackson in favore di Mumia Abu-Jabal 


desaparecidos 

L’Argentina dice no 
alle estradizioni di militari 


L f Argentina d'ora in poi respingerà tutte le 
richiestedi estradizioneper i protagonisti 
dell'ultima dittatura, in particolare per 
fatti avvenuti sul territorionazionale: la decisione 
si rileva da un decreto pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale argentina e firmato dal presi dente Fer¬ 
nando de la Rua. Dal ritorno della democrazia, 
nel 1983, i tribunali di numerosi paesi europei, 
inclusa l'Italia, hanno richiesto l'estradizione di 
esponenti delle giunte militari, ricevendo sempre 
risposta negativa. Di fronte al l'insistenza di alcu¬ 
ni giudici, è stato approntato il decreto in questio¬ 
ne. Dopo un lungo preambolo in cui si ricordano le 
iniziativedei governi democratici di Raul Alfonsin 
eCarlos Menemeil megaprocessocontroi respon¬ 
sabili della dittatura, si sostieneche«nessunosta- 
to può attr i bu i re u ni I ateral mente, medi ante i I suo 
diritto interno, competenza ai propri tribunali per 
giudicare fatti accaduti fuori dal suo territorio». 
L'articolo 2 del decreto stabilisce esplicitamente 
cheil ministerodegli esteri argenti no respingerà le 
richiestedi estradizioneper fatti avvenuti sul terri¬ 
torio nazionale o I uoghi sottoposti al la giurisdizio¬ 
ne nazionale. Le richiestedi arresto provvisorio 
invece,secondo l'articolo 3, saranno inviateal gì u- 
dice competente,fermo restando che il ministero 
degli esteri «si muoverà in linea con il presente 
decreto in caso di richiesta di estradizione». 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Forse sfuggirà al boia 
M umia Abu Jamal, il condannato a 
morte più famoso d'America. Con 
una clamorosa decisione, un giudice 
federale ha annullato la sentenza pro¬ 
nunciata quasi vent'anni fa da una 
giuria di Filadelfia per l'assassinio del¬ 
l'agente di polizia Daniel Faulkner. 

Il giudiceWilliam Yohn ha con¬ 
fermato che M umia è colpevole e ha 
respinto la richiesta per un nuovo 
processo, ma ha dichiarato che la 
condanna a morte è avvenuta in mo¬ 
do irregolare: la giuria non era stata 
i nformata di tutte le ci rcostanze atte¬ 
nuanti. Questo significa che, fermo 
restando il verdetto di colpevolezza, 

10 stato della Pennsylvania dovrà riu¬ 
nire una nuova giuria che sceglierà 
tra la pena di morte e l'ergastolo. «Se 
l'udienza in cui sarà decisa la sorte di 
Mumia - ha precisato il giudice - 
non sarà convocata entro 180 giorni, 
la condanna all'ergastolo dovrebbe 
essere automatica». In questo caso la 
vita di M umia sarebbe salva. «Sono 
furiosa, indignata, disgustata - ha di¬ 
chiarato M aureen Faulkner, la vedo¬ 
va del l'agente assassinato - il giudice 
ha tratto conclusioni folli da una vi¬ 
sionedistorta dei fatti». D'altra parte 
migliaia di attivisti che in tutto il 
mondo sostengono da anni l'inno¬ 
cenza di M umia Abu Jamal sono ri¬ 
masti delusi. Il giudice ha ritenuto 
infondate le affermazioni della dife¬ 
sa, secondo cui sarebbero emersi ele¬ 
menti per giustificare un nuovo pro¬ 
cesso. 

Per i suoi seguaci, M umia è un 
innocente scelto come capro espiato¬ 
rio da una giustizia razzista. Per la 
maggioranza degli americani è un as¬ 
sassino. Per coloro che hanno appro¬ 
fondito il caso, tra cui i migliori gior¬ 
nalisti investigativi di testaterisoluta- 
mentecontrarieallapenadi morte, è 

11 simbolo sbagliato di una causa giu¬ 
sta. Contro di lui ci sono prove 
schiaccianti, tali da giustificare alme¬ 
no la condanna all'ergastolo. Fino al 
1981 Mumia era un militante di 
«Move», una organizzazione per la 


lotta armata dei neri contro i bian¬ 
chi, che qualche anno dopo sarebbe 
stata annientata in un sanguinoso 
conflitto a fuoco con la polizia a Fila¬ 
delfia. La storia per cui è in carcere 
comincia il 9 dicembre 1981. Una 
pattuglia della polizia, chiamata dal¬ 
l'agente Faulkner in difficoltà, trova 
il suo cadavere. Pochi metri più in là, 
ferito da una pallottola dell'agente, 
c'è M umia. FI a in pugno una pistola 
che ha comprato e registrato qualche 
giorno prima. Dal caricatore manca¬ 
no alcuni proiettili, che saranno tro¬ 


vati nel corpo dell'agente. Quattro 
testimoni hanno assistito alla sparato¬ 
ria. Raccontano che il poliziotto ha 
fermato William Cook, fratellastro 
di M umia. Vi è stata una zuffa, M u- 
mia è accorso, ha sparato all'agente, 
poi, prendendolo freddamente di mi¬ 
ra mentre era a terra, da mezzo me¬ 
tro ha esploso il colpo di grazia. Pri¬ 
ma di morire il poliziotto ha fatto in 
tempo a sparare a sua volta e lo ha 
ferito. In ospedale, Mumia esclama 
davanti a due testi moni: «H o sparato 
a quel figlio di cagna e spero che 


crepi». Non sa che è già morto. 

Il difensore d'ufficio è sicuro di 
strappare il cliente al boia. L'omici¬ 
dio non è premeditato e le giurie de¬ 
gli anni ottanta in generesono indul¬ 
genti con i neri chesi dicono maltrat¬ 
tati dalle autorità. M a l'imputato cac¬ 
cia il difensore. Vuole una difesa im¬ 
postata sul concetto che sparare a un 
poliziotto èun diritto dei rivoluziona¬ 
ri. Non negadi avere ucciso l'agente. 
11 risultato è la condanna a morte. 

Soltanto anni dopo comincia la 
battaglia per la revisione del proces¬ 


so. La difesa sostiene che M umia è 
stato incastrato, letestimonianzeche 
lo accusano sono false, la perizia bali¬ 
stica non è valida. Nessuno degli argo¬ 
menti dei difensori resiste alle nuove 
indagini. Spunta però un presunto 
testimone, Arnold Beverly, che rac¬ 
conta di essere stato pagato dalla ma¬ 
fia per uccidere insieme con un altro 
sicario l'agente Faulkner, ma non sa 
precisare i nomi del mandante o del 
sicario. I difensori, Léonard Wein- 
glass e Daniel Williams, rinunciano a 
citarlo, in quanto privo di credibilità. 


N el 1999 M umia, a un passo dal pati- 
bilo, licenzia Winglass e Williams. Il 
nuovo avvocato, Marlene Kamish, 
tenta il tutto per tutto e chiede che il 
processo si riapra per ascoltare Ar¬ 
nold Beverly. Il 21 novembre scorso 
il giudicedi Filadelfia Pamela Dembe 
si dichiara incompetente. La difesa 
ricorre a un magistrato federale, che 
a sorpresa concede al condannato, se 
non un nuovo processo, almeno una 
revisione della sentenza. La battaglia 
legale continua, ma Mumia ha ora 
qualchepossibilitàdi sfuggireal boia. 


Riduzione testate 
Negoziato a gennaio 
tra Usa e Russia 

Inizieranno a gennaio i 
negoziati Usa-Russia per la 
riduzione degli armamenti 
strategici eia definizione di un 
accordo che potrebbe portare gli 
arsenali di ciascun paese sotto 
il tetto delle2.200 testate 
nucleari. Lo hanno annunciato 
ieri a Bruxelles si a il segretario 
alla difesa americano, Donald 
Rumsfeld, cheil ministro della 
difesa russo, Sergei Ivanov, che 
ha affermato di essere pronto a 
procedere verso una nuova 
relazione strategica con gli Stati 
Uniti, nonostante il recente 
annuncio del ritiro americano 
dal Trattato A bm del 1972. 
Base dà negoziato del 2002, la 
disponibilità dei due Paesi a 
ridurre il numero delle loro 
testate a un numero compreso 
fra le 1.700 ele2.000, per 
Washington, eie 1.500eie 
2.200 per M osca. 

In una conferenza stampa 
congiunta al termine di un 
incontro di un paio d'ore con il 
collega americano, Ivanov ha 
criticato la dea sione di 
Washington, annunciata la 
settimana scorsa dal presidente 
GeorgeW. Bush, di 
abbandonare il Trattato per la 
difesa contro i missili balistid, 
ma ha sottolineato che essa non 
ha pregiudicato le relazioni 
bilaterali. 

«Continuiamo a pensare che si 
tratti di un errore (il ritiro 
dall'Abm, ndr), ma pensiamo 
sempre di avere la volontà di 
portare le relazioni nel campo 
delle armi strategiche in un 
contesto di fiducia e di 
prevedibilità», ha dichiarato il 
ministro russo. «A ttribuiamo 
una grande importanza alla 
riduzionedellearmi strategiche 
offensive», ha aggiunto. 

Ivanov ha sottolineato d'altra 
parte «l'interazionesenza 
precedenti» sviluppatasi tra i 
due Paesi nella campagna 
militare in Afghanistan contro 
il terrorismo; ed ha aggiunto di 
aver affrontato, né colloquio 
con Rumsfdd, anche il 
problema 

dèi'approfondimento ddie 
rdazioni Russa-Nato. 


AdessLs> 
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Inflazione ancora in calo in Europa 



MILAN0 Inflazionein netto calo a quota 2,1% a novem¬ 
bre nella zona dell'euro rispetto al 2,4% di ottobre e al 
2,9% di un anno prima. Nell'Intera Unioneeuropea, la 
flessione nel tasso di aumento dei prezzi è tornato il 
mese scorso sotto la soglia del due per cento: +1,8% 
rispetto al 2,2% di ottobre e al 2,6% del novembre 
2000 . 

Lo ha reso noto Eurostat segnalando per l'Italia 
un'inflazionetendenzialedel 2,3%, quindi sopra la me¬ 
dia europea, ma in diminuzione rispetto al 2,5% di 
ottobre (a novembre 2000 era 2,9%). A novembre l'in¬ 
flazione ha segnato in Italia un +0,2% congiunturale e 
un + 2,3% tendenziale. Sono stati confermati quindi i 
dati provvisori deil'indicedei prezzi al consumo armo¬ 
nizzato per i paesi dell'Unione europea diffusi prece¬ 


dentemente dal l'Istat. Gli incrementi tendenziali più 
marcati si segnalano per i capitoli prodotti alimentari e 
bevande analcoliche (+4,7%); altri beni e servizi 
(+4,6%) e Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 
(+4,1%). Risultano in diminuzionei capitoli Comuni¬ 
cazioni (-1,8%), Servizi sanitari e spese per la salute 
(-1,4%) eTrasporti (-0,4%). 

Secondo il Fondo monetario internazionaleil tasso 
d'inflazione in Italia dovrebbe corrispondere al 2,6% 
quest 1 anno per scendere all' 1,3% l'anno prossimo. 
Sono queste le indicazioni date dal Fmi nell'ambito 
delle previsioni ulteriormente aggiornate rese note ieri. 
Per il 2002 il Fondo ha rivisto leggermente al ribasso la 
precedente stima, che era per un tasso d'inflazione all' 
1,4%. 



Fisco: ridotte a due le aliquote Irpef 

Lo Stato pagherà 

dal 3 al 5% dei contributi 

dei nuovi assunti 


Nel mirino del centro-destra le ricche istituzioni del Nord come Cariplo e CariVerona. La sorte di Mediobanca 

Le mani di Tremonti sulle banche 

Passa il golpe sulle Fondazioni. Fisco: vogliono cacciare Guzzetti e Biasi 


Raul Wittenberg 


ROMA Pronta la delega sul fisco, ieri il governo era ancora al lavoro 
per quella sulle pensioni. Dopo un incontro tecnico con i sindacati 
è uscita la proposta della «decontribuzione» indolore. La bozza di 
delega entrerà nel Consiglio dei ministri con un taglio di contributi 
Inpstra il 3 e il 5 per cento (saranno a carico dello Stato), fonti 
governative ritengono che ne uscirà con il solo 3%. Il taglio è 
limitato ai nuovi assunti a tempo indeterminato, e ciò significa che 
si applica all’aliquota standard del 32,7% riducendo l'onere per 
questa forma di fiscalizzazione degli oneri sociali. I sindacati sono 
usciti insoddisfatti dal ministero del Lavoro perché comunque si 
stabilisceun precedente alla riduzionedel finanzi amento alla previ¬ 
denza pubblica, e perchéin questo modo si crea una generazionedi 
lavoratori checostano meno di quella precedente. Lo spiegheranno 
oggi in una lettera, e poi a Palazzo Chigi dove sono convocati perle 
15. Altra novità: riguardo agli incentivi per chi rinuncia alla pensio¬ 
ne anzianità restano quelli già stabiliti dal governo di centro-sini¬ 
stra: il lavoratore si dimette e rientra 
con un contratto a termine biennale, 
questa volta però i contributi rispar¬ 
miati vanno metà all'azienda e metà 
al lavoratore. 

Riguardo al nuovo sistema fisca¬ 
le, esso conterrà cinque sole imposte 
statali: I 1 imposta sul reddito delleper- 
sonefisiche; l'imposta sul reddito del¬ 
le società che sostituirà l'Irpeg; l'Iva; 
l'imposta sui servizi nella qualesaran- 
no concentrate le attuali imposte di registro, imposte ipotecarie e 
catastali, imposta di bollo, tassa delle concessioni governative, tassa 
sui contratti di Borsa, imposta sulle assicurazioni e imposta sugli 
intrattenimenti; e, infine, I' accisa nella quale saranno inserite le 
attuali singole accise coordinandole con I 1 imposta sui consumi. 

Per l’I rpef il viceministro dell'Economia M ario Baldassarri con¬ 
ferma l'obiettivo di ridurre in quattro anni a due le aliquote: 23% 
fino a un reddito annuo di 100 mi la euro, 33% sui redditi superiori. 
La soglia di reddito esente da imposta dovrebbe essere trai 9.300 e i 
10.300 euro (18-20 milioni di lire), ledetrazioni da sottrarre all'im¬ 
posta verrebbero gradualmentetrasformatein deduzioni dal reddi¬ 
to imponibile. Riguardo all'lrpeg, l'obiettivo èportarel'aliquotadal 
36 al 33%, e rimodulare l'imposizione nei gruppi di imprese. Non 
si pagheranno tasse sull'1% del volume di affari, se destinato a 
finalità etiche, l'I rap va verso la sua scomparsa. 

Per l'ex ministro del Tesoro Visco «Tremonti vuol tagliare le 
tasse ai ricchi, perché I 1 80% dei tagli andrà al 20% della popolazio¬ 
ne. Per la tassazione dellesocietà, inoltre, emergeun regimefiscale 
che caratterizza non un paesechevuolecresceremaun paese che si 
vuole special izzare i n settori finanziari. La verità òche I 1 ispirazione 
vera di Tremonti èquelladi distruggereciò cheabbiamo fatto noi». 
Anche i sindacati sono molto critici. Per la Cgil il dipartimento 
poi iti che soci ali ha calcolato chesolo il 10% dei contribuenti otter¬ 
rà dal 60 al 90% dei benefici, il che fa direa Beniamino Lapadula 
checi sono dubbi di costituzionalità perché «si uccide la progressivi¬ 
tà, ovvero la parità di sacrificio rispetto al reddito». 


Sindacati contrari, 
penalizzati i 
giovani lavoratori 
La riforma fiscale 
con 5 imposte 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Le mani del centro-destra sul¬ 
le fondazioni più grandi (e ricche) 
del Paese. Lenuovenormevaratedal- 
la Camera sulle Fondazioni, evitano 
l'«esproprio» che Tremonti aveva in 
mente, ed anche l'accentramento dei 
poteri nelle mani del ministero per 
l'Economia e di Bankitalia, grazie al¬ 
le proteste dell’opposizione. Resta, 
però, una forte influenza politica sul- 
iefondazioni cosiddette istituzionali, 
guarda caso proprio quelle del nord 
eproprio quelle più «potenti». M an¬ 
co a dirlo, la normativa cambia le 
regole in casa di I ntesa e soprattutto 
di Unicredit, il primo azionista di 
M ediobanca. Le regole cambiano, in¬ 
vece, per le Fondazioni associative 
(più numerose al sud), dove nella 
sostanza non cambia nulla. In que¬ 
sto modo la «tigredi carta»Tremon¬ 
ti (così lo definiscea caldo Vincenzo 
Visco), fa una mezza rivoluzione de¬ 
sti nata soltanto ad aprire le porte dei 
forzieri delle fondazioni alle rappre¬ 
sentanze politiche. 

M a non tutto è andato storto nel¬ 
l'aula della Camera, dove prosegue il 
voto sulla Finanziaria che si conclu¬ 
derà oggi. Giulio Tremonti è stato 
costretto ad una poderosa marcia in- 


finanziaria e furbi 


sione dell'area industriale di Bagnoli (Napoli). Si 
trattadi unaminacciachei sindacati respingono, 
protesta Violante, i deputati della M argherita la¬ 
sciano l'aula. L'emendamento viene accantonato 
e rinviato a oggi. 

La guerra delle fiere. L'aula vara aiuti per le 
fiere di M ilano, Verona e Bari, aggiunta in corsa. 
E Roma? E Bologna? Non si sa perché sono esclu¬ 
se, La maggioranza bocciaemendamenti sul traffi¬ 
co marittimo, e nella furia cancella anche un 
emendamento dell’Ulivo che correggeva un erro¬ 
re non proprio secondario: una multa portata da 
5mila lire a tonnellata a 5 milioni per tonnellata. 

I n Commissione la maggioranza aveva anche rin¬ 
graziato l'Ulivo per essersi accorto dell'errore 

b. di g. 


Sirchia tenta lo strappo sulla Sanità 
Scoppia in serata il caso Bagnoli 


ROMA Maxi-emendamento fiscale. L'Aula della 
Camera ha dato il via libera alla proroga fi no al 30 
giugno 2002 (prima il limite era al 28 febbraio) 
della dichiarazione di emersione dal sommerso 
prevista dal disegno di legge sul rilancio dell'econo¬ 
mia. Si modifica anche l'I rap da versare dopo 
l'emersione, prevedendo che l'imposta non sia do¬ 
vuta fino a concorrenza dell'incremento del reddi¬ 


to imponibiledichiarato, È poi prevista la ratea¬ 
zione per 2 anni della contribuzioneedeH'impo- 
sta sostitutiva, passa l'emendamento presentato 
dall'Ulivo sull'estensioneatutto il 2002 dellTva al 
10% per le ristrutturazioni edilizie. Il testo preve 
de poi la riduzione airi, 9% dell'aliquota I rap per 
l'agricoltura. 

Scontro sulla sanità. Con un altro blitz il 


governo presenta un maxiemendamento sulla sa¬ 
nità che scatena le polemiche dai banchi del cen¬ 
tro-sinistra. Allafineèil presidentePier Ferdinan¬ 
do Casini a mettere la parola fine, dichiarando 
inammissibilela proposta, cheaboliscel'esclusivi- 
tà del rapporto per i medici. Il disegno era in 
favore dei dirigenti che vogliono passare ad un 
rapporto non esclusivo con la struttura pubblica, 
acui sarebbe bastato un «preavviso» di 6mesi. La 
proposta cancellava anche le disposizioni che pre¬ 
vedono penalizzazioni economiche e normative 
per i dirigenti sanitari che abbiano optato per 
i'«extra moenia». «U na Controriforma della sani¬ 
tà in 10 righe» commenta Marida Bolognesi (Ds) 
Caso Bagnoli, Il governo presenta un emen¬ 
damento per cambiare il programma di ricover- 


dietro (la prima era stata quella sul 
supposto «refuso» sulla natura priva¬ 
ta degli enti) grazie alla battaglia del¬ 
l'opposizione. Stavolta sono state 
modificate le disposizioni sui criteri 
di nomina e gestione e definizione 


degli asset nelle Sgr, le società di ge- 
stionedel risparmio cui saranno con¬ 
ferite le partecipazioni bancarie. Nel 
testo definitivo scompaiono i riferi¬ 
menti a ministero deìl’Economia ed 
a Bankitalia (cui resta la vigilanza), e 


si rinvia al Testo unico bancario e 
quello della Finanza. Inoltre l'Ulivo 
fa passare il principio che la scelta 
della Sgr dovrà seguirecriteri di mer¬ 
cato. 

Una forte influenza politica resta 
invece sui vertici delle stesse Fonda¬ 
zioni, con l'introduzione tra l’altro 
di una «linea gotica» che determina 
regole diverse tra nord e centro del 
Paese. Come? Distinguendo tra fon¬ 
dazioni istituzionali (più diffuse a 
nord), in cui gli enti locali (Comuni, 
Provincee Regioni) nomineranno ol¬ 
tre il 50% dei membri degli organi 
dirigenti, e quelle associative (molto 
diffuse nelle regioni centrali) in cui 
gli enti locali designano fino al 50%, 
ed il resto è affidato ai vecchi soci. 
«Tremonti è una tigre di carta, vole¬ 
va fare un'operazione, ma ha ceduto 
alle vecchie logiche democristiane 
che gliene hanno imposta un'altra - 
commenta l’ex ministro del Tesoro 
V i ncenzo V i sco - U n pasti cci o i n vere¬ 
condo che è il contrario di quanto 
Tremonti ci aveva detto e sul quale, 
non a caso, si sono trovati d'accordo 
tutti quelli che nel passato erano stati 
coinvolti nella nomina enellagestio- 
ne di quelle fondazioni». Secondo 
l'ex ministro, l'operazione è stata fat¬ 
ta esclusivamente per ragioni di pote¬ 
re. «L’hanno fatto per cacciare Guz¬ 


zetti e Biasi», aggiunge Visco, facen¬ 
do esplicito riferimento al presidente 
della Fondazionecari pio ed al nume¬ 
ro uno di Cariverona. «I ragazzi 
dell'86 (come vengono chiamati i di¬ 
rigenti delle Fondazioni) - commen¬ 
ta M auro Agostini (Ds) - non vanno 
più bene a nord, ma vanno ancora 
bene sotto la linea gotica. Questo è 
un uso strumentaledegli enti locali a 
fini politici». 

Quanto all'assunto che l’«affon- 
do» sulle Fondazioni era necessario 
per evitare conflitti o pericolose so¬ 
vrapposizioni tra nomine nelle fon¬ 
dazioni e nelle banche, secondo Vi¬ 
sco è del tutto smentito dai fatti. «Se 
I 1 intento era quello di dividere le 
nomine di fondazioni e banche, I 1 
indicazione era già stata data da me 
con un atto di indirizzo quando ero 
ministro del Tesoro - spiega - Così 
ora bastava tradurre quell 1 atto in 
normativa». Sull'altro assunto, poi, 
cheindica nell'accelerazionedelledi- 
smissioni di quote bancarie la ragio¬ 
ne del provvedimento, i fatti smenti¬ 
scono ancora di più. Le Sgr, infatti, 
oltre ad essere meno incisive delle 
«muraglie cinesi» proposte dall’Uli¬ 
vo, restano facoltative. Inoltre, chi 
sceglie quella strada, potrà dismette¬ 
re entro il 2006, e non il 2003 fissato 
dalla vecchia normativa. 



La Guardia di Finanza rileva 3.802 contribuenti mai registrati. Baldassarri dice che Fesecutivo non farà sconti a chi non paga le tasse 

Scovati 5.122 evasori, speravano in un nuovo condono 


Felicia Masocco 


ROMA Anche quest'anno la Guardia di Finanza 
ha snidato più di 5mila evasori fiscali, 5.122 per 
l'esattezza, che hanno nascosto redditi imponibi¬ 
li per 24 mila miliardi. C'èchi si è reso totalmen¬ 
te trasparente agli occhi del Fisco, nel senso che 
ha completamente oscurato la propria esistenza 
di contribuente (sono 3.802 gli evasori totali), e 
chi si è tenuto «parco» celando solo parte della 
propria ricchezza. 11 numero non si discosta mol¬ 
to da quello dell'anno scorso quando le Fiamme 
Gialle misero in fila i nomi di 4.777 evasori: si 
deduce che i «portoghesi» in Italia si contano a 5 
mila l'anno ec'èda chiedersi quanti sarebbero se 
i controlli aumentassero. 

Le verifichefiscali realizzatene! primi undici 


mesi del 2001 sono state 65.000 e hanno accerta¬ 
to oltre ai 24.000 miliardi di imponibili sottratti 
alla tassazione delle imposte dirette, anche viola¬ 
zioni all’lva per 3.144 miliardi. I rilievi in materia 
di controlli strumentali (scontrini e affini) sono 
stati 83.000. 

A tracciareil bilancio èstato ieri il comandan¬ 
te della Guardia di finanza, Alberto Zignani, il 
quale ha annunciato che il 2002 sarà incentrato 
sulla lotta al sommerso. Leimpresein nero avran¬ 
no fino al 28 febbraio per emergere (e godere 
degli sgravi elargiti dal governo)e dopo quella 
data scatteranno controlli incrociati e verifiche 
fatte su «selezioni sistematiche su tutti i contri¬ 
buenti» considerati a rischio. Ai settori tradizio¬ 
nali, come il commercio e l'edilizia, gli investiga¬ 
tori della Guardiadi finanza aggiungeranno con¬ 
trolli in quei comparti cheoperano con triangola¬ 


zioni internazionali e su settori innovativi, com¬ 
mercio online compreso, che per la sua specifici¬ 
tà consente di aggirare il pagamento di alcune 
imposte. 

I cittadini corretti, quelli che le tasse le paga¬ 
no, per ora possono rifarsi con le parole del vice¬ 
ministro deil'Economia M ario Baldassarri, il qua¬ 
le ha assicurato che non ci sarà alcun condono 
per gli evasori fiscali. Il viceministro promette 
invece l'aumento degli accertamenti «si devearri- 
varedai 70milaattuali a300milacontrolli all'an¬ 
no». Il problema,comunque, rimane quello del 
contenzioso tributario generato dagli accertamen¬ 
ti fiscali. «DallaCassazione- ha affermato Baldas¬ 
sarri - ho saputo che arri va da loro i‘80% del le liti 
fiscali e che non riescono ad evaderne più di 
3.000 ogni anno». M aquestedifficoltà, non signi¬ 
fica che arriveranno nuovi condoni. «Lo dimo¬ 


stra il fatto - ha detto Baldassarri - che abbiamo 
fatto ritirare l'emendamento della Finanziaria 
che proponeva una sanatoria delle liti fiscali. Un 
condono - ha concluso - ha senso soltanto se 
segue una riforma di fondo ed è finalizzato a 
chiudere un'era fiscale superata». La «rivoluzio¬ 
ne» Tremonti, le cui coordinate sono state rese 
note proprio ieri, si può considerare una «rifor¬ 
ma di fondo»? 

Tornando agli evasori, tra quelli acciuffati, 
oltre a imprenditori, albergatori, comercianti, 
compare anche un ex pilota di Formula 1 con 
residenza fittizia nel Principatodi Monaco,euna 
cartomante tradita da una cliente che, rimasta 
insoddisfatta, ha consegnato alle Fiamme gialle 
copiadi diversi titoli di credito con somme pluri- 
milionarie, versate alla «maga» per scacciare il 
malocchio. 
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SETTORE VI “LL.PR e SERVIZI TECNICI” - U.O. ITER Opere Pubbliche 

ESTRATTO BANDO DI ASTA PUBBLICA 

Si informa che il giorno 29 GENNAIO 2002 ore 9,00 è indetta presso questo Comune una 
Asta Pubblica con Offerta del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara (al 
netto degli oneri per la sicurezza), mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, commal, 
della Legge n. 109 dell’11.02.1994 e ss. per il conferimento in appalto dei lavori di: 
SISTEMAZIONE DELLE PIAZZE SPARTACO LAVAGNINI E DEL MERCATO. 
Importo dei lavori a base d’asta (soggetti a ribasso) L. 1.160.306.836 - Euro 599.248,47- 
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) L. 25.000.000 - Euro 12.911,42- 
Importo totale dei lavori ad appaltare: L. 1.185.306.836 - Euro 612.159,89- 
Finanziati sul Bilancio comunale. 

Il bando d’Asta Pubblica in versione integrale è pubblicato all’Albo pretorio del Comune di 
Sesto Fiorentino, può essere richiesto al Settore “LL.PP. e Servizi Tecnici” - U.O. ITER 00.PP. 
- Via Barducci n.2 (Telefono 055/44.96.297). 

Sesto Fiorentino, 04/12/2001 IL DIRIGENTE CAPO UFFICIO TECNICO 
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Massimo Burzio 


TORINO Se c'era bisogno di un'ulte¬ 
riore conferma, adesso non ci sono 
più dubbi: il 2002, per la Fiat, sarà 
un anno difficilissimo. E la ripresa, 
se ci sarà, potrà avvenire soltanto 
nell'anno successivo. A chiari reque¬ 
sti concetti e a dare le linee guida 
per il futuro, ci hanno pensato, ieri, 
i vertici del Gruppo: Gianni Agnelli, 
Paolo Fresco e Paolo Cantarella al¬ 
l'incontro con i top manager del¬ 
l'azienda. In tutto 660 persone, pro¬ 
venienti da 23 Paesi, riunite ai Lin¬ 
gotto per una riunione che aveva il 
titolo, emblematico, di 
"Execution". Tradotto letteralmen¬ 
te questo termine significa 
"esecuzione, adempimento" e cioè 
vuole dire che nel 2002 il gruppo 
dovrà cercare sia di allungare la co¬ 
siddetta "catena del valore" sia di 
globalizzarsi sempre di più. Secon¬ 
do quanto sarebbe stato detto espie- 
gato ai primi livelli aziendali, nel 
2002 sarà necessario sia differenzia¬ 
re maggiormente le attività (come 
già dimostrano l'aumento del fattu¬ 
rato 2001 di società come Business 
Solutions, Sava, Comau Service, T o- 


I vertici Fiat al Lingotto. Oggi rincontro coi sindacati. L’avvocato cita Roosevelt: Tunica cosa di cui dobbiamo aver paura è aver paura 


Agnelli: il 2002 sarà un anno difficile 


ro e l'operazione I tal energia) sia ope¬ 
rare con fabbriche "globalizzate", 
più flessibili, che utilizzino prodotti 
ad alto contenuto locale e con una 
retedi distribuzionefunzionale. Per 
fare tutto questo, la Fiat vuole, in¬ 
somma, continuarea riorganizzarsi 
con l'obiettivo di diventare più snel¬ 
la ed efficiente. 

Nel corso della super-segreta riu- 
nionedi ieri, Agnelli, Fresco eCanta- 
rella avrebbero anche chiarito ai lo¬ 
ro "stati maggiori" le ragioni e gli 
obiettivi del ribaltone che il 10 di¬ 
cembre ha interessato il settore auto¬ 
mobilistico. Partendo dal presuppo¬ 
sto che lafiducia sul business del l'au¬ 
to sarebbe tuttora intatta e con essa 
le potenzialità dei tre marchi (Fiat, 
Alfa Romeo e Lancia), la nuova or¬ 
ganizzazione della Fiat Auto con le 
quattro divisioni e il diverso model¬ 
lo di organizzazionedovrebbe porta¬ 
rea risultati economici più consoli¬ 



dati e soprattutto duraturi. Le 
"quattro ruote", infatti, sono tutto¬ 
ra le grandi "malate” del gruppo 
Fiat e non soltanto per la contrazio¬ 
ne della domanda o a causa della 
competitività dei concorrenti. Ma 
per ragioni anche storiche. Agnelli, 
Fresco e Cantarella, vogliono, in¬ 
somma, una Fiat Auto meno altale¬ 
nante nei risultati. E questo argo¬ 
mento, ieri, sarebbe stato al centro 
dell’intervento di Giovanni Agnelli. 
Per sintetizzare la situazione e moti¬ 
vare una platea che, sembra, fosse al 
momento turbata dalle comunica¬ 
zioni di Fresco eCantarella, l’avvoca¬ 
to avrebbe citato una frase di 
Franklin Delano Roosvelt: " L’unica 
cosa di cui dobbiamo avere paura è 
aver paura". Come dire la Fiat ce la 
può fare ma sarà molto dura. E do¬ 
po aver ribadito che la riorganizza¬ 
zione avviata la scorsa settimana sa¬ 
rebbe un segno tangibile di quanto 


ancora la Fiat creda nelle automobi¬ 
li, Agnelli, avrebbe non soltanto no¬ 
minato l'alleato "forte", la GM, che 
non avrebbe intenzione di 
"sopraffarci" ma anche un 
"manager forte". Quel Boschetti a 
cui è stata affidata, senza 
"condizioni etempo" proprio l'auto 
dopo i buoni risultati con l'Iveco. 
Sulle dismissioni preannunciate, 
poi, l'avvocato avrebbe parlato di 
una "operazione d'ordine" e non 
della vendita dei "quadri di fami¬ 
glia". Infine, Agnelli avrebbe riaffer¬ 
mato la piena fiducia sugli uomini 
che "guidano la Fiat". 

Sintesi della riunione? E' chiaro 
soprattutto che la Fiat si prepara ad 
un nuovo anno in cui le difficoltà 
saranno più d’una. Stamani, intan¬ 
to, l’azienda incontra a Torino, 
Fiom, Firn, U ilm eFismic che aveva¬ 
no sollecitato un chiarimento. Diffi¬ 
cile che qualcosa di più preciso la 
Fiat voglia dire al sindacato. Non lo 
ha fatto nei mesi scorsi edifficilmen- 
te lo farà ora mentre ancora sta defi¬ 
nendo i programmi e gli organi- 
grammi interni. Né, giovedì, dovreb¬ 
be sapersi qualcosa di più dall’audi¬ 
zione in Parlamento, presso la Com¬ 
missione industria, di Cantarella. 


Comigliano si ribella alla chiusura 

I lavoratori in piazza contro il blitz del governo. Fassino: un attacco molto grave 


Giovanni Laccabò 


GENOVA La maggioranza di centro- 
destra ha approvato l'emendamen¬ 
to del governo che chiude l'area a 
caldo deH'l Iva di Cornigliano, ma 
gli operai, che ieri con la solidarietà 
della città hanno presidiato la prefet¬ 
tura mandando in tilt il traffico, 
hanno deciso di proseguire la lotta: 
«Andremo avanti fino a quando 
non ci saranno fatti nuovi», dice a 
tarda sera il leader Fiom Corrado 
Cavanna. «Prima ci devono convo¬ 
care, come prevedeva l’accordo di 
programma». 

Una giornata di grandi lotte 
quella vissuta ieri dai lavoratori del¬ 
le acciaierie. Di mattina, assemblea 
e poi tutti sulle strade con striscio¬ 
ni, slogan e invettive contro il gover¬ 
no, coi mezzi pesanti in prima li¬ 
nea, lenti fino alla prefettura in piaz¬ 
za Corvetto e, bloccato lo snodo, 
per tutta la giornata la città è stata 
nel caos. Cinquecento, quasi tutti 
gli addetti all'area calda svincolati 
dall'Impegno di garanti re la si cu rez¬ 
za degli impianti che con la congeni¬ 
ta rozzezza la destra vuol cancellare 
dall'orizzonte di Genova. Non im¬ 
porta il destino di 1.200 lavoratori e 
delle loro famiglie, nè il peso strate¬ 
gico della siderurgia per l’economia 
nazionale, né l’accordo di program¬ 
ma che coniuga ambiente con svi¬ 
luppo eoccupazione. Importanoso- 
lo i business sulle aree a mare, sot¬ 
tratte all'acciaio. 

L'eccesso di prepotenza istitu¬ 
zionale ha fatto esplodere la rabbia 
operaia, e la città ferita nei suoi dirit¬ 
ti ha solidarizzato col loro presidio 
rumoroso, gli ossessivi scoppi di pe¬ 
tardi ei falò dei cassonetti. La prote¬ 
sta è andata salendo di ora in ora 
con le notizie ostili che rimbalzava¬ 
no da Roma. M entrela piazza ribol¬ 
le, a M ontecitorio il presi dente Casi¬ 
ni sospende l’«emendamento due» 
del governo formulato da Scajola e 
Biasotti: testo nuovo nella formula¬ 
zione ma intatto nella sostanza, e lo 
scontro si riaccende. La maggioran¬ 
za ora sdemania l'area I Iva non più 
a favore della sola Regione, ma di 
una società con Regione al 40 per 
cento e le restanti quote a Comune 
e Provincia e, mistero, «ad un sog¬ 


getto designato dal governo». Sarà 
proprio questa proposta, riformula¬ 
ta per la terza volta, che a sera verrà 
approvata: ripiana leprecedenti di¬ 
vergenze sorte al l’interno della mag¬ 
gioranza circa la spartizione delle 
spogliedell'lIva, maèancor più pe¬ 
ricolosa per i lavoratori. Dice Ca¬ 
vanna: «Non risolve il problema né 
dal punto di vista del metodo nédel 
merito: la società non gestirà l'accor¬ 
do di programma ma, guarda caso 
asoli tre giorni dal voto amministra¬ 
tivo, coinvolgerà le istituzioni in 
un’operazione da bocciare». 

Franco Grondona, segretario 
Fiom, ricorda gli impegni del 29 lu¬ 
glio: Letta, M arzano, M aroni, M at¬ 
tedi, tutti hanno promesso di con¬ 
vocare «un tavolo sulla siderurgia» 
entro settembre: «Oggi invece pre¬ 
tendono di chiudere la fabbrica». 
N el pomeriggio la tensione era sali¬ 
ta allestellesotto la pioggia di brutti 
presagi e il presidio è proseguito coi 
lavoratori del secondo turno, nel 
gran freddo temperato però dal ca- 
loredi una vasta solidarietà. M auro 
Guzzonato, segretario Cgil: «Sel'II- 
vanon rientra nei binari istituziona¬ 
li, sarà sciopero generale». Il sinda¬ 
co Giuseppe Pericu: «Il destino di 
Cornigliano non è un problema in¬ 
terno a Forza Italia ma riguarda tut¬ 
ti, eil Comunenon rinunceràmai a 
programmare tutelare il territorio». 
Durissima la presidente della Pro¬ 
vincia Marta Vincenzi contro il me¬ 
todo del governo econtro la rottura 
dell’accordo: il consiglio provincia¬ 
le ha proposto, con il consenso an- 
chedi alcuni consiglieri di destra, la 
sospensione di ogni decisione e la 
convocazione delle parti. 
Fim-Fiom-Uilm nazionali hanno 
chiesto un incontro urgente, anzi 
immediato, al ministro Marzano. 
Lo stesso segretario Ds Piero Fassi¬ 
no si è schierato: «L’emendamento 
è un atto molto grave perché fa sal¬ 
tare l’accordo di programma. Una 
grave rottura di un processo di con¬ 
certazione». Fassino ha espresso 
«grandesolidarietà ai lavoratori che 
protestano giustamente». 

A sera tardi, il centro ubriaco di 
luci natalizieera ancora impraticabi¬ 
le, il gelo non ha piegato la lotta: 
«Siamo pronti a passare qui tutta la 
notte». 



Gli operai delle acciaierie di Cornigliano ieri sono scesi in piazza davanti alla Prefettura di Genova zennaro/Ansa 


Arbatax, gli operai della cartiera occupano il comune 


MILAN0 Duecento operai in 
mobilità della Cartiera di 
Arbatax hanno occupato, ieri 
mattina, il municipio di Tortoli, 
in provincia di Nuoro. La 
manifestazione è stata 
organizzata dai lavoratori in 
risposta alla mancata ratifica da 
parte dei C ipe dell 'accordo di 
programma che assegna al 
gruppo torinese «N ebiolo 
Printech» la gestione dello 
stabilimento, fermo ormai da 10 
anni. In particolare, ia protesta è 
Stata motivata dal mancato 
inserimento deila ratifica 
nell'ordine del giorno della 
prossima riunione del Comitato. 
«M anca la sensibilità necessaria 
- ha commentato Giampaolo 
Diana della Cgil - rispetto ad 
una necessità di ripresa e di 
sviluppo economico di quel 
territorio. Una ripresa che passa 
soprattutto attraverso il rilancio 


del l’attività produttiva dàla 
cartiera». M a non àsolo questo 
a preoccupare il sindacato. «Non 
vorrà - prosegue l'esponente 
dà la Cgii - che il ministro per le 
Attività produttive, Antonio 
M arzano, avesse preferito 
ascoltare le tesi di chi da anni 
lavora contro la ripresa 
produttiva dàla cartiera di 
Arbatax». Una ddegazionedegli 
operai occupanti si è poi recata a 
Cagliari, alla sede dàla Giunta 
regionale, per chiedere un 
incontro col presidente dàla 
regione, M auro Pili. 

Qudla di ieri non èl'unica 
manifestazionecheil sindacato 
ha organizzato per cercare di 
giungere ad una soluzione dà 
problema Cartiera di Arbatax: 
domani è prevista una 
manifestazione a Roma, davanti 
alla sede dà M ini stero 
dàl'lndustria. 


La società del presidente del Consiglio sarebbe avvantaggiata nella “liberalizzazione” degli elenchi alfabetici degli abbonati ai telefoni 

Fate un favore alle inutili Pagine Utili di Berlusconi 


MILANO Bilanci alla mano, da quando sono 
state ideate ed hanno visto la luce- nonostan¬ 
te le campagne pubblicitarie a sostegno e i 
cambiamenti di formato - al cavalier Berlusco¬ 
ni non hanno mai dato grandi soddisfazioni, 
almeno sul piano economico. Anzi, hanno 
sempre chiuso in rosso. Adesso, però, per le 
Pagine Utili, gruppo Fininvest, si profila il 
lancio di una ciambella di salvataggio. E il 
raggiungimento di un conto, a fine esercizio, 
più consono alla ragione sociale. Appunto, in 
utile. 

Come? Tra oggi e domani è atteso il pro¬ 
nunciamento deM'Authority per le comunica¬ 
zioni. Dovrà pronunciarsi sulla liberalizzazio¬ 
ne dell'elenco alfabetico generale, le cosiddet¬ 
te «Pagine bianche». N on è soltanto una que¬ 
stione di principio, naturalmente. Le conse¬ 
guenze economiche della decisione saranno, 
in ogni caso, importanti. Oggi, lePaginebian¬ 


che rappresentano un business - sotto la voce 
«raccolta pubblicitaria» - valutato tra i 700 e i 
900 miliardi all'anno e destinato, secondo gli 
esperti del settore, a lievitare ulteriormente. 
L i beral i zzar I e si gn i f i ca r i m ettere q u el I e r i so rse 
in palio. 

Equi sorgela prima questione. Chi avràla 
competenza per l'assegnazione delle inserzio¬ 
ni sui nuovi elenchi? E sulla base di quali 
criteri verranno assegnate? È probabile che 
l'Authority finisca col sostenere la competen¬ 
za del governo. Cioèdel ministro delleComu- 
nicazioni, Maurizio Gasparri. Ed èancor più 
probabile che la gestione delle inserzioni ven¬ 
ga attribuita in esclusiva - cioè una sola con¬ 
cessionaria per ogni area territoriale - su base 
provinciale (ipotesi unica in Europa). 

Tutto nella logica, ovviamente. È il merca¬ 
to. M a chi potrà, verosimilmente, avere inte¬ 
resse a ingaggiare la sfida per contendere le 


licenze a Seat-Pagine Gialle? Anzitutto Pagine 
Italia, la società editrice di Pagine Utili. Grup¬ 
po Fininvest. Cioè Silvio Berlusconi. 

L'assegnazione delle licenze su base pro¬ 
vinciale- sequestafessela strada effettivamen¬ 
te seguita- sarebbe l’ideale. I due grossi grup¬ 
pi - sempre che non decidano di scendere in 
campo società straniere- potrebbero incrocia¬ 
re le armi per la conquista del mercato della 
pubblicità nelle più ricche province del nord e 
del centro Italia. Evitandosi le noie, e soprat¬ 
tutto i costi, derivanti dalla gestione del servi¬ 
zio nelleareeeconomicamente marginali. Spe- 
ciequelledel Sud. Aree che potrebbero invece 
essere appetite da piccole concessionarie loca¬ 
li già ben insediate sul territorio. Una bella 
comodità, specie in funzione del bilancio. E 
anche, nel caso così venisse effettivamente de¬ 
ciso, un bel favoreal presidentedel Consiglio. 

Negli ultimi incontri svolti con l'Authori- 


tydellecomunicazioni, Seat- Pagi ne G i al le si è 
detta contraria all’assegnazione delle licenze. 
A spiegare le ragioni èstato lo stesso presiden¬ 
te, Enrico Bondi. Che ha sottolineato come il 
data base aggiornato di tutti gli abbonati al 
servizio telefonico fornito da Telecom Italia 
sia già oggi gratuito e disponibile a qualsiasi 
operatore ed editore interessato. E questo, se¬ 
condo Bondi, è già di per sè garanzia di com¬ 
petitività di mercato. «Sono profondamente 
dispiaciuto - dice- chein un mercato compie- 
tamenteliberalizzato si facciano ancora illazio¬ 
ni su comportamenti deH'Authority per leco- 
municazioni, le cui decisioni sono sempre e 
r i go ro sam en te i sp i rate al rispetto della norma¬ 
tivavigente. Credo che il tentativo strumenta¬ 
le di far prevalere interessi commerciali, da 
qualsiasi parte vengano, su decisioni istituzio¬ 
nali non debba prevalere». 

Si vedrà. af. 



18,07 euro (35.000 lire) 
21 controlli 

6 mesi di Targa Assistance 

È arrivato l'inverno. E con esso la voglia di 
una guida sicura e tranquilla. Allora meglio 
approfittare della fantastica opportunità di 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo. Winter Check-Up 
è il modo più semplice per garantirsi la 


tranquillità di viaggi senza impre¬ 
visti. Fino al 28 febbraio 2002, 
con soli 18,07 euro (35.000 lire) 
potete far eseguire 21 controlli 
sulla vostra Fiat, Lancia o Alfa Romeo, tra 
cui quello sull’ utilizzabilità della benzina 
verde. Se la vostra auto ha bisogno di 
interventi e decidete di farli, pagherete 
solo quelli e il Check-Up non vi sarà costa¬ 
to nulla. Ma i vantaggi non finiscono qui. 
Superato il Check-Up, avrete diritto all’assi¬ 
stenza Targa Assistance gratuita in tutta 



Europa per sei mesi. E se in occasione del 
Check-Up deciderete di effettuare la sosti¬ 
tuzione dell’olio motore e del filtro olio, 
riceverete una confezione speciale da 
rabbocco di SELENIA, per mantenere inal¬ 
terate nel tempo le performance del moto¬ 
re*. Pronti a partire sicuri e tranquilli? 

Prenotate il vostro Check-Up in uno dei 
7000 punti di assistenza autorizzati. 

UbMWMé 
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Profumo presenta la nuova organizzazione del gruppo bancario e promette che «non ci saranno soluzioni traumatiche» 

Unicredito, con il riassetto 1.750 esuberi 


Laura Matteucci 


MILANO Da un modello federale su base geo¬ 
grafica ad uno sempre federale, ma per aree 
di business. Passa di qui la rivoluzione del 
polo bancario Unicredit, presentata ieri dal- 
i’amministratore delegato dell'istituto Ales¬ 
sandro Profumo, e ben accolta a piazza Affari 
(con un rialzo del titolo deH'1,19%). Un rias¬ 
setto, peraltro, che passerà anche attraverso il 
licenziamento di 1.750 persone - anche se 
dall'istituto promettono «misurenon trauma¬ 
tiche» per la soluzione del «nodo esuberi». 

Il progetto Unicredito, denominato S3 
(tre segmenti), è diviso in due fasi principali: 
la prima, da ultimarsi entro il primo giugno 
2002, prevedelafusionedi sette società (Cari- 
verona, Crt, Cassamarca, Rolo, Caritro, CrT ri- 
este e Credit-Carimonte) in Unicredit. Nel 
frattempo, avverrà anche lo scorporo dalla 
holding delle attività edelle passività bancarie 
che saranno conferite «al veicolo Uci Banca 
(ex Credito Italiano, ndr) - ha precisato Profu¬ 


mo - che, dopo sette mesi di lavoro provvede¬ 
vano spin off delle attività corporate e priva¬ 
te». Dal primo gennaio 2003, quindi, sarà 
completata la struttura finaledelle banche re¬ 
tai! (con sedea Bologna), corporate (Verona) 
eprivate(Torino), lecui denominazioni sono 
ancora da definire, echecostituiranno la «di¬ 
visione banche Italia». Alla holding continue¬ 
ranno a far capo le altre divisioni Wholesale 
banking (U bm, Tradinglab e Pioneer Invest- 
ments), «n uove i n izi ati ve» ( X el i on eClarima) 
e «nuova Europa» (le banche estere). 

Come spiega Profumo: «La divisione per 
segmenti permette nuove opportunità di ere 
scita per i singoli business, aumentando la 
massacritica per ogni settore». Lesingoledivi- 
sioni potrebbero anche essere «prese in consi¬ 
derazione per le aggregazioni, per accrescere 
la nostra presenza nei singoli segmenti di mer¬ 
cato». 

L'azionariato della holding post riordino 
vedeancoralafortepresenza,comesoci prin¬ 
cipali, delle Fondazioni: la Cariverona al 
13,5% (a fronte del 16,5% attuale), la Crt 


alili,5% (oggi 14%), la Cassamarca al 2,3% 
(oggi 2,8%). La Ras salirà al 5,2% (ora è al 
4,9%), mentre farà capo a Carimonte Hol¬ 
ding (partecipata al 40,1% dalla Fondazione 
Monte di Bologna e di Ravenna e al 59,9% da 
quella CrModena) il 6,9% del capitale. 

Secondo il progetto, la cessione di parte 
degli immobili finirà per generareuna plusva¬ 
lenza lorda nel 2002 e nel 2003 per 150 milio¬ 
ni di euro complessivi, a parziale compensa- 
zionedei costi straordinari per il riassetto pre¬ 
visti in 275 milioni di euro, mentre sono 
quantificate in 425 milioni di euro le sinergie 
nette al 2004. Gli utili netti della divisione 
banche Italia sono stimati in 2,416 miliardi di 
euro al 2004 (afrontedegli 1,991 miliardi pre 
riassetto) e in 3 miliardi per l'intero gruppo 
(2,176 miliardi). 

Nessun cambiamento delle strategie per 
l’espansione all'estero, soprattutto nell'Euro¬ 
pa centrale. Difficile che possano esserci «ri¬ 
torni di fiamma» con Commerzbank e Bbva. 
Un discorso che può essere esteso anche a 
IntesaBci. 


Alessandro Profumo e Luca Majocchi 



Banco Sicilia, slitta l’assemblea di fusione 

PALERMO Slitta al prossimo 23 gennaio l'assemblea dei soci del Banco di 
Sicilia, prevista per domani. La decisione è stata concordata tra la Regio¬ 
ne siciliana, la Fondazione del Bds e il socio di maggioranza Banca di 
Roma. Il rinvio servirà molto probabilmente ad approfondire la prospetta¬ 
ta fusione per incorporazione del Bds in Banca di Roma, la cui approva- 
zion era all’ordine del giorno dell’assemblea a convocata per domani. 

Un progetto di fusione che ha provocato in queste ultime settimane forti 
proteste tra i lavoratori dell’istituto, che sono scesi anche in piazza per 
difendere l’autonomia della banca siciliana. Nei giorni scorsi in una nota 
firmata dai responsabili dei coordinamenti aziendali di Fabi, Fiba Cisl e 
Fisac Cgil è stato chiesto un voto del Parlamento nazionale per evitare «il 
concretizzarsi del progetto finalizzato a dare ossigeno a Banca Roma e di 
converso ad affossare il Banco di Sicilia e conseguentemente l'economia 
dell'Isola». I sindacati, intanto, hanno preparato una memoria per il 
commissario europeo alla Concorrenza Mario Monti, al quale chiedono di 
«accertare se il progetto di Banca Roma sia in linea con le legge comunita¬ 
rie». 

Ieri Rino Piscitello, esponente della Margherita, ha presentato alla Came¬ 
ra un ordine del giorno riguardante il Banco di Sicilia in cui impegna il 
Governo ad intervenire sulla Banca di Roma per ottenere il rispetto di 
tutte le clausole contenute nel contratto di compravendita del gruppo 
Mediocredito Centrale e tra queste «quella che prevede il rafforzamento 
del ruolo e delle valenze del Banco di Sicilia». Il parlamentare della 
Margherita chiede inoltre al governo di non fornire il proprio gradimento 
al progetto che prevede l'incorporazione per fusione del Banco di Sicilia 
nella Banca di Roma: «perchè non funzionale e non corrispondente agli 
obiettivi legati alla privatizzazione del gruppo Mediocredito Centrale». 


Fiat di termoli 

Cassa integrazione 
ridotta per il maltempo 

Il maltempo abbattutosi sul Molise in questi 
giorni ha spinto la Fiat ha ridurre la cassa 
integrazione nel suo stabilimento di Termoli. 
L'azienda, viste le difficoltà di diversi dipendenti 
di raggiungere la fabbrica di Termoli dai comuni 
limitrofi, ha reagito all'emergenza meteo 
annullando la cassa integrazione prevista, nei 
giorni 20, 21 e 22 dicembre, per parte dei 
lavoratori addetti alla preparazione dei nuovi 
motori a 16 valvole. 


Sanpaolo-Imi 

Sì all’incorporazione 
di Cardine 

Il piano industriale che prevede l'incorporazione 
di Cardine Banca in Sanpaolo Imi è stato 
approvato dai consigli di amministrazione delle 
duebanche. I due consigli proporranno alle 
assemblee straordinarie un concambio di 1,7950 
azioni Sanpaolo Imi per una azione Cardine. Il 
nuovo gruppo che nascerà dalla fusione avrà un 
totaleattivo di circa 213 miliardi di euro, 355 
miliardi di euro di attività finanziarie della 
clientela (di cui 130 miliardi di raccolta diretta e 
225 miliardi di raccolta gestita e amministrata). 


Contratto 

Siglata P intesa 
per le aziende grafiche 

È stata siglata l'intesa per il rinnovo del secondo 
biennio contrattuale degli oltre 120mila lavoratori 
delle aziende grafiche, editoriali e multimediali. 
L'accordo prevede un aumento retributivo medio 
pari acircail 5% esi colloca in una fascia tra le 
120mila lire del livello CI e le 140mila lire del 
livello B2. La prima rata scatterà dal genniaio 
2002, la seconda dal gennaio 2003. 


Alitalia 

Lazard sarà 
l’advisor finanziario 

Il consiglio d'amministrazione di Alitalia ha ha 
approvato la scelta di Lazard quale advisor 
finanziario per il ricorso al mercato dei capitali 
dell'importo di 1,2-1,4 miliardi di euro previsto 
nel piano biennale 2002-2003, al fine di finanziare 
gli investimenti del periodo. Il Cda ha anche 
designato Fausto Palombelli quale amministratore 
delegato della società Alitalia Airport, in 
sostituzione di Claudio Carli che lascia il gruppo. 



arriva reuro 



Assembramento agli sportelli della Dresdner Bank di Francoforte per gli euro-kit 


Falsari, già al lavoro 
quelli dei Balcani 

Macedonia e Kosovo nel mirino dell ’Europol 


Bruno Cavagnola 


MILANO Falsari e riciclatori di denaro spor¬ 
co, anche per loro sta per scoccare l'ora X. 
La scarsa confidenza dei primi mesi con le 
nuove banconote in euro potrebbe rappre¬ 
sentare una vera e propria manna per gli 
spacciatori di biglietti falsi, mentre le fasi 
concitate del cambio lir^euro in banca po¬ 
trebbe abbassare il livello di guardia dei cas¬ 
sieri e lasciare varchi aperti per chi vuole 
riciclare le vecchie lire. 

L’allarmefalsari èstato lanciato ieri dal- 
l'Europol: dalla Macedonia, Kosovo e da 
altri Paesi dell'Est europeo arrivano «segna¬ 
li di attività di falsari di nuovi euro, pronti a 
inondarei mercati di banconote false a par- 
tiredagennaio». E laqualitàdei loro bigliet¬ 
ti «è buona» - ha rimarcato Willie Brugge- 
man, vicedirettore di Europol, il quale ha 
aggiunto che «la polizia confida di effettua¬ 
re alcuni arresti già nei primi giorni del 
prossimo anno». 

Le attenzioni dei falsari sembrano con¬ 
centrarsi soprattutto sulle banconote da 100 
euro e un po' meno su quelle da 200. «Sal¬ 
ve» quelleda 500 euro: valgono troppo, po¬ 
co meno di un milione (968.235 lire per la 
precisione, e quindi richiamano maggiore 
attenzioneesospetti in chi ledeveincassare. 
L'ipotesi dell'Europol èchei primi mercati 
ad essere oggetto dell'invasione dei falsi eu¬ 
ro non saranno i 12 Paesi della moneta uni¬ 
ca, ma altre aree del mondo. M acedonia e 
Kosovo, ad esempio, che sono tra gli Stati 
che potrebbero utilizzare l'euro comemone- 
ta ufficile. E poi i Paesi dell’Europa dell’Est, 
dell'America latina e dell'Estermo oriente; 
tutte zone dove la confidenza con la nuova 
moneta europea sarà ancora più labile. 

M aall'allarmefalsari, si aggiunge anche 
quello del riciclaggio del denaro sporco. È 
questa un’attività sui cui la Guardia di finan¬ 
za italiana ha aumentato il livello di guar¬ 
dia, awiandoi scambi di informazioni con 
Ie analoghe strutture europee. La preoccupa- 
zionme, alimentata dalle ultime indicazio¬ 
ni, è che molti riciclatori ricorreranno agli 
istituti di credito per cambiare banconote 
tenute nascoste per molti anni. Poiché dopo 
i 20 milioni scatta l’obbligo della segnalazio¬ 
ne, la Guardia di finanza temeche nella fase 
concitata del cambio lire-euro i cassieri pos¬ 


sano essere meno attenti, oppure le segnala¬ 
zioni diventare così numerose da non poter 
essere controllate efficacemente. La malavi¬ 
ta, secondo le Fiamme gialle, potrebbe allo¬ 
ra pensare di utilizzare degli insospettabili, 
sfruttando magari l'ingenuità degli anziani 
per riciclare denaro sporco in contanti. 

CALL CENTER - E operativo da ieri il 
cali center sull'euro del ministero dell'Eco¬ 
nomia. Sarà operativo fino allafinedel peri¬ 
odo di doppia circolazione. Cittadini, im¬ 
prese, pubbliche amministrazioni potranno 
rivolgersi al numero verde 800 28 02 02 
tutti i giorni dalle9.00alle 19.00 (24su 24 il 
2 gennaio dell'anno nuovo). 

BANCOMAT- Dalla mezzanottedel 1° 
gennaio 2001 sarà possibile prelevare dai 
bancomat le nuove banconote, principal- 


postalmarkét 


MILAN0 «L'unico piano possibile per sal¬ 
vare l'attività e l'occupazione dei 600 la¬ 
voratori non è quello che ha in mente 
Filograna che è sbagliato e rischia di in- 
fluenzareil commissario giudiziale»: co¬ 
sì Antonio Amoruso, membro della Rsu 
della Postalmarkét ha replicato al pro¬ 
prietario dell'azienda di vendita per cor¬ 
rispondenza, che aveva adombrato «la 
regia occulta di qualche speculatore pri¬ 
vilegiato dietro l'attuale crisi di Polstal- 
market e l'irrazionale rigidità dei sinda¬ 
cati». 

«II commissario èpreposto dalla leg¬ 
ge a individuare tutte le soluzioni con 
questo fine- ha sottolineato il sindacali¬ 
sta - tenendo conto che ci sono anche 
600fornitori con quasi milledipendenti 
che rischiano di saltare. Il piano di re-in¬ 
dustrializzazione deve avere delle solide 
basi che la vecchia gestione Filograna 
non ha saputo offrire in dueanni». 


mente in tagli da 10 e50 euro, più raramen¬ 
te da 20, nei 32mila sportelli installati in 
tutt'ltalia. Fino al 15 gennaio gli importi in 
euro saranno tradotti sugli schermi in lire, 
dal 16 gennaio gli importi saranno indicati 
esclusivamente in euro. 

PROROGA- Giancarlo Del Bufalo, se¬ 
gretario generale del Comitato euro, ha di¬ 
chiarato cheè«molto probabile»che il siste 
ma bancario decida di prolungare oltre il 28 
febbraio il periodo in cui sarà possibilecam- 
biare le vecchie lire in euro, anche se le 
banche «decideranno solo a febbraio sulla 
base dell'approvvigionamento e dei dati di 
raccolta». 

KIT - Lunedì presso gli sportelli bancari 
sono stati distribuiti 5 milioni di «kit» di 
euro sui 20 milioni disponibili. 


«Per quanto riguarda le accuse e i 
sospetti innominati del proprietario - ha 
concluso Amoruso, componente anche 
del direttivo della Filcams-Cgil - severa¬ 
mente ha elementi seri si rivolga alla 
magistratura, invecedi denigrarci sinda¬ 
cati che tentano di difendere assieme ai 
sindaci l'attività, il marchio ei 600posti 
di lavoro pur sapendo che bisognerà af¬ 
frontare con la nuova gestione della Po- 
stalmarket anche gli ipotetici problemi 
occupazionali residui». 

I «sospetti» di Filograna erano nati 
anche in seguito all'arrivo delle «lene» 
davanti ai cancelli dell 1 azienda chiama¬ 
te? «U na trasmissione satirica -ha detto 
Filograna - non ha motivo di puntare le 
telecamere su una vicenda così seria do¬ 
ve sono in palio posti di lavoro. Viene 
quindi da chiedersi: cosa c'è dietro il 
caso Postalmarket?Qual èil vero obietti¬ 
vo dei sindacati?Chi muovei fili?». 


Il piano della proprietà 
non salverà l’azienda 


L’Unione Petrolifera esclude una nuova crisi energetica, il prezzo del greggio al massimo risalirà fino a 22 dollari 

La bolletta petrolifera sarà meno cara 


ROM A II prezzo del petrolio potrebbe risalire legger¬ 
mente rispetto ai livelli attuali madifficilmente ri usci¬ 
rà a toccarei 25 dollari indicati dai produttori come 
punto di equilibrio. Uno scenario, quello disegnato 
dal presidente dell'Unione Petrolifera Pasquale De 
Vita che, se confermato, per l'Italia si dovrebbe tra¬ 
durre nel 2002 in un ulteriore risparmio sui conti 
petroliferi stimato in circa 5 mila miliardi. La bolletta 
2002 - ha precisato DeVita - potrebbe l'anno prossi¬ 
mo attestarsi infatti intorno ai 27-28 mila miliardi 
(un dollaro a2.100 lire). 

Vale a dire circa 10 mila miliardi in meno del 
2000 quando la bolletta si toccò i livelli più alti degli 
ultimi 15 anni ad oltre36 mila miliardi. «Non ci sono 
le condizioni per nuove crisi petrolifere» e «non ere 
do si registreranno impennate. Probabilmente ci sarà 
- haspiegato DeVita- un ri al lineamento dellequota- 
zioni» rispetto agli attuali 18-18,5 dollari al barile. 


Probabilmente intorno ai 22 dollari». Ecco, in sintesi, 
i passaggi salienti delle stime dell'Unione Petrolifera 
ed i nodi del settore: 

BOLLETTE 2001E STIME PER 2002 le fattu¬ 
re energeticheepetrolifere si sono ridotte quest'anno 
- grazieal calo dellequotazioni petrolifere- rispettiva¬ 
mente di 4.600 e4 mila miliardi. Quella energetica è 
passata dai 56.000 del 2000 a 51.500 miliardi mentre 
la bolletta petrolifera è scesa da 36.100 miliardi a 32 
mila miliardi. Per l'anno prossimo, con un petrolio a 
22 dollari, leattesesono per una bolletta petrolifera a 
27-28 mila mld, 10 mila in meno del 2000. 

- CONSUMI: quelli energetici, nel complesso, 
salgono dello '0,9% ma scendono i petroliferi 
(-0,8%) con una tendenza »più rilevante alla contra¬ 
zione nell'ultima partedeil'anno«. Nel 2001 èscesa la 
domanda di benzine (-1,2%) mentre è cresciuta del 
19% quella di gasolio. 


- CARBURANTI: nel 2001 i prezzi hanno regi¬ 
strato in media un calo dell6% passando da 2.096 
lirea 2.036 lire al litro. Una tendenza più accentuata 
nell'ultima parte dell'anno che ha registrato riduzioni 
di 250 lire al litro. 

- GETTITO FISCALE: +100 miliardi, da 64 mila 
a 64.100 miliardi le entrate nelle casse dello stato. 
Aumenta il gettito legato alle accise (+500 miliardi a 
45.500 mld) mentre cala quello deil'l va (-400 miliar¬ 
di a 18.600 mld). 

- RISTRUTTURAZIONE RETE: L'Unione Pe- 
troliferaècriticasul provvedimento varato dal gover¬ 
no. Lo giudica «troppo dirigistico e non risolutivo». 
C'è «ancora molto da fare» per raggiungere l'obietti¬ 
vo di una rete moderna, ha detto DeVita ricordando 
che «sta entrando nellafaseoperativa il piano volonta¬ 
ristico, che ha già ricevuto l'ok deil'antitrust, per la 
chiusura di 3 mila impianti». 


L'Amministratore Delegato, Ales¬ 
sandro Dalai, a nome del Consiglio 
di Amministrazione dell'Unità par¬ 
tecipa commosso al lutto che ha col¬ 
pito Giovanni Laterza per la perdita 
del figlio 

FRANCO LATERZA 

Roma, 19 dicembre 2001 


La Direzioneda Democratici di Si¬ 
nistra esprime profondo cordoglio 
per il grave lutto che ha colpito Gio¬ 
vanni Laterza per la morte del figlio 

FRANCO LATERZA 

Roma, 19 dicembre 2001 


Antonio Bernardi, Alessandra M ar¬ 
ra eAntonio Zollo abbracciano con 
affetto Giovanni Laterza per la mor¬ 
te crudele del figlio 

FRANCO 

Roma, 19 dicembre 2001 


Tutta la Casa della Cultura si sfin¬ 
gea Giovanni Laterza in questo mo¬ 
mento di grandedoloreper la perdi¬ 
ta del figlio 

FRANCO 

M ilano, 19 dicembre 2001 

I mprowisamente è mancata 

FERNANDA BOTTURA 

La Segreteria del Sindacato Pensio¬ 
nati Italiani Cgil di M ilano, lecom- 
pagne del l'apparato etutto il diretti¬ 
vo lo ricordano con affetto: «Ciao 
compagna Fernanda». 

L’Unione Regionale del Piemontee 
la Federazione torinese dei Demo¬ 
cratici di Sinistra ricordano con 
commozione e riconoscenza 

GIOVANNI LONGO 

straordinaria figura di militantepo¬ 
liti co e sindacale del movimento 
operaio torinese. 

Torino, 19 dicembre 2001 


La famiglia tutta annuncia con gran- 
dedolorecheci ha lasciato il compa¬ 
gno 

ENRICO Gl BALDI 

Grande partigiano deH’Ossola. 

Si comunica che i funerali informa 
civile si terranno giovedì 20/12 alle 
ore 10,30 partendo dall’abitazione 
Via Pascucci 4, Milano. Ringrazia¬ 
mo in anticipo e porgiamo i ns mi¬ 
gliori saluti. 

Serena Gibaldi. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,901 dollari 

-0,004 

1 euro 

115,260 yen 

-0,420 

1 euro 

0,618 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,474 fra svi. 

-0,003 

dollaro 

2.148,546 lire 

+8,785 

yen 

16,799 lire 

+0,061 

sterlina 

3.128,566 lire 

+12,085 

franco svi. 

1.313,259 lire 

+2,489 

zloty poi. 

540,208 lire 

+3,147 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,45 

2,96 

Bota 6 mesi 

98,47 

2,69 

Bota 12 mesi 

96,92 

2,79 

Bota 12 mesi 

97,14 

2,87 


Borsa 

Piazza Affari ha chiuso in 
calo (-0,8%) sulla scia delle 
stime del Pii europeo nel 
primo trimestre 2002. È 
stata una seduta selettiva, 
anche in vista delle prossi¬ 
me scadenze di fine anno, 
che ha premiato alcuni 
bancari e il titolo Autostra¬ 
de (+0,87%). Sospese per 
tutta la giornata le San Pao¬ 
lo Imi in attesa che si con¬ 
cluda il Cda. I n attesa della 
riunione deH'Opec del 28 
dicembre, hanno chiuso in 
calo gli energetici, ad ecce¬ 
zione di Saipem, scambia¬ 
ta a +0,56%. Chiusura in 
calo per i telefonici, con 
Olivetti che ha peso 
l'1,17% e Tim 11,16%. In 
flessione anche Telecom, 
che comunica solo a borsa 
chiusa la cessione del 
26,89% della spagnola Au- 
na. Il Nuovo Mercato ha 
chiuso in calo dello 0,86%. 


Il gruppo italiano ha ceduto la sua partecipazione nella holding spagnola. Aumentato il tetto deiremissione di obbligazioni 

Telecom vende Alma per 2 miliardi di euro 


MILANO Telecom Italia ha ceduto la sua 
partecipazione del 26,89% in Auna, la so¬ 
cietà spagnola che opera nel settore delle 
telecomunicazioni. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto ieri tra la società 
italiana e gli altri soci: Endesa, Union Fe- 
nosa e la Banca Santander Central H ispa¬ 
no. 11 prezzo in contanti concordato per la 
cessione è di 2 miliardi di euro, checorri- 
spondead unavalutazionecomplessivodi 
Auna pari a 7,437 miliardi di euro. Per 
diventare operativo ora l'accordo dovrà 
passare al vaglio delle autorità competenti 
in materia. 

L'annuncio della vendita della parteci- 
pazionein Auna èarrivato a mercati borsi¬ 
stici chiusi ed è giunto al termine di un 
Consiglio di amministrazione di Telecom 
Italia che ha assunto due altre importanti 
decisioni. 

Il Cda di Telecom ha deciso infatti di 
alzare da 10 miliardi a 12 miliardi di dolla¬ 
ri il tetto del programma di emissione di 
bond, dopo le recenti operazioni obbliga¬ 


zionarie che hanno portato a circa 9 mi¬ 
liardi di dollari (vicino quindi alla soglia 
dei 10 miliardi) l'ammontare emesso. 

Con la delibera di ieri i vertici della 
società possono così procedere a nuove 
operazioni senza dover richiedere altreau- 
torizzazioni. L'ammontare complessivo 
del programma, che prevede il ricorso a 
emissioni obbligazionarie («global note 
program»), già approvato in precedenti 
riunioni del consiglio, è stato innalzato da 
10 a 12 miliardi di dollari - si legge in una 
nota - in modo da ampliarne la capienza e 
consentire ulteriori emissioni di titoli ob¬ 
bligazionari, ancheconvertibili, sui merca¬ 
ti internazionali. 

Il Cda di Telecom Italia ha approvato 
anchelelineeguidadel progetto di integra- 
zionedegli attivi immobiliari edelleentità 
che prestano servizi immobiliari presenti 
nei Gruppi Pirelli eOlivetti-Telecom Ita¬ 
lia al finedella loro «migliorevalorizzazio¬ 
ne». Lo stesso progetto - che non coinvol¬ 
ge la società Immsi - era stato approvato 


l'altro ieri dai Cda di Pirelli e Pirelli & C. 

Il Cda ha anche definito un piano di 
riorganizzazione delle strutture di forma- 
zionedel Gruppo facenti capo allafunzio- 
neLearning Services con lo scopo di «valo¬ 
rizzare e potenziare, anche dal punto di 
vista tecnologico, le competenze esistenti 
all'interno dello stesso Gruppo, attraverso 
un'azione operativa coordinata e unita¬ 
ria». Il piano di riorganizzazione prevede 
l'acquisizioneda parte della società Scuola 
Superiore Reiss Romoli di diversi rami 
d'azienda/aziende esistenti all'interno del 
Gruppo (ramo d'azienda Formazione di 
Consiel, l'aziendaTrainet, il ramo d'azien¬ 
da Servizi Multimediali di Finsiel, il ramo 
d'azienda Centri di Formazione Telecom 
Italia). Il riordino permetterà - spiega la 
società - il miglioramento del l'offerta for¬ 
mativa e ddl'efficacia della formazione 
erogata neH'ambito del Gruppo Telecom, 
l'incremento della base interna dei fruitori 
dei programmi di formazione e deH'effi- 
cienza dello stesso processo formativo. 


«Il prezzo è congruo» 

Negri Bossi dice sì all’Opa 
lanciata dal gruppo Sacmi 

MILAN0 II consiglio di amministrazionedi Negri Bos¬ 
si, quotata sul segmento Star di Piazza Affari, ha 
detto s all'offerta di pubblico acquisto lanciata da 
H ps la holding del gruppo cooperativo di Imola 
Sacmi. «Il consiglio - si legge in una nota del l'azienda 
- ha espresso parere favorevole all'offerta ed ha 
giudicato congruo il prezzo». N egri Bossi aveva 
debuttato in Borsa lo scorso 6 novembre al prezzo di 
2,85 euro, mentre il gruppo Sacmi, 18 giorni dopo, ha 
offerto 3,1 euro per azione. 

I eri il consiglio della N egri Bossi ha deciso anche un 
aumento del capitale sodale fino a un massimo di 
1,078 milioni di euro. Un aumento a servizio del 
piano di Stock option approvato dal consiglio di 
amministrazione lo scorso luglio. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


H 


H 


ra 


0 


A.S. ROMA 

5853 

3,02 

3,01 


-50,31 

40 

2,66 

6,82 


157,20 


GENERALI 

59018 

30,48 

30,44 

-0,29 

-27,26 

4502 

24,26 

42,11 

0,2582 38870,62 

ACEA 

14795 

7,64 

7,60 

-0,71 

-37,53 

394 

6,09 

12,54 

0,0981 

1627,26 


GEWISS 

7034 

3,63 

3,64 

-1,46 

-44,16 

37 

3,08 

6,75 

0,0500 

435,96 

ACEGAS 

12642 

6,53 

6,64 

3,47 


46 

4,58 

10,49 


232,28 


GIACOMELLI 

3871 

2,00 

1,97 

-3,05 


44 

1,66 

2,27 


109,45 

ACQ MARCIA 

491 

0,25 

0,26 


1,73 

0 

0,22 

0,40 

0,0207 

97,95 


GILDEMEISTER 

7571 

3,91 

3,91 


-2,49 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,43 

ACQ NICOLAY 

3989 

2,06 

2,06 


-14,17 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

27,64 


GIM 

1646 

0,85 

0,85 

1,19 

-28,63 

4 

0,75 

1,24 

0,0310 

126,35 

ACQ POTABILI 

24978 

12,90 

12,90 


8,77 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

105,17 


GIM RNC 

2349 

1,21 

1,21 


-13,67 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,57 

ACSM 

4661 

2,41 

2,41 

-0,12 

-37,48 

13 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,54 


GIUGIARO 

7329 

3,79 

3,80 

1,33 

-50,01 

99 

3,79 

7,57 

0,2686 

189,25 

ADF 

25830 

13,34 

13,31 

-0,74 

-19,56 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

120,52 


GRANDI NAVI 

4134 

2,13 

2,15 

0,99 

-18,39 

40 

1,78 

2,71 

0,0671 

138,78 

AEDES 

6851 

3,54 

3,54 

-0,51 

-16,91 

6 

2,14 

4,26 

0,0723 

130,02 


GRANDI VIAGG 

1248 

0,64 

0,62 

-3,15 

-25,63 

84 

0,34 

1,07 

0,0129 

29,01 

AEDESRNC 

6059 

3,13 

3,12 

-1,14 

-26,15 

2 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,14 


GRANITIFIAND 

13461 

6,95 

7,03 

0,36 


42 

6,12 

8,01 


256,27 

AEM 

4459 

2,30 

2,29 

-1,59 

-24,96 

2389 

1,70 

3,09 

0,0413 

4145,51 


GRUPPO COIN 

18579 

9,60 

9,46 

-1,78 

-31,07 

12 

7,71 

15,32 


629,54 

AEMTO 

3489 

1,80 

1,80 

0,39 

-44,07 

532 

1,78 

3,22 

0,0310 

624,05 













AIR DOLOMITI 

17661 

9,12 

9,16 

1,52 


7 

7,13 

11,93 


75,93 | 

m 

HDP 

6246 

3,23 

3,16 

-4,04 

-35,58 

2543 

3,19 

5,30 

0,0400 

2358,88 

ALITALIA 

2068 

1,07 

1,08 

5,58 

-44,00 

2980 

0,64 

2,08 

0,0413 

1653,74 

HDPRNC 

4095 

2,12 

2,10 

-2,01 

-47,48 

16 

1,66 

4,03 

0,0600 

62,07 

ALLEANZA 

23642 

12,21 

12,12 

-2,38 

-26,68 

2029 

9,08 

17,55 

0,1472 

8726,91 













ALLEANZA R 

23609 

12,19 

12,10 

-2,28 

21,47 

138 

6,12 

12,23 

0,1720 

1604,70 | 

11 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 

0,22 

9,05 

14 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,51 

AMGA 

2157 

1,11 

1,12 

0,81 

-38,89 

173 

0,85 

1,82 

0,0145 

363,18 


IFI PRIV 

48078 

24,83 

24,76 

-0,24 

-35,46 

33 

22,00 

39,10 

0,6300 

766,63 

AMPLIFON 

34847 

18,00 

18,00 

-1,05 


3 

15,19 

24,30 


347,90 


IFIL 

10115 

5,22 

5,20 

-0,95 

-40,84 

126 

4,42 

8,87 

0,1800 

1345,99 

ARQUATI 

1929 

1,00 

1,00 

-0,20 

-43,26 

16 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,32 


IFILRNC 

7902 

4,08 

4,04 

-2,88 

-21,03 

157 

3,27 

5,44 

0,2007 

751,24 

AUTO TOMI 

20883 

10,79 

10,80 

1,14 

-32,35 

97 

8,57 

15,94 

0,2841 

949,08 


IM LOMB W03 

31 

0,02 

0,02 

-0,63 

-71,17 

708 

0,02 

0,05 



AUTOGRILL 

19669 

10,16 

10,11 

-0,06 

-21,16 

557 

6,20 

13,77 

0,0413 

2584,20 


IM LOMBARDA 

268 

0,14 

0,14 

0,36 

-45,58 

15 

0,12 

0,25 


83,07 

AUTOSTRADE 

14344 

7,41 

7,44 

0,87 

6,19 

5181 

5,97 

7,99 

0,1756 

8764,80 


IMA 

15829 

8,18 

8,20 

0,24 

3,56 

2 

7,47 

9,24 

0,2324 

295,12 













IMMSI 

1413 

0,73 

0,72 

-2,29 

-25,31 

228 

0,52 

0,98 


160,60 

BAGRMANTOV 

18472 

9,54 

9,70 

1,57 

3,45 

5 

7,52 

11,03 

0,3615 

1281,24 


IMPREGIL RNC 

1165 

0,60 

0,61 

-0,17 

-11,76 

12 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,72 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 44102,76 


IMPREGIL W01 

119 

0,06 

0,06 

-0,48 

-45,16 

1112 

0,02 

0,12 



B CARIGE 

18906 

9,76 

9,79 

0,77 

5,83 

15 

8,96 

10,09 

0,3744 

1923,68 


IMPREGILO 

1128 

0,58 

0,58 

-1,70 

0,47 

1062 

0,40 

0,71 

0,0098 

420,65 

B CHIAVARI 

8270 

4,27 

4,29 

-0,21 

-28,67 

9 

3,38 

6,98 

0,1756 

298,97 


INTBCI R W02 

583 

0,30 

0,30 

1,99 

-51,62 

534 

0,17 

0,73 



B DESIO-BR 

5125 

2,65 

2,60 

-2,99 

-33,43 

102 

2,65 

4,54 

0,0671 

309,70 


INTBCIW PUT 

7234 

3,74 

3,72 

-1,67 

310,23 

306 

0,69 

4,35 



B DESIO-BR R 

3683 

1,90 

1,91 

-3,79 

-3,99 

30 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,11 


INTBCI W02 

702 

0,36 

0,36 

0,08 

-66,97 

292 

0,26 

1,22 



B FIDEURAM 

17651 

9,12 

8,97 

-2,63 

-36,01 

2893 

4,87 

15,68 

0,1400 

8288,77 


INTEK 

871 

0,45 

0,45 

-0,33 

-42,89 

10 

0,34 

0,79 

0,0155 

41,77 

B LOMBARDA 

18290 

9,45 

9,43 

0,31 

-13,72 

81 

8,52 

11,60 

0,3357 

2706,76 


INTEK RNC 

887 

0,46 

0,47 

6,36 

-23,54 

5 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,79 

B NAPOLI RNC 

2355 

1,22 

1,22 

0,58 

0,16 

100 

0,80 

1,37 

0,0413 

155,74 


INTERBANCA 

28618 

14,78 

14,78 

0,22 

4,52 

10 

13,75 

15,19 

0,4648 

732,79 

B PROFILO 

5394 

2,79 

2,78 

-1,28 

-52,59 

46 

1,57 

5,88 

0,0955 

337,87 


INTERPUMP 

7809 

4,03 

4,02 

-0,94 

-5,82 

32 

3,25 

4,31 

0,0870 

331,78 

BROMA 

4637 

2,40 

2,36 

-3,20 

-48,96 

2155 

1,92 

5,26 

0,0129 

3290,92 


INTESABCI 

5305 

2,74 

2,69 

-1,32 

-46,54 

16619 

2,19 

5,44 

0,0930 16082,15 

B SANTANDER 

18929 

9,78 

9,96 

-0,30 

-10,72 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 44593,58 


INTESABCI R 

3760 

1,94 

1,92 

1,32 

-37,46 

4245 

1,46 

3,42 

0,1033 

1631,68 

BSARDEG RNC 

16764 

8,66 

8,63 

-2,24 

-42,53 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

57,14 


INV IMM LOMB 

6014 

3,11 

3,10 


-50,67 

0 

2,36 

6,30 


147,53 

BTOSCANA 

7125 

3,68 

3,68 

-0,54 

-3,99 

15 

3,18 

4,57 

0,1033 

1168,94 


IPI 

7166 

3,70 

3,70 

-0,70 

-18,25 

9 

2,92 

4,56 

0,1950 

150,94 

BASICNET 

2020 

1,04 

1,06 

-1,22 

-47,11 

16 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,64 


IRCE 

4860 

2,51 

2,51 

-0,40 

-32,53 

7 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,60 

BASTOGI 

292 

0,15 

0,15 

-0,80 

-36,41 

240 

0,12 

0,26 


101,86 


IT HOLDING 

6748 

3,48 

3,50 

-0,60 

-8,00 

39 

2,40 

4,48 

0,0258 

697,45 

BAYER 

69202 

35,74 

35,56 

0,74 

-36,99 

10 

25,07 

56,72 

1,4000 



ITALCEM 

16861 

8,71 

8,75 

1,06 

-2,76 

574 

6,69 

10,50 

0,1800 

1542,34 

BAYERISCHE 

14030 

7,25 

7,20 

-0,04 

-41,58 

80 

7,16 

13,74 

0,0775 

652,14 


ITALCEM RNC 

8287 

4,28 

4,26 


2,84 

430 

3,16 

4,84 

0,2100 

451,25 

BEGHELLI 

1746 

0,90 

0,90 

0,71 

-52,15 

37 

0,71 

1,89 

0,0258 

180,38 


ITALGAS 

20166 

10,41 

10,35 

-0,95 

-2,08 

1096 

9,16 

11,66 

0,1756 

3629,52 

BENETTON 

24897 

12,86 

12,95 

3,86 

-42,55 

799 

9,63 

22,38 

0,0465 

2334,48 


ITALMOBIL 

64749 

33,44 

33,30 

-0,69 

11,28 

3 

26,80 

40,16 

0,9400 

741,79 

BENI STABILI 

1031 

0,53 

0,53 

0,19 

3,32 

3185 

0,41 

0,59 

0,0150 

895,61 


ITALMOBIL R 

34996 

18,07 

18,00 

-0,72 

8,91 

40 

14,05 

20,40 

1,0180 

295,39 

BIESSE 

8636 

4,46 

4,46 

2,76 


51 

4,36 

8,97 


122,17 






BIM 

8820 

4,55 

4,56 

-0,48 

-54,98 

22 

3,38 

10,12 

0,2582 

567,22 | 

Q 

JOLLY HOTELS 

9931 

5,13 

5,09 

-1,95 

-23,58 

18 

4,09 

7,53 

0,1033 

102,35 

BIM04W 

1084 

0,56 

0,56 

-3,45 

-72,60 

2 

0,40 

2,04 




JOLLY RNC 

10533 

5,44 

5,44 

-6,53 

-19,56 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,24 

BIPOP-CARIRE 

3766 

1,95 

1,92 

-2,68 

-71,99 

7519 

1,65 

7,70 

0,0671 

3817,47 













BNL 

4374 

2,26 

2,26 

0,36 

-30,83 

16512 

2,01 

3,90 

0,0801 

4798,11 I 

g 

LA DORIA 

4295 

2,22 

2,23 


0,09 

8 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,76 

BNLRNC 

4180 

2,16 

2,16 

0,23 

-25,16 

29 

1,65 

3,34 

0,1007 

50,09 


LA GAIANA 

2324 

1,20 

1,20 


-5,26 

0 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,55 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 


LAVORWASH 

7013 

3,62 

3,69 

3,65 

-23,80 

2 

2,85 

4,75 

0,1549 

48,30 

BON FERRAR 

18298 

9,45 

9,45 

-1,05 

-13,77 

1 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,25 


LAZIO 

3503 

1,81 

1,80 

0,06 

-45,81 

39 

1,72 

3,66 


167,22 

BONAPARTE 

1608 

0,83 

0,83 

-0,24 

-39,70 

12 

0,80 

1,44 

0,0026 

75,63 


LINIFICIO 

2467 

1,27 

1,31 


-25,50 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,14 

BONAPARTE R 

1611 

0,83 

0,87 

4,47 

-33,33 

11 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,33 


LINIFICIO R 

2192 

1,13 

1,14 

3,64 

-23,77 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,09 

BREMBO 

16813 

8,68 

8,68 

2,24 

-6,47 

160 

6,42 

10,57 

0,1033 

483,67 


LOCAT 

1380 

0,71 

0,71 

-1,93 

-12,45 

162 

0,70 

0,89 

0,0325 

385,48 

BRIOSCHI 

386 

0,20 

0,20 

-1,64 

-41,85 

290 

0,17 

0,35 

0,0026 

95,93 


LOTTOMATICA 

12785 

6,60 

6,63 

0,55 


1754 

4,01 

6,74 


1161,56 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 

1,10 

-35,40 

80 

0,03 

0,07 




LUXOTTICA 

34988 

18,07 

18,17 

0,20 

19,60 

125 

12,95 

20,73 

0,1400 

8181,76 

BULGARI 

17345 

8,96 

8,98 

1,41 

-30,98 

1967 

6,30 

14,17 

0,0860 

2621,77 













BURANI F.G. 

13835 

7,14 

7,16 

0,92 

3,46 

18 

5,83 

8,01 

0,0362 

200,06 | 

CQ 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


-2,75 

0 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 

BUZZI UNIC 

14158 

7,31 

7,23 

-2,22 

-20,23 

219 

6,33 

12,05 

0,2000 

930,15 

MANULI RUB 

1794 

0,93 

0,92 

-1,66 

-47,34 

26 

0,84 

1,77 

0,0258 

77,47 

BUZZI UNIC R 

11021 

5,69 

5,70 

2,52 

0,94 

5 

4,34 

7,59 

0,2240 

71,69 


MARANGONI 

4357 

2,25 

2,30 

6,98 

-37,85 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

45,00 













MARCOLIN 

2575 

1,33 

1,32 


-18,60 

5 

1,23 

1,77 

0,0250 

60,35 

C LATTE TO 

4877 

2,52 

2,56 

0,35 

-54,27 

6 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,19 


MARZOTTO 

16311 

8,42 

8,40 

-1,54 

-32,32 

77 

6,62 

15,43 

0,2800 

558,83 

CALP 

4996 

2,58 

2,60 

0,39 

-6,32 

5 

2,49 

2,88 

0,1549 

72,07 


MARZOTTO RIS 

17010 

8,79 

9,00 

-1,52 

-35,99 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,49 

CALTAG EDIT 

13327 

6,88 

6,86 

-2,03 

-38,32 

65 

5,92 

13,77 

0,2500 

860,38 


MARZOTTO RNC 

14168 

7,32 

7,42 

-0,13 

-8,55 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,24 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 


MEDIASET 

15996 

8,26 

8,26 

-0,66 

-33,68 

5265 

5,19 

13,92 

0,2402 

9758,12 

CALTAGIRONE 

8225 

4,25 

4,30 

1,32 

-14,71 

2 

3,15 

5,57 

0,0232 

460,02 


MEDIOBANCA 

24627 

12,72 

12,64 

-1,04 

6,16 

2610 

8,75 

13,74 

0,1549 

7267,89 

CAMFIN 

6988 

3,61 

3,62 

-0,52 

-22,48 

15 

2,56 

5,41 

0,1291 

351,54 


MEDIOLANUM 

19612 

10,13 

10,05 

-2,63 

-22,44 

2235 

5,28 

15,53 

0,0955 

7343,73 

CAMPARI 

50362 

26,01 

25,99 

0,43 


35 

22,66 

30,93 


755,33 


MELIORBANCA 

9019 

4,66 

4,62 

0,11 

-27,47 

5 

4,01 

6,75 

0,2324 

341,76 

CARRARO 

2602 

1,34 

1,34 

-0,96 

-55,01 

7 

1,20 

3,10 

0,1549 

56,45 


MERLONI 

10830 

5,59 

5,63 

-0,28 

16,42 

93 

3,28 

5,63 

0,1529 

600,22 

CATTOLICA AS 

46025 

23,77 

23,77 

0,34 

-29,19 

12 

20,67 

34,90 

0,6972 

1024,09 


MERLONI RNC 

7656 

3,95 

3,93 

-4,15 

68,04 

32 

2,28 

4,26 

0,1632 

9,90 

CEMBRE 

4560 

2,36 

2,34 


0,30 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,03 


MILASSW05 

313 

0,16 

0,16 

-1,79 

-42,91 

70 

0,08 

0,30 



CEMENTIR 

4606 

2,38 

2,37 

-0,92 

-20,09 

164 

1,93 

3,78 

0,0258 

378,55 


MILANO ASS 

6864 

3,54 

3,52 

-0,14 

-5,87 

643 

2,36 

4,04 

0,2066 

1201,99 

CENTENAR ZIN 

3170 

1,64 

1,65 

3,79 

-11,03 

9 

1,50 

1,91 

0,0362 

23,33 


MILANO ASSR 

6095 

3,15 

3,14 

0,45 

-11,15 

87 

2,41 

3,82 

0,2221 

96,77 

CIR 

1860 

0,96 

0,95 

-2,89 

-64,75 

4735 

0,61 

2,86 

0,0413 

739,94 


MIRATO 

8010 

4,14 

4,08 

-1,21 

-30,87 

32 

3,46 

5,98 

0,1808 

71,16 

CIRIO FIN 

659 

0,34 

0,34 

-2,03 

-58,53 

30 

0,25 

0,83 

0,0129 

126,12 


MITTEL 

6415 

3,31 

3,25 

-2,58 

-12,59 

16 

2,50 

4,07 

0,1002 

129,21 

CLASS EDIT 

7257 

3,75 

3,73 

-2,02 

-67,37 

355 

2,10 

12,45 

0,0439 

345,70 





CMI 

2837 

1,47 

1,46 

-1,35 

-1,68 

2 

1,09 

2,05 

0,0207 

74,72 













COFIDE 

949 

0,49 

0,50 

2,32 

-68,41 

1244 

0,34 

1,55 

0,0155 

277,50 













COFIDE R 

929 

0,48 

0,48 

-0,27 

-58,21 

192 

0,35 

1,21 

0,0780 

73,34 













CR ARTIGIANO 

6033 

3,12 

3,10 

-0,77 

1,47 

4 

2,99 

3,75 

0,1162 

321,61 

Kiiinx/n McorAT n 











CR BERGAM 

27119 

14,01 

14,02 

-0,28 

-22,42 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

864,55 

IW 

u » v mi-i ivn i v 











CR FIRENZE 

2211 

1,14 

1,15 

1,23 

-7,68 

695 

0,98 

1,25 

0,0516 

1240,48 













CR VALTEL 

15688 

8,10 

8,13 

0,18 

-10,58 

23 

7,72 

9,52 

0,3615 

406,06 


nome titolo 


Prezzo 

uff. 

(euro) 


Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 


. 

CREDEM 

10878 

5,62 

5,62 

-0,58 

-35,45 

306 

3,94 

9,48 

0,0930 

1531,11 


Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

ummu utpuaiiz. 

CREMONINI 

3092 

1,60 

1,60 

-0,06 

-24,53 

110 

1,20 

2,17 

0,0230 

226,49 



trattate 

(migliaia) 

UIV. 

(euro) 

immuni; 

(euro) 

CRESPI 

1996 

1,03 

1,05 

2,83 

-19,64 

8 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,86 




CSP 

4910 

2,54 

2,52 

0,44 

-41,04 

19 

1,96 

4,33 

0,0516 

62,13 


ACOTEL GROUP 

57856 

29,88 

29,77 

0,44 

-71,09 

i 

25,94 

121,31 


124,60 

CUCIRINI 

2112 

1,09 

1,16 


-24,24 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,09 


AISOFTWARE 

16667 

8,61 

8,54 

-1,08 

-32,44 

42 

4,80 

27,10 


58,80 













ALGOL 

14601 

7.54 

7.45 

0.68 


4 

7.15 

9.35 


26.53 

DALMINE 

402 

0,21 

0,21 

-1,10 

-36,83 

630 

0,17 

0,37 

0,0023 

239,90 


ART'E' 

58708 

30,32 

30,37 

1,06 

-22,12 

2 

27,34 

44,07 


87,32 

DANIELI 

5900 

3,05 

3,04 

-0,94 

-33,06 

18 

2,86 

4,67 

0,0465 

124,56 


BB BIOTECH 

155482 

80,30 

80,57 

1,73 

-28,97 

6 

54,31 

113,06 


2232,34 

DANIELI RNC 

3528 

1,82 

1,85 

1,70 

-25,97 

111 

1,66 

2,56 

0,0671 

73,65 


BIOSEARCH IT 

33035 

17,06 

16,75 

1,00 

-60,21 

43 

8,27 

52,47 


207,47 

DANIELI W03 

284 

0,15 

0,14 


-60,11 

0 

0,13 

0,39 




CAD IT 

49627 

25,63 

25,95 

-0,19 

2,03 

2 

19,53 

35,79 

0,3564 

230,16 






CAIRO COMMUN 

53538 

27.65 

27.71 

-1.28 

-24.90 


16.27 

52.86 


214.29 

DE FERRARI 

9410 

4,86 

4 86 


-19,89 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 


7 





CDB WEB TECH 

7344 

3,79 

3,77 

-1,23 

-57,37 

78 

2,03 

10,42 


382,33 

DE FERRARI R 

5770 

2,98 

2,98 

-0,67 

-14,59 


2,63 

3,60 

0,1136 

44,89 





CDC 

22468 

11,60 

11,64 

0.61 

-58.65 

4 

6,89 

36.52 


142,28 

DE'LONGHI 

5997 

3,10 

3,10 

0,75 



2,48 

3,38 


463,00 




48 



CHL 

14199 

7,33 

7,25 

-2,93 

-76,70 

117 

3,81 

33,68 


42,52 

DUCATI 

3545 

1,83 

1,82 

-1,83 

-1,19 

35 

1,07 

2,22 


290,22 


CTO 

20966 

10.83 

10.73 

-2.51 

-68,62 

4 

5.71 

34.68 

0,2453 

108,28 













DADA 

23315 

12,04 

12.03 

2.77 

-57.51 

22 

7.41 

33.43 


151.84 

EDISON 

16284 

8,41 

8,42 

-0,46 

-22,33 

75 

7,98 

10,99 

0,5800 

5333,05 


DATA SERVICE 

96717 

49,95 

50,01 

0,18 

21,86 

1 

28,09 

53,10 


249,62 

EMAK 

4479 

2,31 

2,30 

-1,84 

12,94 

7 

1,90 

2,46 

0,1033 

63,96 


DATALOGIC 

22370 

11,55 

11,50 

-0,29 


7 

10,13 

20,77 


137,52 

ENEL 

12142 

6,27 

6,19 

-3,22 

-20,83 

14153 

5,67 

7,94 

0,1301 38021,54 


DATAMAT 

15887 

8,21 

8,11 

-1,09 

-37,87 

19 

4,98 

16,78 


219,47 

ENI 

25648 

13,25 

13,18 

-0,84 

-3,27 

10069 

11,63 

15,60 

0.2117 52999.91 


DIGITAL BROS 

12884 

6,65 

6,64 

-2,01 

-52,43 

23 

2,91 

18,97 


83,17 





DMAIL.IT 

20927 

10,81 

10,62 

-1,30 

-34,97 

24 

6,11 

17,82 


69,71 

EPLANET W02 

1183 

0,61 

0,60 

-3,80 


272 

0,52 

1,26 









E.BISCOM 

103377 

53,39 

52,83 

-1,75 

-47,46 

101 

27,20 

127,72 


2586,75 

EPLANET W03 


0,49 

0,49 

-1,30 


125 

0,42 

1,32 










ELEN. 

22097 

11.41 

11.35 

-0.20 

-47.19 

3 

10.46 

25.86 

0.2000 

52.50 

EPLANET W04 

941 

0,49 

0,48 

-0,98 


64 

0,43 

1,42 








ENGINEERING 

57856 

29,88 

29,99 

1,76 

-25,28 

14 

22,64 

49,22 

0,1239 

373,50 

ERG 

7499 

3,87 

3,87 

-1,53 

8,00 

833 

2,93 

4,37 

0,1549 

622,24 


EPLANET 

3522 

1,82 

1.81 

-0.99 

-26,77 

565 

0,66 

8.75 


197,82 

ERICSSON 

50866 

26,27 

26,00 

-2,07 

-47,59 

15 

18,06 

51,29 

0,2396 

676,19 


ESPRINET 

26178 

13,52 

13,54 

-0,46 


3 

10,53 

15,36 


64,63 

ESAOTE 

6624 

3,42 

3,49 

4,18 

-3,93 

76 

2,88 

3,91 

0,0420 

158,34 


EUPHON 

42482 

21,94 

21.95 

-0.45 

-62,07 

2 

19.10 

57.84 

0,2582 

104,43 

ESPRESSO 

6676 

3,45 

3,46 

0,41 

-61,19 

1058 

1,89 

10,08 

0,0930 

1484,79 


FIDI A 

19539 

10.09 

10.09 

-0.15 

-19.91 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

47.43 





FINMATICA 

37796 

19,52 

19,25 

-0,65 

-49,06 

81 

7,48 

44,07 

0,0258 

871,62 

FERRETTI 

6909 

3,57 

3,56 

1,28 

-18,84 

283 

2,16 

4,40 


553,04 


FREEDOMLAND 

24627 

12,72 

12,77 

-2,03 

-40,98 

21 

7,50 

47,50 


183,29 

FIAT 

33817 

17,46 

17,58 

-0,16 

-33,34 

1470 

15,99 

27,55 

0,6200 

6416,64 


GANDALF 

37566 

19,40 

19,38 

0,18 

-70,86 

5 

12,89 

87,06 


22,27 


I.NET 

173219 


88,02 

-1,77 

-61,63 


42,02 

263,11 


366,79 

CI AT DDI\/ 

22910 

11,83 

11,83 

0,03 

-32,30 

342 

10,50 

18,34 

0,6200 

1222,15 


89,46 

2 


MA 1 rnlv 


INFERENZA 

37124 

19.17 

19.38 

0.93 

-56,80 


13,84 

60.26 


133.35 

FIAT RNC 

21820 

11,27 

11,27 

-0,27 

-25,68 


9,54 

16,38 

0,7750 

900,54 




98 


ITWAY 

22732 

11,74 

11,73 

-1,36 


o 

11,74 

15,29 


51,86 

FIL POLLONE 

2240 

1,16 

1,17 

1,56 

-36,36 


0,95 

1,85 

0,0930 

12,32 





2 


MONDOTV 

65465 

33.81 

33.94 

1.13 

-64,41 

2 

26.49 

94.99 


129,15 

FIN PART 

2035 

1,05 

1,05 

-1,22 

-43,77 

499 

1,00 

1,87 

0,0168 

246,00 


NOVUSPHARMA 

65349 

33.75 

33.72 

-0,41 

-23.75 

3 

28.52 

58.81 


221,61 

FIN PART W 

215 

0,11 

0,11 

10,40 

-71,82 

1872 

0,05 

0,41 




ON BANCA 

62348 

32,20 

32.25 

-0.31 

-60,90 

0 

22,41 

89.79 


83.15 

FIN ARTE ASTE 

4229 

2,18 

2,14 

1,42 

-25,18 

14 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,60 


OPENGATE GR 

35529 

18.35 

18.05 

-1.51 

-35.95 

22 

7.83 

42,76 

0,2066 

163.65 

FINCASA 

734 

0,38 

0,38 

0,58 

-27,70 

55 

0,26 

0,54 

0,0258 

64,37 


PCU ITALIA 

13726 

7,09 

7,02 

-2,76 


9 

3,62 

16,61 


36,65 

FINMECCANICA 

1913 

0,99 

0,99 

0,17 

-17,27 

20165 

0,61 

1,30 

0,0723 

8321,05 


POLIGRAF S F 

82892 

42,81 

43.01 

0.14 

-45.91 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

38.53 


PRIMA INDUST 

25452 

13,14 

13,23 

2,42 

-45,65 


9,74 

26,03 


51,40 

FONDASSIC 

11439 

5,91 

5,80 

-2,93 

-0,44 

798 

3,96 

6,57 

0,1033 

2273,82 


3 



REPLY 

34644 

17,89 

18,00 

2,26 

38,67 

29 

10,98 

21,56 


146,04 

FOND ASSIC R 

9071 

4,68 

4,76 

3,25 

-0,89 

13 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,01 




TAS 

80897 

41,78 

41,58 

-0,67 

-40,42 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

72,48 













TC SISTEMA 

50537 

26,10 

26,16 

-0,42 

-37,95 

o 

17,64 

47,93 


112,75 

GABETTI 


2,11 

2,12 

0,95 

-37,35 

43 

1,98 

4,89 

0,0723 

67,52 




4086 


TECNODIFFUS 

54196 

27.99 

28.02 

-2.37 

-1.96 

10 

11.08 

44.68 


138.13 

GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 

1,11 

-16,51 

1 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,57 


TISCALI 

20774 

10,73 

10,61 

-0,81 

-38,57 

4805 

4,73 

22,16 


3845,46 

GEFRAN 

8417 

4,35 

4,33 

-0,46 

-24,28 

8 

3,70 

6,97 

0,0775 

62,60 


TXT 

75321 

38.90 

38.58 

-1.25 

-57.59 

3 

17,52 

110.03 


97.25 

GEMINA 

1374 

0,71 

0,72 

-0,07 

-47,59 

105 

0,67 

1,38 

0,0103 

258,63 


VITAMINIC 

43547 

22,49 

22,39 

-0,53 

82,55 

6 

9,09 

43,01 


125,15 

GEMINA RNC 

2740 

1,42 

1,42 


-26,65 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,32 
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ra 


m 


m 

K9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

14034 

7,25 

7,15 

0,52 

-25,22 

617 

4,62 

11,00 

0,2066 

1879,25 

MONDADORI R 

18044 

9,32 

9,39 


-41,76 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1605 

0,83 

0,83 

4,21 

-50,95 

133 

0,55 

1,73 

0,0258 

124,33 

MONTE PASCHI 

5296 

2,73 

2,69 

-3,02 

-35,26 

5373 

2,48 

4,58 

0,1033 

7075,68 

MONTEDISON 

5245 

2,71 

2,73 

0,15 

18,35 

70 

2,10 

3,57 

0,0300 

4753,11 

MONTEDISON R 

3933 

2,03 

2,03 

0,10 

31,54 

185 

1,39 

2,04 

0,0600 

341,49 

MONTEFIBRE 

1119 

0,58 

0,57 

-0,67 

-50,26 

136 

0,49 

1,21 

0,0155 

75,15 

MONTEFIBRE R 

1274 

0,66 

0,66 

-0,30 

-37,77 

1 

0,56 

1,08 

0,0258 

17,11 

NAV MONTAN 

2244 

1,16 

1,17 

0,43 

-17,04 

76 

1,11 

1,66 

0,0400 

142,39 

NECCHI 

437 

0,23 

0,23 

1,03 

-55,95 

317 

0,19 

0,54 

0,0516 

49,28 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

319 

0,16 

0,17 

3,13 

-49,42 

7 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5367 

2,77 

2,76 

1,25 


54 

2,54 

2,92 


60,98 

OLCESE 

873 

0,45 

0,45 

0,22 

-31,71 

19 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,95 

OLI EXTEC04W 

477 

0,25 

0,24 

-0,90 

-59,06 

585 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5423 

2,80 

2,83 

1,65 

-36,83 

4 

1,78 

5,61 

0,0909 

95,23 

OLIVETTI 

2825 

1,46 

1,44 

-1,17 

-35,27 

75091 

0,87 

2,65 

0,0350 

12815,42 

OLIVETTI W 

2018 

1,04 

1,04 

1,86 

-49,32 

81 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

329 

0,17 

0,17 

0,48 


1597 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35072 

18,11 

18,18 

0,97 

-12,50 

138 

15,29 

21,90 

0,9296 

2395,85 

PBG-C VA W4 

769 

0,40 

0,40 

-1,64 

-37,42 

118 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

19367 

10,00 

10,02 

2,02 

-41,02 

132 

6,37 

19,40 

0,6197 

975,11 

PCOMINW 

248 

0,13 

0,12 

-4,42 

-55,74 

18 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

16191 

8,36 

8,41 

-0,27 

-33,27 

22 

6,11 

12,63 

0,2221 

280,84 

P ETR-LAZIO 

20251 

10,46 

10,33 

-1,39 

-21,40 

20 

8,39 

13,58 

0,3615 

268,69 

P INTRA 

21351 

11,03 

11,08 

-1,01 

-24,72 

41 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,73 

P LODI 

16954 

8,76 

8,86 

2,49 

-31,73 

55 

6,94 

13,37 

0,1808 

1224,72 

P MILANO 

7364 

3,80 

3,81 

-0,52 

-28,27 

554 

3,30 

6,02 

0,2272 

1461,45 

P NOVARA 

12115 

6,26 

6,25 


-18,51 

881 

4,62 

8,58 

0,1291 

1647,61 

P SPOLETO 

10878 

5,62 

5,88 

-1,51 

-33,67 

1 

5,12 

8,77 

0,3099 

84,92 

PVER-SGEM 

20861 

10,77 

10,77 

0,48 

-11,39 

427 

8,01 

12,43 

0,3512 

2522,08 

PAGNOSSIN 

5849 

3,02 

3,02 

-0,66 

2,97 

6 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,42 

PARMALAT 

5757 

2,97 

2,95 

0,68 

-13,29 

2268 

2,55 

3,43 

0,0129 

2368,90 

PARMALAT W03 

1593 

0,82 

0,83 

3,12 

-20,50 

48 

0,60 

1,05 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

28088 

14,51 

14,18 

-2,86 

0,15 

43 

11,19 

17,89 

0,1400 

400,37 

PININFAR RNC 

36789 

19,00 

19,00 


-55,81 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36793 

19,00 

19,00 


-41,25 

0 

14,77 

34,86 

0,3357 

175,79 

PIRELLI 

3948 

2,04 

2,00 

-0,64 

-45,55 

14097 

1,45 

4,05 

0,1550 

3910,69 

PIRELLI R 

3540 

1,83 

1,80 

-1,48 

-46,64 

197 

1,48 

3,71 

0,1654 

160,87 

PIRELLI&CO 

5245 

2,71 

2,70 

1,66 

-26,45 

1263 

2,04 

3,86 

0,2065 

1602,02 

PIRELLI&CO R 

4891 

2,53 

2,47 

-2,45 

-26,68 

15 

1,99 

3,72 

0,2169 

86,94 

POL EDITOR 

1963 

1,01 

1,04 

3,89 

-60,85 

48 

0,63 

2,64 

0,0413 

133,85 

PREMAFIN 

2897 

1,50 

1,50 

-1,64 

-1,77 

7 

1,00 

1,87 

0,1033 

242,32 

PREMUDA 

2186 

1,13 

1,10 

-4,84 

12,59 

63 

0,96 

1,30 

0,0516 

69,86 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2527 

1,30 

1,30 

-1,44 

-28,65 

25 

1,00 

1,89 

0,0310 

176,50 

RDEMEDICIR 

2519 

1,30 

1,32 


-28,90 

0 

1,30 

1,98 

0,0413 

4,38 

RAS 

25359 

13,10 

13,20 

-1,18 

-20,11 

2014 

10,84 

16,46 

0,3099 

9423,31 

RAS RNC 

20875 

10,78 

10,78 

-2,07 

-14,55 

15 

7,54 

12,62 

0,3409 

103,87 

RATTI 

1495 

0,77 

0,77 


-51,23 

1 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,09 

RECORDATI 

43915 

22,68 

22,71 

0,53 

119,87 

60 

9,79 

23,17 

0,1549 

1130,26 

RICCHETTI 

1004 

0,52 

0,52 

-1,15 

-56,22 

193 

0,52 

1,20 

0,0139 

111,00 

RICH GINORI 

2730 

1,41 

1,41 

-0,56 

34,16 

25 

1,04 

1,52 

0,0491 

128,03 

RINASCENTE 

7592 

3,92 

3,90 

-0,96 

-36,98 

285 

3,18 

6,22 

0,1033 

1172,08 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


-21,23 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6572 

3,39 

3,38 

-0,50 

-15,23 

135 

3,02 

4,21 

0,1343 

349,01 

RISANAMENTO 

4726 

2,44 

2,44 

-0,73 

43,17 

11 

1,66 

3,04 

0,0504 

172,28 

ROLAND EUROP 

1768 

0,91 

0,90 


-49,54 

0 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,09 

ROLO BANCA 

32440 

16,75 

16,73 

0,26 

-13,85 

1089 

11,55 

21,21 

0,8522 

8157,08 

RONCADIN 

1340 

0,69 

0,68 

0,15 

-75,97 

110 

0,59 

2,88 

0,0413 

28,09 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 


10,60 

5 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24383 

12,59 

12,64 

0,33 

-8,61 

13 

10,59 

14,12 

0,3099 

142,72 

SADI 

5209 

2,69 

2,69 


6,87 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,90 

SAECO 

5036 

2,60 

2,60 

1,60 

-35,48 

194 

2,06 

5,54 

0,0300 

520,20 

SAESGETT 

22821 

11,79 

11,83 

-0,85 

-47,15 

4 

8,39 

22,30 

0,4132 

163,53 

SAESGETT R 

16065 

8,30 

8,20 

-1,22 

-10,95 

6 

5,11 

10,64 

0,4288 

79,86 

SAI 

27979 

14,45 

14,66 

1,17 

-31,65 

86 

11,10 

21,14 

0,3100 

886,51 

SAI RIS 

15579 

8,05 

8,10 

-0,81 

-14,67 

76 

5,44 

9,82 

0,3514 

292,61 

SAIAG 

7505 

3,88 

3,93 

-0,51 

-22,67 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

67,47 

SAIAG RNC 

4647 

2,40 

2,40 


-21,90 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

23,38 

SAIPEM 

10071 

5,20 

5,23 

0,56 

-12,06 

1176 

4,16 

7,60 

0,0620 

2288,72 

SAIPEM RIS 

10804 

5,58 

5,58 


-5,42 

0 

5,58 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4086 

2,11 

2,11 

4,71 

-32,31 

21 

1,57 

3,41 

0,1033 

77,10 

SCHIAPPAREL 

297 

0,15 

0,15 

3,67 

-19,08 

270 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,93 

SEAT PG 

1843 

0,95 

0,95 

-2,99 

-58,46 

66787 

0,61 

2,33 

0,1048 

10644,85 

SEAT PG RNC 

1374 

0,71 

0,70 

-3,64 

-45,85 

459 

0,39 

1,47 

0,0013 

133,15 

SIRTI 

1967 

1,02 

1,02 

0,39 

-44,63 

207 

0,80 

2,04 

0,1782 

223,52 

SMI METAL R 

1023 

0,53 

0,54 

1,90 

-17,46 

22 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,22 

SMI METALLI 

960 

0,50 

0,50 

1,01 

-22,77 

435 

0,47 

0,69 

0,0258 

319,63 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 


-7,01 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9366 

4,84 

4,81 

-2,32 

-61,52 

93 

3,66 

14,37 

0,0387 

265,76 

SNAM GAS 

5683 

2,94 

2,95 

1,17 


6227 

2,91 

2,94 


5737,93 

SNIA 

2854 

1,47 

1,46 

-1,55 

-32,65 

567 

0,92 

2,37 

0,0650 

739,50 

SNIA RIS 

2746 

1,42 

1,41 


-38,47 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,41 

SNIA RNC 

2643 

1,37 

1,36 

-2,86 

-28,07 

10 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,72 

SOGEFI 

3873 

2,00 

2,00 

0,35 

-22,60 

6 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,59 

SOL 

3501 

1,81 

1,80 


-6,13 

5 

1,51 

2,11 

0,0542 

163,99 

SOPAF 

560 

0,29 

0,29 

-2,70 

-57,91 

25 

0,24 

0,75 

0,0620 

33,83 

SOPAFRNC 

445 

0,23 

0,23 


-53,72 

0 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,35 

SPAOLO IMI 

23545 

12,16 

12,21 


-28,91 

0 

8,68 

18,63 

0,5680 

17078,00 

STAYER 

869 

0,45 

0,45 

8,25 

-37,24 

7 

0,40 

0,74 

0,0258 

9,65 

STEFANEL 

3882 

2,00 

2,00 

-0,50 

-29,94 

19 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,37 

STEFANEL RNC 

5592 

2,89 

2,98 

2,59 

-8,87 

2 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

71100 

36,72 

36,20 

-0,49 

-16,62 

3452 

19,74 

51,66 

0,0451 

31810,83 

TARGETTI 

5393 

2,79 

2,78 

-2,80 

-48,31 

7 

2,50 

5,70 

0,0826 

49,29 

TECNODIF W04 

3967 

2,05 

2,05 

-1,39 

2,45 

12 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18714 

9,66 

9,53 

-0,54 

-17,15 

23182 

6,51 

13,65 

0,3125 

50852,68 

TELECOM IT R 

11310 

5,84 

5,81 

0,03 

-7,09 

5233 

3,73 

7,08 

0,3238 

11992,29 

TERMEACQR 

451 

0,23 

0,23 

-0,85 

-41,31 

67 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,68 

TERME ACQUI 

621 

0,32 

0,32 

-1,53 

-29,23 

43 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,17 

TIM 

12216 

6,31 

6,24 

-1,16 

-26,92 

40655 

4,54 

9,14 

0,1937 

53210,14 

TIM RNC 

8332 

4,30 

4,29 

-0,79 

-7,68 

161 

3,46 

4,98 

0,2055 

568,29 

TOD'S 

90133 

46,55 

46,36 

-0,02 

1,31 

12 

36,40 

54,78 

0,1300 

1408,14 

TREVI FIN 

3510 

1,81 

1,81 

-1,52 

-19,74 

49 

1,43 

2,51 

0,0150 

116,03 

UNICREDIT 

8498 

4,39 

4,39 

1,29 

-21,05 

35008 

3,20 

5,87 

0,1291 

22053,51 

UNICREDIT R 

7011 

3,62 

3,69 

1,21 

-18,34 

123 

2,66 

4,75 

0,1369 

78,60 

UNIMED 

2717 

1,40 

1,39 


-9,48 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

121,88 

UNIPOL 

7470 

3,86 

3,90 

3,12 

13,34 

219 

3,23 

3,86 

0,0826 

1054,55 

UNIPOLP 

3299 

1,70 

1,71 

0,18 

-5,70 

369 

1,29 

1,99 

0,0878 

303,20 

UNIPOL PW05 

208 

0,11 

0,11 

3,35 

-39,98 

182 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,16 

5,34 

-15,67 

332 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3259 

1,68 

1,68 

-1,81 


40 

1,47 

4,24 


54,70 

VEMER SIBER 

2662 

1,38 

1,38 

0,58 

-69,33 

31 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,56 

VIANINIIND 

4465 

2,31 

2,37 

3,73 

-16,50 

3 

2,05 

3,04 

0,0129 

69,42 

VIANINI LAV 

8245 

4,26 

4,27 

0,47 

-6,54 

2 

3,41 

5,28 

0,0500 

186,49 

VITTORIA ASS 

7786 

4,02 

4,00 

1,34 

-19,06 

8 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,63 

VOLKSWAGEN 

96678 

49,93 

50,07 

1,25 

-8,40 

3 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23442 

12,11 

12,03 

0,38 

1,39 

10 

10,05 

13,89 

0,4200 

302,68 

ZUCCHI 

9294 

4,80 

4,80 


-9,43 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

117,01 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

3 

4,25 

5,05 

0,2800 

15,42 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,830 

101,710 

BTP GE 92/02 

99,810 

99,700 

BTP MG 99/31 

108,390 

108,010 

BTP ST 95/05 

121,060 

121,020 

CCT LG 96/03 

100,830 

100,410 

BTPAG 93/03 

109,000 

109,010 

BTP GE 93/03 

108,370 

108,360 

BTP MZ 01/04 

101,490 

101,460 

BTP ST 97/02 

101,780 

101,790 

CCT LG 98/05 

100,650 

100,680 

BTP AG 94/04 

110,880 

110,610 

BTP GE 94/04 

109,170 

109,000 

BTP MZ 01/06 

101,630 

101,630 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,800 

CCT MG 96/03 

100,780 

100,790 

BTP AP 00/03 

101,360 

101,650 

BTP GE 95/05 

114,860 

114,810 

BTP MZ 01/07 

100,080 

100,000 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,730 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,650 

BTP AP 94/04 

110,000 

109,990 

BTP GE 97/02 

100,050 

100,060 

BTP MZ 93/03 

108,800 

108,950 

CCTAG 95/02 

100,380 

100,420 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,710 








BTP AP 95/05 

119,040 

119,070 

BTP GN 00/03 

102,160 

102,000 

BTP MZ 97/02 

100,540 

100,550 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MZ 97/04 

100,570 

100,600 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 99/02 

99,950 

99,940 

BTP GN 93/03 

109,500 

109,410 

BTP NV 93/23 

145,710 

146,000 

100,020 

100,040 

100,740 

100,740 

CCTAP 96/03 

100,690 

100,700 

CCT NV 95/02 

100,470 

100,410 

BTP AP 99/04 

98,790 

98,800 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,880 

BTP NV 96/06 

114,180 

114,130 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,550 

BTP DC 00/05 

103,470 

103,460 

BTP LG 00/05 

101,900 

101,800 

BTP NV 96/26 

124,350 

124,320 

CCT DC 95/02 

100,500 

100,510 

CCT OT 95/02 

100,400 

100,390 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,510 

101,520 

BTP NV 97/07 

107,050 

107,050 

CCT DC 99/06 

100,580 

100,590 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,740 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,630 

117,600 

BTP NV 97/27 

114,290 

114,500 

CCT FB 95/02 

100,020 

100,010 

CCT ST 01/08 

100,750 

100,750 

BTP FB 01/04 

102,520 

102,530 

BTP LG 97/07 

110,290 

110,400 

BTP NV 98/29 

97,240 

97,160 

CCT FB 96/03 

100,660 

100,680 

CCT ST 96/03 

101,100 

101,000 










BTP FB 01/12 

99,820 

100,400 

BTP LG 98/03 

101,430 

101,350 

BTP NV 99/09 

95,990 

95,860 

CCT GE 95/03 

100,520 

100,550 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,640 

BTP FB 96/06 

119,290 

119,000 

BTP LG 99/04 

100,460 

100,420 

BTP NV 99/10 

103,700 

103,610 

CCT GE 96/06 

0,000 

104,950 

CTZ DC 01/02 

96,730 

96,725 

BTP FB 97/07 

110,020 

110,010 

BTP MG 92/02 

0,000 

102,730 

BTP OT 00/03 

102,770 

102,700 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,450 

CTZGN 01/03 

94,990 

94,975 

BTP FB 98/03 

101,810 

101,810 

BTP MG 97/02 

101,060 

101,180 

BTP OT 01/04 

100,220 

100,220 

CCT GE 97/07 

102,020 

102,020 

CTZ LG 00/02 

98,100 

98,220 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,930 

BTP MG 98/03 

101,350 

101,700 

BTP OT 93/03 

109,050 

108,210 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ MZ 00/02 

99,260 

99,250 

BTP FB 99/04 

99,040 

98,990 

BTP MG 98/08 

101,780 

101,700 

BTP OT 98/03 

100,690 

100,650 

CCT GN 95/02 

100,120 

100,090 

CTZ MZ 01/03 

95,742 

95,792 

BTP G E 00/03 

101,290 

101,260 

BTP MG 98/09 

98,160 

98,370 

BTP ST 92/02 

105,500 

105,510 

CCT LG 00/07 

100,900 

101,800 

CTZ ST 01/03 

93,995 

94,198 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,150 

99,130 

COMIT/09 

100,010 

100,100 

INTERB/21 359 CR 

63,560 

64,510 

NECCHI/05TV 

99,180 

99,170 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,470 

97,450 

COMIT 96/06 IND 

99,100 

99,110 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,000 

98,980 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,820 

100,810 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,240 

99,340 

COMIT 97/03 IND 

99,800 

99,630 

MED CENT/05 DJEU 

92,800 

92,550 

OPERE 93/00 31 IND 

100,300 

100,120 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,460 

98,910 

COMIT97/04 6,75% 

104,500 

104,550 

MED LOM /05 18 

92,350 

92,120 

PAN EURO BONDS/09 

42,500 

42,490 

BCA ROMA/09 SUB 

101,500 

101,500 

COM IT 97/27 ZC 

20,700 

20,660 

MED LOM /19 3 RFC 

64,000 

63,980 

PARMALAT/07 2 

96,690 

96,520 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,000 

71,650 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,850 

96,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,550 

86,400 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,790 

98,800 

BEI 96/16 ZC 

44,010 

44,000 

COSTA CR/05 TV 

97,950 

98,090 

M EDIO /04 TV CAP 

99,910 

99,880 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,450 

100,650 

BEI 97/04 IND 

99,510 

99,470 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,890 

98,870 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,490 

87,600 

POBB05 BLEASIND 

87,500 

86,100 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

68,010 

68,940 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

106,250 

106,670 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

90,000 

90,390 

POPBGCV/06TV 

99,700 

100,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,000 

78,000 

CREDIOP/05 TMT9 

93,800 

93,500 

M EDI 0 CEN 18 FLOOR TOP SI DE 

71,500 

71,200 

POP COM IND /06 

97,000 

97,900 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,900 

90,320 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

66,120 

66,510 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,950 

93,980 

POP LODI/06 IND 

95,560 

95,160 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,000 

68,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

65,990 

66,260 

MEDIOB/02 INDTM 

163,510 

163,520 

POP NOVARA /03 TV 

99,990 

99,500 

BIPOP07 EUROIO IND 

97,240 

97,500 

EFIBANCA/04 IND 

101,200 

99,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88,320 

88,610 

R COLOMBI A/05 

107,000 

107,990 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,600 

119,810 

ENI 93/03 IND 

106,760 

106,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,000 

REP GRECA 97/04 

104,960 

104,950 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

93,950 

94,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,100 

100,040 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,300 

SPAOLO /04 34 

101,300 

101,210 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,570 

97,890 

IMI 96/03 ZC 

94,050 

94,250 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,400 

80,790 

SPAOLO /06 7 

97,240 

96,450 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,300 

98,920 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,050 

110,450 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,060 

57,230 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,990 

84,000 

CENTROB/03 IF 

97,000 

96,200 

IMI 97/07 ZCI 

76,490 

75,310 

MEDIOB 97/07 IND 

100,080 

100,060 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

77,010 

77,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,610 

99,850 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,510 

127,910 

M EDIOB 98/08 TT 

96,920 

97,000 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

101,200 

100,010 

CENTROB/03 TF TRASFIN TV 

99,780 

99,800 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

110,500 

110,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,250 

72,900 

TECNODIFF/05 

85,660 

86,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,980 

99,980 

IMI 98/03 VII 

100,820 

0,000 

M EDI OCR C/13 TF 

92,090 

92,300 

UNICEM /03 TV 

99,500 

99,360 

CENTROB/15 RFC 

72,500 

73,290 

INTBCI01/04 DC 

98,600 

98,000 

MEDI OCR C/28 ZC 

18,500 

18,500 

UNICRIT/04IND 

95,250 

94,750 

CENTROB/19 SDEB 

62,950 

62,690 

INTERB/02 288 TV 

99,990 

99,980 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,400 

83,010 

UNICR/10 IND 

79,010 

79,160 

CENTROB 97/04 IND 

99,750 

99,740 

INTERB/02 303 TV 

99,990 

99,210 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

101,010 

101,410 

UNICR/10 S-U 

101,500 

101,500 

COMIT/08 TV2 

96,680 

96,700 

INTERB/04 373 IND 

92,700 

92,200 

M PASCHI 99/09 2 

93,990 

94,500 

UNIPOL/05 1 

92,000 

91,990 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.412 

8.321 

16288 

-16.754 

ALBOINO RE 

7.811 

7.760 

15124 

-29.427 

APULIA AZIONARIO 

11.369 

11.114 

22013 

-19.041 

ARCA AZITALIA 

20.177 

19.709 

39068 

-19.913 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.648 

4.557 

9000 

-9.782 

AUREO PREVIDENZA 

19.299 

18.892 

37368 

-21.222 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.097 

22.550 

44722 

-19.743 

BCI INDEX FUND 

4.325 

4.220 

8374 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7,046 

6.941 

13643 

-16,998 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.194 

22.680 

44910 

-18.797 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.746 

11.600 

22743 

-29.820 

BIPIELLE ITALIA 

8.768 

8.575 

16977 

-19.478 

BIPIEMME ITALIA 

14,695 

14.395 

28453 

-18,188 

BLUECIS 

9.669 

9.438 

18722 

-19.141 

BN AZIONI ITALIA 

12.265 

12.010 

23748 

-19.128 

BPB TIZIANO 

15.951 

15.582 

30885 

-19.609 

BPVIAZ. ITALIA 

4.482 

4,381 

8678 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12,324 

12.048 

23863 

-19,666 

CAPITALG. ITALIA 

17.671 

17.363 

34216 

-21.409 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.339 

9.118 

18083 

-21.619 

CENTRALE ITALIA 

14.346 

14.002 

27778 

-20.678 

CISALPINO INDICE 

14,026 

13.700 

27158 

-24,379 

COMIT AZIONE 

17.429 

17.057 

33747 

-16.363 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.278 

12.017 

23774 

-18.353 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.512 

13.212 

26163 

-21.019 

EFFE AZ. ITALIA 

6.448 

6.299 

12485 

-20.029 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.269 

11.974 

23756 

-24.148 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.747 

3.726 

7255 

-22.229 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.281 

11.036 

21843 

-23.112 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.048 

21.613 

42691 

-22.072 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.982 

20.490 

40627 

-19.069 

F&F LAGEST ITALIA 

4.025 

3.917 

7793 

-19.500 

F&F SELECT ITALIA 

12.493 

12.208 

24190 

-19.342 

FONDERSEL ITALIA 

18.437 

18.038 

35699 

-17.944 

FONDERSEL P.M.I. 

12.411 

12.346 

24031 

-14.835 

FONDINVEST P.AFFARI 

19,446 

19.008 

37653 

-18,537 

GEPOCAPITAL 

16.876 

16.528 

32676 

-17.452 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.593 

16.215 

32129 

-18.249 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.423 

13.112 

25991 

-18.967 

GESTIELLE ITALIA 

15,267 

14.973 

29561 

-22,415 

gestifondiaz.it. 

14.037 

13.734 

27179 

-21.602 

GESTNORD P.AFFARI 

10.799 

10.560 

20910 

-19.005 

GRIFOGLOBAL 

12.399 

12.335 

24008 

-10.236 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.889 

4.770 

9466 

0.000 

IMI ITALY 

20,176 

19.707 

39066 

-21,051 

ING AZIONARIO 

22.237 

21.714 

43057 

-19.246 

INVESTIRE AZION. 

19.503 

19.039 

37763 

-19.492 

ITALY STOCK MAN. 

13.172 

12.905 

25505 

-18.323 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,380 

8.228 

16226 

-17,185 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.142 

8.054 

15765 

-19.964 

MIDA AZIONARIO 

19.707 

19.201 

38158 

-24.232 

OASI AZ. ITALIA 

11.664 

11.403 

22585 

-20.191 

OASI CRESCITA AZION. 

14.916 

14.513 

28881 

-20.756 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.379 

17.005 

33650 

-20.403 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.781 

12.475 

24747 

-23.512 

OPTIMA AZIONARIO 

5.635 

5.526 

10911 

-20.420 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.990 

4.964 

9662 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.506 

11.223 

22279 

-20.948 

PRIME ITALY 

17,891 

17.438 

34642 

-24,424 

PRIMECAPITAL 

48.391 

47.167 

93698 

-24.379 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.001 

5.867 

11620 

-19.449 

RAS CAPITAL 

21.406 

20.995 

41448 

-22.304 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,853 

8.683 

17142 

-21,744 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.795 

15.490 

30583 

-13.513 

ROLOITALY 

11.750 

11.483 

22751 

-18.859 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.691 

29.005 

57490 

-21.177 

ROMAGEST SC ITALY 

3.778 

3.757 

7315 

-19.152 

romagestsel.az.it 

4.037 

3.955 

7817 

-18.576 

SAI ITALIA 

18.222 

17.838 

35283 

-18.659 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.906 

27.225 

54034 

-25.345 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.368 

4,285 

8458 

0.000 

VENETOBLUE 

16,944 

16.553 

32808 

-19,106 

VENETOVENTURE 

12.322 

12.031 

23859 

-20.023 

ZENIT AZIONARIO 

11.001 

10.784 

21301 

-24.969 

ZETA AZIONARIO 

18,926 

18,521 

36646 

-20,021 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.670 

9.570 

18724 

-14.839 

ALTO AZIONARIO 

15.305 

15.106 

29635 

-14.238 

AUREO E.M.U. 

11.788 

11.502 

22825 

-21.134 

BCI EUROINDEX FUND 

4.422 

4.262 

8562 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.498 

11.227 

22263 

-21.116 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.196 

13.909 

27487 

-13.491 

BSI AZIONARIO EURO 

5.254 

5.115 

10173 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.506 

14.186 

28088 

-31.517 

CISALPINO EURO VALUE 

5,621 

5.502 

10884 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.566 

13.234 

26267 

-18.785 

COMIT PLUS 

12.237 

11,936 

23694 

-16.190 

EPSILON QEQUITY 

4.127 

4.021 

7991 

-15.655 

EUROM. EURO EQUITY 

3,975 

3.886 

7697 

-15,783 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.233 

9.034 

17878 

-19.101 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.162 

5.048 

9995 

-15.653 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.381 

5.238 

10419 

-24.888 

OASI AZ. EURO 

4.478 

4.375 

8671 

-20.715 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.777 

2.714 

5377 

-33.580 

SANPAOLO EURO 

17.133 

16.681 

33174 

-25.612 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,403 

5,244 

10462 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,386 

4.326 

8492 

-19,196 

ARCA AZEUROPA 

10.739 

10.526 

20794 

-18.415 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.849 

3.780 

7453 

-22.085 

ASTESE EUROAZIONI 

5.721 

5.604 

11077 

-18.224 

AZIMUT EUROPA 

13.969 

13.705 

27048 

-15.370 

BIPIELLE EUROPA 

7,341 

7.202 

14214 

-17,321 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.709 

3,703 

7182 

-9.690 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.121 

6.980 

13788 

-16.016 

BIPIEMME EUROPA 

13.572 

13.337 

26279 

-16.025 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.570 

4.548 

8849 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8,447 

8.298 

16356 

-20,423 

BPVI AZ. EUROPA 

4.383 

4.297 

8487 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.139 

7.009 

13823 

-24.101 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.658 

6.528 

12892 

-19.199 

CENTRALE EUROPA 

21,066 

20.671 

40789 

-20,409 

COMIT EURO TOP 

4.275 

4.185 

8278 

-18.602 

COMIT EUROPA 

19.959 

19.572 

38646 

-17.562 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.272 

9.153 

17953 

-30.821 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.738 

1.695 

3365 

-53.801 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.372 

9.214 

18147 

-17.383 

EFFE AZ. EUROPA 

3.335 

3.262 

6457 

-19.947 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.502 

5.373 

10653 

-19.112 

EUROCONSULT CORONA 

5.958 

5.844 

11536 

-22.442 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.798 

16.495 

32525 

-17.922 

EUROPA 2000 

17.844 

17.544 

34551 

-15.984 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.310 

22.887 

45134 

-18.559 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.782 

6,659 

13132 

-25.920 

F&FSELECT EUROPA 

19.251 

18.900 

37275 

-18.396 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,924 

3.847 

7598 

-18,774 

FONDERSEL EUROPA 

13.532 

13.250 

26202 

-22.951 

FONDINVEST EUROPA 

16.026 

15.716 

31031 

-18.521 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.336 

6.295 

12268 

-13.959 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,921 

4.097 

7592 

-21,985 

GEODE EURO EQUITY 

4.936 

4,835 

9557 

-17.637 

GEPOEUROPA 

4.529 

4.437 

8769 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.752 

16.412 

32436 

-18.872 

GESTIELLE EUROPA 

12.896 

12.667 

24970 

-22.294 

GESTNORD EUROPA 

9,720 

9.537 

18821 

-19,927 

GESTNORD NEW MARKET 

6.264 

6.110 

12129 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.962 

4.954 

9608 

-4.942 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.417 

6.366 

12425 

-15.051 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,397 

6.443 

12386 

-37,031 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.060 

4.940 

9798 

0.000 

IMI EUROPE 

19.143 

18.767 

37066 

-16.424 

ING EUROPA 

19.370 

18.974 

37506 

-16.505 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.171 

12.920 

25503 

-19.007 

INVESTIRE EUROPA 

12.541 

12.300 

24283 

-22.786 

INVESTITORI EUROPA 

5.090 

4.987 

9856 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.890 

3.807 

7532 

-17.163 

MC EU-AZ EUROPA 

4.027 

3.940 

7797 

-24.276 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.901 

3.862 

7553 

-18.389 

OPTIMA EUROPA 

3.498 

3.433 

6773 

-22.542 

PRIME EUROPA 

4.241 

4.156 

8212 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.735 

22.427 

44021 

-14.139 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.915 

8.796 

17262 

-18.502 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,499 

14.241 

28074 

-16,853 

RAS EUROPE FUND 

16.452 

16.126 

31856 

-19.376 

ROLOEUROPA 

9.844 

9.646 

19061 

-19.205 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.340 

13.068 

25830 

-18.534 

SAI EUROPA 

11.289 

11.044 

21859 

-24.010 

SANPAOLO EUROPE 

8.924 

8.741 

17279 

-22.796 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.895 

4.788 

9478 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.070 

4.966 

9817 

-22.083 

ZETASWISS 

23,012 

22,810 

44557 

-13,407 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.581 

6.560 

12743 

-10.058 

AMERICA 2000 

14.065 

14.010 

27234 

-11.513 

ANIMA AMERICA 

4.855 

4.828 

9401 

3.496 

ARCA AZAMERICA 

22.597 

22.474 

43754 

-14.683 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,460 

4.436 

8636 

-13,145 

AUREO AMERICHE 

4.202 

4,180 

8136 

-15.008 

AZIMUT AMERICA 

12.493 

12.445 

24190 

-16.479 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.703 

9.655 

18788 

-17.722 

BIPIEMME AMERICHE 

11.119 

11.091 

21529 

-14.383 

BN AZIONI AMERICA 

8.682 

8.641 

16811 

-7.961 

CAPITALG. AMERICA 

11,283 

11,259 

21847 

-10,431 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

24.321 

24.185 

47092 

-13.294 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.709 

6.677 

12990 

-18.953 

EFFE AZ. AMERICA 

3.529 

3.507 

6833 

-16.945 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.840 

5.799 

11308 

-18,390 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.140 

21.038 

40933 

-14.589 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.073 

5.047 

9823 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.242 

14.161 

27576 

-17,120 

FONDERSEL AMERICA 

15.101 

15.059 

29240 

-10.639 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.202 

7.169 

13945 

-17.982 

FONDINVEST WSTREET 

6.548 

6.517 

12679 

-17.250 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.811 

7125 

-17.765 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.977 

4.948 

9637 

-17.201 

GEPOAMERICA 

4.669 

4.640 

9040 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.413 

10.360 

20162 

-16.715 

GESTIELLE AMERICA 

16.419 

16.384 

31792 

-9.222 

GESTNORD AMERICA 

17.798 

17.698 

34462 

-18,812 

GESTNORD AMERICA-8 

16,105 

15,957 

o 

-18.815 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.899 

7.831 

15295 

-10.054 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.291 

8.243 

16054 

-11.335 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19.426 

19.274 

37614 

-8.441 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.743 

4.726 

9184 

0.000 

IMIWEST 

22.631 

22.475 

43820 

-14,548 

ING AMERICA 

19.639 

19.527 

38026 

-15.950 

INVESTIRE AMERICA 

21,136 

21.019 

40925 

-18.882 

INVESTITORI AMERICA 

5.074 

5.037 

9825 

0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.898 

3.890 

7548 

-17.116 

OPTIMA AMERICHE 

5.529 

5.500 

10706 

-13.636 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.328 

24.214 

47106 

-4.231 

PRIME USA 

3.670 

3.651 

7106 

-14,591 

PUTNAM US SMC VAL 

5.756 

5.720 

11145 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,209 

5,157 

o 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.669 

6.612 

0 

-24,998 

PUTNAM USA EQUITY 

7.370 

7.334 

14270 

-24.994 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.344 

6.294 

0 

-30.102 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.011 

6.981 

13575 

-30.099 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.308 

4.273 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.761 

4.739 

9219 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.009 

18.877 

36807 

-18.719 

ROLOAMERICA 

12.657 

12.588 

24507 

-17.822 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.217 

14.109 

27528 

-18.194 

SAI AMERICA 

14.492 

14.417 

28060 

-13,356 

SANPAOLO AMERICA 

11.886 

11.812 

23015 

-15.069 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.945 

4.915 

9575 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,207 

5,175 

10082 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.882 

4.919 

9453 

-17.212 

ANIMA ASIA 

4.085 

4.135 

7910 

-10,749 

ARCA AZFAR EAST 

5.507 

5.586 

10663 

-27.107 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,255 

3,253 

6303 

-25.718 

AUREO PACIFICO 

3.452 

3.505 

6684 

-22,269 

AZIMUT PACIFICO 

6.093 

6.182 

11798 

-18.824 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.750 

4.834 

9197 

-26.979 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.528 

3.553 

6831 

-7.255 

BIPIEMME PACIFICO 

4.224 

4.285 

8179 

-23,505 

BN AZIONI ASIA 

6.929 

7.020 

13416 

-31.558 

CAPITALG. PACIFICO 

3,353 

3,398 

6492 

-33.643 

COMIT PACIFICO 

5.071 

5.149 

9819 

-27,025 

DUCATO AZ. ASIA 

4.256 

4.269 

8241 

-10.887 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.374 

3.424 

6533 

-32.330 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.017 

3.037 

5842 

-23.212 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.609 

6.707 

12797 

-23.515 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.329 

3.392 

6446 

-25.791 

EUROM. TIGER 

9.289 

9.345 

17986 

-15.130 

F&F SELECT PACIFICO 

6.737 

6.798 

13045 

-21.917 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.393 

3.435 

6570 

-12.075 

FONDERSEL ORIENTE 

4.564 

4.608 

8837 

-23,602 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.099 

4.150 

7937 

-26.580 

FONDINVEST PACIFICO 

5.123 

5.145 

9920 

-12.977 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.139 

5.223 

9950 

-31,580 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.933 

3.084 

5679 

-34.923 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.712 

4.739 

9124 

-27.295 

GEPOPACIFICO 

3.430 

3.482 

6641 

-30,411 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.343 

4.386 

8409 

-24.744 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.019 

5.101 

9718 

-30.858 

GESTIELLE PACIFICO 

8.399 

8.416 

16263 

-11,701 

GESTNORD FAR EAST 

6.471 

6.558 

12530 

-24.694 

GESTNORD FAR EAST-Y 

748.565 

754.498 

0 

-24.694 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.082 

6.138 

11776 

-8.815 

IAM AZIONI ASIA 

3.656 

3.716 

7079 

-23,912 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.753 

3.807 

7267 

-31.124 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.159 

4.193 

8053 

0.000 

IMI EAST 

5.970 

6.061 

11560 

-26,350 

ING ASIA 

4.427 

4.476 

8572 

-23.275 

INVESTIRE PACIFICO 

5.753 

5.835 

11139 

-30.911 

INVESTITORI FAR EAST 

4.662 

4.727 

9027 

0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.201 

3.251 

6198 

-26.210 

OPTIMA FAR EAST 

3.186 

3.235 

6169 

-24.982 

ORIENTE 2000 

7.336 

7.428 

14204 

-23.813 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.977 

14.105 

27063 

-26.467 

PRIME JAPAN 

2.958 

3.003 

5727 

-31.843 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.082 

4.105 

0 

-24,852 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.511 

4,553 

8735 

-24.854 

RAS FAR EAST FUND 

5.283 

5.355 

10229 

-26.838 

ROLOORIENTE 

5.039 

5.103 

9757 

-26,598 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.701 

4.757 

9102 

-25.605 

SAI PACIFICO 

3.197 

3.231 

6190 

-18.402 

SANPAOLO PACIFIC 

4.947 

5.022 

9579 

-28,830 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,012 

5,061 

9705 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.439 

4.453 

8595 

-0,604 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.740 

4.749 

9178 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.871 

3.867 

7495 

-4.111 

AZIMUT EMERGING 

4.173 

4.165 

8080 

-10.795 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.639 

5.603 

10919 

-9,876 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.145 

9.159 

17707 

-11.923 

CAPITALG. EQ EM 

11.870 

11.871 

22984 

-2.095 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.345 

3.332 

6477 

-9,667 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.294 

6.296 

12187 

-14.564 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.933 

4.937 

9552 

-5.516 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.833 

4.881 

9358 

-15.373 

FONDINVEST A.LATINA 

6.524 

6.498 

12632 

-8.844 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.566 

6.576 

12714 

-11.413 

GEODE PAESI EMERG. 

5.153 

5.162 

9978 

-11.536 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.381 

4.389 

8483 

-11.566 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.859 

6.861 

13281 

-11.405 

GESTNORD PAESI EM. 

5.240 

5.234 

10146 

-10.762 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,466 

4.478 

8647 

-8.106 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.579 

5.579 

10802 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.004 

5.024 

9689 

-2,910 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.584 

4.578 

8876 

-10.152 

LEONARDO EM MKTS 

3.888 

3.887 

7528 

-18.147 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.530 

3.566 

6835 

-15,992 

PRIME EMERGING MKT 

6.046 

6.035 

11707 

-6.913 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,738 

3,733 

o 

-8.524 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.131 

4.140 

7999 

-8,525 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.532 

5.537 

10711 

-8.968 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.974 

4.989 

9631 

-5.455 

ROLOEMERGENTI 

5.754 

5.765 

11141 

-9.556 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.381 

3.388 

6547 

-11,677 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,226 

5,242 

10119 

-11,886 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.524 

5.443 

10696 

-12,414 

ANIMA FONDO TRADING 

11.574 

11.562 

22410 

-8.527 

APULIA INTERNAZ. 

7.860 

7.802 

15219 

-20.364 

ARCA 27 

14.361 

14.248 

27807 

-17.256 

ARCA 5STELLE D 

4.211 

4.225 

8154 

-12.707 

ARCA 5STELLE E 

3.934 

3.949 

7617 

-16.793 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.925 

4.940 

9536 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.880 

4.816 

9449 

-11.046 

AUREO GLOBAL 

10.702 

10.639 

20722 

-19.769 

AZIMUT BORSE INT. 

12.756 

12.678 

24699 

-16,117 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.207 

4.174 

8146 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.291 

4.261 

8309 

-24.039 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.727 

19.618 

38197 

-17,594 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.610 

4.625 

8926 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.686 

22.542 

43926 

-16.472 

BIPIEMME TREND 

3.690 

3.653 

7145 

-17,523 

BN AZIONI INTERN. 

12.092 

11.993 

23413 

-16.532 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,464 

3,470 

6707 

-25.441 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.262 

4.270 

8252 

-11,022 

BPBRUBENS 

9.121 

9.048 

17661 

-17.134 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.396 

4.361 

8512 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.432 

5.383 

10518 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.815 

8.738 

17068 

-17,416 

CARIFONDO ARIETE 

12.975 

12.881 

25123 

-17.765 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.287 

7.242 

14110 

-17.865 

CARIFONDO DELTA 

23.415 

23.242 

45338 

-19,453 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.576 

6.537 

12733 

-17.511 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.911 

10.824 

21127 

-19.766 

CENTRALE GLOBAL 

16.145 

16.024 

31261 

-17.891 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.980 

17.844 

34814 

-17.937 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.115 

4.087 

7968 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.807 

24.646 

48033 

-23.468 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.202 

4.213 

8136 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.942 

6.969 

13442 

-4.102 

DUCATO MEGATRENDS 

4.235 

4.233 

8200 

0,000 

DUCATO TREND 

3.557 

3.526 

6887 

-21.183 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.750 

3.708 

7261 

-19.198 

EFFEAZ. TOP 100 

3.682 

3.653 

7129 

-20,251 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.373 

4.393 

8467 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.425 

3.397 

6632 

-21.642 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.530 

4.536 

8771 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.211 

13.103 

25580 

-21.526 

EUROCONSULT TALLERO 

7.235 

7.171 

14009 

-27.873 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,775 

14,610 

28608 

-16,971 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.067 

8.953 

17556 -14.300 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.402 

15.249 

29822 -18.486 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.262 

13.130 

25679 -18.427 

F&F TOP 50 

6.098 

6.040 

11807 -20.743 

FIDEURAM AZIONE 

14.592 

14.472 

28254 -17.302 

FONDINVEST WORLD 

13.676 

13.545 

26480 -18.942 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.390 

4.406 

8500 0.000 

GEODE 

13.346 

13.217 

25841 -17.423 

GEPOBLUECHIPS 

6.203 

6.153 

12011 -20.920 

GESTICREDIT AZ. 

15.764 

15.615 

30523 -17.972 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.123 

13.042 

25410 -16.668 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.399 

12.284 

24008 -17.800 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.175 

5.146 

10020 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.307 

3.283 

6403 -20.543 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.257 

7.256 

14052 -13.504 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.206 

4.215 

8144 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.567 

14.447 

28206 -18.565 

ING WSF GLOBALE 

4.222 

4.236 

8175 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.301 

4.296 

8328 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.141 

13.994 

27381 -20.390 

INVESTIRE INT. 

10.978 

10.893 

21256 -19.681 

LEONARDO EQUITY 

3.578 

3.529 

6928 -21.154 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.113 

4.084 

7964 -17.293 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.625 

3.600 

7019 -27.500 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.042 

5.050 

9763 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.544 

6.480 

12671 -19.428 

OLTREMARE STOCK 

9.130 

9.056 

17678 -22.495 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.688 

3.680 

7141 -20.293 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.985 

5.926 

11589 -22.343 

PADANO EQUITY INTER. 

4.763 

4.734 

9222 -18.217 

PARITALIA O. AZ.INT. 

87.214 

87.550 

168870 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.241 

4.257 

8212 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.634 

15,501 

30272 -20.344 

PRIME WORLD TOP 50 

4.171 

4.116 

8076 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.281 

5.257 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.243 

5.194 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.836 

5.831 

11300 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,794 

5.761 

11219 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.084 

4.044 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.513 

4.485 

8738 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.255 

7.189 

0 -28.372 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.017 

7.974 

15523 -28.374 

R&SUNALL. EQUITY 

4.635 

4.613 

8975 -28.405 

RAS BLUE CHIPS 

4.324 

4.289 

8372 -19,673 

RAS GLOBAL FUND 

14.713 

14.587 

28488 -18.640 

RAS MULTIPARTNER90 

4.325 

4.316 

8374 0.000 

RAS RESEARCH 

3.971 

3.941 

7689 -18.493 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.004 

14.879 

29052 -14.536 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.585 

18.466 

35986 -13.938 

ROLOTREND 

11.129 

11.021 

21549 -18.181 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.049 

9.955 

19458 -18.499 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.868 

3.831 

7489 -17.244 

SAI GLOBALE 

12.599 

12.498 

24395 -14.957 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.206 

14.051 

27507 -20.592 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.026 

5.018 

9732 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.417 

6.353 

12425 -18.286 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.031 

4.001 

7805 -22.940 

ZETA GROWTH 

3.483 

3.456 

6744 -21.695 

ZETASTOCK 

15,330 

15,208 

29683 -20,338 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.967 

1.928 

3809 -46.330 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.337 

10.231 

20015 -21.493 

CAPITALG. H. TECH 

2.658 

2.619 

5147 -29.421 

COMIT HIGH TECH 

2.701 

2.686 

5230 -29.477 

COMIT WEB 

2,603 

2.585 

5040 -32,895 

DUCATO WEB 

2.268 

2,232 

4391 -38.184 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.566 

3.540 

6905 -22.562 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.668 

2.648 

5166 -28.491 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.717 

16.610 

32369 -25.873 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.171 

2.110 

4204 -35.135 

GEPO HIGH TECH 

2.528 

2.511 

4895 -34.996 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.765 

2.741 

5354 -34.818 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.064 

4.027 

7869 -11.363 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.072 

7.952 

15630 -27.947 

GESTIELLE WORLD NET 

2.058 

2.034 

3985 -44.318 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.732 

1.718 

3354 -40.152 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.921 

4.876 

9528 0.000 

ING COMTECH 

1.663 

1.647 

3220 -55.235 

ING I.T. FUND 

7.863 

7.797 

15225 -38.115 

ING INTERNET 

3.223 

3.199 

6241 -46.310 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.897 

2.868 

5609 -32.470 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.182 

4.148 

8097 -19.328 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.595 

2.547 

5025 -34.403 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.824 

4.749 

9341 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.929 

3.822 

7608 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.281 

3.233 

6353 -21.224 

RAS HIGH TECH 

3.149 

3.129 

6097 -31.468 

RAS MULTIMEDIA 

6.836 

6.759 

13236 -29.959 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.451 

6.397 

12491 -33.984 

SPAZIO EURO.NM 

2.231 

2.174 

4320 -50.837 

ZENIT INTERNETFUND 

2,364 

2,346 

4577 -36,280 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.792 

6.766 

13151 -11.238 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.825 

4.785 

9343 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.808 

4.772 

9310 -6.295 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.814 

3.835 

7385 -18.048 

AUREO FINANZA 

4.551 

4.507 

8812 -14.839 

AUREO MATERIE PRIME 

4.729 

4.697 

9157 -3.331 

AUREO MULTIAZIONI 

8.649 

8.564 

16747 -20.658 

AUREO PHARMA 

4.945 

4.936 

9575 -10.546 

AUREO TECNOLOGIA 

2.647 

2.613 

5125 -31.264 

AZIMUT CONSUMERS 

5.236 

5.222 

10138 -10.937 

AZIMUT ENERGY 

4.670 

4.620 

9042 -10.123 

AZIMUT GENERATION 

6.094 

6.074 

11800 -11.501 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,019 

3.964 

7782 -36.115 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.886 

4.919 

9461 -6.416 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.159 

5.103 

9989 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.124 

5.083 

9921 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.073 

5.029 

9823 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.020 

5.007 

9720 -6.465 

BIPIEMME FINANZA 

4,485 

4.448 

8684 -12,709 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.815 

4.775 

9323 -4.236 

BN COMMODITIES 

9.887 

9.886 

19144 3.953 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.795 

9.725 

18966 -13.195 

BN FASHION 

10.479 

10.421 

20290 -7.396 

BN FOOD 

10.924 

10.886 

21152 -6.424 

BN NEW LISTING 

6,680 

6.656 

12934 -30,633 

BN PROPERTY STOCKS 

9.210 

9.294 

17833 -12.302 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.413 

3.411 

6608 -27.274 

CAPITALG. C. GOODS 

14.600 

14.529 

28270 -11.359 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.363 

5.328 

10384 -23.352 

COMIT CRESCITA 

3.332 

3.259 

6452 -22.312 

COMIT SMALL CAP 

3,994 

3.980 

7733 -18,256 

COMIT VALORE 

4.110 

4.017 

7958 -13.782 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.193 

18.162 

35227 -2.507 

DUCATO AMBIENTE 

4.271 

4.241 

8270 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.270 

4.276 

8268 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.171 

4.139 

8076 -13.946 

DUCATO HIGH TECH 

4,000 

4.004 

7745 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.650 

3.634 

7067 -20.253 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.233 

3.220 

6260 -15.894 

DUCATO SMALLCAPS 

4.390 

4.409 

8500 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.901 

4,844 

9490 -4.014 

EPTAH. CARE FUND 

4.526 

4.505 

8764 -14.182 

EPTA UTILITIES FUND 

3.925 

3.949 

7600 -27.368 

EUROM. GREEN E.F. 

11.576 

11.555 

22414 -8.576 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.833 

4.875 

9358 -10.066 

EUROM. RISK FUND 

30.671 

30.089 

59387 -20.806 

F&FSELECTFASHION 

4.629 

4.599 

8963 -7.327 

F&F SELECT GERMANIA 

10.469 

10.213 

20271 -18.706 

F&F SELECT N FINANZA 

4.633 

4.601 

8971 -7.340 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.394 

5.443 

10444 -12.943 

FONDINVEST SERVIZI 

15.268 

15.115 

29563 -14.988 

GEODE RISORSE NAT. 

4.950 

4.907 

9585 -0.422 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.877 

5.851 

11379 -9.556 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.613 

4.576 

8932 -14.494 

GEPOENERGIA 

5.251 

5.216 

10167 -11.629 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.821 

14.753 

28697 -12.622 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.145 

5.079 

9962 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.018 

4.993 

9716 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.596 

4.558 

8899 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.474 

4.454 

8663 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.227 

7.225 

13993 -6.567 

GESTNORD BANKING 

10.237 

10.095 

19822 -14.869 

GESTNORD PHARMA 

4.857 

4.862 

9404 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.517 

4.498 

8746 -19.137 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.871 

12.892 

24922 -22.187 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.806 

7.756 

15115 -8.509 

IAM AZ. E&M PRIME 

6.945 

6.892 

13447 -9.968 

IAM AZ.IMMOB. 

5.902 

5.922 

11428 -3.625 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.742 

5.680 

11118 -29.014 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.153 

8.149 

15786 -5.472 

IAM AZIONI FINANZA 

6.997 

6.933 

13548 -13.649 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.202 

24.053 

46862 -19.879 

MS AZIONI GROWTH 

5.279 

5.256 

10222 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.509 

5.469 

10667 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.060 

5.019 

9798 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.225 

5.184 

10117 -9.836 

ING INIZIATIVA 

19.949 

19.532 

38627 -24.732 

ING QUALITÀ'VITA 

5.885 

5.876 

11395 -12.242 

ING REAL ESTATE FUND 

4.832 

4.847 

9356 -8.345 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,002 

3.970 

7749 -19,960 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.512 

11.230 

22290 -19.106 

OASI LONDRA 

5.713 

5.639 

11062 -15.861 


OASI NEW YORK 9,208 9,147 17829 -16,684 
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in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.798 

13.445 

26717 

-19.727 

OASI TOKYO 

4.872 

4.926 

9434 

-22.259 

PARITALIA O. MEGATR. 

88.562 

88.818 

171480 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.288 

4,217 

8303 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.367 

4.331 

8456 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.862 

10.752 

21032 

-29.836 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.622 

4.551 

8949 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.983 

4,968 

9648 

-23,784 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.509 

4.479 

0 

-23.789 

RAS CONSUMER GOODS 

6.665 

6.630 

12905 

-9.749 

RAS ENERGY 

6.256 

6.205 

12113 

-15.846 

RAS FINANCIAL SERV 

5.300 

5,254 

10262 

-12,771 

RAS INDIVID. CARE 

8.364 

8.338 

16195 

-13.746 

RAS LUXURY 

4.432 

4.398 

8582 

-19.971 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.970 

7,900 

15432 

-21,291 

SANPAOLO FINANCE 

26.442 

26.176 

51199 

-14.452 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.775 

12.669 

24736 

-22.316 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.230 

19.166 

37234 

-11.841 

ZETA MEDIUM CAP 

4,885 

4,845 

9459 

-19,122 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.183 

14.091 

27462 

-6.530 

ARCA5STELLEA 

4.950 

4.962 

9585 

-2.173 

ARCA5STELLE B 

4.712 

4.724 

9124 

-5.362 

ARCA 5STELLEC 

4.499 

4.512 

8711 

-8.258 

ARCA BB 

29.714 

29.510 

57534 

-8.707 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.911 

4,926 

9509 

0.000 

ARMONIA 

12.275 

12.250 

23768 

-9.067 

ARTIG. MIX 

4.617 

4.588 

8940 

-7.214 

AUREO BILANCIATO 

23.545 

23.358 

45589 

-10.723 

AZIMUT BIL. 

18.738 

18.497 

36282 

-8.174 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.442 

6.423 

12473 

-6.947 

BIM BILANCIATO 

19.170 

19.083 

37118 

-13.002 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.248 

12.202 

23715 

-9.004 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.798 

4.811 

9290 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.320 

12.317 

23855 

-9.756 

BN BILANCIATO 

8.065 

8.050 

15616 

-12.951 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.304 

4.309 

8334 

-12.217 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.951 

3,954 

7650 

-17,239 

BNL SKIPPER 3 

4.808 

4.784 

9310 

-5.074 

CAPITALCREDIT 

14.117 

13.983 

27334 

-11.017 

CAPITALG. BILANC. 

19.847 

19.756 

38429 

-12.487 

CARIFONDO LIBRA 

31.003 

30.780 

60030 

-8.445 

CISALPINO BILANCIATO 

18.200 

17.974 

35240 

-16.148 

COMIT BILANCIATO 

29.060 

28.814 

56268 

-7.944 

COMIT ESPANSIONE 

7.033 

7,023 

13618 

-6,860 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.498 

4.508 

8709 

-7.486 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.893 

4.886 

9474 

-13.901 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.130 

5.094 

9933 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.601 

4,615 

8909 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.595 

4.611 

8897 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.597 

4.611 

8901 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.616 

4,588 

8938 

-4,252 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.719 

4.741 

9137 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.054 

5.060 

9786 

0.797 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.675 

4.669 

9052 

-4.786 

EPTACAPITAL 

13.763 

13,654 

26649 

-10,362 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.096 

6.082 

11804 

-16.948 

EUROM. CAPITALFIT 

29.002 

28.741 

56156 

-5.999 

F&F EURORISPARMIO 

20.581 

20.397 

39850 

-5.539 

F&F LAGEST PORT.2 

5.413 

5,386 

10481 

-11,189 

F&F PROFESSIONALE 

52.934 

52.964 

102495 

-10.118 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.357 

12.318 

23926 

-9.352 

FONDERSEL 

42.028 

41,859 

81378 

-10,071 

FONDERSELTREND 

9.273 

9.278 

17955 

-9.848 

FONDINVEST FUTURO 

21.557 

21.360 

41740 

-9.549 

FONDO CENTRALE 

18.931 

18.900 

36656 

-8.106 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.671 

4,681 

9044 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.411 

4.510 

8541 

-12.722 

GEPOREINVEST 

15.505 

15.330 

30022 

-9.237 

GEPOWORLD 

10.516 

10.483 

20362 

-12.213 

GESTICREDIT FIN. 

15.051 

15,008 

29143 

-11,438 

GRIFOCAPITAL 

16.267 

16.316 

31497 

-7.135 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.954 

11.931 

23146 

-7.676 

IAM BIL.GLOBALE 

9.465 

9.447 

18327 

-8.080 

IMI CAPITAL 

29.474 

29.233 

57070 

-8.562 

ING PORTFOLIO 

31.272 

30.919 

60551 

-12.496 

ING WSF MODERATO 

4.573 

4.586 

8855 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.704 

13,607 

26535 

-11,404 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.013 

5.020 

9707 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.689 

18.571 

36187 

-8.905 

NORDCAPITAL 

13.544 

13.388 

26225 

-9.094 

NORDMIX 

12.789 

12.731 

24763 

-10.018 

OASI FINANZA P.25 

4.860 

4.831 

9410 

-10.711 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.510 

4.512 

8733 

-9.109 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.425 

4.421 

8568 

-10.316 

PARITALIA O. ADAGIO 

94.642 

94.944 

183252 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.699 

4.708 

9099 

0.000 

PRIMEREND 

25.017 

24.802 

48440 

-13.117 

PUTNAM GL BAL 

4.828 

4.812 

9348 

-6.015 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.369 

4.338 

0 

-6.010 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.495 

9.474 

18385 

-12.593 

RAS BILANCIATO 

25.089 

24.905 

48579 

-9.448 

RAS MULTI FUND 

12.109 

12.069 

23446 

-8.652 

RAS MULTIPARTNER50 

4.693 

4.693 

9087 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.630 

12.595 

24455 

-11.281 

ROLOMIX 

12.194 

12.085 

23611 

-10.496 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.379 

5,344 

10415 

-8,270 

SAI BILANCIATO 

4.005 

3.995 

7755 

-12.573 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.664 

5.651 

10967 

-5.537 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.222 

24.129 

46900 

-8.288 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.011 

5.006 

9703 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.799 

5.762 

11228 

-6.858 

VENETOCAPITAL 

13,425 

13.272 

25994 

-9.522 

ZETA BILANCIATO 

17.977 

17,848 

34808 

-12,669 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,333 

4,272 

8390 

-12,287 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.911 

4.925 

9509 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.905 

3,924 

7561 

-16,648 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.715 

4.729 

9130 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.619 

4.583 

8944 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.495 

11.368 

22257 

-11.583 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.731 

3,726 

7224 

-20,819 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.169 

4.181 

8072 

-12.636 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.811 

4.797 

9315 

-18.333 

DUCATO EQUITY 70 

4.486 

4,500 

8686 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.605 

4.623 

8917 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.608 

5.560 

10859 

-15.004 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.503 

4.517 

8719 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.754 

12,642 

24695 

-13,444 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.415 

4.433 

8549 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.046 

5.053 

9770 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.218 

4.183 

8167 

-15.147 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.442 

4,454 

8601 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.516 

4.511 

8744 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.948 

4.903 

9581 

-16.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.651 

20,502 

39986 

-12,894 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,400 

8,314 

16265 

-17,976 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.945 

4.958 

9575 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.934 

4,946 

9554 

0.000 

ARCATE 

15,011 

15.023 

29065 

-3.744 

AUREO FF PONDERATO 

4.690 

4.703 

9081 

-5.766 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.458 

6.445 

12504 

0.811 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.005 

4.985 

9691 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.879 

4.891 

9447 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.968 

4.948 

9619 

-0.080 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.765 

27.723 

53761 

-3.780 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.644 

4.650 

8992 

-5.705 

BNL SKIPPER 1 

5.085 

5.072 

9846 

0.553 

BNL SKIPPER 2 

4.949 

4.929 

9583 

-2.038 

BPC STRADIVARI 

4.995 

4.976 

9672 

-2.612 

DUCATO EQUITY 30 

4.686 

4.704 

9073 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.161 

5.165 

9993 

-9.249 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.764 

4.775 

9224 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.810 

4.837 

9313 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.853 

5.853 

11333 

-4.999 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.915 

4.922 

9517 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.011 

12.013 

23257 

-3.160 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.983 

4,989 

9648 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.252 

5.237 

10169 

-3.224 

PARITALIA O. PIANO 

98.061 

98.242 

189873 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.952 

4.959 

9588 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.986 

4.990 

9654 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.596 

10.565 

20517 

-2.493 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.979 

5.969 

11577 

0.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.294 

6,290 

12187 

-1,193 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,988 

4,992 

9658 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.837 

6.872 

13238 

3.685 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.993 

14,977 

29030 

-3,507 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.712 

6.721 

12996 

1.990 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.712 

5.728 

11060 

6.210 

AZIMUT SOLIDITY 

6.750 

6,752 

13070 

3,163 

BIM GLOBAL CONV. 

5.035 

5.025 

9749 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.635 

7.631 

14783 

-0.805 

BIPIELLE F.80/20 

8.560 

8.540 

16574 

-3.473 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.366 

9,354 

18135 

2,181 

BIPIEMME PLUS 

5.135 

5.129 

9943 

2.046 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,886 

7.891 

15269 

1.912 

BN OBB. DINAMICO 

11.896 

11.911 

23034 

-3.253 

BNL PER TELETHON 

5.049 

5,062 

9776 

0.557 

BPB TIEPOLO 

7.078 

7.085 

13705 

2.120 

BPC MONTEVERDI 

5.193 

5.195 

10055 

0.932 

CISALPINO IMPIEGO 

5,484 

5,484 

10619 

2,370 
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in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.400 

6.396 

12392 

2.174 

COMIT RISPARMIO 

5.175 

5.170 

10020 

2.350 

CR TRIESTE OBBL. 

5.941 

5.942 

11503 

2.134 

DUCATO EURO PLUS 

17.740 

17.762 

34349 

-1.579 

EPSILON LIMITED RISK 

5.177 

5.171 

10024 

2.050 

EPSILON QVALUE 

5.115 

5.109 

9904 

1.287 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.136 

5.144 

9945 

1.945 

EUROCONSULT FIORINO 

6.095 

6.102 

11802 

-4.332 

FONDICRI EUROBOND 

8.093 

8.113 

15670 

4.090 

GEPO CORPORATE BOND 

5.360 

5.379 

10378 

3.835 

GEPOBONDEURO 

5.368 

5.368 

10394 

1.917 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.251 

9.273 

17912 

2.800 

GRIFOBOND 

6.681 

6.692 

12936 

1.766 

GRIFOREND 

7.573 

7.581 

14663 

1.726 

HELIOS OBB. MISTO 

7.621 

7.628 

14756 

2.861 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.508 

4.504 

8729 

-8.149 

IAM EQUILIBRIO 

7.489 

7.501 

14501 

-2.664 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.223 

19.286 

37221 

0.067 

LEONARDO 80/20 

5.142 

5.148 

9956 

-0.368 

NAGRAREND 

8.450 

8.446 

16361 

1.709 

NORDFONDO ETICO 

5.497 

5.485 

10644 

2.307 

OASI RENDIMENTO 

5.160 

5.170 

9991 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.480 

5.486 

10611 

-3.043 

PRIMECASH 

5.415 

5.422 

10485 

0.359 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.812 

7.820 

15126 

-6.499 

RAS LONG TERM BOND F 

5.551 

5.559 

10748 

2.040 

RENDICREDIT 

7.444 

7.446 

14414 

1.458 

ROLOGEST 

15.497 

15.499 

30006 

1.062 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.381 

5.378 

10419 

1.681 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.062 

5.044 

9801 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.098 

5.088 

9871 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.131 

5.127 

9935 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.559 

5.565 

10764 

1.925 

TEODORICO MISTO INT. 

5.107 

5.118 

9889 

-0,622 

VENETOREND 

13.545 

13.541 

26227 

1.529 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,702 

6,710 

12977 

1,714 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.022 

6.021 

11660 

3.756 

ARCA BT 

7.482 

7.487 

14487 

3.902 

ARCA MM 

11.876 

11.895 

22995 

4.680 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.281 

5.286 

10225 

4.594 

ASTESE MONETARIO 

5.424 

5,426 

10502 

4.115 

AUREO MONETARIO 

5.662 

5.664 

10963 

2.983 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.093 

5.093 

9861 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.391 

5.391 

10438 

3.832 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.205 

12.222 

23632 

3.687 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.099 

8.196 

15682 

0.846 

BIPIELLE MONETARIO 

7,313 

7,316 

14160 

3.936 

BIPIEMME MONETARIO 

10.066 

10.068 

19490 

3.912 

BIPIEMME TESORERIA 

5.708 

5.708 

11052 

5.081 

BN EURO MONETARIO 

10.426 

10.433 

20188 

4.301 

BN REDDITO 

6.159 

6.160 

11925 

3.894 

BPVI BREVE TERMINE 

5.187 

5.199 

10043 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,679 

6,679 

12932 

3.566 

CAPITALG. BOND BT 

8.755 

8.758 

16952 

4.139 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.636 

9.640 

18658 

3.858 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.946 

12.949 

25067 

4.092 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.112 

8.114 

15707 

4.040 

CENTRALE CASH EURO 

7.498 

7.501 

14518 

4.066 

CISALPINO CASH 

7,601 

7,603 

14718 

3.725 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.447 

6.454 

12483 

4.084 

COMIT MONETARIO 

11.333 

11.346 

21944 

4.182 

COMIT REDDITO 

6.654 

6.655 

12884 

4.261 

CR CENTO VALORE 

5.764 

5.766 

11161 

4.306 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.256 

5.262 

10177 

3.200 

DUCATO OBBL. TV 

5,201 

5,200 

10071 

3.379 

EFFEOB. EURO BT 

5.295 

5.299 

10253 

3,864 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.247 

5.248 

10160 

4.065 

EPTA CARIGE CASH 

5.329 

5.331 

10318 

4.326 

EPTA TV 

5.960 

5.958 

11540 

3.382 

EUROCONSULT MARENGO 

7.355 

7.358 

14241 

4.222 

EUROM. CONTOVIVO 

10.456 

10.459 

20246 

4.299 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.166 

6.168 

11939 

4.261 

EUROM. RENDIFIT 

7.051 

7.052 

13653 

4.397 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.040 

7.043 

13631 

4.142 

F&F MONETA 

6.072 

6.073 

11757 

4.527 

F&F RISERVA EURO 

7.131 

7.134 

13808 

4.452 

FIDEURAM SECURITY 

8.390 

8.389 

16245 

3.478 

FONDERSEL REDDITO 

11.779 

11.787 

22807 

4.692 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.449 

10574 

5.506 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.476 

5.464 

10603 

5.714 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.467 

5.456 

10586 

5.377 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.438 

10547 

5.500 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.461 

10599 

5.880 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.465 

10603 

5.551 

GEPOCASH 

6.199 

6.201 

12003 

3.975 

GESTICREDIT MONETE 

11.848 

11.853 

22941 

4.268 

GESTIELLE BT EURO 

6.325 

6.329 

12247 

3.944 

GESTIFONDIMONET. 

8.536 

8.540 

16528 

3.831 

GRIFOCASH 

6.142 

6.142 

11893 

4.147 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.990 

5.989 

11598 

3.794 

IMI 2000 

14.868 

14.866 

28788 

3.451 

ING EUROBOND 

7.587 

7.591 

14690 

4.031 

INVESTIRE EURO BT 

6.084 

6.092 

11780 

4.142 

LAURIN MONEY 

5.834 

5.840 

11296 

3.458 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.403 

5.405 

10462 

4.023 

NORDFONDO CASH 

7.600 

7.605 

14716 

3.641 

OASI FAMIGLIA 

6.357 

6.356 

12309 

3.449 

OASI MONETARIO 

8.218 

8.219 

15912 

4.834 

OLTREMARE MONETARIO 

6.898 

6.903 

13356 

4.673 

OPTIMA REDDITO 

5.538 

5.542 

10723 

3.863 

PADANO MONETARIO 

6.108 

6.110 

11827 

3.930 

PASSADORE MONETARIO 

5,905 

5,907 

11434 

3.961 

PERSEO RENDITA 

5.897 

5.900 

11418 

4.390 

PERSONAL CEDOLA 

5.230 

5.232 

10127 

3.981 

PERSONALFONDOMON. 

12.054 

12.059 

23340 

3.994 

PRIME MONETARIO EURO 

13.868 

13.875 

26852 

3.942 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.682 

5.682 

11002 

1.428 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,326 

6,328 

12249 

3.298 

RAS CASH 

5.857 

5.860 

11341 

3.627 

RAS MONETARIO 

13.305 

13.309 

25762 

3.742 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.531 

11.537 

22327 

4.352 

ROLOMONEY 

9.393 

9.396 

18187 

4.042 

ROMAGEST MONETARIO 

11.276 

11.281 

21833 

4.108 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,351 

5,353 

10361 

4.716 

SAI EUROMONETARIO 

14.024 

14.036 

27154 

3.521 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.416 

6.421 

12423 

4.751 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.304 

8.310 

16079 

5.074 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.245 

5.249 

10156 

4.664 

SICILFONDO MONETARIO 

7.859 

7.858 

15217 

4.327 

SOLEILCIS 

6,053 

6,055 

11720 

3.771 

SPAZIO MONETARIO 

5.764 

5.765 

11161 

3.987 

TEODORICO MONETARIO 

6.121 

6.121 

11852 

3.939 

VEGAGEST MONETARIO 

5.008 

5.008 

9697 

0.000 

VENETOCASH 

10.938 

10.944 

21179 

3.815 

ZENIT MONETARIO 

6.320 

6.322 

12237 

3.623 

ZETA MONETARIO 

7,119 

7,121 

13784 

4,292 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.998 

5.014 

9677 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,288 

5,317 

10239 

3.937 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.103 

6.113 

11817 

4.360 

ANIMA OBBL. EURO 

5.361 

5.371 

10380 

5.241 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.302 

6.319 

12202 

3.787 

ARCA RR 

7.126 

7.152 

13798 

4,908 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.450 

5.470 

10553 

5.395 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.228 

5.240 

10123 

5.177 

AZIMUT FIXED RATE 

7.947 

7.977 

15388 

4.565 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.174 

5.190 

10018 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.120 

5.138 

9914 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.374 

5.392 

10406 

4.572 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.542 

12.574 

24285 

3.824 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.382 

6.399 

12357 

3.907 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.560 

5.576 

10766 

4.708 

BNOBB. EUROPA 

6.058 

6.076 

11730 

3.946 

BPVI OBBL. EURO 

5.220 

5.237 

10107 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.918 

5.917 

11459 

5.791 

BSI OBBLIG. EURO 

5.022 

5.030 

9724 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.984 

7.008 

13523 

5.402 

CAPITALG. BOND EUR 

8.478 

8.499 

16416 

4.627 

CARIFONDO ALA 

8.292 

8.312 

16056 

4.053 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.614 

8.632 

16679 

3.971 

CENTRALE REDDITO 

17.174 

17.211 

33254 

3.814 

CISALPINO CEDOLA 

5.529 

5.548 

10706 

4.968 

COMIT REDDITO FISSO 

5.514 

5.536 

10677 

5.249 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.338 

6.342 

12272 

-1.842 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.920 

5.937 

11463 

2.051 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.016 

6.037 

11649 

4.371 

EPSILON QINCOME 

5.391 

5.412 

10438 

5.375 

EPTA CARIGE BOND 

5.372 

5.386 

10402 

4.696 

EPTA LT 

6.733 

6.764 

13037 

4.452 

EPTA MT 

6.273 

6.293 

12146 

4.794 

EPTABOND 

17.806 

17.845 

34477 

4.562 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.444 

6.460 

12477 

5.570 

EUROM. REDDITO 

12.201 

12.216 

23624 

5.162 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.888 

5.909 

11401 

-2.176 

F&F EUROREDDITO 

10.957 

10.999 

21216 

6.018 

F&F LAGEST OBBL. 

15.398 

15.459 

29815 

5.120 

FONDERSEL EURO 

6.088 

6.106 

11788 

5.056 

GARDEN CIS 

5.958 

5.973 

11536 

2.937 

GEODE EURO BOND 

5.294 

5.318 

10251 

4.727 

GEPOREND 

5.793 

5.805 

11217 

4.556 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.348 

6.370 

12291 

4.390 

GESTIELLE LTEURO 

5,891 

5,920 

11407 

3.278 

GESTIELLE MT EURO 

11.511 

11.548 

22288 

3.983 

GESTNORD C.E.BOND 

4.984 

5.001 

9650 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.799 

5.825 

11228 

3.961 

IAM LONG BOND EURO 

6,979 

7,032 

13513 

3,300 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.717 

8.734 

16878 

4.665 

ING REDDITO 

15.082 

15.136 

29203 

4.648 

INVESTIRE EURO BOND 

5.399 

5.424 

10454 

4.409 

ITALMONEY 

6.764 

6.785 

13097 

4.380 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.307 

7.324 

14148 

5,531 

LEONARDO OBBL. 

5.567 

5.593 

10779 

4.485 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.446 

5.503 

10545 

1.965 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.523 

5.536 

10694 

4.820 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.576 

14.632 

28223 

5.722 

NORDFONDO 

13.600 

13.637 

26333 

3.288 

OASI EURO RISK 

10.726 

10.759 

20768 

6.040 

OASI OBBL. EURO 

5.746 

5.769 

11126 

5.064 

OASI OBBL. ITALIA 

11.403 

11.441 

22079 

5.720 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.194 

7.211 

13930 

4,109 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.437 

5.450 

10527 

3.719 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,931 

7,958 

15357 

3.808 

PERSONAL EURO 

9.934 

9.966 

19235 

4.579 

PERSONAL ITALIA 

7.333 

7.352 

14199 

4,472 

PRIME BOND EURO 

7.673 

7.705 

14857 

4.608 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.384 

13.419 

25915 

2.669 

RAS OBBLIGAZ. 

24.572 

24.656 

47578 

4.330 

ROLORENDITA 

5.469 

5.487 

10589 

4,131 

ROMAGEST EURO BOND 

7,436 

7.451 

14398 

4.291 

SAI EUROBBLIG. 

10.056 

10.070 

19471 

4.218 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.376 

10.416 

20091 

5.425 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.028 

6.066 

11672 

5.754 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.280 

6.294 

12160 

4,423 

TEODORICO OB. EURO 

5.290 

5.302 

10243 

3.380 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.443 

14.498 

27966 

5.662 

ZETA REDDITO 

6,321 

6,334 

12239 

5,000 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.852 

15.893 

30694 

2.126 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,500 

12.528 

24203 

4.602 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.565 

6.594 

12712 

3.870 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.382 

8.403 

16230 

3,956 

CISALPINO REDDITO 

12.187 

12.230 

23597 

4.699 

COMIT EUROBOND 

6.761 

6.784 

13091 

4.854 

EPTA EUROPA 

5.758 

5.782 

11149 

4.881 

EUROM. EUROPEBOND 

5.353 

5.368 

10365 

4.981 

EUROMONEY 

6.985 

7.005 

13525 

4.462 

F&F BOND EUROPA 

8.008 

8.016 

15506 

5.576 

IAM BOND CONV.EURO 

6.256 

6.266 

12113 

2.523 

NORDFONDO EUROPA 

6.944 

6.963 

13445 

3.688 

OASI OBBL. EUROPA 

11.868 

11.905 

22980 

4,711 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.050 

7.083 

13651 

4.848 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.670 

5.671 

10979 

3.015 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.979 

4.995 

9641 

0.000 

VENETOPAY 

5,471 

5,496 

10593 

4,996 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,906 

8,943 

17244 

4.029 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.677 

5.721 

10992 

3.124 

AUREO DOLLARO 

6.080 

6.091 

11773 

1.757 

AZIMUT REDDITO USA 

6.295 

6.306 

12189 

2.457 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.147 

8.164 

15775 

4.274 

CAPITALG. BOND-S 

7.564 

7.554 

14646 

2.646 

COLUMBUS INT. BOND 

9.503 

9.532 

18400 

3.495 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.599 

8.594 

0 

3.494 

COMIT AMERICABOND 

8.575 

8.601 

16604 

3.512 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.760 

7.755 

0 

3.524 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.086 

5.101 

9848 

3.206 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.797 

7.821 

15097 

1,616 

EFFEOB. DOLLARO 

5.887 

5.930 

11399 

4.120 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.244 

9.290 

17899 

5.851 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.063 

7.059 

0 

7.024 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.806 

7.830 

15115 

7.034 

FONDERSEL DOLLARO 

9.306 

9.331 

18019 

4,608 

GEO USA ST BOND 1 

5.595 

5.589 

10833 

7.060 

GEO USA ST BOND 2 

5.558 

5.556 

10762 

7.049 

GEODE NORDA. BOND 

6.371 

6.397 

12336 

4.254 

GEPOBOND DOLLARI 

7.595 

7.619 

14706 

3.291 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.873 

6.869 

0 

3.294 

GESTIELLE BOND-S 

8.470 

8.485 

16400 

2.991 

GESTIELLE CASH DLR 

6.604 

6.615 

12787 

4.444 

IAM BOND DOLLARO 

8.977 

8.996 

17382 

2.817 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.124 

8.121 

0 

2.825 

IAM CASH DOLLARO 

14.905 

14.934 

28860 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13,489 

13,481 

o 

4.593 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.256 

6.303 

12113 

2.423 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.344 

13.335 

0 

2,262 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.746 

14.790 

28552 

2.260 

OASI DOLLARI 

7.828 

7.859 

15157 

3.764 

PERSONALDOLLARO-S 

14.432 

14.465 

0 

4.274 

PRIME BOND DOLLARI 

7.001 

7.022 

13556 

4,742 

PUTNAM USA BOND 

6,656 

6,663 

12888 

3.870 

PUTNAM USA BOND-S 

6.023 

6.007 

0 

3.868 

RAS US BOND FUND 

6.529 

6.539 

12642 

3.651 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,354 

7,370 

14239 

2,652 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.848 

4.866 

9387 

-8.025 

CAPITALG. BOND YEN 

5.633 

5.661 

10907 

-9.189 

EUROM. YEN BOND 

9.338 

9.382 

18081 

-11.261 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.990 

5.012 

9662 

-9,107 

OASI YEN 

4.873 

4.882 

9435 

-9.204 

PERSONAL YEN-Y 

1024.809 1024.060 

o 

-6.727 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,404 

6,429 

12400 

-8,133 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.510 

7.542 

14541 

2.693 

AUREO ALTO REND. 

5.857 

5.871 

11341 

3.773 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.346 

6.373 

12288 

11.294 

CAPITALG. BOND EM 

6.806 

6.831 

13178 

7,963 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.622 

8.660 

16695 

8.589 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.188 

5.192 

10045 

2.307 

EPTA HIGH YIELD 

5.990 

6.015 

11598 

1.577 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.227 

7,266 

13993 

8.221 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.765 

6.794 

13099 

10.286 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.668 

6.708 

12911 

7.185 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.227 

7.259 

13993 

7.400 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.044 

8.073 

15575 

5.869 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.377 

6.391 

12348 

4,781 

ING EMERGING MARKETS 

14.501 

14.594 

28078 

12.297 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,659 

14.707 

28384 

8.810 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.116 

6.152 

11842 

2.720 

OASI OBBL. EMERG. 

4.994 

5.026 

9670 

7.282 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,024 

5,025 

9728 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.742 

5.761 

11118 

3.646 

ARCA BOND 

11.084 

11.128 

21462 

1.168 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.964 

4.973 

9612 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.556 

5.577 

10758 

4.338 

AUREO BOND 

7.192 

7.201 

13926 

-1.260 

AUREO FF PRUDENTE 

5,118 

5,134 

9910 

0.648 

AZIMUT REND. INT. 

8.149 

8.168 

15779 

3,282 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.545 

5.559 

10737 

3.143 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.202 

10.226 

19754 

0.680 

BIPIEMME PIANETA 

7.691 

7.722 

14892 

3.512 

BN OBBL. INTERN. 

8.494 

8.529 

16447 

3.032 

BPB REMBRANDT 

7.534 

7.565 

14588 

1,154 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,173 

5,192 

10016 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.003 

5.033 

9687 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.429 

7.474 

14385 

1.240 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.407 

8.423 

16278 

-1.638 

CARIFONDO BOND 

7.977 

8.005 

15446 

0.821 

CENTRALE MONEY 

13.158 

13.205 

25477 

0.781 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.737 

6.767 

13045 

0.193 

COMIT OBBL. INTER. 

6.824 

6.850 

13213 

0.043 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.762 

4.764 

9221 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.886 

4.907 

9461 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.897 

7.922 

15291 

-1.803 

EFFEOB. GLOBALE 

5.379 

5.400 

10415 

2.281 

EPTA 92 

11.160 

11.192 

21609 

0,116 

EUROCONSULT SCUDO 

6.699 

6.730 

12971 

0.179 

EUROM. INTER. BOND 

8.664 

8.704 

16776 

3.130 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.971 

10.998 

21243 

2.801 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.296 

7.312 

14127 

2,285 

FONDERSEL INTERN. 

12.527 

12.566 

24256 

1.804 

GEODE GLOBALBOND 

5.434 

5.458 

10522 

-0.366 

GEPOBOND 

7.690 

7.714 

14890 

0.575 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.813 

10.860 

20937 

-0.046 

GESTIELLE BOND 

9.502 

9.542 

18398 

-1.594 

GESTIELLE BTOCSE 

6.581 

6.592 

12743 

2.348 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.928 

7.950 

15351 

0.126 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.610 

5.628 

10862 

-0.900 

IAM BOND TOP RATING 

7.643 

7.669 

14799 

0.844 

IMI BOND 

13.927 

13.988 

26966 

0.122 

ING BOND 

14,354 

14.420 

27793 

0.743 

INTERMONEY 

7.595 

7.618 

14706 

0.593 

INTERN. BOND MANAG. 

7.048 

7.067 

13647 

1,512 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.564 

8.604 

16582 

1.661 

LAURIN BOND 

5.426 

5.437 

10506 

2.765 

LEONARDO BOND 

5.131 

5.156 

9935 

1.624 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.283 

11.323 

21847 

1,767 

ML MSERIES BND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

11.912 

11.949 

23065 

0.126 

OASI BOND RISK 

9.644 

9.678 

18673 

2.946 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.058 

11.106 

21411 

1.992 

OLTREMARE BOND 

7.336 

7.365 

14204 

1,200 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.465 

5.477 

10582 

1.939 

PADANO BOND 

8.426 

8.454 

16315 

0.536 

PERSONAL BOND 

7.280 

7.322 

14096 

0.110 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.180 

13.230 

25520 

0,518 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.565 

7.584 

14648 

1.598 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.846 

6.838 

0 

1.611 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,490 

5,509 

10630 

-1,946 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.697 

7.724 

14903 

2.082 

RAS BOND FUND 

14.600 

14,645 

28270 

0.905 

ROLOBONDS 

8.557 

8,598 

16569 

-0.627 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.970 

12.999 

25113 

-0.338 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.171 

5.180 

10012 

0.740 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.918 

7,949 

15331 

3.005 

SANPAOLO BONDS 

6.889 

6,912 

13339 

-0.115 

SOFIDSIM BOND 

6.595 

6,617 

12770 

1.041 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.547 

5.564 

10740 

0.653 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.927 

4.947 

9540 

0.000 

ZENIT BOND 

6.602 

6,622 

12783 

2.404 

ZETA INCOME 

5.311 

5,329 

10284 

1.743 

ZETABOND 

13,975 

14,022 

27059 

3,972 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.362 

14.375 

27809 

4.276 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.537 

4.538 

8785 

-5.577 

ARCA BOND CORPORATE 

5.227 

5.244 

10121 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.934 

8.954 

17299 

0.011 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.623 

6.622 

12824 

3.129 

AZIMUT TREND TASSI 

7.270 

7.282 

14077 

4.830 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.518 

4.519 

8748 

-2.313 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.557 

5.568 

10760 

6.009 

BIPIEMME PREMIUM 

5.263 

5.274 

10191 

3.684 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.089 

7.101 

13726 

4.742 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.041 

10.058 

19442 

0.229 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.301 

12.294 

0 

3.710 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.883 

4.909 

9455 

0.328 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.466 

5.478 

10584 

4.293 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.270 

6.293 

12140 

2.685 

COMIT CORPORATE BOND 

5.492 

5.511 

10634 

5.696 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.490 

5.509 

10630 

5.719 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.951 

4.950 

9586 

-3.300 

EFFE OB. CORPORATE 

5.209 

5.216 

10086 

4.367 

EUROM. RISK BOND 

5.069 

5.071 

9815 

2.012 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.346 

5.340 

10351 

4.557 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.316 

5.313 

10293 

4.214 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.132 

5.145 

9937 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.081 

6.069 

11774 

-0.960 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.048 

4.048 

7838 

-21.459 

IAM BOND CORP. EURO 

5.328 

5.343 

10316 

5.358 

IAM BOND CORP. INT. 

5.231 

5.256 

10129 

4.432 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.952 

15.983 

30887 

7.031 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.311 

5.327 

10284 

5.209 

NORDFONDO C.BOND 

5.545 

5.571 

10737 

5.198 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.307 

5.264 

10276 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.972 

6.973 

13500 

3.488 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.510 

10.535 

0 

6.366 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.513 

11.525 

0 

8.922 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.139 

5.148 

9950 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.157 

5.176 

9985 

0.585 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.667 

4.667 

0 

0.596 

RAS CEDOLA 

6.322 

6.333 

12241 

3.981 

RASSPREADFUND 

4.793 

4.807 

9281 

-5.370 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.504 

13.540 

26147 

1.981 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.371 

5.376 

10400 

4.210 

SANPAOLO BOND HY 

5.133 

5.140 

9939 

-2.060 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.799 

5.818 

11228 

4.486 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.151 

6.176 

11910 

0.671 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.225 

5.244 

10117 

4.746 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.209 

6.221 

12022 

4.499 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.191 

5.207 

10051 

-0.650 

VASCO DEGAMA 

10.365 

10.386 

20069 

5.360 

ZETA CORPORATE BOND 

5,389 

5,403 

10435 

5,048 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.820 

4.840 

9333 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.027 

5.039 

9734 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.209 

5,220 

10086 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.105 

5.169 

9885 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.131 

5.173 

9935 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.077 

5.095 

9830 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.772 

5.812 

11176 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.168 

5,191 

10007 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.637 

8.558 

16724 

-20.249 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.451 

11.220 

22172 

-18.405 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.198 

5.071 

10065 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.308 

5.175 

10278 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.189 

6,188 

11984 

4.279 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.033 

7.053 

13618 

5.695 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.978 

5.975 

11575 

2.679 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.172 

5.143 

10014 

-8.524 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,984 

2,947 

5778 

-21,266 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.338 

5,339 

10336 

4.278 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.189 

5.189 

10047 

3.552 

AZIMUT GARANZIA 

10.750 

10,749 

20815 

3.395 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.904 

6.903 

13368 

3.944 

BN LIQUIDITÀ' 

6.047 

6.047 

11709 

3.864 

BNL CASH 

19.043 

19.042 

36872 

3.370 

BNL MONETARIO 

8.738 

8.737 

16919 

3.481 

CAPITALG. LIQUID. 

6.176 

6,175 

11958 

3.833 

CARIFONDO TESORERIA 

6.528 

6.527 

12640 

3.668 

CASH ROMAGEST 

5.357 

5.356 

10373 

3.677 

CENTRALE C/C 

8.644 

8,643 

16737 

3.483 

COMIT TESORERIA 

5.408 

5.409 

10471 

3.980 

DUCATO MON. EURO 

7.252 

7.251 

14042 

2.719 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.780 

5.779 

11192 

3.251 

EPTAMONEY 

12.031 

12.028 

23295 

3.903 

EUGANEO 

6.366 

6,366 

12326 

3.714 

EUROM. TESORERIA 

9.698 

9.698 

18778 

4.011 

FIDEURAM MONETA 

12.718 

12.716 

24625 

3.415 

FONDERSEL CASH 

7.764 

7,763 

15033 

3.810 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.139 

7.138 

13823 

3.644 

GESTIELLE CASH EURO 

6.048 

6,048 

11711 

3.810 

ING EUROCASH 

5.688 

5.687 

11014 

3.493 

MIDA MONETAR. 

10.556 

10,555 

20439 

3.581 

NORDFONDO MONETA 

5.299 

5,299 

10260 

3.334 

OASI 3 MESI 

6.329 

6.328 

12255 

3.465 

OASI CRESCITA RISP. 

7.077 

7.077 

13703 

3.480 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.050 

7.049 

13651 

4.120 

OPTIMA MONEY 

5.297 

5,297 

10256 

3.497 

PERSEO MONETARIO 

6.364 

6,363 

12322 

3.902 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.669 

5.668 

10977 

3.732 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.617 

5,617 

10876 

3.692 

RISPARMIO IT.MON. 

5.458 

5.457 

10568 

3.497 

ROLOCASH 

7.192 

7.191 

13926 

3.631 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.224 

5,223 

10115 

3.877 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.428 

9.432 

18255 

3.706 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.359 

6,358 

12313 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,349 

6,348 

12293 

3,521 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.876 

4.901 

9441 

0.000 

ALARICO RE 

4.699 

4.683 

9099 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.884 

11.878 

23011 

-6.520 

ARIES FUND 

5.038 

4.993 

9755 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.950 

4.861 

9585 

-1.449 

AZIMUT TREND 

16.574 

16.423 

32092 

4.304 

AZIMUT TREND 1 

14.258 

13.886 

27607 

-24.560 

BIM FLESSIBILE 

4.569 

4.541 

8847 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.990 

4.907 

9662 

-33.968 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.227 

5.188 

10121 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.207 

5.185 

10082 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.137 

5.108 

9947 

-24.600 

BNLTREND 

22.209 

21.956 

43003 

-17.561 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.117 

6.120 

11844 

1.442 

CAPITALG. RISK 

7.718 

7.740 

14944 

-18.689 

CISALPINO ATTIVO 

3.344 

3.314 

6475 

-21.076 

DUCATO CIVITA 

4.978 

4.962 

9639 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.299 

11.282 

21878 

-13.918 

DUCATO STRATEGY 

4.570 

4.583 

8849 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.121 

4.077 

7979 

-13.187 

FONDINVEST OPPORT. 

4.957 

4.938 

9598 

-15.639 

FORMULAI BALANCED 

5.920 

5.912 

11463 

0.972 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.868 

5.871 

11362 

4.116 

FORMULAI HIGH RISK 

5.804 

5.779 

11238 

-5.379 

FORMULAI LOW RISK 

5.840 

5.832 

11308 

4.118 

FORMULAI RISK 

5.790 

5.767 

11211 

-2.998 

GENERALI INST.BOND 

5.009 

5.016 

9699 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.801 

4.963 

9296 

-4.685 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.454 

13.374 

26051 

-19.615 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.047 

5.047 

9772 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.936 

4.949 

9557 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.369 

5.320 

10396 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.786 

5.750 

11203 

-11.650 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.956 

6.957 

13469 

4.272 

IAM PORTFOLI01 

5.171 

5.172 

10012 

2.741 

IAM PORTFOLIO 2 

4.892 

4.895 

9472 

-1.051 

IAM PORTFOLIO 3 

4.555 

4.561 

8820 

-5.595 

IAM PORTFOLIO 4 

4.145 

4.154 

8026 

-11.695 

IAM TOP DYNAMIC 

6.247 

6.250 

12096 

0.000 

IAM TREND 

3.549 

3.520 

6872 

-16.059 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.531 

5.477 

10710 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.351 

5.312 

10361 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.289 

5.290 

10241 

5.568 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.319 

4.303 

8363 

-10.801 

LEONARDO FLEX 

2.656 

2.630 

5143 

-36.641 

OASI HIGH RISK 

7.983 

7.904 

15457 

-16.180 

OASI TREND 

4.518 

4.487 

8748 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.152 

91.511 

176495 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.973 

17.828 

34801 

-11.147 

RAS OPPORTUNITIES 

5.086 

5.097 

9848 

-14.000 

SAGITTARIUS FUND 

4.952 

4.959 

9588 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.724 

6.681 

13019 

-5.028 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.498 

5.446 

10646 

-26.878 

SPAZIO AZIONARIO 

5.799 

5.701 

11228 

-18.185 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.340 

3.292 

6467 

-27.485 

ZENIT TARGET 

7,188 

7,122 

13918 

-23,336 
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n 

11,30 Biathlon, C.d.M. 20km uomini Eurosport 

_ 

12,00 Tennis, Kuerten-Arazi Stream 



14,30 Usa Sport Tele+ 


17,00 Zona Campionato Tele+ 

è 

17,30 Bayern-Borussia Stream 

.£ 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

t 

20,30 Basket, Benetton Tv-Efes Pilsen Tele+ 

| 

22,30 La Domenica Sportiva Rai2 

o 

22,50 Controcampo Italial 


00,20 Golf, Evian Masters donne Tele+ 



Mancini chiama Adani, Lippi punta su Maresca 

L’Inter contro un Verona in netta ripresa. Ridotta a due turni la squalifica di Mazzantini 


Diverse sono le partite interessanti di oggi, ma il 
big match è Fiorentina-Juventus. C’è anche Ada¬ 
ni fra i convocati viola. Il difensore a metà novem¬ 
bre si infortunò ad un braccio nel corso della gara 
contro il Lilla. Ma non sarà in campo. Lippi darà la 
fiducia alla coppia centrale Ferrara-luliano e medi¬ 
ta un paio di cambiamenti: Birindelli per Thuram, 
Maresca per Davids o Tacchinardi. Indisponibili 
Monterò, Tudor, Salas e O’Neill. 

Interessante anche Roma-Brescia che vede la 
capoclassifica affrontare la squadra che l’ha scon¬ 
fitta in Coppa Italia. Convocati Cafu e Panucci. 
Fuori ancora Batistuta, Montella, Siviglia e Guoi- 
gou. Mazzonenon potrà contare su Srnicek, Bag- 
gio, Bachini, Kozminski, Guardiola, Antonio Filip¬ 


pini e Yllana. 

Occhi puntati su Chievo-Lazio: Del Neri conferma 
la squadra che ha espugnato San Siro. Nella Lazio 
torneranno Nesta e Pancaro. In attacco ci sarà 
Lopez al posto di Inzaghi. 

Inter-Verona: Per Cuper (nella foto) Materazzi è 
ancora out, rientra Zanetti, c’è Recoba. Nei veneti, 
rientra Serie. 

Atalanta-Milari: dopo lo stop di Roma, Ancelotti 
deve capire quali possono essere le sue ambizio¬ 
ni. Vavassori non potrà contare su Rossini e Co¬ 
lombo. Al fianco di Comandini ci sarà Saudati. C'è 
un emergenza al Milan. Fuori Albertini, Rui Costa 
e Serginho. In panchina Ambrosini e Simone. 
Bologna-Udinese: squalificato Cruz, in attacco il 


Bologna dovrebbe puntare su Claudio Beliucci, 
l’unico attaccante di ruolo rimasto a Guidolin. 
Ventura si affida a Jorgensen.Dopo l’esonero di 
Passarella, riflettori puntati su Torino-Parma. Tra 
i granata, Osmanowski e Delli Carri sono indispo¬ 
nibili. Galante e Mezzano in dubbio. Il neo-tecnico 
gialloblù Carmignani punta su Micoud. 
Lecce-Perugia: tra i pugliesi, rientro in difesa di 
Popescu. La formazione umbra recupera Soglia- 
no, mentre a centrocampo Gatti prenderà il posto 
di Baiocco. Ridotta la squalifica di Mazzantini, da 
tre a due. 

Venezia-Piacenza: tra i veneti, in dubbio Conteh; 
Civitanovic al posto di Bettarini. Negli emiliani, in 
campo Matuzalem. 
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H Chievo affronta la sfida-capitale 

Oggi la Lazio e domenica la Roma. E nella volata d'inverno giallorossi in pole position 


Massimo De Marzi 


E finalmente arrivò la sesta giorna¬ 
ta di campionato. Programmata 
per il 10 ottobre, è slittata di due 
mesi per la (incomprensibile) deci- 
sionedella Lega Calcio di far gioca- 
re tutti assieme, visto che in quella 
stessa data l’U efa aveva spostato la 
sfida di ChampionsLeaguetraPor- 
to ej uve del 12 settembre, rinviata 
per i tragici attentati negli Stati U ni- 
ti. Invece di cambiare data solo a 
Fiorentina-Juventus, si è pensato 
benedi spostaretutteenovelepar- 
tite (anzi 19, se consideriamo an¬ 
che l'ottava giornata di serie B). 
Dopo l’interminabile balletto sul¬ 
l’orario di inizio, col dietrofront in 
extremisdi Carrara, questo merco¬ 
ledì vedrà tutti in campo alle 15, 
come fosse una domenica qualsia¬ 
si. 


Gli strani scherzi del calendario 
Non è la prima volta che si gioca 
un turno di campionato a metà set¬ 
timana, la stranezza è che la sesta 
giornatadiventain realtà la quindi¬ 
cesima, cioè la terzultima d'anda¬ 
ta. E, per un divertente scherzo del 
calendario, l'I nter chesabato aveva 
ricevuto a San Siro il Chievo, oggi 
trova sulla sua strada l'altra metà 
di Verona, mentre la Lazio, di sce¬ 
na domenica al Bentegodi, vi torna 
a tre giorni di distanza, ospite del 
Chievo. E la Roma, chesettegiorni 
fa ha ricevuto il Brescia in Coppa 
Italia, questo pomeriggio ritrova i 
lombardi in campionato. 

Volata d'inverno 

Roma, Chievo e Inter, tre squadre 
in un punto, tre squadre che si gio¬ 
cheranno nei prossimi 270 minuti 
il titolo di campione d'inverno. 

Brescia in casa, Chievo fuori, 
Torino all'Olimpico. Non occorre 
essere dei maghi per capire che, fa¬ 
cendo sette punti, la squadra cam¬ 
pione d’Italia ha diverse chances di 
esserecampioned'inverno. Il calen¬ 
dario appare abbastanza tenero, a 
patto di non scivolare a Verona... 
«Al confronto col Chievo ci pense¬ 
remo da giovedì», ha detto ieri Ca¬ 
pello, per invitare la Roma a non 
sottovalutare il Brescia. «Il fatto 
che ci abbia battuto qualche gior¬ 
no fa credo comunque che ci farà 
stare in guardia». Poi "don Fabio" 
e M azzone si sono rivolti pensieri 
affettusi a distanza. Di sicuro, en¬ 
trambi hanno grossi problemi in 
attacco, per via dell'infermeria pie¬ 
na: alla Roma mancano Batistuta e 
M ontella, sicché Deivecchio dovrà 
agireda punta centrai e assi si ti to da 
Totti, mentre il Brescia dovrà fare 
ancora a meno del genio di Roby 
Baggio. 

Lazio, Verona ancora fatale? 

Al Bentegodi il Milan perse due 
scudetti nel '73 e nel '90, al Bente¬ 
godi la Lazio potrebbe veder sfuggi¬ 
re lo scudetto 2002, se dovesse ca¬ 
dere ancora, come le è successo tre 
giorni fa contro il Verona. Il Chie¬ 
vo, dal canto suoi, ha preso gusto a 
stare in vetta e non vuole scendere 
proprio ora. Nel giro di tre giorni i 
veneti metteranno il loro primato 
alla prova delledueromane, prima 


SERIE A 

(recupero 6 a giornata) ORE 15 

ATALANTA-M 1 LAN 

(+Calcio) 

BOLOGNA-UDINESE 

(Stream) 

CHIEVO-LAZIO 

(+Calcio) 

FIORENTINA-JUVENTUS 

(Stream) 

INTER-VERONA 

(+Calcio) 

LECCE-PERUGIA 

(Stream) 

ROMA-BRESCIA 

(Stream) 

TORINO-PARMA 

(+Calcio) 

VENEZIA-PIACENZA 

(Stream) 


CLASSIFICA 

SERIE A 

CHIEVO 

29 

UDINESE 

18 

ROMA 

29 

BRESCIA 

17 

INTER 

28 

PIACENZA 

15 

JUVENTUS 

24 

TORINO 

14 

LAZIO 

23 

LECCE 

14 

MILAN 

23 

PERUGIA 

13 

BOLOGNA 

23 

FIORENTINA 

13 

VERONA 

22 

PARMA 

11 

ATALANTA 

20 

VENEZIA 
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di andare a chiudere l’andata (do¬ 
po lefeste) nella tana dell'Atalanta 
di Doni. Calendario tosto quello 
che attende la banda di Del Neri, 
ma il tecnico del Chievo non fa 
calcoli. E conferma l’undici chesa¬ 
bato ha sbancato San Siro. «Non 
conosciamo alchimie tattiche, noi 


dobbiamo giocare al massimo tutti 
e undici per vincere. Per questo, 
mi fa ridere sentir parlare di Lazio 
vittima designata. Loro hanno tan¬ 
ti campioni che possono risolvere 
con un colpo solo». E, a proposito 
di campioni, la Lazio ritrova oggi 
capitan Nesta, l'antidoto giusto 


per risolverei malanni cheaffliggo- 
no la difesa biancoceleste. «Ma 
guai a pensare solo a giocare per 
non prenderle. Chi lo ha fatto, col 
Chievo ha beccato. Noi dobbiamo 
attaccare almeno in cinque. Quan¬ 
do abbiamo fatto queste cose, ab¬ 
biamo sempre fatto risultato». 


la crisi del Parma 


Via anche Passarella, toma Scala? 
C’era una volta l’isola felice... 


Daniel 
Passarella 
ex allenatore 
del Parma 
G. Benvenuti/Ansa 
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Tempi duri per gli eroi 
dell’Argentina mundial 

Se Passarella piange, Mario Kempes suo 
compagno di squadra nell’Argentina mundial 
78 non ride, anzi si dispera. 

L’ex bomber sta tentando l'avventura di alle¬ 
natore in Italia ma con poca fortuna. Sbarca¬ 
to la scorsa estate a Milano con una ventina 
di giovani giocatori sudamericani allettato dal¬ 
l'ipotesi di poterli trapiantare nella squadra 
del Fiorenzuola (serie C2) in vendita, ha dovu¬ 
to alzare bandiera bianca ancor prima di ini¬ 
ziare perché il proprietario ha deciso di tener¬ 
si la società e il “progetto Argentina” allestito 
dai possibili acquirenti è sfumato. 

I 20 sudamericani sono stati rispediti a desti¬ 
nazione, Kempes invece si è messo sul mer¬ 
cato. Qualche comparsata in tv, un paio di 
interviste su quotidiani sportivi sono riuscite 
a reinserirlo sul mercato. Due settimane fa è 
arrivata la proposta di allenare il Casarano 
(provincia di Lecce) che naviga in fondo alla 
classifica del girone H della serie D. Accetta¬ 
ta. Stavolta la partenza c’è stata, ma terribil¬ 
mente in salita: con Kempes in panchina la 
squadra ha fatto un punto in due partite e 
sono già arrivati i primi fischi. Lunedì con 
Ostuni flagellata da una tormenta di neve il 
tecnico sudamericano, solo e già in odore di 
esonero, ha avuto la sensazione di vivere un 
incubo. 

La ciambella di salvataggio potrebbe arrivare 
dalla mezza dozzina di giocatori argentini in 
prova da una settimana e che dovrebbero 
aggiungersi ai quattro sudamericani da tem¬ 
po tesserati per il Casarano. 

w.g. 


Marco Buttafuoco 


C'era una volta l'isola felice. Veniva defini¬ 
to così il Parma, da commentatori ed appas¬ 
sionati. Un ambi ente tranquillo evincente, 
una società ricca e solida. Il posto ideale 
per giocare a calcio. Ci venivano in tanti ,e 
fra i più forti. Poi arrivarono i primi scric¬ 
chiolìi, cominciarono ad aprirsi crepe sem¬ 
pre più allarmanti. Oggi la barca fa acqua 
da tutte le parti. Il licenziamento di Passa¬ 
rella è I’ ultima falla aperta nel malconcio 
scafo gialloblù e va a complicare il rebus 
sul futuro della società. Forse, come dice 
Alberto di Chiara pilastro del " Parma Felix 


" di Nevio Scala, i cicli prima o poi finisco¬ 
no. Vero: ma c’ è modo e modo. 

Qualcuno ricorda la parabola della 
Sampdoria. La società genovese vinse mol¬ 
tissimo a cavallo fra gli anni 80 e 90, sotto 
la guida del Presidente Mantovani. Poi co¬ 
minciò lentamente a discendere ed oggi i 
blucerchiati navigano nelle acque basse del- 
la serie B. M a i I paragone regge poco. M an- 
tovani Jr, subentrato al padre, si disimpe¬ 
gno lentamente, vendendo via via i petali 
più pregiati della rosa. Fu un crollo lento, 
forse programmato. 

StefanoTanzi invece, fin dal suo ingres¬ 
so in società ( fu Giorgio Pedraneschi, un 
manager Parmalat, a gestire il Team nei 


primi anni della serie A ) , non ha mai 
avuto intenzione di smobilitare la squadra. 
Con lui la società ha continuato ad investi¬ 
re moltissimo ,11 Parma non è un giocatto¬ 
lo di famiglia. È inveceun progetto pubbli¬ 
citario : i dirigenti amano spesso ricordare 
come il team gialloblù sia molto noto all’ 
estero ecomesia un investimento di imma- 
gineper la multinazionale guidata daTanzi 
Senior. In Cina, raccontano,sui contenito¬ 
ri dei prodotti recano la scritta, sotto il 
marchio Parmalat "quelli del Parma Cal¬ 
cio": un caso unico, dicono, nella comuni¬ 
cazione pubblicitaria. 

Nakata, infatti, è stato acquistato come 
testimonial sui mercati del Sol Levante : 


quanto rende oggi quell’ investimento, vi¬ 
sto che il giapponese è più in panchina che 
in campo ? 

Il Parma ha provato ad allestire un te¬ 
am vincente : non ce I' ha fatta. Probabil¬ 
mente per resistere ai livelli alti del grande 
calcio occorre qualcosa di più di un buon 
numero ( in rosa ce ne sono ora circa tren¬ 
tuno ) di giocatori validi e di un allenatore 
competente. Occorreuna struttura societa¬ 
ria all’ altezza. 

Che il problema non sia solo tecnico è 
oramai chiaro a tutti : anche alla società. 
Domenica a Bergamo , teatro dell' ennesi¬ 
ma debacle mancavano due spettatori im¬ 
portanti : Enrico Fedele e Fabrizio Larini, 


rispettivamente responsabile dell' area tec¬ 
nica e direttore sportivo, ovvero gli artefici 
delle scelte e delle mosse sul mercato. 

Si preparano quindi ulteriori cambia¬ 
menti, oltre a quelli della panchina) a pro¬ 
posito: il tam tam nelle strade ducali da in 
pole position per la conquista della scomo¬ 
da sedia Nevio Scala). E c'è l'ipotesi di un 
altro ritorno, quello di Sacchi con la 
"protesi" Tassorti in panchina. Sei allenato¬ 
ri ( incluso il buon Carmignani, chiamato, 
come già dopo la fuga di U livieri, a tappa¬ 
re .provvisoriamente, la falla) sostituiti in 
11 mesi, buona parte dello staff dirigenzia¬ 
le in procinto di saltare : c’ era una volta I’ 
isola felice. 


Dall’inizio della stagione la media è di uno al giorno. Perdono il posto ma non lo stipendio. E ci prova anche Vierchowod: esordio sulla panchina del Catania 

L’usa e getta degli allenatori: dalla A alla D144 cacciati 


Walter Guagneli 


Allarme rosso per il calcio italiano. C’è 
una nuova "epidemia": dopo quelle del¬ 
le scommesse, del doping e del gioco 
violento nearriva una, contagiosa e pre¬ 
occupante dal punto di vista etico ed 
economico, si chiama "cambio dell'alle¬ 
natore". Si diffonde soprattutto neilese- 
rie minori, in special modo in D. In 
quasi 4 mesi di attività nei campionati 
nazionali dalla serie A alla D sono cam¬ 
biati ben 144 allenatori : 132 esonerati e 
12 dimessi, per l’incredibile media di ol¬ 
tre una sostituzione al giorno. Un'eca¬ 


tombe. Gli "untori" di questa nuova epi¬ 
demia del terzo millennio sono i presi¬ 
denti di società pronti a processare il 
tecnico alla prima sconfitta, a volte ap¬ 
poggiati dal silenzio-assenso dei giocato¬ 
ri. Alcuni club hanno già cambiato 3 o 4 
allenatori che restano a libro paga fino al 
termine della stagione e magari per la 
successiva. 

In serie A fino ad ora si sono regi¬ 
strati 7 cambi: oltre ai due del Parma c’è 
stato quello di Ventura per H odgson al- 
l'Udinese, poi Zaccheroni per Zoff alla 
Lazio, la coppia M agni-lachini al Vene 
zia al posto di Buso che a sua volta aveva 
sostituito Prandelli per poi rinunciare 


all'incarico, Ancelotti perTerim al Mi¬ 
lan. 

Preoccupante la situazione in B: 8 
squadre hanno sostituito l’allenatore per 
un totale di 10 esoneri perché Cagliari e 
Crotone hanno cambiato due volte . I 
sardi ora hanno in panchina Sonetti. 

Panchine bollenti anchein C, In 16 
giornate 37 squadre (19 di CI e 18 di 
C2) hanno effettuato cambi. Nove club 
hanno sostituito 2 volte il tecnico. In 
totale si sono avvicendati 46 allenatori. 
Nella lista non poteva mancare il Cata¬ 
nia del vulcanico presidente Riccardo 
Gaucci : domenica ha licenziato Ammaz- 
zalorso e ieri ha ingaggiato Pietro Vier¬ 


chowod alla prima esperienza in panchi¬ 
na. Al suo fianco come "secondo"un al¬ 
tro ex doriano: Saisano. 

La serie D è la più bersagliata dal¬ 
l’epidemia di esoneri: dopo 16 turni di 
campionato 55 società hanno fatto salta- 
relapanchina, magari ancheapiù ripre¬ 
se. In totale i cambi hanno coinvolto 81 
allenatori (6 di questi si sono dimessi). 
Se si considera che in D giocano 162 
squadre, più di un terzo ha già mutato le 
scelte tecniche iniziali. Il primato spetta 
al Casarano cheha ingaggiato ben 5 alle¬ 
natori: l’ultimo è Kempes 

Il frenetico valzer delle panchine se 
da un lato preoccupa l'associazione cal¬ 


ciatori dall’altro rappresenta un torna¬ 
conto economico per la categoria perchè 
i licenziati mantengono lo stipendio fi¬ 
no al termine del contratto (magari bien¬ 
nale o triennale). 

Va ricordato che i club, dalla serie A 
alla C, hanno in organico un allenatore, 
un "secondo" , un responsabile della 
squadra Primavera col patentino di alle¬ 
natore di prima categoria più altri di 
seconda per le formazioni giovanili. I 
club metropolitani hanno a libro paga 
addirittura una decina di allenatori. 
Dunqueuna squadra di A di medio livel¬ 
lo, che magari cambia tecnico nel corso 
del campionato, a fine stagione mette in 


bilancio, alla voce "conduzione tecnica", 
u na ci fra osci 11 ante fra i 10 e i 15 miliardi 
che, sul totaledellespese, ha un'inciden¬ 
za che va dal 10 al 15% a seconda del 
numero di esoneri. Gli ingaggi dei gioca¬ 
tori incidono per il 60-70%. 

In Italia gli allenatori professionisti 
di prima categoria sono circa 400, quelli 
di seconda categoria 1300 (possono alle¬ 
nare in C o in A con un "tutore" di 
prima categoria) per un totale di 1700, 
Considerando chelesquadredi A, B, CI 
e C2 sono 128 si può calcolare che ogni 
anno nelle 3 categorie professionistiche 
lavorino circa 1300 allenatori mentre 
3-400 restano a spasso, 
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CALCIO IN CRISI 

Galliani vede nero: «È la fine 
se non si riducono i costi» 

Adriano Galliani non vuole più parlare 
di arbitri «perchè siamo vicini a 
Natale», ma preferisce tornare sulla 
crisi economica che pesa sul calcio 
italiano e che rischia di dare «un 
futuro molto cupo». Galliani è 
intervenuto a un convegno a Milano 
dedicato appunto agli scenari futuri 
del calcio nel quale si è parlato di 
salary cap, Borsa e introiti televisivi. 
Proprio il settore delle pay tv sta 
attraversando una forte crisi che ha 
pesanti ricadute sul mondo del calcio, 



BOXE, MONDIALE MASSIMI 

Holyfìeld fa causa alla Wba 
dopo il pareggio con Ruiz 

L'ex campione del mondo dei massimi 
Evander Holyfield ha sottoscritto una 
richiesta di citazione nei confronti della 
WBA per il suo verdetto di parità del 
suo match di sabato scorso contro 
Johnny Ruiz, che a detta di molti il 
pugile di Atlanta aveva vinto. Lo ha 
reso noto l'avvocato dell'ex campione, 
Jim Thomas, secondo il quale 
l'obiettivo di questa mossa è obbligare 
l'Associazione ad ordinare un quarto 
incontro fra i due entro sessanta 
giorni. 


BADMINTON 

Quattordici nazioni a Roma 
per f “Italian International” 

Badminton, la disciplina olimpionica avrà 
il suo clou stagionale a Roma dal 21 al 
23 dicembre al palazzetto dello sport 
dove si sono dati appuntamento atleti di 
ben 14 Paesi per disputare gli”“ltalian 
International”. E Rodolfo La Rosa, 
presidente federale, è raggiante: «Non 
mi aspettavo una risposta così massiccia 
da parte degli atleti di mezzo mondo. Da 
pochi giorni la nostra è una Federazione 
del Coni a tutti gli effetti e quella 
capitolina sarà la prima manifestazione 
ufficiale del nuovo corso». 


1 TORINO 

Delle Alpi, il club granata si sfila 
e punta ad un nuovo Filadelfia 

La Juve acquisterà da sola il Delle Alpi 
Il Torino ritorna a pensare al Filadelfia 
Ieri il presidente Romero lo ha fatto sapere al 
sindaco Chiamparino: il Torino è tornato a 
pensare alla ricostruzione dello stadio 
Filadelfia. L’incontro avvenuto lunedì sera tra 
i rappresentati del club granata e i vertici della 
Juventus per l’acquisto congiunto del Delle 
Alpi ha segnato un sostanziale fallimento. A 
portare avanti il progetto sarà solo la società 
bianconera, il Torino continuerà a giocare (in 
affitto) aH’impianto della Continassa in attesa 
di costruirsi una nuova “casa”. 


La ginnastica “strappa” il governo 

II sottosegretario Pescante attacca la Moratti. E tagliano anche le visite medico-sportive 


Nedo Canetti 


Roma II Coni si aspettava parecchio 
dal governo Berlusconi. I massimi 
dirigenti erano andati, in primafila, 
ad applaudire allo sport day del Ca¬ 
valiere e di M ario Pescante. Tante 
lepromesse. Poi, a vittoria di destra 
conseguita e a governo formato, le 
delusioni, una dietro l'altra. N on so¬ 
no arrivati i promessi finanziamen¬ 
ti, non c'èfinora una qualsiasi legge 
di riforma ed ora arrivano anche i 
provvedimenti penalizzanti, su due 
aspetti importanti edelicati, la scuo¬ 
la e la sanità. Ce n'è tanto da far 
rivoltare anche chi si era fiduciosa¬ 
mente appiattito nel l'attesa del mi¬ 
racolo governativo. Per anni, i diri¬ 
genti del Coni avevano intonato un 
giusto ritornello. Molto del futuro 
dello sport italiano, dicevano un 
po' tutti, da Carrara a Nebiolo, da 
PescanteaPetrucci, da Gola a Gran¬ 
di, dipende dal rapporto con la 
scuola. Solo modificandolo in posi¬ 
tivo, si potranno raggiungere im¬ 
portanti risultati, per esempio, un' 
ampia espansione della platea dei 
praticanti, un'adeguata preparazio- 
nedi base. Arriva il governo Berlu¬ 
sconi echeti fa. Si produce, auspice 
la ministra della P.l., Letizia M orat¬ 
ti, nello smantellamento delle rifor¬ 
me scolastiche del centrosinistra e 
lancia le proprie. Tra le proposte 
spunta, a sorpresa, il pratico arretra¬ 
mento deil'educazionefisica a mate 
ria facoltativa. U na serie di norme, 
codificate dal "Rapporto Berta- 
gna", che relegano le scienze moto- 
riead elemento secondario deH'edu- 
cazione. Il Coni sembra colto di sor¬ 
presa (ma chefine ha fatto il famo¬ 
so tavolo concertativo M iniste 
ro-Comitato olimpico?), quasi atto¬ 
nito non reagisce. Poi c'è la rivolta 
di docenti e studenti, che vedono 
annullata una delle più importanti 
riformedegli ultimi anni, quelladel- 
latrasformazionedeH'lsef in facoltà 
di scienzemotorie. AlloraanchePe 
trucci insorge. Prende carta e pen¬ 
na e scrive al ministro per esternar¬ 
le l'insoddisfazione del Comitato 


Un momento 
dei Giochi 
della gioventù, 
gli insegnanti 
di educazione 
fisica 
minacciano 
di boicottare 
la 

manifestazione 
se passerà 
la riforma 
voluta dal 
ministro 
dell’Istruzione 
Letizia 
Moratti 



un fatto gravissimo -ha sbottato du¬ 
rante una cerimonia a Palermo- e 
cui deve essere una reazione forte». 
Siamo d'accordo con lui e d'altron¬ 
de già le reazioni, come abbiamo 
visto, ci sono. Uno scatto questo 
dell'ex presidente del Coni contro 
un atto del governo di cui fa parte, 
che pone però alcuni pesanti inter¬ 
rogativi. Primo, fra tutti, com'è pos¬ 
sibile che una decisione di questo 
tipo che modifica profondamente 


un settoreimportantedeH'educazio- 
ne scolastica, sia stata assunta senza 
che fosse prima discussa neil'ambi- 
to dell'esecutivo o, comunque, sen¬ 
za che si a stato sentito il rappresen¬ 
tante del governo che del lo sport ha 
la delega? La seconda ferita infetta 
allo sport arriva da un provvedi¬ 
mento al quale sono state interessa¬ 
te, nei giorni scorsi, entrambeleCa- 
mere. Si tratta del decreto del Presi¬ 
dente del Consiglio sui "Livelli es¬ 


senziali di assistenza" ai quali ha 
diritto un cittadino italiano. Si va al 
risparmio. Si taglia. E, tra un taglio 
e l'altro, si escludono totalmente le 
prestazioni di tutela sanitaria delle 
attività sportive. Finora levisite era¬ 
no gratuite peri minori di 18 anni, i 
masters (ultra65enni) e i disabili. 
Con il decreto, le visite restano, ma 
dovranno pagarsele gli interessati o 
le società sportive, già al lumicino 
per la crisi finanziaria del Coni. Un 


aggravio pesantissimo, praticamen¬ 
te insopportabile. 

Se n'è accorto Petrucci? E' stato 
informato Pescante da questo altro 
collega di governo, il ministro Giro¬ 
lamo Sirchia? N on pensa sia neces¬ 
saria una "reazione forte"? Giorni 
fau, un altro ministro, Franco Frat- 
tini sosteneva che il governo Berlu¬ 
sconi in pochi mesi aveva fatto più 
dell'Ulivo in cinque anni. Eccone 
dueesempi. 


C orli & Forza Italia 

E il “libro bianco” 
si tinge di “azzurro” 


N elle nebbie di una politica 
sportiva pressoché inesi¬ 
stente, di un governo che, 
per lo sport, èsolo capacedi misu¬ 
repunitive, sulla scuola e su11a tu¬ 
tela sanitaria, si erano perseletrac- 
cedel programma tracciato da Sil¬ 
vio Berlusconi e Mario Pescante 
nel fatidico sport day. N ientepau¬ 
ra. A trovarle, queste tracce, e a 
riportarle alla luce, ci ha pensato 
non il governo, che pare del tutto 
dimentico, ma il Comitato olimpi¬ 
co. I vertici del Coni, sfiancati dal¬ 
la battaglia per la sopravvivenza 
finanziaria, lanciano un "libro 
bianco" che, tra letantealtrecose, 
proclama "il principio essenziale 
dell'autonomia deH'ordinamento 
sportivo". 

(Ri)stabilito il principio, co¬ 
minciano a pensare che, per un 
documento così impegnativo, oc¬ 
corre un cappello politico. Pensa 
e ripensa a qualcuno viene un 1 
idea brillante. Perché, propone, 
già che siamo in tema di autono¬ 
mia, non riprendiamo i passi più 
salienti del documento dello 
sport-day eli mettiamo in capo al 
nostro "libro". 

In un colpo solo, facciamo 
contenti, il Presidente del consi¬ 
glio, così forse si deciderà a scuci¬ 
re i famosi 200 miliardi, sempre 
promessi e mai visti; il sottosegre¬ 
tario con delega allo sport, già 
"autonomo” presidente del Coni, 
che quel documento "azzurro" 
stese; i membri della giunta, mu¬ 
gugnanti per essere stati scavalcati 
dall'iniziativa Petrucci-Pagnozzi, 


ai quali diremo che sono coinvol¬ 
ti perché la prefazione... l'hanno 
scritta loro. Nei giorni scorsi, il 
ministro Franco Fratóni sostene- 
vain un'intervista chesarebbeora 
che, per lo sport, il governo passas¬ 
se dalla "vigilanza" aH'"indiriz- 
zo". Indirizzo, aggiungeva, non di 
un ministero qualsiasi, come po- 
trebbeesserequellodei Beni cultu¬ 
rali (vigilante sullo sport) ma ad¬ 
dirittura della Presidenza del con¬ 
siglio. 

Noi ricordiamo sempre che 
una volta che da qualche partedel 
centrosinistra si osò pronunciare 
la parola "indirizzo" il Presidente 
del Coni dell'epoca, proprio Pe¬ 
scante, cominciò a sparare borda¬ 
te di fuoco all'indirizzo di chi si 
era avventurato a ledere, in quel 
modo, l'autonomia dello sport. I 
suoi successori al Foro italico deb¬ 
bono aver fatto un altro ragiona¬ 
mento. Se si va verso Tindiriz- 
zo", si saranno detti, perché non 
ci autoindirizziamo da soli, facen¬ 
do nostro un documento del par¬ 
tito di maggioranza. M eglio tener¬ 
li buoni, quelli, a finanziaria in 
corso, dopo che ancora non han¬ 
no digeritola scelta di Carrara, in¬ 
vece del senatore del Polo, alla pre¬ 
sidenza della federcalcio. Così, 
pensano, teniamo tranquillo an¬ 
che Pescante che quel documento 
ha steso. 

E l'autonomia? Basta parlarne 
nei documenti ericordaresempre 
che l'unico tentativo di lesione fu 
quello del decreto M elandri. 

n.c. 


olimpico per la decisione. Telefona 
anche. Sembra abbia ricevuto assi¬ 
curazioni. M olto aleatorie, a quan¬ 
to si è potuto apprendere. N on ci 
crede neanche M ario Pescante che 
le cose si risolvano facilmente. «È 


Roma, giro tra le scuole della capitale. Dalle elementari alla superiori passando per le medie. “Il ministro distruzione” non raccoglie consensi 

«Educazione fisica facoltativa? E perchè mai?» 



Simone Collini 


ROMA Contro l’ipotesi contenuta nel 
progetto di riforma M oratti di fare dell 
'educazionefisica una materia facoltati¬ 
va, si sono scagliati con forza insegnan¬ 
ti, atleti, allenatori, medici e pedagogi¬ 
sti. Ma i diretti interessati, gli studenti 
dellescuoleelementari, medieesuperio- 
ri chein futuro, severrà attuata la rifor¬ 
ma, potranno decidere se fareo meno a 
scuola le ore di ginnastica, cosa ne pen¬ 
sano? Siamo andati a chiederglielo, fa¬ 
cendo domande in scuole romane di 
ogni ordine e grado, più o meno 
"bene", più o meno centrali o periferi¬ 
che, "di destra" e“di sinistra". E lerispo- 
ste, neanche a dirlo, sono state nella 
maggior parte dei casi sempre le stesse. 
Tutte sintetizzabili nel commento fatto 
da una ragazza dell'istituto magistrale 

E già sottovalutata 
come materia, 
pensa 

se decidessero 
di non renderla più 
obbligatoria 


GiosuèCarducci: «Certo che‘sta M orat¬ 
ti non ne azzecca una... ». Il Carducci da 
lunedì èoccupato. «In giornata lo disoc¬ 
cupiamo, domani (oggi, ndr) dovremo 
andare a manifestare. Educazione fisica 
facoltativa? Un’ altra stupidaggine del 
progetto di riforma», Perché? «Perché 
fareginnastica è un modo per conoscer¬ 
si», risponde veloce un ragazzo, senza 
lasciareil tempo a nessun altro di aprire 
bocca. Per conoscere se stessi e il pro¬ 
prio corpo, intendi dire?, gli chiedo pen¬ 
sando che questo ragazzo sta facendo 
riferimento a teorieformulate da fior di 
pedagogisti in materia di formazione e 
crescita dell'individuo. «M acché, per co¬ 
noscere le ragazze delle altre classi», ri¬ 
sponde, «Scemo», lo bacchetta una com¬ 
pagna, «e comunqueèvero cheèun'oc- 
casione in più per socializzare». «Di¬ 
strae», aggiunge una voce da qualche 
parte alle mie spalle, ormai mi hanno 
circondato, «e poi è già sottovalutata 
come materia, pensa se diventasse pure 
facoltativa», aggiunge qualcun altro. La¬ 
scio il Carducci. Che t'aspettavi da un 
istituto occupato, con alle finestre stri¬ 
scioni con su scritto l'ormai famoso 
«Moratti ministro distruzione»? Arrivo 
davanti al liceo classico Giulio Cesare, 
quello della canzonedi Venditti. Giusto 
in tempo per l'uscita. Sulla facciata ci 
sono scritte in vernice spray, "Hitler", 
"Rossi occhio!'', svastiche, croci celti¬ 
che, epoi volantini e manifesti di movi¬ 
menti di estrema destra, M i avvicino a 


un gruppo di ragazzi che parlano egesti- 
colano animatamente, si danno pugni 
sulle spalle, ridono, «Riforma Moratti? 
M oratti chi, M assimo, il presidentedel- 
l'I nter?», fa uno con la sciarpa gialloros¬ 
sa al collo, No, Letizia, il ministro del¬ 
l'Istruzione, «Ah no, non ne so niente, 
Se sono d'accordo col rendere facoltati¬ 
va l'educazione fisica? Se posso uscire 
da scuola due ore prima, perché no?», 
«lo no che non sono d’accordo», fa un 
altro che dice di essere del Plinio e di 
essere venuto a prenderedegli amici per 
fare un doppio a bigliardo; «è l'unica 
materia dove vado bene, guai se me la 
toccano», «A me piace fare ginnastica», 
si intromette un altro del gruppetto, 
«sai, giocarea pallavolo, basket, pallama¬ 
no, qualche volta calcetto. M eno fare 
addominali e roba del genere». «E co¬ 
munque c'ègentechefa solo finta oche 
si nasconde quando è il momento di 
fare piegamenti, flessioni, insomma 
quando ci si deve sforzare e sudare, e 
poi va a pagare centomila al mese alle 
palestre per sollevare pesi», aggiunge un 
altro. A fianco al Giulio Cesare c'è la 
scuola media Luigi Settembrini, Non rie¬ 
sco a trovarne uno che si dicad'accordo 
con l'idea di non fare ginnastica a scuo¬ 
la. Ma insomma ragazzi, è faticoso, si 
torna in classe tutti sudati, siete sicuri 
che non preferireste che sia solo facolta¬ 
tiva? «Certo», rispondono convinti. 
Non molto distante c’è il liceo scientifi¬ 
co Amedeo Avogadro, È in una villetta, 


in pieno quartiereCoppedè, su unastra- 
da dove una settimana sì e l’altra pure 
vengono allestiti set cinematografici. 
«Per noi non sarebbe malese fossefacol¬ 
tativa. N on abbiamo una palestra e ogni 
volta dobbiamo andare alla succursale 
per fare ginnastica», «Dove andavo io, 
alle scuole medie, non era certo me¬ 
glio», dice un altro. «L'Esopo, Adesso si 
sono trasferiti. Ma allora per palestra 
avevamo una ex canti na che sarà stata sì 
e no trenta metri quadri. Se avessi potu¬ 
to sceglierenon ci avrei certo mai messo 
piede là dentro». Ultima tappa, due 
scuoleelementari, laContardo Ferrini e 
la Ugo Bartolomei. Qualche mamma 
vuole saperne di più di questa proposta 
di riforma. «Facoltativa? E chi non la fa 
come passerebbe quelle due ore? E poi 
perché non dovrebbero farla? Con i 
bambini si sa, più li fai muovere, gioca¬ 
re, correreepiù sono contenti». 

Un’altra 
stupidaggine 
perché è anche 
un’occasione in più 
per socializzare 
tra di noi 




“Setterosa”, la Fin 
quando decide? 

Urge un chiarimento sulla vicenda 
dei premi al Setterosa, altrimenti 
secondo Pierluigi Formiconi, et del¬ 
la nazionalefemminile di pallanuo¬ 
to plurivittoriosa in questi ultimi 
anni, c'è il rischio di trovarsi in una 
situazione ingovernabile. Formico¬ 
ni non parla esplicitamente di di¬ 
missioni, ma chiede che si arrivi 
ad una rapida conclusione della vi¬ 
cenda. «Vorrei poter lavorare in se¬ 
renità come ho fatto in questi dieci 
anni - spiega -. Altrimenti preferi¬ 
sco non farlo». Oggetto del conten¬ 
dere è che le ragazze della naziona¬ 
le si lamentano dell'entità dei loro 
premi, inferiore rispetto a quella 
dei loro colleghi maschi. E questo, 
secondo loro, e un sindacato di 
atlete donne che le appoggia, sa¬ 
rebbe un chiaro caso di discrimina- 
zione.Formiconi, che pure si di¬ 
chiara «del tutto a disposizione del¬ 
le mie giocatrici» in questo caso è 
però solidale con la federazione, e 
questo potrebbe incrinare il rap¬ 
porto con la squadra, «se non si 
arriva a una soluzione per far rima¬ 
nere cristallini certi rapporti». «È 
im portante che ora ci sia un chiari¬ 
mento definitivo - continua - e il 
2002 è l'anno ideale per farlo visto 
che ci sarà solo la Coppa del Mon¬ 
do. lo voglio poter lavorare bene, 
ed è difficile farlo, per esempio, se 
dei dipendenti ti fanno la guerra. In 
ogni caso sono fiducioso». 
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CAPODANNO E COMPLEANNO 
PER ROSTROPOVIC A ROMA 

Mstislav Rostropovic, 
interrompendo ieri una prova, ha 
espresso la sua gioia per l’invito 
dell’Accademia di Santa Cecilia a 
concludere il 2001 e ad avviare il 
2002. Nell’invito c’è anche il 
festeggiamento per i prossimi 75 
anni del maestro che, stasera e 
domani alle 21, dirige il primo 
concerto per piano e orchestra e la 
Quinta di Ciaikovski. Il 5, 6, 7 e 8 
gennaio, Rostropovic dirigerà in 
forma semiscenica la discussa 
«Lady Macbeth» di Sciostakovic. 


» 


Tragedie del nuovo millennio: Babbo Natale è scomparso dalla Pubblicità 


Roberto Gorla 

C'era una volta Babbo Natale Comincia come una 
favola, ma è invece una strana realtà di questi giorni 
in cui a Natale, Babbo Natale sembra essere scompar¬ 
so dalla pubbliatà. Il che non è fenomeno da poco 
conto. La pubblicità è ormai eoa tessuta nella trama 
della nostra vita da essere ormai assurta a punto di 
riferimento di molti dei nostri pensieri e delle nostre 
azioni. Se Babbo Natale scompare dalla pubblicità è 
un po' come se scomparisse dalla nostra vita. 

Siamo sottoposti alla sollecitazione di circa 4.000 sti¬ 
moli pubblicitari al gorno, una cifra che dimpenna e 
si riempie di Babbi Natale nel periodo della Bengodi 
natalizia. Erano anni che, di questi tempi, Babbo Na- 
talesi prodigava nel consigliarci checosa metteresotto 
l'albero. Ed era tanta l'autorevolezza del personaggio 


chenon Pera prodotto che osasse affaca arsi sulla scena 
natalizia senza il suo rassicurante viatico. Il che finiva 
spesso e volentieri per dar luogo a curiosi inconvenien¬ 
ti: era taleil prodigarsi del benevolo vecchio signore nel 
farsi testi mone di questo o quel prodotto, che gli riusci¬ 
va di moltiplicarsi in decine di alter ego, promotori di 
altrettanti marchi. Spesso, fatalmente in concorrenza 
fra loro. Non era affatto raro vedere Babbo Natale che 
in uno spot esaltava le qualità di un marchio ed in 
quello successivo quelle del marchio antagonista, con 
buona pace della sua credibilità. Sarà pur stata una 
presenza sovrabbondante la sua e di certo avrà avuto 
più a che fare con i principi del consumismo che con 
quelli dell'etica natalizia, ma aveva il dono di risultare 
rassicurante, di costruireun clima, di sancireun perio¬ 


do. 

Potere davvero straordinario per un personaggio di 
fantasia! Pare che le orìgini di Babbo Natale vadano 
fatte risalire al IV secolo, là dove le leggende narrano 
che un vescovo di nome S. Nicola, divenuto poi più 
noto con il nomedi Santa Klaus, usasse distribuire in 
incognito doni ai poveri, calandoli perii camino. L'ico¬ 
nografia nordica ce lo mostra vestito di un bel verde 
abete fino a pochi decenni fa, quando la Coca Cola 
dea se di trasformarlo nel personaggio rubizzo e corpu¬ 
lento che conosciamo, di bianco e rosso vestito come i 
colori del marchio. Da allora è cosi che va in giro per il 
mondo, in barba (bianca) a tutti quelli chenon credo¬ 
no nel potere di condizionamento della pubblicità. 

M a che fine ha fatto Babbo N atale nella pubbliatà di 


quest'anno? Difficile spiegarselo. Rigurgito etico da 
partedelleaziende, ti morose di apparir frivole rispetto 
ai tempi checorrono o volontà, da parte delle Stesse, di 
non spalmarsi nella consueta omologazione babbona¬ 
talizia? Dato che non risulta che il pianeta, fino allo 
scorso anno, seia passasse poi tanto meglio, la seconda 
ragione appare più convincente. Peccato però, perché 
ci eravamo abituati ed un po' di Babbo Natale spruz¬ 
zato sui soliti imbonimenti di turno tutto sommato 
non ci dispiaceva. Provoca invece sconcerto la sua 
assenza. Se un Natale senza neve lascia un che di 
amaroin bocca, un Natalesenza BabboNataleècome 
quella campagna del whisky J&B che dopo aver chi e 
sto: «C he cosa sarebbe il N atale senza J&B?» risponde¬ 
va canticchiando: "ingleéls, ingleéls, ingleingleells!'' 
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Alberto Crespi 


L a scena illuminante, sulla «soprav¬ 
vivenza» di Pier Paolo Pasolini nel 
cinema italiano, è in Caro diario di 
Nanni Moretti: nelle sue peregrinazioni 
in Vespa, Nanni capita all'Idroscalo di 
Ostia, nel luogo dove Pasolini venne uc¬ 
ciso, e la sua voce fuori campo dice, 
pensosa: «Non so perché, ma non ero 
mai stato a vedere il monumento a Paso¬ 
lini...». Un nostro amico, con il quale 
vedemmo il film all'epoca, ci si arrabbiò: 
già, dovresti davvero chiederti il perché, 
fu la sua reazione. 

Forse stava caricando M oretti di una re 
sponsabilità eccessiva. Forse si può esse 
re registi importanti anche senza essere 
mai stati all'Idroscalo. Forse quel «non 
so perché» è, in fondo, un'amara confes¬ 
sione. 

Il cinema italiano dagli anni 80 in poi, 
molto spesso, «non sa perché» (e non è 
il caso di Moretti, che a parte quella 
battuta è un artista estremamente co- 
scientedi sé e delle propriescelte). Paso¬ 
lini è morto nel 75. Un anno prima 
Ettore Scola aveva creato, con Cerava¬ 
mo tanto amati, uno straordinario mo¬ 
numento/epitaffio alla commedia all'ita¬ 
liana, dedicandolo a Vittorio De Sica, 
ma concludendolo con amare parole su 
ciò che De Sica (e il cinema italiano tut¬ 
to) era diventato. Si può affermare che 
nel giro di quei dodici mesi finì una 
grande stagione del nostro cinemaedel- 
la nostra cultura. D i re, oggi, cosa è rima¬ 
sto è difficile e potrebbe rivelarsi anche 
crudele. Verrebbe voglia di cavarsela di¬ 
cendo che sono rimaste 19 tesi di laurea 
(in un anno) su Pasolini, come docu¬ 
menta il premio istituito dal Fondo amo¬ 
revolmente tenuto in vita da Laura Betti 
(e che verrà assegnato stamane al Nuovo 
Sacher di Roma, guarda caso il cinema 
di Moretti). Si continua a studiare Pasoli¬ 
ni, equesto è naturalmente un bene. Ma 
lui avrebbe voluto di più. Lui faceva cine¬ 
ma «su» e «per» il popolo, per quel sotto¬ 
proletariato nel quale aveva individuato 
un oggetto d'amore, un soggetto artisti¬ 
co e una speranza politica. 

Cosa guarda, oggi, quel popolo? Cosa va 
a vedere al cinema? 

Cosa acquista, cosa 
consuma, cosa legge, 
cosa sogna? Queste 
sono le domande che 
si farebbe oggi Pasoli¬ 
ni, e alle quali do¬ 
vremmo tentare di ri¬ 
spondere. Altrimenti 
è facile individuare 
gli «eredi». Laura Bet¬ 
ti gli ha dedicato un 
magnifico documen¬ 
tario, intitolato La ra¬ 
gione di un sogno e accolto benissimo a 
Veneziaein tutteleoccasioni nellequali 
èstato proiettato: è un'erede. Sergio C it¬ 
ti continua, con fatica e slancio poetico, 
a fare i suoi film (l'ultimo si intitolava 
Vipera ed era molto bello): lui, più di 
chiunque altro, è un erede. Daniele Ci¬ 
pri e Franco Maresco hanno un «oc¬ 
chio», uno stile, una spiccata sensibilità 
per l'ingiustizia sociale che fa pensare 
molto al Pasolini in bianco e nero: ogni 
volta che vediamo un'inquadratura di 
Cinico Tv, con quei paesaggi suburbani 
e primordiali e quell'umanità post-ato¬ 
mica eppure vitalissima, pensiamo sem¬ 
pre alle periferie di Mamma Roma, di 


Premi PPP, oggi al Nuovo Sacher 


Verranno assegnati questa mattina alle 
10 presso il Cinema Nuovo Sacher di Ro¬ 
ma i premi «Pier Paolo Pasolini» 2001. 
Tripletta per il premio destinato alla mi¬ 
gliore tesi di laurea dedicata all’opera del¬ 
l’artista: quest’anno la giuria (composta 
da Mino Argentieri, Alberto Asor Rosa, 
Fernando Bandini, Giovanni Berlinguer, 
Tullio De Mauro, Peter Kammerer, Mario 
Lavagetto, Giacomo Marramao, Lino Mic- 
cichè, Franco Quadri, Stefano Rodotà, 
Walter Siti, Giovanni Spagnoletti) ha scel¬ 
to ben tre tesi a pari merito: quella di 
Laura Colussi di RomaTre, che si è soffer¬ 
mata sul rapporto tra «lingua della borga¬ 
ta» e il primo cinema di Pasolini, il cosid¬ 
detto periodo nazional-popolare; quella di 
Caroline Michel di Parigi Sorbonne Nou- 
velle, che si concentra sugli aspetti forma¬ 
li della poesia pasoliniana con l’occhio 


... 


affinato della traduttrice, e quella di Mar¬ 
co Taffi di Pisa che propone una lettura 
originale e intelligente di «Petrolio», con¬ 
siderato come «poema in formadi roman¬ 
zo». Il premio di Iniziativa Poeticaè anda¬ 
to a Vincenzo Pardini, autore di racconti 
di animali e contadini e di paesaggi dell’al¬ 
ta Lucchesia. A Vincenzo Marra, il regista 
di «Tornando a casa» ispirato alla vita dei 
pescatori di Procida, è andato invece il 
premio speciale delle giurie. 

Infine il Premio Speciale 2001 è andato 
alla memoria di Renzo Vespignani, che - 
come ricorda Titina Maselli - ebbe uno 
scambio di influenze con Pasolini all’epo¬ 
ca del suo primo romanzo. La la famiglia 
del pittore ha ricambiato donando al Fon¬ 
do P.P. Pasolini una delle sue opere, i 
«Protettori sui prati della Caffarella» del 
1985. 
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Tesi di laurea, premi, onori e rassegne 
Ma chi sono oggi gli eredi di Pier Paolo? 
Cittì, certo. E poi Cipri & Maresco 
Per il resto, siamo e rimaniamo orfani 


Con la sua morte, nel ’ 75, 
finì una grande stagione 
del nostro cinema... 
e ancora oggi autori 
e registi «non sanno 
perchè» 


r> 


vernici 


Perché amo il cinema italiano 
Scorsese spiega il suo «Viaggio» 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Unaseratain pompa magna con leguiderossee 
i flash dei fotografi quella di ieri al cinema Adriano. 
Col presidente Ciampi in testa, il ministro Urbani al 
seguito egli stati generali del cinema italiano convoca¬ 
ti in abito da sera per la presentazione di II mio viaggio 
in Italia, l’ormai celebre omaggio ai «padri» della no¬ 
stra cinematografia, firmato da Martin Scorsese, già 
passato a Cannes e proposto nella selezione per 
l'Oscar. 

Assente alla serata, ma presente in collegamento 
via satellite dagli Usa - sta montando Le gang di New 
York, la sua ultima fatica girata a Cinecittà - il regista 
spiega che «il documentario è dedicato alle giovani 
generazioni chenon hanno avuto la possibilitàdi vede 
re questi film sul grande schermo». E chelui, attraver¬ 


so un lungo lavoro di ricerca edi montaggio - la sceneg¬ 
giatura è firmata tra gli altri da Suso Cecchi D'Amico - 
ha celebrato in quest'opera-fiume di quattro ore in cui 
ripercorre la storia del cinema italiano da Pastrone a 
Fellini. «Ho sempre parlato di questa mia passione - 
prosegue Scorsese - e sentivo il dovere di esprimerla. 
Da ragazzo, nella mia casa, non c'erano libri poiché la 
mia era una famiglia umile. Ma c'erano i film di De 
Sica e Rossellini in tv: loro mi hanno messo in contatto 
con la realtà quotidiana». Per questo il regista di Taxi 
Driver è deciso a continuare il suo «racconto» del no¬ 
stro cinema, fino ai nostri giorni. «Spero di trovare i 
soldi per fare un altro film. Ho tante cose che vorrei 
ancora raccontare, dare spazio a registi come Rosi o 
Olmi che sono rimasti fuori da II mio viaggio in Italia. 
Vorrei raccontare la mia Sicilia visto che ho anche del 
materiale girato nel paese di mio padre e mia madre». 

Trovare i fondi e soprattutto recuperarci materiali 


del film - prodotto da Mediaset, Paso Doble e Giorgio 
Armani - non è stato facile. Mentre si celebrano le 
glorie del nostro cinema, infatti, le pellicole dei grandi 
capolavori di ieri stanno sparendo distrutti dal tempo. 
Anzi, come denuncia Bruno Restuccia della Paso Do¬ 
ble, «non esistono più. I negativi dei film di Rossellini, 
per esempio, sono andati persi completamente. Come 
gli stessi diritti. Pensate che oggi un film com eLadri di 
biciclette ha 17 proprietari, basta che uno dica no per 
bloccare ogni intervento». E al grido di allarme sulla 
inesorabile perdita della nostra memoria ci nematografi- 
ca fa eco anche Giuseppe Rotunno: «Si parla spesso di 
restauro, ma molte volte non si restaurano i film, si 
fanno soltanto delle copie». Immancabile di fronte al¬ 
l'appello la risposta del ministro Urbani: «Noi abbiamo 
un progetto per il restauro bello e ricco che conta su 5 
miliardi. Se poi ci sono negativi a rischio si può pensare 
di fare uno sforzo ulteriore». Staremo a vedere. 


U cedi acci e uccellini, del Vangelo secondo 
M atteo (si svolgeva in Palestina, che pe¬ 
rò Pasolini ricreava come una vera e pro¬ 
pria «periferia del mondo»: la strage de¬ 
gli innocenti si consumava fra i Sassi di 
Matera). 

In un certo senso anche Cipri & Mare¬ 
sco sono eredi, se non altro perché con¬ 
dividono con Pasolini la furia dei bigotti 
egli strali dellacensura. Maun conto èI' 
eredità artistica e ideale, tutt'altra que¬ 
stione è l’eredità politica, o sociale in 
senso lato. Gli artisti citati sono tutti 
artisti «di nicchia», per scelta o per desti¬ 
no, che perseguono una sperimentazio¬ 
ne ardua, estrema, spesso volutamente 
impopolare. Pasolini avrebbe voluto par¬ 
lare a tutti : aveva scelto di lanciare i pro¬ 
pri strali dalle colonne di un giornale 
come il «Corriere della Sera» (gli Scritti 
Corsari, ricordate?) proprio per stanare 
la borghesia, per metterla di fronte alle 
proprie responsabilità. Da quelle pagine 
(anzi, in prima pagina!) aveva chiesto di 
processare i notabili della vecchia De e 
aveva lanciato l'allarme più atroce: que¬ 
sto paese, questa Italia stavano cambian¬ 
do, un'intera classe stava sparendo, il 
proletariato era ormai indistinguibile 
dalla piccola borghesia e I’ omologazio¬ 
ne stava trionfando. 

Sarebbe curioso sapere cosa penserebbe, 
Pasolini, del film chegli ha dedicato M ar¬ 
co Tullio Giordana ( Pasolini, un delitto 
italiano ) o della carriera di quel giovane 
che gli chiese di leggere le sue poesie e 
poi si offrì di fargli da assistente sul set di 
Accattone. Il giovane si chiamava (si chia¬ 
ma) Bernardo Bertolucci e sentirlo rac¬ 
contare la sua amicizia con Pier Paolo è 
sempre emozionante; ma, senza cadere 
in falsi moralismi, non si può negare che 
anche su un piano squisitamente stilisti¬ 
co Bertolucci ha percorso una via total¬ 
mente diversa da quella del maestro, che 
pure aveva omaggiato nella sua opera 
prima, La commare secca. È divenuto un 
regista internazionale, e lo era anche Pa¬ 
solini, forse il più internazionale di tutti 
assiemea Rossellini eaquel provincialo- 
nedi Fellini. M a soprattutto è diventato 
un regista tecnicamente bravissimo, crea- 
toredi immagini impeccabili, làdovePa- 
solini arrivava sì avertici di bellezza asso¬ 
luta (non c'è forse nulla di più bello di 
quei carrelli che seguono Accattone nel le 
borgatefra PrenestinaeCasilina, accom¬ 
pagnato dalla musica di Bach) ma sem- 
precorteggiando il sordido, lo sganghera¬ 
to, il volutamente sgrammaticato. 

Per capire quanto il cinema di oggi è 
lontano da Pasolini basterebbe vedersi la 
scena del leone nel FioredéleM illeeuna 
notte, è un effetto speciale talmente roz¬ 
zo da essere commovente. U no che gira 
una scena cosà, oggi a Hollywood (o a 
Cinecittà o in qualunque luogo si faccia 
il cinema in modo «professionale») non 
lo farebbero nemmeno entrare. M a a Pa¬ 
solini la bella forma non interessava. So¬ 
gnava (e realizzava) un cinema vivo, in¬ 
tenso, popolare, ideologico (questi due 
ultimi aggettivi sembrerebbero in con¬ 
traddizione: non lo sono affatto). 

M agari oggi, con il suo gusto del parados¬ 
so edella provocazione, preferirebbe Un 
posto al sole o un film dei Vanzina al 
cinema cosiddetto di qualità. Ma non è 
giusto dirlo. Nessuno ha il diritto di «in¬ 
dovinare» quali sarebbero i suoi pensieri. 
Ciò che resta di Pasolini è la sua opera, 
che è come dire moltissimo e troppo 
poco. È anche per questo che ci manca 
tanto. 


Molti di coloro che oggi 
sono assimilabili alla sua 
lezione sono artisti 
«di nicchia»... Pasolini 
avrebbe voluto invece 
parlare a tutti 
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La morte lo ha 
colto nel sonno 
nella sua casa 
galleggiante 
sulla Senna 
Aveva 74 anni 


Se n’è andato all’alba, 
stroncato dal cancro 
Tutta la Francia in lutto 

PARIGI Se n’è andato all’alba, nella sua 
casa galleggiante sulla Senna, attracca¬ 
ta vicino al ponte di Saint-Cloud. Gilbert 
Becaud, uno dei più grandi chansonnie- 
re francesi, è morto ieri a 74 anni. La 
notizia del decesso è stata data da Rtl, 
una radio dove lavora Gaya, figlia dello 
chansonnier. La Francia è in lutto: radio 
e televisioni hanno interrotto le trasmis¬ 
sioni per dare la notizia. 

Becaud, che si chiamava in realtà Fran¬ 
cois Silly, era nato a Tolone ed era alla 
ribalta dai primi anni cinquanta. Aveva 
pubblicato il suo ultimo album nel 1999 
e aveva appena terminato una nuova 
registrazione, pur sapendo di essere gra¬ 
vemente malato. La conferma ufficiale 
del decesso del grande chansonnier l’ha 
data Pierre Delanoe, che è stato il suo 
paroliere d'elezione, avendo firmato can¬ 
zoni-icona come «Nathalie» «Et mainte- 
nant». Delanoe ha raccontato che qual¬ 
che anno fa lo chansonnier era stato 
curato per un cancro alla mascella. 
Charley Marouani, agente di Becaud, ha 
confermato che il cantante è morto di 
un cancro ai polmoni, una malattia di 
cui soffriva da diversi mesi. «È morto 
alle sei di questa mattina - ha aggiunto 
Marouani - durante il sonno a Bolo¬ 
gne. Da alcuni giorni era in situazione 
critica ma non voleva assolutamente es¬ 
sere ricoverato in ospedale. È morto cir¬ 
condato da amici, dalla sua famiglia e 
da un medico venuto in particolare da 
Poitou, dove il cantante aveva una ca¬ 
sa». «Al momento non è stata fissata 
alcuna data per le esequie», ha detto il 
manager aggiungendo che Becaud po¬ 
trebbe essere sepolto al cimitero parigi¬ 
no di Pere Lachaise. La salma del can¬ 
tante nel frattempo è stata trasportata 
all'obitorio di Mont Valerien. 

L'ultima performance artistica del can¬ 
tante francese Gilbert Becaud è stata, 
nel maggio scorso, al Teatro Massimo 
di Palermo. L'idea di fare cantare lo 
chansonnier francese in un balletto era 
partita dai dirigenti del teatro palermita¬ 
no che volevano restituire l'immagine di 
una città dei tempi di Cocteau. Presen¬ 
tandosi ai giornalisti, prima della sua 
perfoiriance, Gilbert Becaud aveva det¬ 
to: «È la prima volta che partecipo ad 
uno spettacolo per cantare una sola can¬ 
zone. Forse sono troppo caro per un 
recital, ma per una canzone non c'è prez¬ 
zo». 




Sogni radiofonici, amori perduti 
avventure lontane, palchi roventi 
In cinquant’anni da chansonnier 
Gilbert ci ha regalato tutto questo 

Parigi, con Frangoise i fratelli. Uno dei quali, Jean, 


Leoncarlo Settimelli 


Sen'è andato a 74 anni, per il solito tumore, portan¬ 
dosi via un pezzo della nostra gioventù: parlo di 
Gilbert Bécaud, il più onesto, vivace e musicale canta¬ 
storie del dopoguerra, che i francesi chiamavano 
"monsieur 100.000 volts" facendogli, credo, assai tor¬ 
to. M ica era Halliday, che imitava Presley, perdio! È 
vero che elettrizzava il pubblico e che al suo primo 
grande concerto parigino, nel 1954, a l'Olympia, ca- 
pacedi duemila posti, si erano presentati quattromi¬ 
la giovani deliranti, sfasciando tutto per cercare di 
entrare. Ma Gilbert era elettrico come un fascio di 
nervi perché metteva nellesuecanzoni tutta la passio¬ 
ne mediterranea che doveva avere acquisito nel suo 
periodo nizzardo e perché usava ritmi forti, come il 
bolero, con il quale si era imposto anche da noi, 
cantando E maintenaint (ma era toccato a Betty Cur- 
tis cantare l'altro grande successo del momento, La 
pioggia dal del cadrà, traduzione di Lejour ou la pluie 
viendra, seconda canzone che lo imposein Italia). Il 
rock non aveva ancora soppiantato la canzonefrance¬ 
se, che negli anni Cinquanta giunpa copiosa in 
Italia, aprendoci - come ha detto di recenteCeronet- 
ti - «una porta per il sogno», poiché «la canzone 
francese ci rendeva umani, era una seconda patria 
vocale». E quella di Bécaud era davvero una seconda 
patria vocale, specialmente quando in piena guerra 
fredda ci rendeva partecipi del suo applaudito viag¬ 
gio in Unione Sovietica, raccontandoci con grande 
delicatezza leperegrinazioni moscoviteaccanto aNa- 
thalie, lasua interprete. «LaPlace rouge étaitvid^de- 
vant moi marchait Nathalie... La Place Rouge était 
bianche», cantava con lasua voceal limitedella rauce¬ 
dine, disegnando di dettaglio in dettaglio una storia 
delicata e sottile : «Lei parlava con frasi sobri^della 
Rivoluzione d'Ottobr^e io già pensavo/ che dopo la 
tomba di Lenin/ andremo al Cafè Puskin/ a bere un 
cioccolato... ». E poi il finale, ispirato a una danza 
russa, e noi poveri sognatori di una rivoluzione che 
aveva cambiato il secolo lo sentivamo compagno ed 
amico. E poi II pianista di Varsavia, evocante l'incon¬ 
tro con Chopin, il musicista che aveva amato fino dai 
primi studi pianistici. 

Bécaud era nato il 24 ottobre del 1927 aTolone 
e il suo vero nome era Frangois Silly, abbandonato 
agli inizi di carriera, perché quel «silly» ("sciocco" in 
inglese), proprio non faceva al caso. Lasuafamigliaè 
di modeste origini e si trasferisce a Nizza, andando 



ad abitare, guarda un po', in via Verdi. Dopo le 
elementari studia dai preti ma ladisciplina della scuo¬ 
la religiosa gli suscita più d'una ribellione, come 
quando si mette a suonare l'Internazionale sull'orga¬ 
no della cappella. A 12 anni entra in Conservatorio 
ma la seconda guerra mondiale (con M ussolini che 
per fare il verso a Hitler occupa la Francia) arriva 
anche a Nizza, e la madre decide di fuggire verso a 

Si chiamava Frangois 
Silly. Cambiò nome 
perché Silly in inglese 
vuol dire «sciocco» 
L’incontro con 
Edith Piaf... 


diventa un importante esponente della Resistenza. 
Anche Frangois, che ha ora 17 anni, segue il fratello 
alla macchia, tenendo i contatti tra levarieformazio- 
ni partigiane. 

Tornata la libertà, Frangois-Gilbertsi tuffa nella 
musica, suonando nei locali parigini, dove incontra 
Marcel Vidalin, che diventerà uno degli autori dei 
suoi testi, insieme con il catalano LouisAmadeecon 
Pierre Delanoe. Naturalmente non può mancare il 
contatto con Edith Piaf, attraverso il primo marito 
della grande interprete, Jacques Pills, anche lui can¬ 
tante, che scrittura il giovane come accompagnatore 
al piano per una tournée negli Stati Uniti. Qui si 
vuole che Bécaud ascolti la lezionevocaledi Frankie 
Laine e di Johnny Ray, due di gran moda in quel 
momento: Laine è il cantante dei western, Ray è il 
cantante che piange, ma entrambi sprigionano una 
grandeforza e la loro voce poggia sembre su scansio¬ 
ni ritmiche molto energiche. E ciò che guida Bécaud, 
il qualetuttavia di mostrerà di non esseresolo il musi¬ 
cista dei forti accompagnamenti, ma anche il delicato 


compositore di tanti brani di successo. Che esplode 
attorno alla metà degli anni Cinquanta. M usiche per 
film, tournée, premi del disco: tutto, per Bécaud, è 
come da copione. Lesuecanzoni sono sempre picco- 
le-grandi storie: LezieGiovanne, nella quale racconta 
dello zio che chiamava Giovanna tutte levi si tatrici, e 
i ragazzi si divertivano a dire che le loro zie erano 
tante e tutte si chiamavano Giovanna: la Domenica 
ad Orly, col rumore degli aerei, la madreaiffacendata, 
il padre che ascolta le partite e il giovaneGilbert che 
va all'aeroporto a sognare di volare anche lui, un 
giorno; Il mercato di Provenza, con gli odori di melo¬ 
ne, finocchi, sedano, pesce, zafferano, scalogno e la 
folla degli acquirenti; Legrandi nozzein Baviera, con 
la folla degli ospiti e i ritmi di polka e mazurka e i 
sogni dei giovani sposi; il suicidio di una coppia di 
irregolari, i quali scelgono Capri per morire, con la 
raccomandazionedi lui alei: «Fatti bella perché dopo 
morti ci fotograferanno e tu dovrai essere splendi¬ 
da»; ledanze guidateda Giulio al violino e da Leone 
alla fisarmonica quando, per non ballare, bisogna 
proprio avere legambedi legno. Storie e storie, accan¬ 


to a quelle dedicate all'amore più semplice, come in 
Mesmains, Lebateau blanc. O a quel piccolo capola¬ 
voro che è L'importante è la rosa, che Bécaud ha 
sempretenuto a far cantare al pubblico, che volentie¬ 
ri eseguiva. 

Com'era bello assaporare con le dita il nuovo 45 
giri di Becaud o il 33 giri appena uscito. Eravamo 
certi che ci sarebbe stato sempre di che esaltarsi, 
attraverso le sue nuove canzoni. Quando annunciò 
che avrebbe scritto un'opera, l'Opera di Aran, ci sen¬ 
timmo un po' traditi e quasi quasi fummo contenti 
che, nonostante l'interpretazione di Rosanna Carteri 
e la messa in scena di M argherita Wallman, le criti- 
chefossero piuttosto negative. 

Poi, nel dicembredel 1964, Romalo volleconsa- 
crare attraverso il Teatro Club di Gerardo e Anna 
Guerrieri, che in genere ospitavano i loro artisti al 
Parioli. Ma per Bécaud fu scelto il Sistina e l'uffi- 
cio-stampa fu affidato a Carlo M olfese, che chiese al 
sottoscritto di presentare Bécaud sul programma di 
sala. E allora, a proposito dell'Opera di Aran, ecco 
cercaregli accostamenti con Gershwin, autoredi can- 

Com’era bello assaporare 
con le dita il suo nuovo 
45 giri, o l’ultimo 33 
Eravamo certi che ci 
sarebbe stato di che 
esaltarsi... 


zoni nonché dell'opera Porgy and Bess ma soprattut¬ 
to chiarire che più che Gershwin, Bécaud poteva 
essere posto accanto ai grandi autori nordamericani 
come Berlin, Kern, Porter. Spettacolo memorabile, 
con la cara Daisy Lumini nel ruolo di fischiatrice 
nascosta dietro il fondale e lui, Bécaud, davanti a 
cantare per ore nell'entusiasmo dei romani. Aveva 
scritto da poco L'Orange, che sentimmo comeimpe- 
gno antirazzista, perché raccontava di un uomo (uno 
che doveva somigliare a lui, con la faccia bruciata dal 
sole) che veniva accusato di aver rubato un'arancia, 
ci mondato da tanta gente per bene e pestato a morte, 
mentre il coro ripeteva «lui l'ha rubata/ l'ha rubata/ 
l'ha rubata l'arancia» e il poveraccio si rannicchiava 
sempre più fino a raggiungere quella posizione fetale 
che colpì tanto Dario Argento, allora giovane critico 
di Paese sera e nostro complice d'entusiasmo per il 
cantante francese. Venne ancora in Italia, natural¬ 
mente, ma soprattutto viaggiò per il mondo, dando a 
tanti le sue canzoni, da Sarah Vaughan, a Barbra 
Streisand, a Frank Sinatra, che ha fatto di Comme 
d’abitude una hit ben nota anche alle ultime genera¬ 
zioni. E un recentefilm francese, Paroleparoleparole, 
nel quale i personaggi si esprimono attraverso refrain 
di canzoni note, ne ha celebrato la presenza nella 
canzone francese. Alcuni suoi aneddoti possono an¬ 
cora deliziarci, come quello di parlare sei lingue ma 
di sognare in tre. Di avere una collezione di 200 
esemplari della cravatta blu a pallini bianchi che ha 
sempre portato in scena, salvo poi a slacciarsela nel 
furore dell'esibizione. Il suo autore preferito? Saint 
Exupery, quello del Piccolo principe. Il suo composito¬ 
re preferito? Chopin, naturalmente. Il pittore? Van 
Gogh, certo. Le sue pennellate sono rustiche, forti, 
ruvide, vere: come la voce di Bécaud, che non era 
chiara, modulata, carezzevole, ma vivaddio vera. 

















Colore: Composite 


Stampata: 18/12/01 21.45 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 23 - 19/12/01 


mercoledì 19 dicembre 2001 


in scena 


l’Unità 


23 


L’IMPORTANT, C’EST 
LA ROSE 

Toi qui marches dans le 
vent / Seul dans la trop 
grande ville /Avec le 
cafard tranquille du 
passant / Toi qu'elle a 
laissé tomber / Pour 
courir vers d'autres lunes 
/Pour courir d'autres 
fortunes / L'important 
c'est la rose... 

L ’HOMME ET LA 
MUSIQUE 

Moi, je suis l'homme /Et 
toi, tu es la musique, / Et 
je t'aime éperdument, /Je 
t'aime depuis tout le 
temps. / Moi, je suis 
pauvre / Et toi, tu es 
magnifìque. /Et tu 
m'aimes de temps en 
temps, / Tu m'aimes 
quand tu as le temps. / 
Bref, nous ne sommes 
Pas des amants 
catholiques... 



ETMAINTENANT 
Et maintenant que vais-je 
faire / De tout ce temps 
que sera ma vie / De tous 
ces gens qui m'indiffèrent 
/ Maintenant que tu es 
partie / Toutes ces nuits, 
pourquoi pour qui / Et ce 
matin qui revient pour 
rien / Ce cceur qui bat, 
pour qui, pourquoi / Qui 
bat trop fort, trop fort / Et 
maintenant que vais-je 
faire / Vers quel néant 
glisserà ma vie / Tu m'as 
laissé la terre entière / 
Mais la terre sans toi c'est 
petit... 




amorea 45 giri 


Quella sera 
che portai Gilbert 

IN CAMERA MIA 


segni dei tempi 


Una mano all’orecchio 
Una tv a canale unico 

E IN BIANCO E NERO 


Segue dalla prima 


RENATO NICOLINI 


Ti isolava con quelle melodie sempre un po' ribalde eppure sem¬ 
pre strazianti e si rivolgeva soltanto a te. La bambina col gatto in 
braccio, la donna che fuma sul divano. Non sentivamo, noi, sue vitti¬ 
medi sesso femminile, il desiderio di vederlo in faccia. Bastava la voce, 
da cui ci piaceva immaginarci aggredite, sgridate, accusate, e quindi 
perdonate, lusingate, corrottedi coccolee bugie, nella sequenza classi¬ 
ca della seduzione. La giacca blu e la cravatta a pallini non avrebbe 
aggiunto niente aH'immaginario di mia madre Non avrebbe tolto 
niente al mio, che già si nutriva di jeans e giacconi di pelle nera. Il 
seduttore, si sa, rassomiglia più a tuo padre che a tuo fratello. E se, 
qualche anno dopo averti procurato le prime fantasie erotiche, scrive 
un peana in lode al generale De Gaulle nascosto dietro un titolo 
ingannevole Tu le regretterais («Tu lo rimpiangerai». L'amore?No, il 
presidente) decidi di non farlo cadere sotto la mannaia dell'ascolto 
politically correct e continui ad amarlo. Ami le sue canzoni facili che 
parlano della pioggia contro i vetri delle finestre, delle mani che si 
accarezzano, dell'abbandono edel distacco, tutta l'i nossidabi le attrezze- 
riadel sentimento, Cosi prevedibile, cosi efficace, così intergenerazio¬ 
nale D atata ed eterna. Lidia Ravera 


Gilbert Becaud 
con Marlene 
Dietrich 
Qui fianco, 
con il figlioletto 
Sotto, 
un concerto 
degli anni 
cinquanta 
In basso, 
insieme 
a Ringo Starr 



C on Gilbert Becaud scompare l'ultimo esponente della 
generazione dei grandi chansonnier francesi, quella 
che comincia con il fronte popolare, attraversa la guer¬ 
ra e Vichy, approda alla rive gauche ed all'esistenzialismo 
con il maglione nero giro collo e la bellezza di Juliette 
Greco. 

La loro sorte comune è di sfumare nel mito, nel mito 
europeo dell'artista maledetto chevivenellecantine, mentre 
il corrispondente maledetto della mitologia americana, la 
beat generation, vive all'aria aperta on theroad. Lo chanson¬ 
nier riflette sull'esperienza che vive, la analizza e la distilla 
mentre la racconta, è sempre ad un filo da quell’eccesso di 
ironiachepotrebbecondurreall'erroredi ritenersi più intel¬ 
ligente, molto più intelligente, della vita che è toccata in 
sorte. M a la canzone non èsolo parole, è voce, è la singolari¬ 
tà irriducibile a nessun modello della passione che la voce 
può esprimere. Di Gilbert Becaud ricordiamo tutti almeno 
due canzoni: Et maintenant e Mesmaìns, dove alla parola e 
alla voce si aggiunge una terza componente: quella del ge¬ 
sto. Gilbert Becaud diventa così, oltreché l'interprete, l'auto¬ 
re dello spettacolo che ogni volta si costruisce intorno ad 
una canzone. 

Becaud è stato davvero esemplare nella sua generazione, 
per la sua prorompente vitalità passionale che lo portava a 
dare tutto se stesso in scena, anche sotto l'occhio freddo 
della televisione. È infatti sullo schermo in bianco e nero 
della vecchia Rai a canale unico che ricordo di averlo visto la 
prima volta; edi essere rimasto colpito da questa sua genero¬ 
sità inesauribile, anche in quel goffo contesto sempre trop¬ 
po ufficialecheera la Rai di Bernabei. Gilbert Becaud canta¬ 
va le sue canzoni a voce spiegata, scherzava e parlava in 
continuazione, si muoveva e sudava, mostrava di essere un 
uomo e non una macchina da consumo spettacolare. Poi¬ 
ché aveva un orecchio sordo, portava una mano a coppa 
intorno a questo orecchio mentre cantava per sentirsi. 

Questo gesto, che finiva per assomigliare ad un gesto di 
disperazione, mi pareva una metafora della sorte di un 
genere culturale, la canzone francese degli chansonnier, na¬ 
ta davanti al pubblico, sapendo reagire alle sue reazioni, e 
che aveva prosperato dagli anni Trenta agli anni Cinquanta, 
nell’era in cui la televisione è egemone nella cultura di 
massa. M i si sente ancora? M i si capisce ancora? 



Chirac, Aznavour, Jospin 
«Quanto ci mancherà...» 

Il primo a rendere omaggio a Gilbert Becaud 
è stato il presidente francese Jacques Chi¬ 
rac, che si è detto commosso per la morte 
«di uno dei più talentuosi ambasciatori della 
canzone francese. Oggi si è spenta «una del¬ 
le voci più forti e più affascinanti del nostro 
tempo». Per il primo ministro francese Lio- 
nel Jospin, Becaud è stato «un compositore 
sensibile e inventivo, che ha saputo elettrizza¬ 
re la scena musicale». Il premier ha sottoline¬ 
ato «il coraggio» di Becaud, il quale ha conti¬ 
nuato a calcare le scene e a registrare album 
anche dopo aver scoperto di essere malato 
di tumore. «Sono sconvolto», ha dichiarato 
Robert Hue, presidente del partito comuni¬ 
sta (Becaud era gollista), confessando un 
grosso debole per «Nathalie», la celebre can¬ 
zone (del ‘64) in cui si racconta la storia 
d'amore per una bionda guida russa all'om¬ 
bra della Piazza Rossa: «Vi farà ridere - ha 


c’est la rose 

Battisti, Trenet, De André o Bécaud: 
non sopravvivono solo accordi e parole 
Il nostro tempo conserva le performance 
È un modo nuovo per non morire mai 


Foto di Traverso/Bep-Nice 



Giordano Montecchi 


Quando muore un cantante famoso e amato la 
memoria si mette in moto per trattenerne la 
figura la voce l'accento il carattere, La nostra 
memoriaconosceistintivamenteil senso ineso¬ 
rabile di quella perdita. Certo nell'era deH'au- 
diovisioneesistono infiniti sedativi per attutire 
e mascherare quel venir meno, al punto che 
tante volte ci si trova a chiedersi: ma il tale 
cantanteèancora vivo o ègià morto?Addirittu- 
ra, accade puntualmente la morte, coincide 
con uno dei maggiori exploit discografici dd- 
I ’i nterprete defunto che grazi e all 'ondata emoti¬ 
va provocata dai media regala ai suoi fans un 
ultimo commovente trionfo e alla sua compa¬ 
gnia discografica un'estrema grati fi can te oppo r- 
tunità. 

Con Gilbert Bécaud questo argomento ha 
una sua valenza particolarissima che noi - italia¬ 
ni - possiamo cogliere solo in parte. Lo sanno 
beneinvecei francesi, in particolarei frequenta¬ 
tori dell'Olympia, il teatro parigino sul cui pal¬ 
coscenico Bécaud è salito centinaia di volte, 
scatenandovi entusiasmi incontrollabili, al pun¬ 
to da procurargli il soprannome di «Monsieur 
100.000 volts» dopo che, in occasione di una 
memorabile matinée del 1955, il pubblico galva¬ 
nizzato distrusse allegramente mezza sala, 
Scomparso lui, scompare irrimediabilmente 
qudlaforza comunicativa, quel potere carisma¬ 
tico ( tarab direbbero gli arabi) nel qualerisiede 
in gran parte il senso e il valore della sua opera: 
lesue canzoni. 

Queste incorreggibili canzoni, sempre lo¬ 
ro, capaci ogni qualvolta muore un cantante- 
si chiami Battisti, Trenet, DeAndréo Bécaud - 


di riattizzare quella interminabile, clamorosa¬ 
mente inane eppure mai sopita guerra di trin¬ 
cea frai partigiani dellacanzoneei suoi detrat¬ 
tori, fra la fanteria del pop e i miliziani della 
musicacon la M maiuscola. Una campagna che 
proprio nell'Italia dei nostri anni ha uno dei 
suoi fronti più tragicomici, teatro di unaconte- 
sa impantanata in luoghi comuni ed equivoci 
durissimi a morire. 

Bécaud, un po' come Battisti, ediversamen- 

I dischi, i video, il cinema 
conserveranno la memoria 
virtuale di Bécaud e 
faranno miracoli per 
tramandare quella fisicità 
incontenibile 


teda DeAndréo daTrenet, componeva solo la 
musica delle sue canzoni. Le parole le lasciava 
ai suoi amici poeti Maurice Vidalin, Pierre De¬ 
lanoe, Louis Amade Non era dunque propria¬ 
mente quello che noi chiamiamo un cantauto¬ 
re, assegnando a questa categoria un ruolo di 
eccellenza, di nobiltà, quasi un segno di riscatto 
dal basso rango in cui la canzone il popular, si 
ritrovano quando di fronte a essi si innalza in 
tutta la sua mole la «musica colta», così alta e 
spi lungona che quasi non tocca terra. M a non è 
questo l'importante, Billie Holiday o Frank Si- 
natranon erano autori, nécompositori népoe- 
ti, eppure hanno creato autentici monumenti 
della musica di questo secolo, portatori di 
un'arte il cui valore nessuno può revocare in 
dubbio. Il pop (e in modo tutto particolare la 
canzoneche neè i I cuore pulsante), come patri¬ 
monio di cultura, dono per il presente ed eredi¬ 
tà per il futuro, è incatenato alla possibilità di 
trasmetterne quell'identità legata a una perso¬ 
nafisica,di perpetuare la memoria di una indi¬ 
vidualità, di una performance, di una «grana» 
(Barthes, Barthes...!) edel suo rapporto con il 


contesto, del suo impatto con gli astanti, 

I dischi, i video, il cinema conserveranno la 
memoria virtuale, digitale, elettromagnetica di 
Gilbert Bécaud, facendo miracoli per tramanda¬ 
re nel modo più veritiero e realistico quella sua 
fisicità incontenibile, quella tenerezza rude, 
quella sua voce arroventata, Fra qualche anno 
ci sarà sicuramente chi, ascoltando alla radio o 
in cd una sua canzone, si sorprenderà quando 
qualcuno gli dirà della sua scomparsa. In passa¬ 
to un compositore morendo, lasciava monta- 
gnedi pentagrammi neri di note. Un interprete 
invece lasciava solo memorie, testimonianze. 
Oggi invece un interprete continua a vivere 
una sua esistenza mediatica postuma, Q ualcosa 
che ha cambiato profondamente la musica e 
altrettanto profondamente ne sta cambiando la 
storia. 

N el febbraio scorso morì CharlesTrenet, E 
tutti a nostro modo portiamo ancora un po' di 
lutto per Fabrizio DeAndréo Lucio Battisti. Se 
torniamo indietro incontriamo altri necrologi 
più o meno dolenti, a seconda delle nostre incli¬ 
nazioni. Per restare alla Francia: Léo Ferré 


(1993); Yves Montand (1991); Georges Bras- 
sens (1981); Jacques Brel (1978). Una genera¬ 
zione sta scomparendo, una generazione che 
ha segnato la musica del XX secolo, Quello 
stesso secolo che con insaziabilefebbretecnolo- 
gicasi èdedicato a riprodurre duplicare, clona¬ 
re falsificare qualsiasi cosa: immagini, suoni, 
oggetti, fatti, emozioni, sensazioni, cellule, esse¬ 
ri umani. E se una volta il testo di un'opera 
musicale era un pezzo di carta, oggi il testo di 

Se a a «Strange Fruit» di 
Billie Holiday o a «Et 
maintenant» Bécaud 
togliete le performance vi 
resterà uno spartito 
povero di senso 


detto Hue - ma quella canzone mi ha profon¬ 
damente marcato». Charles Aznavour, gran¬ 
de amico dell'artista (si erano conosciuti tra¬ 
mite Edith Piaf nei primi anni '50), ha esalta¬ 
to «la foga e lo straordinario ottimismo, il 
desiderio di fare e di mettere a soqquadro il 
mondo. Al giorno d'oggi tutte le canzoni si 
assomigliano, mentre quelle di Gilbert non 
hanno mai una melodia eguale». Renzo Arbo¬ 
re lo ricorda come «uno dei protagonisti del¬ 
la canzone francese, un caposcuola, l'inven¬ 
tore di uno stile di canto il cui principale 
sostenitore ed epigono in Italia è stato Modu- 
gno, che applicò alle sue canzoni quel modo 
di cantare così potente. Becaud ha ispirato 
varie scuole, anche in Italia. Questa è una 
perdita particolarmente grave, perchè non 
esistono più personalità come la sua». Com¬ 
mosso anche il ricordo di Gino Paoli. «Il 
cancro non aveva minimamente intaccato il 
suo stile di vita. Beveva e fumava come se 
niente fosse. Quello che ricordo di lui è pro¬ 
prio la voglia smisurata di assaporare la vita, 
nel bene e nel male. Ha vissuto come voleva 
fino alla fine, proprio come vorrei fare io». 


un'opera musicale include inevitabilmente il 
momento della sua performance. Se a Strange 
Fruito a Et maintenant togMequei quid irripe¬ 
tibile che Billie Holiday o Gilbert Bécaud vi 
riversavano nel momento in cui aprivano boc¬ 
ca, vi rimane un moncherino: uno spartito, 
una paginetta di accordi semplici semplici del 
cui senso non riuscirà mai a capacitarsi chi non 
ne ha condiviso il rito del suo darsi a un udito¬ 
rio. La vecchia analisi musicale accumulerà 
montagnedi prove inconfutabili circa la pover¬ 
tà di quella paginetta, senza averci capito un'ac¬ 
ca. 

Quando un cantante muore siamo di fron¬ 
te a una enorme responsabilità: preservarne 
non semplicemente la memoria, ma l'opera in 
quanto tale, che non è certo affidata a qualche 
melodia, a qualche sequenza di accordi vergata 
su un pentagramma. La sostanza profonda sta 
altrove. Chi c'era lo sa e, volenti o nolenti, la 
nostra epoca si arrabatta in tutti i modi per 
illuderci di essereancora lì, sotto il palco. Privi¬ 
legio e rischio al tempo stesso; ennesima sfida 
alla ragione critica. 
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Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


Il diario 

di Bridget Jones 


H destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Carey, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefossero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4: seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ’ voi. 
M ariah interpreta una cantante emer- 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre, ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bel¬ 
lissima dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirleuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince neH’assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un’attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c’è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, MOL¬ 
TO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

sala 2 

Il principe e il pirata 

108 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares,T. Petersson,T. Novotny 
18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

sala 2 

150 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

90 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

128 posti 


sala 3 

116 posti 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

Il diario di Bridget Jones 

118 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il principe e il pirata 

600 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

sala Mignon 

313 posti 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Marilyn 

329 posti 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Canicola 

drammatico di U. Seidl, con A. Mrva, G. Friedich 

20,00-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,00-18,15-21,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 10.000) 

sala 2 Lara Croft: Tomb Raider 

537 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 
sala 3 Spy Game 

250 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 
sala 4 Apocalypse Now Redux 

143 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 10.000) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 10.000) 

sala 6 Bandits 

162 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 


sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40 (£8.000) 18,40-21,50 (£ 10.000) 

sala 8 Originai sin 

100 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala 9 Spy Game 

133 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,40-17,10 (£8.000) 19,45-22,35 (£ 10.000) 

salalo L'apparenza inganna 

124 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 


fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Quartetto 

drammatico di S. Piscicelli, con A. Ammirati, B. Fazi, F. Venditti 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 10.000) 

sala 2 

Il principe e il pirata 

250 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Il diario di Bridget Jones 

250 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

Compagnie pericolose 

249 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

175 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Vuoi fare un regalo 



Forse quello che cerchi puoi trovarlo proprio dove non te lo aspetti. 
Entra da Salmoiraghi & Viganò e guardati intorno, troverai tanti 
oggetti che possono trasformarsi in un regalo particolare, simpatico, 
e utile...tante idee di sicuro successo! 


SALMOIRAGHI & VIGANO’ 

L J 


Sorridere con gli occhi. 
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L’apparenza 

inganna 

iDallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'idea che lo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 

DalPomonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hésse Steine, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Nella morsa 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Cefalonia- Grecia - all'Indomani 
ddl’8 settembre '43. Sull’isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull’amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


del ragno 

Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once Were 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


n voto 
è segreto 

Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Pretty 

Princess 

Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Compagnie 

pericolose 

M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi è que¬ 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti In thè moodforlove 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

21,00 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,40-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


KCGU IL 

ancmfl 



Dwviiviaffia 
ìu comode potarne. 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
_2T00_ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ÌTÀLÌÀ 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21J5_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_2T00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

_ Riposo _ 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti In thè moodforlove 

commediadi V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,15-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,30-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Sala riservata 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 
_21^30_ 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

16.30- 20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15.30- 17,40-20,10-22,40 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£9.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 9.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
16,00-21,00 

270 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£9.000) 

157 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 9.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

_ Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,15 

180 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 
21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,10-22,45 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,20-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,15-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
17,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

20,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-19,30-20,00-21,00-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
17,00-18,00-20,00-20,30-22,30-22,50 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

17,00-20,30-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

20,00 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 (£ 12.000) 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 -Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Angeli di E. Alberione regia di M. P. Pagliarecci con G. 
Brambilla, J. Aridi, M. Boarino, L. Cassala, A. Giovanelli, F. R. Vicari 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.30 Saggio della Scuola Musicale di Rino Rebecchi 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e M ilano di C. E. Gadda regia di C. Beccari 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di Grazia Scendi di S. Beckett regia di 
M. Morini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Caliga¬ 
ro, F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Doyou like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gilroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.30-12.30 e 14.30-16.30 Festival dei Bambini attività per le 
scuole 

Oggi ore 20.30 Festival dei Bambini: Arlecchino servitore di due 
padroni di C. Goldoni regia di G. Strehler con F. Soleri 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa presentato da 
Danza Immobile 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Biancaneve di E. Colombo, C. Formigoni regia di C. 
Formigoni presentato da Teatro dei Burattini di Varese 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 17.00 Perfidella e Smemorella rassegna Favole a merenda 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 

A. Grassi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. Pizzol regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, O. Vancheri, S. Mussida, D. Dazzi 
Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00. Fuori abbonamento La bella addormentata musiche di 
P. Cajkovskij 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

_I 


teatr 


1 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Pranzo di Natale 

commedia di D. Thompson, con S. Azéma, E. Béart, C. Gainsbourg 

21,00 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,20-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,40-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Spettacolo teatrale 

21,15 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,00 
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La7 21.00 

M EZZOGIORNO E M EZZO DI FUOCO 

Regia di Mei Brooks - con Cleavon Little, 
Gene Wilder, Cleavon Little. Usa 1974. 95 
minuti. Commedia. 

Un governatore corrotto di nome 
De Petomane e un giudice arro- 
gante, un tal Lamarr, ammini- 
L A strano la cittadina di R ock R idges 
tra soprusi e vessazioni. I due arri¬ 
vano ai punto di modificare il 
tracciato della ferrovia per specu¬ 
lare sulla vendita di alcuni terre¬ 
ni. Il nuovo sceriffo nero, Bart, 
salverà il paese dai due loschi am¬ 
ministratori. 


Raiuno 1.50 

LO SPARVI ERO 

Regia di Philippe Labro - con Jean-Paul Bei¬ 
mondo, Bruno Cremer, Patrick Fierry. Fran¬ 
cia 1976. 95 minuti. Poliziesco. 

Pilard è un ex cacciatore divenuto 

_ agentesegreto free-lance. La poli- 

m zia francese lo contatta per aiutar- 

^ ^ la a mettere le mani su un cri mi- 
™ “ naie detto lo Sparviero, coinvolto 
in traffici di droga e prostituzio¬ 
ne, che ha la cattiva abitudine di 
éiminarepersino i suoi stessi com¬ 
plici. Per Pilard avrà inizio una 
vera e propria caccia all'uomo, 
che minerà molte vittime. 



Rete4 23.00 

DRACULA DI BRAM STOCKER 

Regia di Francis Ford Coppola - con Gary 
Oldman, Wynona Ryder, Anthony Hopkins, 
Keanu Reeves. Usa1992.130 minuti. Dram¬ 
matico. 


ì.à 


Un giovane viene trattenuto in 
Transitvania presso il castello del 
conte Dracula. Nel frattempo il 
vampiro si reca a Londra dalla 
promessa sposa del ragazzo in cui 
egli vede la reincarnazione della 
donna da lui amata 400 anni pri¬ 
ma e che morendo causò la sua 
dannazione. Interviene uno stra¬ 
no olandese... 


Rete4 1.55 

IL..BELPAESE 

Regia di Luciano Salce - con Paolo Villaggio, 
Silvia Dionisio, Gigi Reder. Italila 1977.115 
minuti. Comico. 

Dopo sette anni trascorsi su una 
piattaforma nel Golfo Persico, 
POI Guido Bel ardi nel li torna in Ita- 
^ ^ Ha. Con i soldi che è riuscito a 
™ ™ mettersi da parteha intenzionedi 
aprirsi un' orologeria a Milano. 
In breve tempo tra rapine, estor- 
zioni e terroristi si ritrova senza 
un soldo, coperto di debiti e senza 
negozio. La tentazione di andarse¬ 
ne è molta ma Guido non cederà. 


u 

da non perdere 



da vedere 


POI 

COSÌ così 


a 

da a/i tare 


hi 



Rai 1^- £ktfl- 
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o 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 ■ Economia. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 
10.25 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Primedonne”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroghs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “I sigari del signor Mannion”. 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 
18.10 RAI SPORT 90° MINUTO. Rubrica 
19.00 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 UNA STORIA QUALUNQUE. 
Miniserie. Con Nino Manfredi, Bruno 
Wolkowitch, Agnese Nano, Antonio 
Manzini. Regia di Alberto Simone. 1 § parte 
22.40 TG 1 . Notiziario. 

22.45 PORTA A PORTA. Rubrica 
di attualità. Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 

0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 IL GRILLO. Rubrica. 

“Ugo Pirro: Scrivere un film” 

1.15 AFORISMI. Rubrica. “Luciano 
Pellicani: La fantasia dell’uomo” 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
per bambini. All’interno: Teletubbies. 
Cartoni animati; La nuova famiglia 
Addams. Telefilm. “Morticia scultrice”; 
Smart Guy-Un genio in famiglia. 
Telefilm. “Trovati un lavoro”; 
Quell’uragano di papà. Telefilm. 
“Desiderio d’amore” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. 

Telefilm. “Il matrimonio” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Educare” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 QUELLI CHE ASPETTANO... 
Varietà. Conduce Simona Ventura 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO... 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza. 
Regia di Paolo Beldì 

17.10 RAI SPORT STADIO SPRINT. 
Rubrica 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

18.30 ZORRO. Tf. “Chi troppo vuole” 

18.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Visita reale” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 CHI HA INCASTRATO ROGER 
RABBIT? Film fantastico (USA, 1988). 

Con Bob Hoskins, Christopher Lloyd, 
Joanna Cassidy. Regia di Robert Zemeckis 
22.40 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sportiva 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.15 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 TRA FEDE E GIUSTIZIA. 

Film (USA, 1997). Con Dean Cain, 

Carroll Baker, Richard Bradford 

2.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

“Serie casa: Gli artigiani” 

8.35 FILMONAMOUR. Rubrica. 

“Dal rumore alla musica” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

13.10 SCI DI FONDO. 

COPPA DEL MONDO FEMMINILE 
E MASCHILE. Sprint Cup. Da Asiago 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 
per bambini. Regia di Cristina Gallo 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di attualità. Conduce 
Piero Marrazzo. Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 
22.45 TG3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di attualità. “Caso Gioè” 

0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

15.15 LE PIACEVOLI NOTTI. Film com¬ 
media (Italia, 1966). Con Vittorio Gassman 

16.45 RUBRICHE 

17.15 UN MARITO PER IL MESE DI 
APRILE. Film commedia (Italia, 1941). 
Con Vanna Vanni. Regia di G. Simonelli 

18.45 RUBRICHE 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film com¬ 
media (Italia, 1969). Con Gianni Morandi 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 MIO PADRE MONSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1971). Con Giancarlo 
Giannini. Regia di Antonio Racioppi 

23.15 DONNA È BELLO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1974). Con Andrea Ferreol 



14.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
14.40 QUI NON È IL PARADISO. Film 
commedia (Italia, 2000). Con F. Gifuni 

16.30 COLORS- COLORI DI GUERRA. 

Rim poliziesco (USA, 1988). Con Sean 
Penn. Regia di Dennis Hopper 
18.35 HARRY & SONC. Film drammatico 
(USA, 1984). Regia di Paul Newman 

20.30 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 17 ANNI. Film drammatico (Cina, 
1999). Con Liu Lin. Regia di Zhang Yuan 

22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 

22.45 IL GRANDE BOTTO. Rim comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso 
0.35 NESSUNO. Film commedia 
(Italia, 1992). Con Sergio Castellino. 
Regia di Francesco Calogero 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 AVVENTURA. “Il re dell’artico” 
15.00 NATURA. “Formiche infernali” 

15.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
16.00 TERRA SELVAGGIA. “Tsunami!” 
17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. “Dighe” 
18.00 INSETTI. “Un gioco da ragazzi” 
18.30 STORIE DEL MARE. Doc. 

19.00 NATURA. Documentario. 

“I leoni dorati della foresta tropicale” 
19.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. 
Doc. “Servizi igienici nel mondo” 

20.00 AVVENTURA. Doc. “Il re dell’artico” 
21.00 NATURA. “Formiche infernali” 
21.30 COCCODRI LLOM ANI A. Doc. 

“La festa del Cobra” 

22.00 TERRA SELVAGGIA. “Tsunami!” 
23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. “Dighe” 
24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.38 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.20 ZONA CES ARI NI 

20.25 GR1 CALCIO. RECUPERO 6 - 
GIORNATA SERIE A E 8 a - GIORNATA SERIE B 

21.20 GR MILLEVOCI 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.47 IL COMMISSARIO MONTALBANO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 GRAN GALÀ DI “VIVA RADI02” 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO/PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE 

10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE Con Oreste Bossini 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 I CONCERTI DEL QUARTETTO 
22.00 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez 

e Viviana Passmanter 

7.25 QUINCY. Telefilm 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 IL GRANDE AMORE. 

Rim (USA, 1939). 

Con Bette Davis, Miriam Hopkins, 
George Brent, Donald Crisp. 

All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Traumi infantili”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La donna del gangster” 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 UN CANTO DI FESTA. Film Tv 
(USA, 1999). Con Naomi Judd, 

Andy Griffith. Regia di Bobby Roth. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO- 

TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “La metamorfosi”. 

Con Regina! Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius Me Crazy. 2 § parte 

9.25 VIPER. Telefilm. 

“Onde ipnotiche”. 

Con James McCaffrey, Joe Nipote 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 

“Scuole serali”. Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il bacio d’addio”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Fuga dal braccio della morte”. 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson 
15.20 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Daniele Bossari 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. “Amore e magia”. 
Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenae il metallo di Vulcano” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la donna d’oro”. 

Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 

Dean Ó’Gorman 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Fuga per la vita” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNG FU. Telefilm. 

“Il ritorno dei dragoni” 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 MAGIE SVELATE. Varietà. 
Conduce Natalia Estrada 
23.00 DRACULA DI BRAM STOKER. 
Rim horror (USA, 1992). 

Con Anthony Hopkins, Gary Oldman, 
Winona Ryder, Keanu Reeves. 

Regia di Francis Ford Coppola. 
All’interno: 0.15 Meteo 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.55 IL BELPAESE. Film (Italia, 1977). 
Con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 
Massimo Boldi, Giuliana Calandra. 
All’interno: 3.05 Meteo 

4.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. (R) 

4.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Attualità. (R) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show 
21.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SPECIALE VENTANNI. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Franco Bracardi 

23.45 MIRACOLO ITALIANO. 

Film (Italia, 1994). 

Con Athina Cenci, Claudia Koll, Maria 
Amelia Monti, Daniela Continino 
Frassica. All’interno: 

0.45 Tg 5 - Notte / Meteo 5; 

1.16 Striscia la notizia - La voce 
dell’insolenza. Show. (R) 

2.45 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
3.15 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


21.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 
“Stranieri” - “Caccia alla donna”. 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson 

22.50 CONTROCAMPO. Rubrica sportiva. 
Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Giancarlo Giovalli 
0.55 CONTROCAMPO SERIE B. Rubrica 
1.05 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.25 FUORICAMPO. Rubrica 

1.50 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. (R) 

2.20 FRASIER. Situation comedy. 
“Indovina chi resta a dormire” 

2.50 l-TALIANI. Situation comedy. 
“Con lacolf.J turbo” 

3.20 COME QUANDO FUORI PIOVE. 
Film Tv (Italia, 1995). Con Enzo lacchetti, 
Vanessa Gravina, Carlo Croccolo 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 MEZZOGIORNO E MEZZO 
DI FUOCO. Rim (USA, 1974). 

Con Mei Brooks. Regia di Mei Brooks 
22.50 DIARIO DI GUERRA-SPECIALE 
TG LA7. Attualità. Con Gad Lerner 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 
1.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi (R) 

1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 

2.30 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


11.45 OCCIDENTE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Agnieszka Czekanska 

13.15 TRE VITE PERFETTE. Corto 

13.35 WILL&GRACE. Telefilm 
14.00 ZONA CAMPIONATO. 

Rubrica sportiva. 1 § parte 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO. 2 § parte 

17.35 ALTA FEDELTÀ. Rim commedia 
(USA, 2000). Con John Cusack 

19.25 VELENO. Documentario 

20.25 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

20.30 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 

22.30 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. “Hilites serie A e B” 

23.15 IL SOLITO NOTO. Documenti 
0.10 MAN ON THE MOON. Film 
commedia (USA, 1999). Con Jim Carrey 


TELE + 


12.45 VOLLEY. EUROPEAN CHAMPIONS 
LEAGUE. Sisley Tv-Belediyesi Istanbul. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NBA. 

Philadelphia76ers - Milwaukee Bucks. (R) 
16.25 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Film drammatico (Francia, 2000). Con 
Isabelle Huppert. Regia di C. Chabrol 
18.10 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 
18.40 GOLF. EVIAN MASTER 
FEMMINILE 2001 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Efes Pilsen Istambul 

22.15 RAGAZZE INTERROTTE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Winona 
Ryder. Regia di James Mangold 


TELE + 


11.50 PER UNA SOLA ESTATE. 

Rim (USA, 2000). Con Chris Klein 

13.25 APPUNTAMENTO A TRE. 

Rim (USA, 1999). Con Matthew Perry 
15.05 UNA VOCE PER GRIDARE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Forest 
Whitaker. Regia di Craig Bolotin 

16.45 USTA D’ATTESA. Film commedia 
(Cuba, 2000). Con Vladimir Cruz 
18.30 HOMICIDE. Telefilm. 

19.20 CONTROVENTO. 

Rim (Italia, 2000). Con Margherita Buy 
21.00 PRANZO DI NATALE. Film 
commedia (Francia, 1999). Con Sabine 
Azéma. Regia di Danièle Thompson 

22.45 IN FUGA PER HONG KONG. 

Rim azione (Hong Kong/Cina, 1999). 

Con J. Chan. Regia di Vincent Kok 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 BECOMING. Musicale. 
“Puntata dedicata a Ève” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 SEX IN THE 90’S. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali foschie anche 
dense al mattino sulla pianura Padano-Veneta. Centro e 
sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvo¬ 
lamenti. Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Al Nord: parzialmente nuvoloso al primo mattino con fo¬ 
schie e banchi di nebbia sulla pianura Padano-Veneta. Al 
Cntro e sulla Sardegna: poco nuvoloso. Al Sud e sulla 
Sicilia: poco nuvoloso al mattino. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


3 ■ VERONA 


1 7 VENEZIA 

M 

4 12 IMPERIA 


BOLZANO 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA 5 6 ■ PALERMO 


-8 3 IPISA 


0 5 PESCARA 

-1 6 POTENZA 


CATANIA 


2 8 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -5 4 MOSCA 


-9 -2 lOSLO 


VARSAVIA -2 -2 ■ LONDRA 


LA SITUAZIONE 


La pressione sull 1 Italia è in graduale aumento; tuttavia infiltrazioni d'aria fredda 
interessano ancora le estreme regioni meridionali. 


BONN 


GINEVRA 


-3 0 ■ MONACO 


-7 0 BELGRADO 


BARCELLONA 3 6 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


7 9 ATENE 


4 15 ■ MALTA 


-9 1 ■ AOSTA 


-7 4 MILANO 

musa 

5J2 BOLOGNA 
2 4 L’AQUILA 


6 9 ■ MESSINA 


-1 10 ALGHERO 


-11 -9 BERLINO 


0 0 FRANCOFORTE -1 1 PARIGI 


-3 -2 I ZURIGO 


-13 -7 PRAGA 


1 5 ■ MADRID 


1 6 AMSTERDAM 


^7 3 
-5 4 

-3 3 


-5 -2 ■ BARI 


-6 -3 S.M.DILEUCA -2 1 


-1 9 


-3 5 ■ STOCCOLMA 2 3 


1 2 


2 6 ■ BRUXELLES 0 1 


0 1 


-2 -1 


-1 6 


7 14 ■ BUCAREST -17-5 
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In India ci siamo serviti 
della resistenza passiva 
in ogni aspetto della vita sociale. 
La nostra collaborazione 
viene a mancare qmndo 
i nostri governanti 
ci riescono sgraditi. 

Questa è la resistenza passiva 


Mohandas Ghandi 
«La forza della non-violenza» 


■c 

4 ) 



La SAI L’ULTIMA? VESPA DICE: Io STO CON I DEBOLI 


Bruno Gravagnuolo 

Il grido di Adornato. Eccolo. Rivolto alla sinistra dal (suo nuo¬ 
vo) Giornale: «N on avete a cuore che le nuove generazioni non 
cadano nel distruttivo vortice di intimidazione che già causò 
incalcolabili danni esistenziali atanti ragazzi di allora?». Laceran¬ 
te, se si pensa che di quel vortice la prima vittima fu proprio 
Adornato, sessantottino swing e miracolato. Eppur ne porta i 
segni sulla carne. Al punto da aborrire (come Mughini) ogni 
protesta contro la Moratti. Scorgendovi fomite di violenza sata¬ 
nica. Sicché lo schock patito della sbornia estremista di un 
tempo, gli fa negare l'evidenza. Così: «Svendita della scuola 
pubblica? Neanche un atto del governo permettedi ipotizzarlo». 
Davvero? E l'elisione di pubblica dal dicastero dell'Istruzione? E i 
buoni-scuola annunciati a tutto spiano? E I'«aziendalizzazione» 
delle scuole? E i tagli del 13% sui docenti? E i ghetti formativi 
post-scuola media? E la fine deil'obbligo? Suvvia Adornato, col 


tuo Liberal, sei da tempo un pasdaran di tutto questo. Fai lo 
gnorri? Stai almeno in campo da voltagabbana a viso aperto! 

E anche la M ussolini aborre. Aborre la tolleranza, la riflessione, 
l'equi I i brio. Sentite qui, da Vespa a Porta a Porta: «La tragedi a di 
Novi?Mi rifiuto di capire. Non sono figli nostri». Ora comeè 
ovvio quella tragedia sconvolge tutti. Ma lei lancia un messaggio 
«terra-terra», e se ne gloria: «Sì sono terra-terra!». M essaggio 
feroce e populista: «In America li avrebbero ammazzati...». Che 
fa il paio guarda caso con qualcosa di consimilescritto da Barba¬ 
ra Spinelli su Bin Laden: «Spiegare il terrorismo vuol dire legitti¬ 
marlo...». Un reazionario? E chi ragiona così. È chi sente così, la 
vita e le tragedie. Non conta quanti libri ha letto o ha scritto. E 
nemmeno se è deputato o frutti vendola. 

Eroico Vespa. Comparsata di Bruno Vespa dal suo omologo 
enterteiner Pippo Baudo. E aforisma memorabile: «Tra Bartali e 



Coppi tifavo per il primo, perché sto sempre con i più deboli». 
Infatti è corso subito in aiuto del Premier, quando s'è accorto 
che le sue isterie antiislamiche lo idebolivano. E le ha espunte 
con perizia crocerossina. Uomo di tutte le stagioni? Macché! Di 
una sola. Quella di chi comanda. 

Il guardiano della Costituzione. Commendevole cheGalli Della 
Loggia sul Corriere, paventi che la Carta Costituzionale - di cui 
disdegna il tratto antifascista - possa fuoriuscire «dall'orizzonte 
politico del paese». M a a suo avviso ciò avviene a motivo del 
mandato di cattura europeo. Che però non c'entra un'acca. 
Entrerà in ballo quella Carta, in altra guisa. Nell'orizzonte, o 
meglio nel mirino della destra. Che da sempre vuol «sbregarla» a 
modo suo. Putacaso sui giudici... 

Ps A Natale i giornali non escono e «Tocco» salta il turno del 2 
gennaio. Tornerà dopo la Befana. Auguri. 
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Nt-IJ-LJ VALVOLA H 


N el novembre 1961 moriva in un 
incidente stradale, a soli 37 anni, 
M arioTchou, l'ingegnere incarica¬ 
to dal Adriano Olivetti di avviare l'azienda 
nell'elettronica digitale. A distanza di qua- 
rant'anni, i collaboratori di Tchou si sono 
ritrovati a M ilano per ricordare- in un Con¬ 
vegno denso di commozione- una dellepiù 
importanti sfidetecnologicheeimprendito- 
riali nella storia del nostro paese. 

L'interesse di Adriano Olivetti e del fratello 
Dino per i calcolatori elettronici risale alla 
fine degli anni '40, quando le riviste del¬ 
l'azienda iniziano ad occuparsi del settore. 
Nel 1952 l’azienda inaugura un laboratorio 
in Connecticut, Usa. Nel 1955 Adriano Oli¬ 
vetti offre collaborazione all'Università di 
Pisa, che - su suggerimento di Enrico Fermi 
- aveva deciso di iniziare la costruzione di 
un calcolatore per applicazioni scientifiche. 
Olivetti è alla ricerca di una persona a cui 
affidare la guida del progetto. Gli vienesug- 
gerito il nomedi Mario Tchou. Nato a Ro¬ 
ma nel 1924, figlio di un diplomatico cine¬ 
se, aveva completato gli studi al Polytechnic 
of Brooklyn e all'età di 28 anni era stato 
chiamato ad insegnare alla prestigiosa Co¬ 
lumbia University di New York. L'ingegne¬ 
re Adriano si reca negli Stati Uniti e convo¬ 
ca Tchou per un colloquio nella sede della 
Olivetti Corporation of America. 
L'imprenditoreentra subito in sintonia con 
il giovanetalento italo-cinese, di cui apprez¬ 
za le doti umane. Ma sopra ogni cosa, 
Tchou è uno dei pochi uomini al mondo 
specializzati nei calcolatori elettronici. Pur¬ 
troppo non esistono documenti di quel peri¬ 
odo, ma èprobabilecheall’incontro di New 
York abbia partecipato anche Roberto Oli¬ 
vetti - all'epoca studente alla FI arvard Busi¬ 
ness School - che in seguito stabilirà con 
Tchou un legame di profonda amicizia e 
diventerà il più convinto fautore dell'impe¬ 
gno dell'azienda nell'elettronica digitale. 
Tchou accetta l’offerta e nel 1955 torna in 
Italia. A Pisa organizza immediatamente il 
primo nucleo di ricercatori. Dopo pochi me¬ 
si la Olivetti intuiscecheil principaleobietti¬ 
vo deveesserelaprogettazionedi calcolato¬ 
ri per applicazioni industriali e commercia¬ 
li. L'aziendacontinuaacollaborarecon l’ate¬ 
neo di Pisa alla costruzione della futura 
«Calcolatrice Elettronica Pisana», ma deci¬ 
de di costituire un proprio Laboratorio di 
Ricerche Elettroniche. La sede è Barbarici- 
na, nelle adiacenze della città toscana. Nella 
ricerca dei collaboratori, Tchou punta tutto 
sui giovani. In una intervista a Paese Sera 
afferma: «Le cose nuove si fanno solo con i 
giovani. Solo i giovani ci si buttano dentro 
con entusiasmo, e collaborano in armonia 
senza personalismi e senza gli ostacoli deri¬ 
vanti da una mentalità consuetudinaria». 
Vengono assunti ingegneri, fisici, matemati¬ 
ci eternici provenienti da tutta Italia e dal¬ 
l'estero. 

Lucio Bordello ricorda: 

«Iniziai a lavorare il 23 no¬ 
vembre 1955. Subito dopo 
giunsero Guarracino, Filip- 
pazzi, Friedman. Sapevamo 
poco di elettronica digitale 
espesso studiavamo alla se- p 

ra. Fu davvero un periodo ^ 

pionieristico, di vera ricer¬ 
ca. Tchou ebbe un'intuizio- 
nechiave:provareasostitu- ■ 

ire nelle memorie a nastro I_ 

magnetico le valvole con i 
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Storia di un genio dell ’elettronica, 
di una morte misteriosa 
di come una ricerca alVavanguardia 
sia stata affossata dallo stato 


transistori, che garantiscono maggiore resi¬ 
stenza, migliori prestazioni e occupano mi¬ 
nore spazio». 

Tchou aveva chiesto tre anni di tempo per 
realizzare il calcolatore. I nvece nella prima¬ 
vera del 1957 , la piccola équipe realizza la 
M acchina Zero, poi denominata Elea 9001 
(Elaboratoreelettronico aritmetico, con l'al¬ 
lusione all'antica città greca sede di scuole 
di filosofia, scienza e matematica). Nello 
stesso anno laOlivetti - seguendo un’ideadi 
Tchou edi Roberto- decide di fondare con 
laTelettra una nuova società - la Sgs, l'attua- 
leSTM icroelectronics- che avrebbe dovuto 
contribuire a risolvere il problema della ca¬ 
renza nel mercato nazionaledi componenti 


Nel 1957 la Olivetti 
produsse il primo 
calcolatore a transistor 
Il design venne 
affidato a Ettore 
Sottsass 


r> 


allo stato solido per la costruzione di mac¬ 
chine elettroniche. Viene quindi ultimato il 
secondo prototipo di Elea, anche questo a 
valvole e a transistori. A quel puntosi deci¬ 
de di sostituire le valvole e puntare intera¬ 
mente sui transistori: nel 1958 è pronto il 
primo prototipo di Elea 9003. 

Ettore Sottsass, incaricato del design del¬ 
l'Elea, si reca con assiduità a Pisa per risolve¬ 
rei numerosi problemi tecnici. L'obiettivo è 
rispettare la filosofia olivettiana: l'uomo - e 
non la macchina - avrebbe dovuto essere al 
centro del progresso. Nel 1959 Sottsass vin¬ 
ce il prestigioso premio di design «Compas¬ 
so d'Oro». La Olivetti produce anche un 
documentario, diretto da Nelo Risi con la 


L’ingegnere Mario Tchou 
insieme ad alcuni 
dei colleghi che 
per la Olivetti costruirono 
il primo calcolatore 
elettronico italiano 
Sopra un disegno 
di Bruno Caruso 
per l’agenda Olivetti 
del 1960 


collaborazione di Muzio Mazzocchi Ale¬ 
manni, Giovanni Pintori, Giulio Giannini e 
Luciano Berio - che nel 1960 si aggiudica il 
Premio Confindustria. Bruno Caruso dipin- 
gedei bellissimi quadri che raccontano l'evo¬ 
luzione della scrittura dalle origini fino ai 
calcolatori. 

Nel 1958 Tchou e Roberto comprendono 
cheil Laboratorio necessita di unasede me¬ 
no periferica, idonea a una dimensione in¬ 
dustriale, e convincono Adriano a trasferir¬ 
lo nella periferia di Milano. Il nuovo Labora¬ 
torio di Borgo Lombardo si espande rapida- 
menteelecinquantapersonedi Barbaricina 
diventano circa mille. LaOlivetti scegliedefi- 
nitivamentedi investire nell’elettronica ead- 


diritturaincaricaLeCorbusier di progettare 
la nuova sede (purtroppo mai costruita). Il 

9 novembre 1959 il Presidente della Repub¬ 
blica Giovanni Gronchi si reca a Milano per 
la presentazione del nuovo elaboratore. Il 
primo dei quaranta Elea prodotti - come 
ricorda M arisa Bellisario nel suo libro Don¬ 
na & Top Manager - viene installato nel 
1960 alla Marzotto di Valdagno. In seguito 

10 acquistano il Monte dei Paschi, la Cogne, 
la Fiat (due Elea sono giunti a noi: uno ai 
Museo delle Poste di Roma, il secondo con¬ 
servato a Bibbiena echesarà restaurato con 
i fondi messi a disposizione dalla Regione 
Toscana). 

In quel periodo solo due testate giornalisti- 
che si occupano dell’Elea. 1113 e 14 novem¬ 
bre 1959 Leonardo Coen scrive su Paese Se¬ 
ra: «Le grandi calcolatrici costituiscono lo 
strumento più caratteristico ed indispensabi¬ 
le della nostra epoca di travolgente progres¬ 
so tecnologico. Senza questi poderosi 
"cervelli"... la scienza missilistica non avreb¬ 
be potuto inviare i razzi cosmici verso la 
Luna. Né si parlerebbe oggi della seconda 
rivoluzioneindustriale, sei cervelli elettroni¬ 
ci non avessero reso possibile l'automazione 
delle fabbriche». Nel marzo 1961 L’I/lustra¬ 
zione/taliana pubblica un articolo del giova- 
neGianluigi M elega: «Quel che colpisce du¬ 
rante la visita a Borgo Lombardo è... la 
coesistenza, col mondo delle macchine, di 
tutta una schiera di filosofi o letterati che 
hanno la funzione di fornire ai calcolatori 
quei legamenti logici che articoleranno orga- 
nicamente le memorie meccaniche, giungen¬ 
do quindi a dotarle di capacità di pensiero 
vere e proprie... ecco quindi affinarsi lo 
studio del linguaggio, la semantica, la gnose¬ 
ologia logica». 

L'Elea è un calcolatore all'avanguardia che 
entra in un mercato dominato dalla Ibm. 


L’azienda di Ivrea 
puntava a informatizzare 
università e pubblica 
amministrazione 
Ma il governo affossò 
il progetto 
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Tchou afferma: «Attualmentepossiamo con¬ 
siderarci allo stesso livello (dei concorrenti) 
dal punto di vista qualitativo. Gli altri però 
ricevono aiuti enormi dallo Stato. Gli Stati 
U niti stanziano somme ingenti per le ricer¬ 
cheelettroniche, specialmenteascopi milita¬ 
ri. Anche la Gran Bretagna spende milioni 
di sterline. Lo sforzo della Olivetti è molto 
notevole, ma gli altri hanno un futuro più 
sicuro del nostro, essendo aiutati dallo Sta¬ 
to». In Italia invece si era assistito ad una 
circostanza paradossale, ricordata duranteil 
Convegno di M ilano: Adriano Olivetti ave¬ 
va regalato uno dei primi Elea al M mistero 
del Tesoro eaveva annunciato che l'azienda 
avrebbemesso il Centro di calcolo elettroni¬ 
co a disposizione delle U niversità per ai fini 
di ricerca e sperimentazione. 

La Olivetti comprende che la sua rete di 
vendite non è sufficiente. Per ampliarla ac¬ 
quista negli Stati U niti la U nderwood incari¬ 
cando della missioneGianluigi Gabetti, Gui¬ 
do Lorenzotti e Furio Colombo; inizia inol¬ 
tre l'esplorazione dei mercati dell'Europa 
dell'Est e probabilmente anche della Cina. 

Il 27febbraio 1960, a59 anni, Adriano Oli¬ 
vetti. Il settore elettronico viene affidato a 
Roberto, checontinua ad assicuraregli inve¬ 
stimenti: nel 1961 la produzione dell'Elea 
6001, un calcolatore di medie dimensioni 
destinato a imprese, università e istituzioni. 
M a un altro tragico evento è in agguato. 119 
novembre 1961 Tchou è vittima di un inci¬ 
dente stradale. È subito evidente che la sua 
visionestrategica, lesuecapacità organizzati¬ 
ve e tecniche sono insostituibili. Roberto 
Olivetti assume immediatamente la guida 
della Divisione Elettronica, nuova denomi¬ 
nazione del Laboratorio. 

Negli anni successivi l'azienda entra in una 
profonda crisi finanziaria, causata dalledivi- 
sioni interneallafamiglia edalla impossibili¬ 
tà di sottoscrivere aumenti di capitale. Nel 
1964il controllo vieneassunto dal cosiddet¬ 
to Gruppo di intervento, costituito da Fiat, 
Pirelli, Centrale e da due banche pubbliche, 
M ediobanca elmi. Vailetta dichiara che «la 
società di Ivrea è strutturalmente solida e 
potrà su perare senza grosse diffi coltà i I mo¬ 
mento critico. Sul suo futuro pende però 
una minaccia, un neo da estirpare: Tessersi 
inserita nel settore elettronico, per il quale 
occorrono investimenti che nessuna azien¬ 
da italiana può affrontare». Il Gruppo di 
intervento - ancheCuccia è d'accordo - de¬ 
cide di cedere la Divisione Elettronica alla 
General Electric nell'apparente disinteresse 
del governo. 

Solo Lorenzo Soria - nel libro Informatica 
un'occasione perduta, del 1979 - ha provato 
a ricostruire la storia dell'elettronica Olivet¬ 
ti. Soria ricorda che furono in pochi - su 
tutti Roberto Olivetti - a preoccuparsi di 
salvare quel patrimonio di uomini edi tec¬ 
nologie. Nerio Nesi, a quel tempo Direttore 
finanziario dell'azienda, nel suo libro Ban¬ 
chiere di complemento, scrive: «Il governo 
non capì cherinunciareai grandi calcolatori 
sarebbe stata una sconfitta italiana ed euro¬ 
pea». Solo laCgil denunciò lacessionedella 
Divisione elettronica, avvenuta - scriveva 
Sergio Garavini - «senza nessuna effettiva 
resistenza delle autorità italiane». Potrem¬ 
mo aggiungere che lo Stato in quegli anni 
spendeva enormi cifre per sostenere interi 
settori, per esempio, la chimica. Soria ag- 
giunges: «Nei confronti dell'elettronica 
c'era una specie di timore magico generaliz¬ 
zato, secondo cui si trattava di un settore in 
cui l'Italia non avrebbe potuto néé dovuto 
avventurarsi». 

LaOlivetti - grazie anche ad Elserino Piol e 
Mario Caglieris- mantiene il diritto di pro- 
seguirel'attività nel campo della piccola elet¬ 
tronica. Ciò consentirà a Pier Giorgio Perot¬ 
to di realizzare nel 1965 la calcolatrice Pro¬ 
gramma 101, considerato il primo personal 
computer della storia mondiale. 

Adriano Olivetti viene ricordato soprattutto 
per il contributo che ha dato alle scienze 
politiche, all’urbanistica e al il design, ai ser¬ 
vizi sociali, alle macchine da scrivere e da 
calcolo. Su Roberto Olivetti non è mai stato 
scritto nulla. L'avventura dell'azienda di 
Ivrea nell'elettronica digitale rappresenta 
unodei rari casi in cui l'Italiaèstataall'avan¬ 
guardia nelTinnovazionetecnologica e scien¬ 
tifica. 
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Solidarietà Internazionale 


1 


Africa 


Aperte le iscrizioni 
alla SPICes 


Concorso fotografico 
per scoprire «l’anima nera» 


A scuola di politica intemazionale, 
cooperazione e sviluppo per 
approfondire i grandi temi che toccano 
l’intero pianeta. Sono già aperte le 
iscrizioni 2002 alla SPICeS, la Scuola di 
Politica Internazionale, Cooperazione e 
Sviluppo promossa da Volontari nel 
mondo - FOCSIV, in collaborazione 
con la Caritas Italiana e UCSEI (Ufficio 
Centrale Studenti Esteri in Italia). Il 
corso, che si svolge a Roma, dura un 
anno, ed è rivolto a laureati in 
qualunque disciplina, a chi è impegnato 
nel mondo dell’associazionismo e delle 
ong e a chiunque voglia formarsi nel 
campo della solidarietà internazionale e 
della cooperazione allo sviluppo. I posti 
disponibili sono 80; le domande di 
ammissione, disponibili con il bando 
all’indirizzo internet www.focsiv.it, 
devono essere spedite entro il 4 
gennaio 2002. 


Uno scatto sull’Africa. Lo propone il 
concorso fotografico “L’anima nera dei 
popoli bianchi”, dell’associazione di 
volontariato Percorsi di pace, a 
Casalecchio di Reno (Bo). Al primo 
classificato andrà una cena per 4 
persone offerta dal ristorante africano 
Adal, di Bologna, mentre il secondo 
premio è una cesta di prodotti del 
commercio equo e solidale. Il terzo 
classificato si aggiudicherà un 
abbonamento annuale alla rivista 
“Nigrizia”. Tutte le foto pervenute (entro 
e non oltre il 28 febbraio 2002) 
verranno esposte alla Casa della 
Solidarietà di Casalecchio di Reno (ex 
Istituto Salvemini). 

Per saperne di più: 
associazione Percorsi di pace, via 
Francesco Baracca 4/6 - 40033, 
Casalecchio di Reno. Tel. e fax 051 
6132264. 



I 


Senza tetto 

A Torino si cercano 
appartamenti disponibili 

Cercasi urgentemente appartamento 
per i senza tetto di Torino. L’appello 
arriva dall’associazione di volontariato 
Amici di Lazzaro ed è rivolto a tutti i 
torinesi che abbiano un alloggio libero o 
che vogliano sostenere l’affitto di un 
locale. Ci penseranno poi i volontari 
degli Amici di Lazzaro ad arredare e 
sistemare la casa di accoglienza. 
L’associazione lavora in strada dal 
1997, con otto gruppi di persone, che 
ogni notte incontrano e aiutano 
immigrati, senza tetto e ragazze 
costrette alla prostituzione in diverse 
zone della città. Con l’inverno l’urgenza 
è trovare spazi caldi dove dormire: solo 
lo scorso anno, a Torino, durante i mesi 
invernali sono morti 8 senza tetto. 

Per rispondere all’appello è possibile 
contattare gli Amici di Lazzaro, via 
Toselli 1, Torino, tei. 349 4665365, C/C 
postale 27608157. 


In Rete 

Condividere.org 
nuovo «portale sociale» 

Una guida per navigare nel mondo del 
volontariato, del non-profit, della 
cooperazione sociale e dell’impegno. Si 
chiama condividere.org ed è un nuovo 
“portale sociale” pensato per dare 
visibilità e fare dialogare un mondo che 
ancora usa poco la Rete. 
Condividere.org è diviso in 17 grandi 
sezioni, ognuna dedicata alla raccolta 
di associazioni, cooperative, link, 
indirizzi e informazioni utili su grandi 
tematiche: dal volontariato alla 
disabilità, dalla sanità all’immigrazione, 
dall’infanzia al lavoro. Il portale ha poi 
una sezione dedicata alle news, con 
segnalazioni di convegni, incontri, 
mercatini solidali, e una parte riservata 
a forum tematici e alle chat. Il sito 
www.condividere.org, è realizzato e 
curato da tre realtà della cooperazione 
sociale riminese: Radio Icaro, Il 
Millepiedi e Adi Rimini. 


Le buone azioni che sostengono il mondo 

In aumento le donazioni in aiuto dei paesi in via di sviluppo e di quelli in guerra 


Mauro Sarti 


L a guerra non ha fatto danni alla 
raccolta fondi del non profit. An¬ 
zi, se solo prendiamo in conside¬ 
razione le donazioni chequotidian amen¬ 
te arrivano airUnicef, le previsioni sono 
tutt'altro che catastrofiche e, grazie an¬ 
che al Natale, volano verso l’alto: rispet¬ 
to ai 75 miliardi raccolti nel 2000, gli 
operatori del Fondo delle Nazioni Unite 
per l'infanzia sperano di superare gli 
80/85 miliardi per il Capodanno 2002. 
L'Italia, gli italiani, sono in fondo tra i 
più generosi donatori della grande orga¬ 
nizzazione internazionale, e sembra che 
vogliano continuare ad esserlo. Quest'an¬ 
no poi si è messo in mezzo anche l’Euro, 
eia voglia di fare di più. Unicef, Amne- 
sty e W wf hanno fatto catenaccio (grazie 
anche ai contenitori messi in giro già da 
tempo dall’Aire, l’associazione italiana 
per la ricerca sul cancro) ed hanno lan¬ 
ciato un appello: non cambiare gli spic¬ 
cioli in Euro, falli fruttare per gli aiuti 
internazionali, falli diventare «l'ultima 
buona azione della lira». Gli uffici perla 
raccolta fondi si sono messi al lavoro, la 
campagna «Salvamondo» è partita nelle 
setti mane scorse e le risposte non manca¬ 
no. Segno che la guerra, questa guerra, 
non ha cambiato le coscienze, e che il 
N atale continua a tirare nel mercato del¬ 
le donazioni «liberali», come burocrati- 
camentesi chiamano i soldi cheleazien- 
dedecidono di destinare al mondo della 
solidarietà. «N oi siamo abituati a lavora¬ 
re per progetti, anche se siamo consape¬ 
voli che il periodo natalizio è sempre 
quello più propizio per questo genere di 
attività - spiega Luigi Pasini, responsabi¬ 
le raccolta fondi e vendita prodotti del- 
l’Unicef italiana - lavoriamo dodici mesi 
all’anno, ma questi ultimi mesi godono 
sempre di una attenzione particolare. 
Quest’anno poi, il flusso delle donazioni 
si è sempre mantenuto mediamente su¬ 
periore a quello dell'anno passato...». 

N on è dunque il N atale, e nemmeno la 
tecnica della raccolta fondi, è forse la 
sensibilità che è cambiata. In Afghani¬ 
stan l'U nicef lavora da un sacco di anni, 
anche se ultimamente ha potenziato le 
sueattività, èia guerra ha solo contribui¬ 
to a rendere più scorrevole il flusso di 
denaro in cambio.,, di un regalo di N ata¬ 
le. Un biglietto di auguri, un giocattolo 
etnico in legno, una maglietta stampata. 
Gadget e opere di cartonale in fondo 
sono in linea con la gadgettistica natali¬ 
zia di sempre, niente influssi tecnologici 


in sintesi 


Per la prima volta in Italia, tre 
grandi Associazioni 
internazionali, Amnesty 
International, Unicef e Wwf 

collaborano ad un unico progetto di raccolta fondi. "Non 
cambiare gli spiccioli in Euro, cambia il mondo in meglio" 
è lo slogan deU'iniziativa, che nasce in occasione del 
passaggio dalla lira all'euro e del cambio delle attuali 
monete nazionali dei paesi aderenti all'Unione monetaria 
europea. Amnesty I nternational, U nicef e Wwf lanciano, 
dunque, una grande campagna per la raccolta di monete e 
banconote italiane ed esterela campagna di raccolta fondi, 
già avviata, terminerà nel mese di marzo 2002 e sarà 
realizzata su tutto il territorio nazionale sotto l'Alto 
Patronato del Presidente della Repubblica, con il Patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della 
Rappresentanza in Italia della Commissione Europea e del 
Comitato Euro. 

Donare a "Il Salvamondo" permetterà di evitare code in 
banca per convertire piccole somme in Euro e offrirà a tutti 
la possibilità di cambiare "in meglio" il destino delle 
monete. Potranno essere donate a "II Salvamondo" anche le 
valute straniere, in particolare le monete che non si 
possono cambiare in banca. La raccolta fondi sarà 
realizzata attraverso molteplici canali: più di 35.000 grandi 
contenitori "L'ultima buona azione della Lira" di Aire 
(Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) che 
accolgono anche l'iniziativa "Il Salvamondo", collocati 
presso uffici postali, banche, supermercati, grandi 
magazzini, farmacie, Comuni, sale cinematografiche, etc. Il 
conto corrente postale è n.554030 intestato a "II 
Salvamondo"; il conto corrente bancario n. 4000 ABI 6355 
CAB 3209 c/o CARI VERONA BANCA 
S.p.A, intestato a "Il Salvamondo" 


e globalizzati, niente concorsi a premi, 
niente Bingo in casa non profit. Vince 
ancora la voglia di fare, di raccogliere 
per fare. «Nessuno in questi mesi - conti¬ 
nua Pasini - ha mai storto il naso quan¬ 
do si parlava di Afghanistan, nessuno ha 
mai detto no, "quei bambini non li dob¬ 
biamo aiutare’’. E questo è certamente 
un segnale positivo per tutti». 

Oggi il Fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia opera in 161 paesi di tutto il 
mondo, dove vivono oltre due miliardi 
di bambini e ragazzi sotto i quindici an¬ 
ni, con programmi di sviluppo a lungo 
termine nel settore sanitario, dei servizi, 
delle forniture d’acqua, dell'istruzione e 
dell'assistenza alle madri, oltre che con 
programmi di emergenza, per difendere 
bambini dalle conseguenze delle guerre 
e di altre calamità. Quasi due milioni di 
bambini l'anno continuano a morire per¬ 
chè non sono stati vaccinati contro le 
principali malattie che colpiscono l'in¬ 
fanzia: morbillo, poliomielite, tubercolo¬ 
si, pertosse, difterite e tetano. Eppure 
vaccinare un bambino contro tutte le 


queste malattie costa, complessivamen¬ 
te, meno di trentamilalire... E tanto co¬ 
sta oggi adottare una «Pigotta» le bambo¬ 
le di pezza che l'U nicef ogni anno mette 
in vendita per raccogliere fondi per la 
vaccinazione. Funziona, e funziona tan¬ 
to più quest'anno con la guerra che ha 
portato nuovo orrore, e che stride con 
quella di «voglia di chiudersi in stessi» 
slogan in queste séti manetanto sbandie¬ 
rato dalle più brillanti agenziedi comuni¬ 
cazione, quanto disatteso. «Temevamo 
iniziaimentein un effetto perverso - rac¬ 
conta Andrea Antenucci, responsabile 
raccolta fondi e marketing di Amnesty 
International, sezione italiana - al con¬ 
trario non stiamo registrando grossi pro¬ 
blemi. La nostra è come sempre una po¬ 
sizione imparziale, esu questa linea con¬ 
tinuarne a muoverci. Il mandato di Am¬ 
nesty èquello di promuovere la consape¬ 
volezza e l’aderenza alla Dichiarazione 
U niversaledei Diritti U mani dei vari pae¬ 
si, preveniregli abusi, assicurareil rispet¬ 
to di questi diritti per le persone partico¬ 
larmente esposte al rischio di violazio¬ 



ni... E questa linea è stata premiata: le 
donazioni per la nostra organizzazione 
non hanno subito flessioni, né stop». Le 
campagne in corso sono contro la tortu¬ 
ra, quella «permanente» contro la pena 
di morte, fino alla alla lotta disperata per 
fermare l'utilizzo di minori sui campi di 
guerra. Tante altre fanno parte dell'archi¬ 
vio di questi ultimi decenni, echehanno 
portato l'organizzazione internazionale 
al Nobel per la pace del 1977. «In questi 
ultimi mesi ci siamo molto concentrati 
sull’Iniziativa del Salvamondo, che ha as¬ 
sorbito gran parte delle nostre energie - 
continua Antenucci che è responsabile 
di un ufficio composto da sei persone. 
Tra noi e le altre organizzazioni non c'è 
competizione, equesta iniziati va fatta as¬ 


sieme ad Unicef eWwfèqui adimostrar¬ 
lo». Un bilancio di séte miliardi, 80.000 
soci, un databasedi oltre 300,000 nomi, 
quasi tutti riferiti a persone singole. E’ la 
ricchezza di Amnesty, e la sua grande 
fatica. Il segretariato internazionale di 
Londra è il quartiere generale del movi¬ 
mento. Elabora l'intera struttura delle 
campagne per tutte le sezioni, i gruppi 
locali egli attivisti singoli di Al. Il resto è 
il lavoro sul territorio delle centinaia di 
gruppi che danno voce all'appello del¬ 
l'organizzazione, promuovendo iniziati¬ 
ve e, perché no, mettendo sui tavoli an- 
cheil materiale in vendita per l'indispen- 
sabile raccolta fondi. «I nostri gruppi so¬ 
no già oberati di lavoro - condudeAnte- 
nucci - ebisognastareattenti apromuo¬ 


vere nuove iniziative, serve attenzione 
per non sovraccaricare troppo la struttu¬ 
ra sul territorio». Il «Salvamondo»èdun- 
queuna risposta, una tecnica, e una spe¬ 
ranza. A finemarzo, quando tuttelecas- 
sette verranno svuotate, si capirà se ha 
funzionato. E quanto le «buone azioni» 
siano ancora care agli italiani. 


clicca su 

www.amnesty.it 
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www.unicef.it 


www.wwf.it 


www.salvamondo.it 



volontari 

cercasi 


- CCM 

1 medico chirurgo 
Dove: Sud Sudan 
Durata: 1 anno 
Requisiti: solida esperienza 
di medicina e di chirurgia di 
base in ospedali rurali afri¬ 
cani, buona conoscenza in¬ 
glese. 

Info: tei. 011/6602793, 
e-mail: cmedica@arpnet.it 


- CESVI 

1 logista 

Dove: Nord dell'Afghani¬ 
stan, Sud Tajikistan, Sud 
Uzbekistan 
Durata: 6 mesi 
Requisiti: diploma o laurea, 
ottima conoscenza dell'in¬ 
glese e buona del russo, 
precedente esperienza nel 
settore degli interventi 
d'emergenza di almeno 1 
anno, capacità di organizza¬ 
zione logistica di ufficio e 
operativa. Info: tei. 
035/260940, e-mail: gianlu- 
capinardi@cesvi.org 
1 coordinatore progetto 
Dove: Nord dell'Afghani¬ 
stan, Sud Tajikistan e Sud 
Uzbekistan 
Durata: 6 mesi 
Requisiti: diploma o laurea, 
ottima conoscenza dell'in¬ 
glese e buona del russo, 
precedente esperienza nel 
settore degli interventi 
d'emergenza, capacità di 
scrittura progetti 
Info: tei. 035/260940, 
e-mail: gianlucapinardi @ce- 
svi.org 

1 coordinatore paese 
Dove: Sudan 
Durata: 1 anno 
Requisiti: ottima conoscen¬ 
za dell'inglese e buona dell' 
arabo; precedente esperien¬ 
za in coordinamento (alme¬ 
no 2 anni), preferibile espe¬ 
rienza precedente in studi 
di fattibilità progettuali, atti¬ 
tudine al lavoro in team 
Info: tei. 035/260940, 
e-mail: gianlucapinardi @ce- 
svi.org 

- COSP 

candidati per programma 
di rafforzamento delle asso¬ 
ciazioni contadine di base 
Dove: Niger 
Durata: 1 anno 
Requisiti: ottima conoscen¬ 
za del francese e del Sahel 
Info: tei. 055/473556, fax 
055/472806, e-mail brunel- 
li@cospe-fi.it 


Gruppi, associazioni, ong: come spendere con un occhio alla qualità e uno alla solidarietà nei confronti dei deboli di tutto il mondo 

Bambole, candele e libri: ecco il regalo alternativo 


S ono tante le iniziative natalizie 
del non-profit. E sono centina¬ 
ia i Natali possibili, e diversi, 
da festeggiare per trasformare il rito 
dei regali in un aiuto, per fare di un 
gesto consumistico un'azione di so¬ 
stegno. Quella che segue è una sele¬ 
zione che può dare l’idea della varie¬ 
tà di questi Natali "diversi”. 

iglietti e candele da Arché. 
Arché, associazione non-pro¬ 
fit, aiuta i bambini a sognare: 
unafamiglia, degli amici, una vacan¬ 
za, una casa. Anche un po’ di rispet¬ 
to. Bambini sieropositivi e malati di 
Aids, insieme alle loro famiglie, in 
I tal i a e i n Zam bi a: è possi bi I e ai utarl i 
dicendo "Buon Natale” con i bigliet¬ 
ti d’auguri che Arché ha preparato. 
L’invito va, prima di tutto, ai titolari 
di aziende e ditte: acquistando i bi¬ 
glietti dell'associazione, potranno 
avere un messaggio personalizzato 
da inviare ai rispettivi clienti. E se 
decideranno di destinare la cifra pre¬ 
vista per i regali aziendali ai progetti 
di Arché, potranno scegliere tra le 
diverse aree d’intervento. Un'altra 


iniziativa natalizia del l'associ azione 
sono lecandele: profumateegià con¬ 
fezionate, con il relativo portacande- 
le, sono a disposizione del pubblico 
in tre formati. (http://www.arche. 
it). 

Le pigotte dell’Unicef. "Pigotta”: il 
nome suona familiare per chi ha di¬ 
mestichezza con il dialetto lombar¬ 
do. Vuol dire bambola e, nel caso 
dell'U nicef, è una bambola speciale: 
è simbolo, infatti, di un bambino 
che, in un paese in via di sviluppo, 
ha bisogno d'aiuto. Chiare, more, 
con o senza cappello, in kimono o 
con un chador, le pigotte spuntano 
ogni anno a dicembre nelle piazza 
italianee nei punti vendita dell'U ni¬ 
cef, e vengono offerte al pubblico 
per raccogliere fondi destinati alle 


campagna mondiale per la vaccina¬ 
zione. Adottare una pigotta è facile: 
basta recarsi nel punto espositivo 
U nicef e, versando un'offerta basedi 
trentamila lire(poco meno del costo 
di un ciclo di vaccinazioni), è possi¬ 
bile scegliere e portare a casa una 
bambola, (http://www.unicef.it) 
Buon Natale dal Cesvi. Si possono 
vedere in anteprima, all'indirizzo 
www.cesvi.org/natale2001.asp, i bi¬ 
glietti per il Natale 2001 del Cesvi 
(Cooperazione e sviluppo), con la 
riproduzione dei disegni di Tullio 
Pericoli e Bruno Bozzetto. Acqui¬ 
standoli si sostiene il progetto 
"Fermiamo l’Aids sul nascere”, che 
ha come scopo bloccare la trasmis¬ 
sione del virus da mamma a bimbo, 
in Africa. Questo, concretamente, è 



possibilecon un programma di cura 
farmacologica a base di nevi rapina, 
un farmaco antiretrovirale che pro¬ 
tegge il nascituro dal contagio. Mail 
progetto contempla anche il soste¬ 
gno psicologico alla mamma e l’assi¬ 
stenza alimentare al bimbo. Per die¬ 
ci biglietti augurali, con immagini 
varie, è richiesto un contributo di 
trentamilalire. 

Solidarietà per il Sud del mondo. 

Palloni garantiti da Trans Fair, i li¬ 
cenziatari del marchio di garanzia 
del commercio equo esondale, ecal- 
ze per la Befana ricamate dalle don¬ 
ne del Bangladesh. Sono alcuni dei 
regali natalizi equosolidali in vendi¬ 
ta in tutte le Botteghe del mondo 
sparse in Italia e sugli scaffali delle 
Coop. Per combattere il lavoro mi¬ 


norile, in particolare nel Sudest asia¬ 
tico, l’associazione Trans Fair offre 
palloni garantiti: arrivano dalla re¬ 
gione di Sialkot, da dove giungono 
l’80% dei palloni mondiali, ma non 
sono cuciti dai bambini eassicurano 
un salario equo ai lavoratori adulti. 
Per unire la festa della Befana alla 
solidarietà verso i piccoli produttori 
del Sud del mondo, invece, quest'an¬ 
no ci sono le colorate calze ricamate 
dalledonnedel Bangladesh: natural¬ 
mente riempite da miele messicano 
e da tavolette di cioccolato del Gha¬ 
na. 

La bottega del Natale dell’lsi. Co¬ 
me ogni anno lisi ("I Sant’lnnocen- 
ti), che si occupa di infanzia abban¬ 
donata, apre "La bottega del Nata¬ 
le”, tradizionale negozio di oggettisti¬ 


ca natalizia e antiquariato nel centro 
di Reggio Emilia. L’intero incasso 
del mese di attività della bottega an¬ 
drà quest'anno a finanziare la crea¬ 
zione di un centro educativo a San 
Salvador, con tanto di biblioteca e 
un centro di formazione per artigia¬ 
ni. Isi ha allestito la bottega in vicolo 
Trivelli 2/e; la particolarità di que¬ 
st'anno è l'affiancamento di altri due 
negozi a quello tradizionale, per da¬ 
re un ulteriore contributo al proget¬ 
to. Uno di questi è la "Bottega del 
pueblo”, in via Farini: gestita dall’as¬ 
sociazione Ppl (Pane pace lavoro), 
vende li bri a prezzi vantaggiosissimi, 
quasi simbolici, e con una logica di 
mercato originale: un libro tremila 
lire, due libri tremila lire, tre libri 
tremila lire. Ma perché proprio libri? 
Perché c'è un evidente "filo rosso” 
tra ciò che si vende e ciò che si vuole 
realizzare: una partedel progetto del 
centro educativo, difatti, è destinato 
a una biblioteca, (http://www.isan- 
tinnocenti.it) 

(a cura di Federica lacobelli, 
Elisabetta N orzi, Chiara Vergano) 
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NI CK CARTER: DALLA TV 
AL FUMETTO E ORA SU INTERNET 

Nick Carter, il detective a fumetti 
nato dalla fantasia di Guido De 
Maria e Bonvi, approda su Internet 
con un sito tutto suo: 
www.nickcarter.it. 
creato dall’art director modenese, 
Claudio Varetto, con la complicità 
di De Maria. Sul sito si trovano le 
tavole originali di alcuni episodi 
realizzati per «Gulp, fumetti in Tv» 
e per «Supergulp» (il fumetto, 
infatti, prima che su carta, debuttò, 
quasi 30 anni fa nei due 
programmi tv curati da Giancarlo 
Governi e Guido De Maria), 
spezzoni televisivi, schizzi 
preparatori e disegni. 


Albertine Sarrazin, scomparsa e Ritrovata 


! 

■j 


Valeria Viganò 

C 'è una storia quasi rocambolesca, certamente 
romantica che ha un risvolto meno romanza¬ 
to nel suo rovescio fatto di abbandoni, sofferenze, 
ribellione. Mala storia di Albertine Sarrazin finita a 
trentanni è davvero il romanzo di una romanziera. 
N ata ad Algeri nel 1937 da una relazionerà un padro¬ 
ne borghese e la sua cameriera, viene abbandonata, e 
poi adottata da un padre che altri non è che il suo 
vero padre. Piuttosto indeciso l'uomo revocherà poi 
l'adozione e il nome dato alla figlia. Nel frattempo la 
ragazza viene mandata in un pensionato dove studia, 
impara il piano e a quindici anni si innamora di 
un'amica, e con lei ruba ai grandi magazzini, legge 
Rimbaud e sogna una vita diversa. A diciassette anni 
viene arrestata e conosce per la prima volta la prigio¬ 


ne. Ma da lì decidedi evadereedi d i ventare seri ttr i ce. 
ConosceJ ulien Sarrazin checomelei entra ed esce dal 
carcere e nel '59 lo sposa. 

Albertine, scandalosa, ribelle, artista, entra di diritto 
in quella famiglia di donnechecomelei colpiscono al 
cuore, là dove scrittura e vita si intersecano: Violette 
Leduc, Beatrix Beck, Christine Angot. Simone De 
Beauvoir scriveva «È la prima volta che una donna 
parla delle sue prigioni». È infatti nella scrittura che 
Albertinepuò davvero evadere, nei libri in cui raccon¬ 
ta una vita ai margini, dove l'educazione borghese 
lascia il posto a un'esistenza errante. Per farlo usa una 
lingua sensuale e immaginativa che possa anch'essa 
sovvertire le regole prestabilite. Pubblica tre libri in 
due anni,('65 e’66) La Cavale, L'Astragale (nome del 


piccolo osso del piedechelei si rompe durante la fuga 
dalla prigione di Fresnes e che la renderà zoppa), La 
Traversière, ma non fa i n tempo a goderne davvero i 
frutti perché due anni dopo muore per un’operazio¬ 
ne sbagliata. Dopo la morte vengono pubblicate le 
lettereetutti gli altri scritti oltrea innumerevoli regi¬ 
strazioni dellasuavoce. Perché Alberti ne Sarrazi n era 
anche musicista, compositrice, cantante, pittrice. 

Oggi a quarant’anni di distanza esce una biografia 
AlbertineSarrazin, L/ne we(Ed. Ecriture, pp.348euro 
21,19) per la firma di Jacques Layani, cheminuziosa- 
mente e con ammirevole passione ci fa riscoprire 
un'autrice dimenticata nonostante la gloria di allora, 
e il fatto che i suoi libri siano arrivati tutti nelle 
edizioni più popolari. Contemporaneamente vengo¬ 


no ripubblicati per le Ed. Pauvert, LAstragaleeLet- 
tresdeLa VieLitt&aire( 1965-1967) che ripresentano 
e restituiscono, come sottolinea H ugo M arsan su Le 
Monde, il destino di una donna che si apparenta 
incredibilmente con quello dellacoetanea Carson M c- 
Cullers. Ambedue musicista ambedue sofferenti di 
menomazioni fisiche, ambedue hanno amato ledon- 
neesi sono sposate con uomini che stavano in secon¬ 
do piano rispetto alle loro celebri mogli colme di 
forte personalità e ingegno. James Reeves M cCullers 
nascondersi la propria omosessualità, Jules Sarrazin 
accetta il sostegno economico, per se stesso eAlberti- 
ne, di un terzo uomo, ma entrambi fungono da plau¬ 
dente ricettacolo, decisamente femminile per due 
donnetroppo forti per loro. 


Ma gli androidi scriveranno solo mail? 

Ilfuturo del corpo, della scrittura, del dissenso nel mondo virtuale: un analisi di Canonia 


Marco Guardia 


L «apparizione di un mondo 
virtualeche moltiplica la di¬ 
mensione della comunica¬ 
zione al di là di ogni previsione; la 
domanda di fondo della nostra epo- 
cadinanzi al moltiplicarsi dellepossi- 
bilitàdi esseredel mondo. È questo il 
complesso tema dell'ultimo libro di 
Antonio Caronia, scrittore-studioso 
che si occupa da tempo di teoria del¬ 
la comunicazione e di immaginario 
scientifico e tecnologico, degli effetti 
sociali e politici dell'innovazionetec- 
nologica e degli aspetti estetici del 
comportamento sociale in relazione 
alle nuove tecnologie. L'autore in Ar¬ 
cheologie def virtuale Teorie, scritture 
schermi (Ombrecorte, pagg. 154, lire 
24.000), usa la metafora deH'archeo- 
logia in senso proprio, ma stabilisce 
pureuna continuità con il significato 
che Foucault, in Archeologia del sape 
redei 1969, attribuiva al proprio me¬ 
todo. 

Ciò che caratterizza il presente è un' 
inedita capacità dell'uomo di mate- 
rializzarel'immateriale, di attualizza¬ 
re il virtuale. «Ho sognato di essere 
una farfalla o è la farfalla che ha so¬ 
gnato di essere me?». L'epigrafe appe¬ 
na citata, viene usata da Caronia nel¬ 
la rubrica «Il filosofo e la farfalla» in 
Virtual, rivista che entrò in circola¬ 
zione nel '93 per chiudersi nel '98. Il 
punto di domanda dava e forse dà 
ancora conto oggi del clima di incer¬ 
tezza con cui cerchiamo di definire i 
rapporti tra realtà e immaginario. È 
possibiletentaredellerispostesolo se 
ci lasciamo trasportare dal viaggio in 
mondi virtuali, con confini sempre 
più labili, guidati da idee, dimensio¬ 
ni, immagini sempre rinnovate. 
L'Autore conduce la sua ricognizio¬ 
ne disciplinata tra teorie, scritture, 
schermi, abbandonando dichiarata- 
mente la ricerca epistemologica dei 
fondamenti e piegando le domande 
sulla realtà, sempre più all'ontologia. 
Vale a dire che nella «era del virtua¬ 
le» il confi ne tra il mondo e il sogget¬ 
to è diventato sempre più sfumato. 
NeH'affascinante viaggio tra le teorie 
lo scrittore è attratto nella esplorazio- 
nedel corpo, uno dei primi «oggetti» 
ad essersi frantumato nell'era virtua¬ 
le. Da secoli condannato ad unasepa- 
razionedal pensiero, il corpo si ripre¬ 
senta con «una nuova carne», quella 
dei film di Cronenberg, quella che 
Artaud pensava potesse liberarsi per 
sempre dalla tirannia delle parole, 
della lingua. 

Esposto da sempre ad essere penetra¬ 
to ed esplorato dalla tecnica, fino a 



viverelelimitate esperienzedel trasfe¬ 
rimento del senso di sé (attraverso i 
«viaggi» stupefacenti o mistici); oggi 
è assorbito in maniera totale dalla 
tecnologia, diventata essa stessa natu¬ 
ra per la capacità di creare ogni tipo 
di realtà, che ingloba il suo immagi¬ 
nario. Caronia si riserva una speran¬ 
za quando ipotizza, forse, un rove¬ 
sciamento di questo rapporto cheve- 

Nel suo viaggio 
tra le teorie, l’autore 
ipotizza una rivincita 
del corpo che 
riprende la parola 
alla tecnica 
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da trionfare nuovamente il corpo, 
che, crediamo, non può essere lo stes¬ 
so di prima, ma si riprende la «paro¬ 
la» senza essere pilotato da altri dello 
spazio. I corpi che assumono una 
centralità nuova nelleanalisi di molti 
studiosi tra cui moltedonne, soprat¬ 
tutto americane, poco segnalatenella 
letteratura cyborg e poco conosciute 
dal movimento femminista, sono 
per Caronia marginali o inesistenti 
nelleanalisi dello studioso più famo¬ 
so per i suoi scritti sul cyber: Pierre 
Lévy. Quest'ultimo legato com'è al 
«primato della cognizione», insieme 
al corpo ha marginalizzato il conflit¬ 
to dell'umanità, formulando una in¬ 
telligenza collettiva come spazio che 
contiene «spazi antropologici, siste¬ 
mi di prossimità propri del mondo 
umano, equindi dipendenti dalletec- 
niche, dai significati, dal linguaggio 


dalla cultura, dallecon- 
venzioni, dalle rappre¬ 
sentazioni e dalle emo¬ 
zioni umane». Questi 
luoghi configurano so¬ 
cietà cyber aperte e de¬ 
mocratiche che, invece 
di annullare i significa¬ 
ti di quelleo questa co¬ 
munità attribuiscono 
alla realtà, mettono in contatto ed 
esigono , nelle strutture ipermediali 
e ipertestuali chei messaggi abbiano 
delle risposte. 

L'autore come altri studiosi, non con¬ 
divide l'ottimismo di Lévy riguardo 
alla aggregazione sociale che le reti 
comportano, dati gli interessi eia lo¬ 
gica del profitto che regola l'espansio¬ 
ne di Internet. Lontana pure la (pre) 
visione della possibilità per la retedi 
essere occasione di liberazione di 


energiecreativee«luo- 
go di sapere»; ricorda i 
progetti dei «clipper», 
microprocessori che 
possono controllare la 
comunicazione digita¬ 
le e la telefonia, discus¬ 
si durante la presiden¬ 
za Clinton. Nel passag¬ 
gio da un'epoca all'al¬ 
tra gli intellettuali, gli scrittori si assu¬ 
mono il compito di interpretare il 
cambiamento, talvolta inaugurando 
involontariamente indirizzi di pen¬ 
siero che oscurano il senso dei pro¬ 
cessi che si stanno svolgendo; e la 
multimedialità non è sfuggita a que¬ 
sto fenomeno. 

Caronia cita Neal Postman che con 
la sua «resa della cultura di fronte 
alla tecnologia» prefigura lo scenario 
drammatico della fine della scrittura. 


Archeologie 

del virtuale. Teorie, 

scritture, schermi 

di Antonio Caronia 
Ombre corte 
pagi ne 154 
lire 24.000 


l'immediato di Bey 

Dalla rete alla liberazione 
desiderio. In «Via radio- Saggi 
sull’immediatismo» (Shake 
edizioni, pagine 64, lire 8.000), 
Hakim Bey spiega come 
liberarsi dal controllo dei 
media. Bey è l’autore del 
celebre «T.a.z. - Zone 
temporaneamente autonome», 
che tanto ha stimolato la 
discussione nell'underground 
mondiale e italiano, e «Via 
radio» è una raccolta di brevi 
saggi, originariamente 
trasmessioni di una stazione 
radiofonica di New York. 
L'immediatismo è una strategia 
di accesso al piacere e una 
filosofia di vita attraverso la 
quale «vogliamo controllare i 
nostri media, non essere 
controllati da loro... e ci 
piacerebbe ricordare una certa 
arte marziale psichica la quale 
afferma il concetto che il corpo 
stesso è il meno mediato di tutti 
i media». Bey qui espone le sue 
idee sulla riorganizzazione 
sociale radicale e la liberazione 
del desiderio. Nelle sue parole: 
«un tentativo estetico, più che 
sociologico o politico: il gruppo 
che diventa uno strumento di 
comunicazione. Questo libro è 
un esperimento di confraternita 
festosa. Non voglio fare il guru, 
né il capo, né dirvi cosa dovete 
fare, preferirei avere 
co-cospiratori, piuttosto che 
lettori». 



Una posizione quella di Postman e 
dei «postmaniani» che non giova né 
allacomprensionedei passaggi epro- 
cessi che i nuovi media portano con 
sé, né a riproblematizzare storica¬ 
mente le caratteri sti che e i I ruolo del¬ 
la scrittura oggi. 

«Apocalittici» e «riformisti»: il riferi¬ 
mento di Caronia sono Umberto 
Eco e Furio Colombo. Concordano 


Ma la rete non è 
ancora diventata 
lo scenario 
per la costruzione 
di una società 
aperta 



sulla portata innovativa dei new me¬ 
dia, senza però trascurare l'avverti¬ 
mento di non perdere il valore della 
scrittura comestrumento comunica¬ 
tivo; questa ha un proprio modo di 
«sentire» il mondo in cui ha formato 
generazioni alla critica. Ma anche 
perché, pensiamo, la scrittura ha un 
tempo reale deterritorializzato per¬ 
ché interno, ma non per questo non 
comunicantecon le interiorità- ester¬ 
ne planetarie degli altri. 

La differenza di fondo, crediamo ri¬ 
sieda nella unidirezionalità del libro 
e nella biodirezionalità interattiva 
della rete. 11 problema vero, per l'au¬ 
tore del libro, nel discorso sul tra¬ 
monto della scrittura, è la scomparsa 
del «quadro concettuale» che essa 
porta con sé. U n esempio si può trar- 
redallemodalitàcon cui gli informa¬ 
tici delle ultime generazioni, «brico- 
leur dell'hardware e del software», 
hanno costruito i loro programmi. 
Questi sono nati al di fuori della logi¬ 
ca del progetto, sono frutto di assem¬ 
blaggi, di frammenti, di esperienze 
nate già in ambiente virtuale. Si ravvi¬ 
sa ancora la causa della fine della 
scrittura, nella fine della razionalità. 
Questa ha mostrato i suoi caratteri 
nellafinedel lavoro tradizionale, nel¬ 
la impossibilità di distinguere i pro¬ 
grammi politici, i massacri interetni¬ 
ci, i serial killer. 

Le tecnologie digitali che minaccia¬ 
no con la propria espansione la scrit¬ 
tura, svincolandosi dalla realtà, si tra¬ 
sformano in nuova oralità; automa¬ 
tizzano la gestione e la distribuzione 
del denaro, minando ogni giorno la 
necessità di regole per l'economia, 
liberandosi soprattutto della politica. 
Il cinema con risultati molto differen¬ 
ti, ha accolto il tema dei media fin 
dagli anni '50 e lo ha restituito al 
pubblico nella veste della fantascien¬ 
za proiettando negli spazi uomini, 
oggetti, alieni. Il viaggio nel tempo 
esce dalla tradizione fantastica e di¬ 
venta effetto della tecnologia ( Ritor¬ 
no al futuro; Terminator), produce 
incubi, angosce a causa del viaggio 
interno che obbliga a rivivere. Lo 
spettatorecon il suo fardello di incer¬ 
tezze non può più temere il futuro, 
poiché già lo vive. 

Resta ancora una domanda rispetto 
a quel capitale sociale delle società 
postfordiste costituito grazieai sape¬ 
ri e alle conoscenze che sono sulla 
rete: è già possibilità di sviluppo o 
potrà diventare occasione per l'uma¬ 
nità? Deleuzianamente «potrà esser¬ 
lo». 

Forse con un patrimonio culturale 
meno limitato e sensibilità sociali, po¬ 
litiche più elevate. 


Si inaugura oggi nella stazione Santa Maria Novella di Firenze una mostra fotografica sulle maggiori opere del ‘900 realizzate in Toscana 

Architettura moderna in arrivo sul primo binario 


La testa 
dei binari 
con alcune 
delle foto 
della mostra 
«Viaggio 
nell’architettura 
del ‘900» 



Renzo Cassigoli 


a Stazione di Santa Maria 
Novellaforseèun capola¬ 
voro ma non èarrivataad 
essere architettura nel modo in cui 
oggi la concepisco». Giovanni M iche- 
lucci non amava la Stazione realizzata 
negli anni Trenta alla guida del miti¬ 
co «GruppoToscano»di Nello Baro¬ 
ni, Pier N iccolò Bardi, Italo Gamberi- 
ni, SarreGuarnieri eLeonardo Lusan- 
na, e considerata fin da allora una 
dellepiù alte testimonianze dell'archi¬ 
tettura del '900. «lo non amo la Sta¬ 
zione! Questa è la cruda realtà», affer¬ 
mò con malcelato fastidio nell'ultima 
conversazione pubblicata in Abitare 
la natura. 

A dieci anni dalla morte del «grande 
Vecchio» - scomparso centenario nel 
dicembre del 1991 - per una sorta di 
legge del contrappasso, proprio laSta- 
zionedi Santa M aria N ovella ospiterà 
la mostra Viaggio ne/IArchitettura del 
‘900, una rassegna fotografica che, da 
oggi al 17 gennaio 2002, offrirà la sin¬ 
tesi storica, critica e ragionata, delle 
opere realizzate in Toscana dai mag¬ 


giori architetti del secolo: dal liberty al 
neoclassicismo, dal razionalismo, ai 
neorealismi del secondo dopoguerra, 
ai più recenti linguaggi architettonici. 
Realizzata dalla «Fondazione M iche- 
lucci» presieduta da M arco Geddesda 
Filicaia, la mostra è uno dei risultati 
significativi della ricerca sostenuta dal¬ 
la Regione Toscana che per cinque 
anni, col contributo della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze, ha impegnato fior 
di studiosi dell'architettura moderna 
e contemporanea. 

Basta scorrere i nomi per capire il va¬ 
lore di una rassegna che raccoglie le 
opere dei maggiori architetti del '900, 
molti scomparsi altri ancora in fecon¬ 
da attività: Baroni, Brizzi, Cardini, 
Carmassi, Coppedè, Fagnoni, Gambe 
rini, Gori, Magris, Marchi, Mazzoni, 
M ichelazzi, e poi Detti, Savioli, Ricci 
(che di Michelucci furono allievi), 


M uratori, Nervi, Piacentini, Quaroni, 
Ridolfi, Santi, Sottssass, Spadolini e 
Sica, scomparso ancor giovane nel 
1988 a Parigi; eancora DeCarlo, Dez¬ 
zi Bardeschi, N atalini, Portoghesi, Sac¬ 
elli, Toraldo di Francia. 


La mostra, con centinaia di fotogra¬ 
fie, si distenderà nel Fabbricato Viag¬ 
giatori della Stazione. Il salone della 
biglietteria, con «I segni del proget¬ 
to», sarà il nucleo di partenza del per¬ 
corso che si snoderà attraverso il pas¬ 


saggio checonduceal bareal ristoran¬ 
te. La galleria di testa, dominata dal 
grande «logo» ripreso da un disegno 
di M ichelucci, èdestinata a «Learchi- 
tetture e Ie Città», con un allestimen¬ 
to che alle immagini d'epoca in bian¬ 


co e nero alterna nuove immagini a 
colori del repertorio della mostra. N el- 
lasala inferiore saranno raccolti i «M a- 
teriali della ricerca»: immagini esche 
daturedi circa trecento edifici. I quat¬ 
tro convegni eseminari previsti duran¬ 
te la mostra si terranno nella Palazzina 
Reale, l'edificio che M ichelucci amava 
e sentiva profondamente suo. 

Insieme al catalogo delle opere sarà 
pubblicato un volume di saggi critici 
(corredato di altlante fotografico e da 
un cd rom). 

Tra le opere esposte: lo stadio di Nervi 
(Firenze '30 '32), la scuola di guerra 
aerea di Fagnoni (Firenze '37 '38), le 
coloniemarinedi Mazzoni a Pisa ('25 
'35) edi Sottssassa M assa ('36 '38), La 
manifattura tabacchi di Firenze ('33 
’40); il Palazzo del governo ad Arezzo 
di Michelucci (‘36 '39), la Cappella 
Tonietti di Coppedèall'Elba ( 1906), la 


stazioneaMontecatiniTermedi Maz¬ 
zoni ('33 '37), il Mercato dei fiori a 
Pescia di Ricci, Savioli, Gori e Brizzi 
('48'53), il villaggio a M onteridolfi di 
Ricci ('54), la chiesa di San Giovanni 
Battista di Scarpa eDetti a Firenzuola 
('56 '66), la chiesa- tenda sull'autostra¬ 
da di M ichelucci ('61 '64), il villaggio 
a Sorgane di Savioli e Ricci ('63 '80), 
la sala dei Primitivi agli Uffizi di Gar- 
della, Michelucci e Scarpa )1970), il 
complesso polifunzionale a Grosseto 
di Quaroni ('57 76), il grattacelo di 
M ichelucci a Livorno ('57 '66), l'Isti¬ 
tuto commerciale a Pisa di De Carlo 
('86 '91). 

U na mostra importantechefa riflette¬ 
re sulle implicazioni che la grande ar¬ 
chitettura del '900, toscano in partico¬ 
lare, ha trovato nel campo della pittu¬ 
ra, della grafica, della letteratura, af¬ 
fondando le radici nei movimenti e 
nelleavanguardiechehanno attraver¬ 
sato il secolo appena trascorso. Non a 
caso, ricorda Cesare De Seta, il «fil 
rouge» che unisce i protagonisti del¬ 
l’architettura moderna va da San¬ 
t'Elia a Filila, da Soffici a Sartoris da 
Nervi a Cosenza, da Albini a Scarpa, 
da Gadda a Vittorini. 
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Icommenti 


mercoledì 19 dicembre 2001 


I l volto nuovo di quest'Italia da 
boom economico (si fa per di¬ 
re) si scopre anche attraverso il 
lavoro degli altri. Altri, sta per non 
italiani quindi cittadini non eletti 
cioè gli immigrati = talebani, secon¬ 
do l'equazione del molto onorevole 
Umberto Bossi. Ieri è stata la giorna¬ 
ta internazionale dei lavoratori mi¬ 
granti, forse. Tra le tante iniziative 
previstenell'Italiasolidaleenon cie¬ 
ca-sorda-indifferente, prendo volen¬ 
tieri spunto dalla riflessione a più 
voci voluta da Cgil Cisl Uil. Si è 
tenuta a Firenze e come tema ha 
avuto: «Lavoro diritti accoglienza. 
Per una società solidale di uomini e 
donne». 

Giornata di riflessione e confronto 
(sincere e doverose) mentre il Go¬ 
verno ha fretta, una terribile fretta. 
A senso unico: contro i migranti. 
Bossi & Fini premono, chiedono al 
Cavaliere una prova di forza e di 
decisionismo. A giorni, sarà discus¬ 
sa al Senato la nuova legge che rego¬ 
lamenta i diritti (pochi) e i doveri 
(troppi) dei migranti. Mi pare una 
perfida manovra e cercherò di spie- 
garneleragioni. Su tutto, unadupli- 
cequestione: il permesso di soggior¬ 
no (presto si chiamerà «contratto di 
soggiorno») e il diritto al lavoro. 

Per motivare il carattere repressivo 
e scarsamente solidale della nuova 
legge, il ministro alla Devolution 


Migranti, all’arrembaggio 


Bossi se li immagina proprio così: pirati pronti ad 
attaccare il bastimento-Italia. Ma la realtà è molto 
diversa e la nuova legge è una perfida manovra 


MASSIMILIANO MELILLI 


Bossi ha più volte citato a modello 
la legislazione francese. I n verità, sa¬ 
rebbe stato auspicabile un parallelo 
con laCarinziadi Jorg Haider piut¬ 
tosto che con la Francia di Lionel 
Jospin. Per un semplice motivo. A 
Parigi, in materia di immigrazione, 
non c'è da stare allegri. Dodici leggi 
in dodici anni. Dal Governo Fabius 
con la legge Dufoix ( 17 luglio 1984) 
famosa per le durissime restrizioni 
sui ricongiungimenti familiari alla 
legge Pasqua del 9 settembre 1986 
(Governo Chirac) e le 123 formalità 
"da espletare" per l'ingresso nel Pae¬ 
se fino al Governo Juppè - aprile 

Oggi, si contano 
nel nostro paese 
250mila clandestini. 

Più della metà 
sta per essere 
regolarizzata 


1996 - e alle 46 proposte presentate 
all'Assemblea dalla Commissione 
parlamentare suH'immigrazione per 
modificare... in senso più restrittivo 
le leggi Pasqua. E poi la guerriglia 
dei sans-papier, gli scontri, la violen¬ 
za. Con 1.678.000 immigrati regola¬ 
ri, l'Italia è il quarto Paesedell'U mo¬ 
ne europea per numero di stranieri 
dopo Germania, Francia eGran Bre¬ 
tagna. Tra i Quindici dell'Unione 
Europea, solo Spagna Portogallo e 
Finlandia hanno percentuali di stra¬ 
nieri più basse ma paradossalmente, 
sono proprio questi Paesi a incenti¬ 
vare con atti concreti lasindacalizza- 
zionedei migranti. Da noi, gli anni 
di Governo a sinistra e una cultura 
sindacale d'impronta progressista 
hanno prodotto una realtà confor¬ 
tante. Nel 2000 la Cisl ha dichiarato 
105.000 iscritti stranieri mentre la 
Cgil si è attestata sui 90.000. Quest' 
anno un importante passo avanti. 
La Cgil registra un incremento del 
tesseramento di migranti del 20% e 
la Cisl del 10%. 

Secondo gli ultimi dati, nel nostro 
Paese, sei soggiornanti su dieci han¬ 


no il permesso di soggiorno per mo¬ 
tivi di lavoro e 3 su 10 per motivi 
familiari: un'immigrazione forte¬ 
mente stabile. Ogni 10 immigrati 
presenti in Italia per lavoro subordi¬ 
nato, uno svolge lavoro autonomo, 
in tutto 87.000 persone. 11 permesso 
di soggiorno tanto contestato dalla 
Legaèpadredi un dato: l'anno scor¬ 
so, gli immigrati hanno prodotto 
70.000 miliardi, ovvero il 3,2% del 
Pii. Negli ultimi cinqueanni, (senza 
Berlusconi, Bossi e Fini al Governo) 
quest'apporto si è aggirato sui 
320.000 miliardi. Prevedere il "con¬ 
tratto di soggiorno" significa espri¬ 
mere una forte avversione ai ricon¬ 
giungimenti familiari e creare una 
doppio livello di cittadinanza: da 
una parte italiani, gli eletti, dall'altra 
immigrati, gli esclusi. La leggeTur- 
co-N apoi itano - che adesso sarà stra¬ 
volta con venticinque nuovi articoli 
- è una buona legge. U n Paese mo¬ 
dello (e moderato) come la Spagna 
di José M aria Aznar, in più occasio¬ 
ni e soprattutto in sede di approva- 
zionedella nuova legge sulla cittadi¬ 
nanza, ha preso per buoni alcuni 


punti della legge di due comunisti. 
H a ragione, ragione da vendere, Li- 
via Turco quando denuncia: "La 
nuova legge italiana è disumana". 
Penso che nelle parole dell'ex mini¬ 
stro alla Solidarietà non ci sia solo la 
rabbia di vedere annientati così, an¬ 
ni e anni di lavoro ma soprattutto, 
osservareun'ltaliache stramba, pau¬ 
rosamente, come se la nave fosse 
attaccata dai pirati. 

Non è così. L'Italia non è un basti¬ 
mento assalito dai pirati (i migran¬ 
ti) eaterra, non c'è nessuna fortezza 
assediata. Oggi - secondo le ultime 
stime del Viminale - si contano 
250.000 clandestini. Più della metà è 
in via di regolarizzazione ed entro 
due mesi salderà i conti con il Paese. 

I punti cardine della nuova legge, al 
di là delle tanto invocate misure re¬ 
pressive contro gli scafisti (e forse, 
anche contro i clandestini) restano 
tre: i permessi di soggiorno legati 
solo al contratto di lavoro; la perma¬ 
nenza fino a sessanta giorni nei cen¬ 
tri di accoglienza temporanea e i 
flussi d'ingresso annuali con quote 
riservate per i figli, nipoti epro-ni- 


poti degli emigranti italiani nel mon¬ 
do. La Zanussi ha già annunciato il 
"richiamo" in Patria di 200 veneti 
emigrati in Sud America. L'inquietu¬ 
dine cresce alla voce lavoro. Bobo 
Maroni, ministro al Welfare, ha 
chiesto e ottenuto il funerale per il 
permesso di soggiorno. Nasce così il 
«contratto di soggiorno»: i migranti 
avranno un lavoro assicurato per un 
massimo di due anni e poi via, saran¬ 
no impacchettati erispediti nei Pae¬ 
si d'origine. In pratica, si considera¬ 
no gli immigranti utili esclusivamen¬ 
te ai fini produttivi. Qualora fosse 
approvata definitivamente la nuova 

Ieri è stata la giornata 
intemazionale dei 
lavoratori immigrati. 
Ma il governo 
ha fretta di agire contro 
di loro 




legge, sarebbe fortemente limitata la 
possibilità di convertire il permesso 
di soggiorno. Esempio. Un immigra¬ 
to a cui è stato rilasciato un permes¬ 
so per svolgere lavoro autonomo o 
stagionale non potrebbe mai trasfor¬ 
mare la propria attività in lavoro 
subordinato e viceversa. Così viene 
preclusa al migrante la possibilità di 
trovare un'occupazione più stabile. 
Potrebbe farlo, ma solo in un caso: 
deve rientrare nel Paese di prove¬ 
nienza e ricominciare tutta la trafila 
daccapo. Infine, per ottenere la Car¬ 
ta di soggiorno, che in teoria parifi¬ 
ca la condizione giuridica dello stra¬ 
niero con quella dell'Italiano, saran¬ 
no necessari otto anni di permanen¬ 
za contro i quattro della Germania, i 
due della Spagna e della Francia. 11 
Governo della Troika Berlusconi 
Bossi Fini ha chiesto alle Regioni 
l'imprimatur alla nuova legge. Stra¬ 
namente, sia a Nord-Est che a 
Nord-Ovest, aree che registrano 
quasi il 60% degli immigranti resi¬ 
denti in Italia ma anche al Centro 
(vedi la Regione Lazio di Storace o 
la Regione Veneto di Galan), sono 
al Governo... Giunte di Centro-de¬ 
stra, molto attente alle esigenze dei 
lavoratori migranti... masolo in re¬ 
lazione ai profitti del mondo indu¬ 
striale. Ieri è stata la giornata inter¬ 
nazionale dei lavoratori migranti, 
forse. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Limiti del revisionismo 


S aranno almeno tre anni chetengo cor¬ 
dialmente d'occhio Paolo Limiti e la 
sua popolarissima trasmissione che va 
in onda su RaiUno, efinalmentesono arriva¬ 
to alle conclusioni definitive del caso. Il no¬ 
stro preparatissimo conduttore, al pari di al¬ 
cuni disinvolti studiosi di scienze umane è 
un sorprendente esempio di revisionismo 
storico più o meno palese. Nessuno equivo¬ 
chi, non stiamo affermando che Limiti sia 
andato in televisione nella fascia del primo 
pomeriggio - la più incline alla nostalgia, 
vista l'età degli utenti - per sostenere che le 
camereagasdei campi di sterminio tedeschi 
servivano, nel peggiore dei casi, a uccidere i 
pidocchi eletarme, stiamo dicendo semmai 
un'altra cosa, molto più leggera e, se volete, 
ormai quasi inoffensiva. Stiamo dicendo 
che Paolo Limiti, fra un'esecuzione di 
"Violino tzigano” eun balletto dedicato alla 
scucchia afflitta del la Callaso alla "Fanciulla 
del West", soprattutto quando si sofferma 
sulla storia patria del secolo appena trascor¬ 


so, non ci mette niente a dire belle parole 
conciliatorie, paroleeancora parole che, in 
nome della nostalgia edi un pensiero bona¬ 
rio, in nome della natura umana e della sua 
debolezza, finiscono col salvare ciò che, al¬ 
meno secondo altri, meriterebbed’essereco- 
munquecondannato. Ieri comeoggi. Penso, 
tanto per fare un esempio acaso, al fascismo 
e alla sua pedante ideologia, fosse anche 
quella delle manifestazioni con seguito di 
bai il la trombettieri fotogenici o avanguardi¬ 
sti sull'attenti davanti alla lucerna degli eroi, 
il cerchio di fuoco o la grandeemmededica- 
ta al fondatore. 

Insomma, così come appare negli incisi for¬ 
biti di Paolo Limiti, fra il grammofono e la 
littorina, il fascismo è stato, tutto sommato, 
l'unico regime che abbia saputo comunque 
regalare al la discografia europea brani come 
l'intramontabile "Caro papà". Leggi: "Caro 
papà, anch'io combatto la mia guerra con 
fede, con onore e disciplina, desidero che 
frutti lamiaterraecurol’orticelloogni mat¬ 


tina, l'orticellodi guerra...’’. 

Solitamente è Giovanna, un mito fra i più 
incisivi del nostro paesaggio a sette note, a 
eseguire l'immancabile motivo, con un se¬ 
guito d'applausi che non lascia dubbi circa 
la sua bravura. A onor del vero, occorre ag¬ 
giungere chepiù una volta, lo stesso Limiti, 
ha raccontato la propria commozione da¬ 
vanti alle lapidi che ricordano il sacrificio di 
due partigiani caduti a Nizza nel 1944. E gli 
crediamo. Resta però il fatto che, senza voler 
togliere nulla alla sua buona fede, spesso e 
volentieri non sappiamo farea meno di per- 
cepireun vagoodoredi derivaqualunquisti¬ 
ca nei suoi discorsi fatti in studio davanti 
al le telecamere. Chesia un semplice fatto di 
stile? Be', se così fosse, quando Vittorio Sgar¬ 
bi - ospite sotto contratto del la trasmissione 
- prendea inveire contro la categoria umana 
dei gay, il conduttore Limiti dovrebbe dire 
qualcosa, e non dare l'impressione d’essere 
lì a far da spalla compiaciuta. Nessuno gli 
chiede di difendere la memoria politica di 
Matteotti o dei fratelli Rosselli, cose davvero 
antiche, ma per un cantante "culattone" mo¬ 
derno come FreddyMercury potrebbe anche 
spendere qualche parola. O no? 
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Un partito e tante correnti. Senza scandalo 


C j èun'espressionetra la no¬ 
stra gente, molto diffusa 
fino a diventarne senso 
comune, secondo laquale«selasini¬ 
stra non si rimette insieme, Berlu¬ 
sconi governerà venti anni». Ne 
condivido la sostanza, con l’aggiun¬ 
ta, per parte mia, della piena consa¬ 
pevolezza del pericolo che il gover¬ 
no di centro destra rappresenta per 
l'assetto istituzionale, il modello so¬ 
ciale, gli stessi caratteri della demo¬ 
crazia in Italia; un pericolo che, for¬ 
se, anche settori dell’Ulivo avevano 
sottovalutato in campagna elettora¬ 
le e di cui, oggi, dopo i primi cento 
giorni, si può apprezzare tutta la 
portata. 

Unire la sinistra, e con urgenza, 
dunque. 

Ma come? Nell'unica forma, a mio 
giudizio, oggi possibile: in un parti¬ 


to unico, strutturato per correnti. 
Le divisioni della sinistra sono un 
fatto oggettivo, che prescinde dalle 
negligenze, e sono molte, dei suoi 
gruppi dirigenti (specie di quelli 
più estremi e radicali). Ci vuole 
quindi un contenitore unico, che 
determini coesione e unità d'azio¬ 
ne, specie nei momenti topici (un 
partito), ma checonsenta allediver- 
se identità della sinistra di potersi 
mantenere tali edi poter, anzi, colti- 
varel’ambizionedi rimanereo dive 
nire, un giorno, maggioritarie (le 


correnti). 

M i pare realistico, al momento, che 
questo partito possaavereunamag- 
gioranza socialdemocratica ed iscri¬ 
versi, come si dice, nell’alveo del 
socialismo europeo e delle sue cor¬ 
renti maggioritarie. 

Dubito che, al suo interno, si possa 
chiedere a tutti di di veni re soci al isti 
o di esserlo allo stesso modo. 

Voglio dire che, a mio giudizio, 
ogni tentativo di unire la sinistra 
omologandola organicamente ad 
un'unica cultura non sarebbe reali- 


LEONARDO CAPONI 

stico e finirebbe, probabilmente, 
col frantumare ulteriormente le già 
disperse forze (sta già accadendo?). 
Un partito unico deve fondarsi sul 
riconoscimento della pari dignità 
tra lediversetradizioni eculturedel 
movimento operaio italiano, sulla 
comprensione e sul rispetto del lo¬ 
ro passato, sia esso di comunisti, di 
socialisti, di socialdemocratici o di 
altri ancora che, oggi, si mettono 
insieme per costruire una grande 
forza che abbia una «massa critica» 
tale da potersi proporre, all'interno 


dell'U livo, come alternativa alla de 
stra. 

Un partito unico, dunque. Perché 
non una confederazione? Confes¬ 
so, a questo punto, di non riuscire 
bene a comprendere la differenza. 
Se la confederazione viene propo¬ 
sta in nome della difesa della pro¬ 
pria autonomia, quale autonomia 
possono vantare delle piccole forze 
che si confederino con una molto 
maggiore di loro? 

Non è, nella sostanza, la stessa co¬ 
sa? 


Tra i dirigenti e nell'immaginario 
di quella parte del popolo di sini¬ 
stra di derivazioneexPci, lecorren- 
ti sono presentate come sinonimo 
di corruttela e degenerazione. 

M a questo è stato vero negli anni 
peggiori della prima repubblica; la 
degenerazione del sistema politico 
prescinde dall'esistenza o meno del¬ 
le correnti, alle quali, come aree di 
pensiero edi cultura, va invece rico¬ 
nosciuta una funzione positiva per 
la democrazia italiana. 

In ogni caso, èsicuramentepreferi¬ 


bile una selezione che avvenga per 
appartenenza politica, piuttosto 
che sulla base di rapporti familiari 
o amicali o di fedeltà, come accade, 
oggi, nei partiti. 

L'idea di un partito contenitoredel- 
le diverse idealità ed identità della 
sinistra corrispondeaunafortedo- 
manda di base e potrebbe, a mio 
giudizio, trovare ulteriori consensi 
e risollevare entusiasmi sopiti. 

Non sarà possibile, sul momento, 
unire tutte le forze dando, chi scri¬ 
ve, per scontata un'ulteriore fase di 
divisione con la sinistra estrema. 
L'importante è iniziare un cammi¬ 
no, lanciareun segnaleeun messag¬ 
gio di speranza di gruppi dirigenti 
che, di fronte al loro popolo sconfit¬ 
to e disorientato, decidono di farla 
finita con scontri edivisioni eawia- 
no una convinta opera di recupero. 



Articolo 18, proponiamo noi 
come discuterne 

Osvaldo 
Cara Unità, 

vorei invertire il tema di discussione sull'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori. 

Invece di continuare a parlarne in termini di abrogazione 
cometa la destra, parlarne invece in termini propositivi lan¬ 
ciando una campagna per l'estensione anche in quelleaziende 
che ora non ne beneficiano. 

Cominciamo a proporre noi i temi su cui far dibattere i 
lavoratori come appunto allargare la gamma dei diritti di 
civiltà. 

Diversamente non vorrei cheaforzadi propinare scelte dema¬ 
gogiche, visto il poteremediatico in campo, allafinequalcuno 
si convince che si può abolire non solo l'articolo 18 ma anche 
la libertà di espressione, di cittadinanza, di associazionismo, 
di pensiero politico e via dicendo. 

Insomma potremmo accorgerci troppo tardi di tutte queste 
abrogazioni. 


Eccessi 

dell ’ informazione 

Associazione Percorso vita (Onlus); Associazione 
A.R.A.P. sez. Emilia-Romagna; Coordinamento 
associazioni familiari sofferenti psichici regione 
Emilia-Romagna; Dipartimento Salute Mentale Azienda 
U.S.L. città di Bologna; Istituzione G. F. Minguzzi. 

Lettera aperta alla stampa ed ai media 
Se per tanti efferati delitti spesso viene data dai media una 
serie di informazioni eccessive, utili solo ad alimentare le 
morbose curiosità di alcuni, per il caso di Novi Ligure si è 
riusciti a dire e scrivere ancora di più, decisamente troppo. 
Vorremmo oraevidenziarechein simili circostanze, mentreè 
del tutto normale che degli avvocati difensori cerchino di 
aggrapparsi a presunte o presumibli "infermità mentali", il 
fatto che di queste presunte infermità si parli a lungo, e non 
semprecon la competenza e l'attenzione necessarie, intrasmis- 
sioni televisive molto seguite, o durante telegiornali, o sulla 
stampa, finisce per ledere, offendere irreparabilmente una 
serie di innocenti: i veri sofferenti psichici. Il grosso pubblico, 
che non può né accedere ad informazioni specialistiche né 
avere adeguati strumenti interpretativi, da quanto certi mes¬ 
saggi lasciano sottintendere potrebbe infatti arri vare a pensare 


cheseuna persona normale non puòessereun efferato assassi¬ 
no, un mostro, ogni malato psichico invece possa esserlo. 
Conclusione errata oltre che pericolosa, chesi basa su presup¬ 
posti errati. Come ha osservato lo psichiatra Crepet in una 
delletrasmissioni cui si accennava in precedenza, un mafioso 
può benissimo andare al bar sorridente, farequattro chiacchie¬ 
re con un amico, e poi andare ad ammazzare qualcuno. I 
mafiosi, cornei terroristi, i sequestratori, i trafficanti di organi 
umani, ecc... sono tutti individui che non vorremmo definire 
"normali", ma che certo non sono "malati psichici". 

D'altro lato bisogna anche distinguere tra le persone che si 
riconoscono come malate psichiche, con patologie a volte 
gravi, e che in quanto tali sono seguite e curate, ma anche - 
proprio per questo - totalmente emarginate, e le persone che 
invece sono perfettamente inserite nella cosiddetta "normali¬ 
tà" (comeprofessionisti, manager di successo ecc.), cheposso- 
no avere nascoste perversioni, vizi pericolosi. 

A quest'ultima categoria si debbono poi accostami tanti giova¬ 
ni figli del benessere e senza valori umani chesi divertono a 
buttare sassi dai cavalcavia, o a stuprare per poi uccidere, 
come anni fa successe al Circeo, o a uccidere sparando tra la 
folla. In ogni caso la cattiveria, la crudeltà, la violenza, non 
caratterizzano affatto i veri sofferenti psichici, che tra l'altro 
oggi, grazieai nuovi farmaci ( in particolareper quanto riguar¬ 
da la schizofrenia), possono ritrovare comportamenti del tut¬ 
to normali. E sono proprio queste persone, questi giovani 


innocenti eper lo più del tutto inoffensivi, di cui si parla poco, 
ma che sono purtroppo molto numerosi nelle nostre famiglie 
(2 giovani su 100 si ammalano di schizofrenia, senza contare 
le altre patologie ancora più comuni) che necessitano prima 
di altri di percorsi di reintegrazione, ed anche di affetto, di 
solidarietà, di attività lavorative. Tutte cose che possono esse¬ 
re altamente compromesse da una informazione superficiale 
esbagliata, chesenzaparlarenemmenodirettamentedi loro li 
carica di pregiudizi, allontanandoli sempre più da ogni forma 
di solidarietà ed amicizia. Chiediamo quindi che la stampa, i 
media, in futuro facciano più attenzione a quanto - se pur in 
modo indiretto - finiscono per comunicare intorno a malati 
che, come tali, hanno bisogno di rispetto, ed eventualmente 
di una maggiore sensibilizzazione ai loro problemi; intendia¬ 
mo inoltre fondare un Comitato etico che difenda, se occorre 
anche per vie legali, l'immagine di queste persone. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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In quella data saranno esattamente 
dieci anni dall'arresto di Mario Chiesa 
che diede inizio all'inchiesta Mani Pulite 


Una grande manifestazione a Milano 
e iniziative ovunque, con intellettuali 
ed artisti, per dare voce a un popolo che c ’è 


17 febbraio, giorno della giustizia 


Segue dalla prima 


S o bene che una proposta del 
genere verrà immediatamen¬ 
te bollata come giustizi alista, 
giacobina, forcaiola, demonizzatri- 
ce, e via mentendo e manipolan¬ 
do. Ma l'Italia è ancora piena di 
democratici (e anche di persone 
che hanno votato in buona fede 
per queste destre populisteeillibe- 
rali) che sanno perfettamente co¬ 
me i cosiddetti «giu stizi al isti» sia¬ 
no definiti tali perché si ostinano a 
credere che la legge debba essere 
«egualepertutti»(secondo lascrit¬ 
ta che campeggia in ogni aula di 
tribunale, e che Mani Pulite ha 
avuto il torto di prendere assoluta- 
mente sul serio). 

Che sanno perfettamente co¬ 
me a pretendere che i magistrati 
dovessero piegarsi di fronte al con¬ 
senso delle maggioranze elettorali 
(questa la giaculatoria finto-demo¬ 
cratica con cui Berlusconi preten¬ 
de che le sue pendenze giudiziarie 
siano già state definite dal popolo 
italiano) fossero proprio i giacobi¬ 
ni, mentre erano i moderati loro 
avversari ad esigere una magistra¬ 
tura autonoma e soggetta solo alla 
legge (fino alla teorizzazione del 
«potereneutro» del liberaleconser¬ 
vatore Benjamin Constant). 

Che ricordano perfettamente 
come a chiedere il cappio, esiben¬ 
dolo platealmente in parlamento, 
fossero i deputati della Lega di Bos¬ 
si, che oggi invece difendono que¬ 
gli stessi imputati definendo i ma¬ 
gistrati cheli accusano vuoi nazisti 
vuoi comunisti. E cornea preten¬ 
dere la pena di morte per tanti rea¬ 
ti, e un inasprimento delle pene e 
la fine del «lassismo» verso tutti i 
criminali, fossel'on. Gianfranco Fi¬ 
ni e altri Storace e Gasparri. 

Chesanno perfettamente, infi¬ 
ne, come la tanto vituperata «de¬ 
monizzazione» sia consistita esclu¬ 
sivamente nel ricordare alcuni fat¬ 
ti sgradevoli (per Berlusconi e i 
suoi amici, o sodali, o complici), 
che tutta la stampa internazionale 
(e quella di destra con attenzione 
particolarissima) ha ovviamente ri¬ 
portato, e che oltretutto è grazie a 
questa «demonizzazione», cioè in¬ 


formazione non manipolata (affi¬ 
data a pochissime voci dotate di 
mezzi massmedi atramente mode¬ 
stissimi) che Berlusconi perse nel¬ 
la fasefinaledella campagna eletto¬ 
rale da uno a due milioni di voti. 

Insomma, c'èun'altra Italia, ri¬ 
spetto a quella dei Berlusconi, 
D'Amato, Vespa e altri sgarbi, che 
vuole più che mai realizzarci valo¬ 
ri della nostra Costituzione antifa¬ 
sci sta, chenella difesa deH'autono- 
mia della magistratura è all'avan¬ 
guardia in Europa. 

Perché questa è l'ultima men¬ 
zogna del governo berlusconiano 
che mira al regime: chel'Europa ci 
chieda di eliminare dalla Costitu¬ 
zione l'obbligatorietà dell'azione 
penale e la rigorosa indipendenza 
dei pm dall'esecutivo. M entreève- 
ro l'opposto: da una decina d'anni, 
esattamente sulla base della lotta 
alla corruzione tentata da Mani 
Puliteedella difficoltà chetale lot¬ 
ta incontrava invece in altri paesi 
europei non certo indenni da tale 
fenomeno, è in corso una serrata 
discussione tra operatori del dirit¬ 
to ed esponenti della pubblica opi¬ 
nione, che vede nel modello italia¬ 
no di indipendenza dei magistrati 
un punto di riferimento ed una 
esperienza da cui imparare. 

Anche per questo, perciò, ere 
do che un «giorno della giustizia» 
nella giornata simbolicamente ine 
quivoca dell'Inizio di Mani Pulite, 
avrebbe una risonanza e perfino 
una partecipazione assai al di lèdei 
nostri confini nazionali (eanzi, pro¬ 
babilmente, ne parlerebbero di più 


i massmedia più o meno liberi dell' 
Occidente anziché quelli asserviti 
del monopolio - per definizionean¬ 
tioccidentale! - berlusconiano in 
Italia). 

Sono certo, infine, che un tale 
«giorno della giustizia» radichereb¬ 
be definitivamente l'idea della ne¬ 
cessità di un referendum abrogati¬ 
vo delle leggi contro la giustizia che 
vanno ormai moltiplicandosi con 
intensità esponenziale. 

Questo referendum è sempre 
più necessario. M icroM ega si èfat- 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 

to veicolo di un appello in tal senso 
lanciato da alcuni dei più autorevo¬ 
li intellettuali italiani. Non provo 
neppure a farne l'elenco, perché 
troppo lungo: ma quando due pre¬ 
mi Nobel (Rita Levi Montalcini e 
Dario Fo) e Roberto Benigni, pre¬ 
mio Oscar eoggi forse l'italiano più 
noto nel mondo, insiemea scrittori 
tra i più famosi, e a personalità che 
quasi mai hanno firmato alcunché, 
sentono il doveremoraledi propor¬ 
re un referendum (come cittadini, 
questo è il minimo che dobbiamo 


fare, èstata l'espressione di Rita Le 
vi M ontalcini, non solo premio No¬ 
bel ma anche senatrice a vita), sa¬ 
rebbe normale giornalismo che la 
notizia avesse un qualche risalto. 

Quanti sono gli italiani che han¬ 
no avuto modo di conoscere que 
sto appello e il nome dei firmatari? 
Quante volte si è discusso di questa 
proposta nel salotto del pensiero 
unico di Bruno Vespa? Perché so¬ 
no venute poi le adesioni di Sergio 
Cofferati, e quella del congresso dei 
Verdi, e per molto meno Porta a 


Portasi scomoda e si scalda. 

I lettori del tuo giornale di tut¬ 
to questo sono perfettamente a co¬ 
noscenza. 

Ma i milioni di italiani che si 
informano solo attraverso le tv? 
Non siamo di fronte a un episodio 
inqualificabile di censura? Di que¬ 
sto referendum si dovrà perciò co¬ 
minciare a parlare davvero. Anche 
perché si avvicina alla cinquantina 
il numero di parlamentari che ha 
già aderito all'appello di M icroM e- 
ga (ne daremo l'elenco nei prossi¬ 


mi giorni, etra questi parlamentari 
vi sono già anche tre ex-ministri). 

Si dovrà discutere, perchéèevi- 
dente che non potrà essere solo la 
legge contro le rogatorie da fare og¬ 
getto della richiesta di abrogazione, 
visto che il governo ha già promes¬ 
so nuove e peggiori leggi contro la 
giustizia (e sono queste le uniche 
promessecheil governo Berlusconi 
mantiene sempre puntualmente). 

E si dovrà discutere, perché il 
referendum non dovrà essere affat¬ 
to uno scontro tra schieramenti di 
partiti (chesarebbe, oltretutto, per¬ 
so in anticipo) ma un confronto tra 
la società civile democratica, anche 
in alcune sue componenti di de¬ 
stra, e i monopolisti berlusconiani 
delle impunità e delle menzogne. 

Un referendum, perciò, non 
tra centro-destra e centro-sinistra 
(sulla cui volatilità oppositori non 
è qui il caso di discutere ma di cui 
bisognerà discutere a fondo prima 
o poi, se si vorrà tornare al reali¬ 
smo politico e dunque se si vorrà 
vincere questo referendum) ma - 
questa volta sì - uno scontro di civil¬ 
tà: tra chi vuole la legge eguale per 
tutti echi vuolelo smaccato privile 
gio di alcuni. 


segue dalla prima 


Vivo rimpianto 
di Gentile 

Già la vedevamo al suo tavolo di lavoro 
circondata non più da grigi e stanchi 
burocrati bensì da autorevoli edinami- 
ci esperti di livello internazionale. 

Purtroppo, dopo quello a cui ab¬ 
biamo assistito in questi mesi verrebbe 
voglia di gridare: ridateci i grigi estan- 
chi burocrati. Il falansterio, infatti, è 
diventato un laboratorio permanente 
di progetti senza capo né coda, ideati 
con l'unico maniacale scopo di trasfor- 
marela scuola italiana in un'«azienda», 

Non ci soffermeremo sulla distru¬ 
zione della scuola chec'era prima o sui 
contenuti di una privatizzazione dal¬ 
l'aspetto caotico. Né infieriremo sugli 
Stati generali, una sigla comica conside¬ 
rato il contesto. È sui cosiddetti esperti 
che il ministro ci ha inferto la delusio¬ 
ne più cocente. 

Ci aspettavamo il meglio della pe¬ 
dagogia e della didattica, e ci ritrovia¬ 
mo con gli amici di casa M oratti, più 
qualche conoscenza del circolo del 
Golf. Altro che grande manager. M ai 
avremmo pensato di dover rimpiange- 
reGentile. 

A.P. 


segue dalla prima 

Le mani di Tremonti 
sulle Fondazioni Bancarie 



E vincola il 50% dei rendimenti nei 
campi di attività istituzionali dellefonda- 
zioni (dascegliersi entro sei settori rilevan¬ 
ti) in modo da limitare gli interventi a 
pioggia. Con le modifiche dell'emenda¬ 
mento Tremonti i settori di intervento 
delle fondazioni sono definiti in modo 
più dirigistico etra questi si inserisce lo 
sviluppo locale e attività varie come «pre- 
venzionedella criminalità, sicurezza pub¬ 
blica» ecc. Se si aggiunge che l'emenda¬ 
mento sostituisce il principio deH'equili- 
brio tra rappresentanti di enti locali edel- 
la società civile con il principio della «pre¬ 
valente rappresentanza del territorio», si 
avrà chiaro che con questo emendamento 
lefondazioni sono trasformate in qualche 
cosa di similea dellefinanziarieregionali. 

Tenuto conto che la più parte delle 
fondazioni sono nel Nord del Paese, ove 
le regioni sono governate dal Polo, con 
questo emendamento la Casa delle Liber¬ 
tà verrebbe a governare erogazioni libera¬ 
li per quasi 2000 miliardi di lire all'anno: 
uno spoiling System della beneficenza. I 
cittadini subirebbero peraltro una perdi¬ 
ta, perché il governo stabilisce che l'am- 
montaredelle risorse desti nate dallefinan- 
ziarie ai loro settori di intervento viene 
tolto dagli stanziamenti per quei settori a 
carico del bilancio dello stato. 

E veniamo al secondo obiettivo. La 


legge Ciampi obbliga le fondazioni a di¬ 
smettere le partecipazione di controllo 
nella loro banca d'origine entro il maggio 
del 2005. L'emendamento Tremonti pro¬ 
roga, senza perdita delle agevolazioni fi¬ 
scali, che tra l'altro sono sotto indagine 
della Commissione Europea, di un anno 
questo termi ne. Il punto crucialedellafac- 
cenda sta nel concetto di controllo. 

È chiaro che una fondazione potrà 
sempre investire una parte del suo patri¬ 
monio in azioni varie etra queste in quel¬ 
le di una banca e magari la stessa che 
originariamente costituiva la fondazione 
stessa o che adesso si è costituita in un 
gruppo insieme ad altre banche (si pensi 
alla Fondazione Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde che voglia investire 
partedel suo patrimonio nella Banca I nte- 
sa). Il punto è che non può detenere il 
controllo. Il controllo può però essere di¬ 
retto o indiretto, esercitato direttamente 
o insieme ad altre istituzioni in un sinda¬ 
cato eccetera. Quindi definire l'accezione 
di controllo è molto importante. 

L'emendamento demanda alla discre¬ 
zionalità della Banca d'Italia la definizio¬ 
ne dei criteri che definiscono il controllo. 
Ma non ètutto. Lefondazioni che voglio¬ 
no godere della proroga dovranno confe¬ 
rire la partecipazione di controllo a delle 
società costituite ad hoc, chiamate SGR 


(società di gestione del risparmio), sulle 
quali la Banca d'Italia esercita potere di 
vigilanza (e questo è logico), ma anche 
stabilisce le regole deH'assetto proprieta¬ 
rio. Si noti poi che nelle SGR potranno 
entrare dei partner tecnici che concorro¬ 
no, non si capisce bene come, a determi¬ 
nare il consiglio di amministrazione della 
banca. Quando le SGR usciranno dalle 
Fondazioni si saranno create delle nuove 
banche, il cui assetto proprietario, le cui 
alleanze, le cui scelte di fusioni e acquisi¬ 
zioni saranno state decise dalla Banca 
d'Italia anziché dal mercato. 

Per tanti anni la Banca d'Italia quale 
garante della stabilità finanziaria aveva 
esercitato una forte azione di governo su¬ 
gli assetti del sistema bancario italiano. Il 
risultato positivo fu che nel dopoguerra il 
sistema bancario italiano riuscì a digerire 
bene i crack bancari, ma questo avvenne 
ad un costo: quello di mantenere un siste 
ma bancario ingessato, con molta collu¬ 
sione e poca concorrenza. Con l'evolversi 
del mercato unico europeo, con il recepi- 
mentodi direttive europeecomequellein 
tema di libertà di stabilimento e altre, la 
Banca d'Italia si era convertita ad una fi Io- 
sofia più liberista, che ha avuto l'effetto di 
svecchiare il sistema bancario italiano e di 
renderlo un po' più concorrenziale di 
quanto non lo fosse prima. 


Con il governo di centrodestra si fa 
una marcia indietro. Tesoro e Banca d'I ta- 
lia (o quantomeno il suo governatore, la 
cui politica non è detto che sia condivisa 
da tutta la Banca) giustificano il loro inter¬ 
ventismo dirigista con l'obiettivo di difen¬ 
derei! sistema bancario italiano dalla inva¬ 
sione che oggi si avrebbe dei capitali stra¬ 
nieri. In futuro, essi sostengono, il decollo 
dei Fondi pensioneconsentiràallebanche 
italiane di essere acquistate da queste isti¬ 
tuzioni italiane. Questa tesi èmolto debo¬ 
le. 

Innanzitutto abbiamo visto nel cam¬ 
po deH'automobile e della televisione a 
quali pessimi risultati ci ha portato lafilo- 
sofia (fatta propria spesso anche dal cen¬ 
tro-sinistra) che la proprietà delle impre 
se deve restare in mani italiane. In secon¬ 
do luogo sono dieci anni che si parla di 
fondi pensione e stentano ancora a decol¬ 
lare e prevedo che D'Amato renderà diffi- 
cileancheaquesto governo (di cui ècredi- 
tore) il decollo di fondi pensione con il 
conferimento del TFR. 

Infine anche quando i fondi dovesse 
ro decollare essi dovranno massimizzare 
il rendimento per i sottoscrittori ediffe 
renziare il rischio di portafoglio (spero 
che non si pensi a fondi pensione come 
quelli della Enron!). In tal caso i gestori 
dei fondi non dovranno certo legarsi a 


patti di sindacato per assicurare stabilità 
proprietaria alle società partecipatee anzi 
se ci fosse un'OPA straniera su una banca 
italiana di cui detengono un cospicuo pac¬ 
chetto azionario sarebbero dei cattivi ge 
stori se non ne approfittassero per vende 
re bene le azioni della banca italiana e 
reinvestire il provento da un'altra parte. 

Per queste ragioni non èdifficileintra- 
vedereil reale motivo dell'intervento nor¬ 
mativo, che si chiama potere di nomina 
dei consigli di amministrazionedelleban- 
che. Era un obiettivo anchedel centrosini¬ 
stra arrivare (forse un po' troppo lenta¬ 
mente) ad una situazione nella quale le 
fondazioni non avessero più un peso rile¬ 
vante nelle nomine delle banche da loro 
controllate e nella quale le banche diven¬ 
tassero del le pu bl i c corri pan i es contend i bi - 
li sul mercato, vigilate dalla Banca d'Italia 
per quello che riguardai parametri di sta¬ 
bilitàfinanziaria (enon proprietaria). 

Con questo provvedimento il gover¬ 
no segue un'altra strada: fa uscirelefonda- 
zioni dalle nominedei consigli delle ban¬ 
che attribuendo questo compito alla Ban¬ 
ca d'Italia chesi sostituiscequindi al mer¬ 
cato nel definire l'assetto proprietario e 
allaccia con il governatoreun patto politi¬ 
co che non fa parte della tradizione di 
autonomia e indipendenza della Banca, 
che mina l'indubbio prestigio di questa 


istituzione nazionale, ma rafforza il potè 
redei M mistero del Tesoro edel Presiden- 
tedel Consiglio nel sistema bancario italia¬ 
no. 

Va inoltre considerato che l'emenda- 
mentoTremonti trattaanchedi incompa- 
tibilità tra gli organi di governo. Visco era 
stato molto corretto nello stabilire che ci 
fosse incompatibilità tra organi ammini¬ 
strativi delle Fondazioni e delle banche 
controllate (anche se questo determinò 
dei contrasti con Siena e il Monte dei 
Paschi), perché una commistioneavrebbe 
potuto determinaredei conflitti di interes¬ 
se. 

La proposta di Tremonti invecedi vie¬ 
tare che un membro della Fondazione 
possa essere direttore, sindaco o ammini- 
stratoredi una qualsivoglia banca o istitu¬ 
zione finanziaria anche di quelle che non 
hanno nulla a chefarecon la Fondazione, 
non ha nessun motivo di essere se non 
quello di accentuare l'operazionedi ricam¬ 
bio di tutti gli organi di governo delle 
fondazioni, dasostituirecon propri uomi¬ 
ni. In conclusione 

Lo scopo ultimo di questo provvedi¬ 
mento è quello dello spoiling System: sia 
della beneficenza, sia delle nomine nei 
consigli di amministrazione di banche e 
fondazioni. 

Ferdinando Targetti 


Sentinella, quanto 
manca alla notte? 

Jacopo Jaffei 
Caro direttore, 

desidero cogliere l'appello lanciato da Nando Dalla Chiesa 
neH'articolo apparso su questo giornale, domenica 16 di¬ 
cembre, dove affermava che in Italia esiste tra i cittadini 
una forte preoccupazione, che non è stata raccolta dalle 
forze politiche della sinistra. Perché? 

A questo proposito colgo l'occasione per ricordarea5anni 
dal la morte d i don G i useppe D ossetti, l'i nterrogati vo posto 
nel 1994 dai comitati per la difesa della costituzione, da lui 
ispirati: «Sentinella quanto manca alla notte?». 

Don Giuseppe Dossetti ebbe una visione profetica della 
situazione odierna italiana, ovvero di notte fonda, e mi 
chiedo quanto mancherà alla fine di questa notte, ben più 
buia di quella del 1994. 

I comitati per la difesa della costituzione nacquero in segui¬ 
to alla vittoria di Berlusconi nel 1994 ed il suo desiderio di 
metter mano alla costituzione. 

Cosa aspetta la sinistra a farsi sentire? 

Chi raccoglie l'appello di Nando Dalla Chiesa edei cittadi¬ 
ni? 


Avrei piacere di rivedere su questo giornale, l'articolo che 
scrisse Italo Calvino sulle pagine della Repubblica nel 
1980, in pieno impero craxiano. 

Noi giovani 
aderiamo all’Anpi 

Sinistra giovanile del Trentino 
Carissima redazione de l'Unità, 
la Sg del Trentino ha deciso di tesserarsi aN'A.N.P.I per 
diverse ragioni. Innanzi tutto perché riteniamo che sia 
davvero importante che ci sia un reale collante tra diverse 
generazioni e soprattutto tra la nostra (20enni o meno) e 
quella che ha vissuto la resistenza. 

Sarà una tessera simbolica di tutta la Sinistra giovanile. 
Tutti i tesserati Sinistra giovanile saranno tesserati A.N.P.I 
e riconosceranno come valore fondamentale l'antifasci¬ 
smo. 

In questo momento l'Italia sta attraversando un momento 
pericoloso: il governo Berlusconi vuole minarei valori eie 
istituzioni cardini della nostra democrazia: non è mai pas¬ 
sato il tempo di resistere, e di soprusi da cui difenderci ce 
ne sono davvero tanti. 

Sostegno ai compagni partigiani. 

Con affetto 
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